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SèApre;i^ù drammatico il bracdo di fèrro 
Génìér^i è dirigenti politici contro Li Peng 


Editoriale 


Il Plenum del Comitato centrale «aMomandaviOalllMQ* 
(nella foto) come presideni^ del hiiuro Soviel lupniM 
Mistero sulla presenza o meno di Ugacmv che ha fatto fcg 
geie da allo una propria dichiarazione in cui dica (H <|iien 
dere atto* delle accuse rivoltagli dalia maglstraium a di al 
tendere gli esili delle indagini Nel dibattilo inCnvangono ii 
trentaquatno compreso Dtiin, che non pare intemlonalD i 
candidami in concorrenza con Gorbaclov. AeMiNA I 


nobiglesi 

iasceraimo l’Uns 


penonile ingtaM (iiHltiì 
diptomauco mi mchi 
naiulico c axniMRWl) 
pnsnite a Moaca il riduca 
della nwU >170 peiaoiw aa 
ne devono andaim, allenna II ponavoce del minisMO dafl 
Esteri GhennadI Clwnilmov iFone il icgime aoviellco • 
cambiato menq di quanto cradcsslmoi, nbatle innata la 
■Lad>dileno-MaigaielThatclier_awnwa t 


I ciiwnia ilallano non è molto C < un immen¬ 
se patrimonio di cieatmia poesia piolessio- 
jwlui ic%|o|o.la cicca loiieaia di ehi governa 
neacc 'aiompiinien c. spesso, a moitlllcaiei 
>UnsohlmMalBaghena,Xjluaeppe!TanulaR;» 
ha Iqcinlaki il pubblico di Cannes con un film. 
1(96, ilraòidlnariamenle inlenio e ha nscosao 
opaiKalla bellbzu deiropera, Per un maesuo 


rimi PO' le ptumloii che si cuMinua bovava in visila ufficiale, 
ri:eillrino;> 4 /ad eaaidMaaulla paptri^hp WanU il piesidente: deU'As- 
t.dig^ttlij;’ 't|e.|imc)ig,i^ollaboitr.al!iri' semblea popolale Ha detto 
;3iiaU9lhv 'iluaÀaiqsMIri'legge matclaF che'd< problemi posti dagli 
Mi|ffiiil^/4liT»Se'iardm «erigono studenu devono easeie risalti 
taolla'te' chiamale■lusniiraial, U^ni' attiawno la democrazia e la 
fi^qqjri^r.- iii^ciielKleggeiinaié^d' legalltav. Wan ti evieino alla 
^itelanv^lani^ieotiffiMaffi'e (alllla.’e; Enea' 

«lla«ì'p'Pet)i^ ne deve «me la sua sortila canadese suona 
^e 8 l|n|ha ->,le ooneluripni. Sei lnseeezri.; com pesante cniica a ti 
riSaoMil^ì .xoMimmiUìd)iedeR'a^ Peng. Quali sono fl valoie e il 
quafAtrie ,1 polailn|^'>ìi|l>. <colla)A|imcv: peso leali della posizione del 
i-^’giait’;: ' clie;<caia<!ri;cade se'ìpi^ presidente della Assemblea 

■ ,£ ^lumikjmpUenza? ' ’ popolani? Certamente essa 
I' dè eqhtaiane anche cui indica che nel gmppo din' 
MMepollj^: dalla noneilra . genie, anche Zhao. allonta- 
' : glo«^^ ?UAyeneidl vacoiw nato, lo scontro pollllco b tut- 
."quandbiU'ÉèngrannunmOila lora iinsollo. Le voci di una 
Bgrgogp-gi.^a’glWICigAorie mobHHare nunione m cono del Coraita' 
. jieseBdiominpottaiemdIne lo centrale non hanno lrova- 
ra!ffiWv;i.ln :Ghià4'rihimo pariarizisplo lo alcuna conlenna. D’altra 
SpMp^'; ’^le foiì^iria|ie: Il parikoho- parte, appare pia probabile, 
>Kte‘lf|M^to del «90,00- a questo punto, che al Comi- 
Cidi nWr : senle.iS>i«;solo comando, iato centrale si arrivi dopo 
rie,minia' nellapiqjinóe, suU'aiianso o che nelle, province cb stata 
W*egge meno aldueono di U Peng. laverilKadelgiadodioon- 
«tic una ■ Il qmie,U^^ng, come lutti senso : alle proposte di Li 
wlPW .Sgll aluiinte^n del gommo, Peng. 1 ' »’ - : 


Processo 

arino 

Interrogato 

l'assessore 


Oro Cirillo, lex aisemoie 
democristiano rapuo dalla 
Br b stalo il piolaganism 
dell udienza di ini al no- 
cesso sul suo sequesna, E ri¬ 
masto per Ire ore e iiieBO 
sul banco dei Wsdmonl, me 
le sue risposte non sono sl>' 
U! sernpie scddolacenb Molli non so, non itcndo plb « 
una ibouiadei sul miliaido e mezzo vena» al brigalisU: 
•Una raccolta effettuala soprattutto pniio gente umile I 
nomi? Non li dtrei mal, tradirei la fiducia di amici». ' 


rùiAi sticanl cc ""k* <« aenperi nal 

uggiwsagi q^, quello dei 

per chi vola, Cobas « liosmi e neunid 
il 9 K feemil i hiia con» il contano HniMM 

Il CO lermi l om q, conladarah e niWiaqil 

che spalino a ceni sul cuor 
dinamenio Invfiando gli ac 
sileno di volo a nonaderiie (fiovedlCgU, Ciri, Ufi blqccii« 
bus e metta per quatlio aie.ileri nulla.di lattp nell'incaninif: 
con II minlitm dimissionano Gioigio Santui sui prableiiil 
deH'inieioseticm,compiesalanrirattiirazionetki||en,.^ 


Ìi|paì«remodelle>iPr- - ik 
limyi.'vBqmoyfaim».- 


■ ^chJgqqriiriai» cSSofirt §a 

P^bqcppazlonb jchb 

HcdilbiiisUa sale; ’rirozzM’;da 
pedbee 'ILpieno'riHittamenio 
fiche da lin ptocMsadl omolofi 
ra che nonb.senu conscguen- 
raleddgllUietaiori 

g l IlallbhahìSQgno dj una pollilca per II cinema, 
r coqiq b.ln Francia e in molli albi paesi euro- 
pel,:Ma;heJipuoib del minliul competenti al- 
' .bMgjglp Ja pieoccgpailone per le soilt.del 
bilanci di quelrgtandl grappi «diloriallFdei 


La stagione <lei •govetitl di' dii 

•non seMiebbe lìcostihiiig |g cogligMie» sebu 

_ V >__ _’_Ma2^^ 


Il fronte delle banche centrali si è nuovamente di¬ 
viso davanti alla speculazione sul dollaro che M 
è passata su tutta la linea; M63 lire in balla, 2,01 
marchi, 142 yen a Tokio La nvalulazione della li¬ 
ra è stala sensibile in Europa: 25 lire in piO sulla 
sterlina inglese, 6 lire sul banco svizzero, 4'Kre sul 
marco tedesco. Le valutazioni di questi sviluppi 
sono tutte negative. ' ' 


oxìsulta Fnlaiàf 
Oodietto e CSraxi 


M ROMA. Sia gli amencani 
che i tedeschi, pnncipali. re* 
sponsabili di questa situazio* 
ne, hanno leclamato ieri un 
nuova coordinamento potiti* 
co in seno a] Gruppo dei Set¬ 
te. Un comunicato della Casa 
Bianca afferma che il rialzo 
del dollaro è un danno ed 
avviene contro la sua volon¬ 
tà. Una nota del ministero 
delle Finanze di Bonn respin¬ 
ge l'accusa di «aslensioni- 
smo» fatta alla banca centra¬ 


la lirasi vede intanto ed' 
locata in una posizione di 
(orza anche da fattori inteml, 
fra CUI un attivo della bilan¬ 
cia valutaria in apnie di oM 
quattromila miliaidl dovuitt 
essenzialmeixte aU'afflutio di 
capitali «aldi* attratti dal taa- 
SI d'interesse. Grave il danno 
deUa rivalutazione per le 
esportazioni Italiane in Euro» 
pa. 


di un cawjSM^àl'ilnoontn «al «Ho detto a Cossiga ri ha spie- 
raHentaiùn».v'iiili;è dovuto an- - gamleone al termine de) epi¬ 
che alilMqMÌi!*«sWittnK, r-. > -loqu(Oi- chela cnsi andrebbe 
Non nU iéntee che nsotta tenendo conto anche 

fretta» I?d:^d*jttlli9niw^^ della necessità di procedere a 
avrei doUlilOMfiiziaiq ’le con- riforme sostanziali che nguar- 
whaz)oitiZ’':ll‘igÌoiiio< d(^ la dtno le istituzioni e 1 meccani- 
cnsi? <)hi :con- i smi elettorali». Ne) pomerìggio 

cone aUf JCMn^della cnsi 'è stata la volta dei picsidenii 
sono I gnuptiiinaipentaii e ^ della Camera, lotu, e del Se-: 
le segicàene;:Qdv.paniti che nato: Spadolini. Oggi Cossiga 
hanno qirirtdi'Ciedovconclu- 1 vedrà le delegazioni di De. 
de Co5^a'.* :ìlvdÌnRo dovere Per. Psi- Msi e Sinistra mdipen- 
di avere il tempo necessario dente. 


Le conclusioni dei «saggi» nominati da De Mita 

ÌÙstkap marda indietro 
«Forse fii una bomba» 


più spregiudicati e corrótti, la 
rìconduzione della poiitica dd 
un livello alto di responsabili¬ 
tà etica non si decide nà con 
gU appelli, né con gii auspici é 
)e raccomandazióni, né sotto¬ 
lineando neU’agenda politica 
alcuni terni a preferenza di al¬ 
tri. né con volenterosi ma im- 
pt^enti ingressi IndMduaìi. ^ 
decide riàprèiKlo gli spazi dèl¬ 
ia contrattazione^ politica. re¬ 
cuperar^ pEAere di decisio¬ 
ne reale deLcittadino, ndefi- 
nendo le ttiscrimmanti : reali 
delle sceUe-polUichef é le re¬ 
gole che sóstengmio fe^scelte. 

Una riforma elettorale coe¬ 
rente rispetto agli obiettivi da 
raggiungere (un governo scel¬ 
to dai cittadini e che risponda 
ai cittadini) è dunque iLpas- 
saggio necessario sia della ri¬ 
forma delia politica sia di una 
possibite alternativa di gover¬ 
no. E tuttavia ciò non basta a 
superare il circolo vizioso che 
rende dlfftciie un tale obietti¬ 
vo. C^esto diségno alto ha 
pur semf»re -bisogno dell'as¬ 
senso di una forte maggk^an?.. 
za partamentare, delle forze’ 


H L insistenza con cui in 
questi giorni il segretario del 
Pci lega la strategia comunista 
alla nforma della legge eletto¬ 
rale gli fa onore. È questo nes¬ 
so che àncora raltemativa ad 
una svolta di responsabilizza¬ 
zione della classe dirìgente, di 
fine dell impunità politica, dì 
raltorzamento delle (orme del 
controllo democratico e po¬ 
polare. è questo nesso - volto 
a ristabilire la trasparenza fra 
una ipotesi di governo e il 
consenso popolare su cui 
poggia > che fa deiraltemati- 
va più di una genèrica e con¬ 
fusa ammucchiata antidemo- 
cristiana, è ia garantisce con¬ 
tro J. rischi di continuità, con 
pcriKrnaie politicD diverso, 
del le prassi che hanno porta¬ 
to a questo punto. 

Ntìó lo.si ripeterà mai abba¬ 
stanza àquei cat|o]ici, giusta¬ 
mente critici del «sistema», ma. 
incredibilmente timorosi di in¬ 
frangerne la continuità: in pre¬ 
senza dì un ceto politico ina¬ 
movibile, e la cui inamovibili¬ 
tà piemìa i comportamenti 


politiche, ò in forrna spenta- temativa (è 'le cose ci stanno 
nea o in (orma provocata (co- dando ragione) sì intèndeva 
me per le ipotesi di referen- dire che^ raggravarsi delie 
dum abiogativo di parti, del- prassi di corporativizzazione^ 
l'attuale legge elettorale, di rivalità biteme alla classe pòli- 
cui si è parlato ad un conve- tica avrebbe accentuato co- 
gno della Fuci). Ma se tutti gli mùnque rinstabilità deLsiste^ 
interesri consolidati che si vai- ma da una patte, U bisogno di 

góno delllattuale sistema, o cambiare datl'altra. 
per durare, comunque o per Pud darsi naturalmente che 
hiciarvi r^lte di posizione ancora una vòlta ì numeri ci 
crescenti, sono 1) compatti' per smentiscano: la crisi: pud raf- 
impedire che^si esca dal vago forzare, soprattutto, fra 1 più 
e si formalizzino teiproposle,^ attivi militanti cattoiici. la ra- 
chefare? . ' gione negativa, ormai là pre- 

t di fronte a questo' impas- valente, delia tenuta della De» 
se che bisogna far compren- Si tratta della sempre più ac- 
dere agli incerti, ma ariche centuatasindromeariticraxia- 
agli scettici e ai cinici, che re- : na (un antìcraxismo che non 
sta intanto pur sempre in ma- ha nulla di antisocialista o di 
no airéiettoiè Parma dì uno conservatore) che ritiene di 
spostamento di equilibri poi!- non potere bloccare altrimenti 
tici volta a premiare^ politica- una strategìa basata su) potere 
mente chi sta puntando sul di ricatto, sulla rendita di posl- 
raffozamenU) delle resposna- zione, per ciò che rappresen* 
bililà collèttive e su una rifor- tano anche di spregiudicatez- 
ma elettorale a ciò adeguata» za, di ipoteca sullo stile etico 


M ROMA: Nove anni dopo, troll! furono alquanto precari», 
•si rimescolanolè carte, iperiti Nelle conclusioni, i «sette sag- 
désignàti dal giudice istruttore gl» di De Mila assolvono an-. 
Bucarelli hanno accertatoMo^ che i paesi alleati e la rete ra- 
nendo le'prove,.cheii Oc9Ila* dar italiana: stando a dìchia- 
via lu abbattuto da un missile razioni e documenti raccòlti, 
arla<-arla> Due mesi dopo, gii nel Tirreno non c erano ma-, 
esperti di De Mita rimettono novre aeionavall, i nostri ra- 
IfìdièttO di sièttè aniti Tofolo*- dar davvero non uidero nulla, 
gio della verità: cl fu esplosio* Le uniche risposte «evaslw» le 
ne -• scrivono - ma forse si 
trattò di un ordigno coHocato 

àibprdo àiraeroporto di Bolo» ^ pj 

ma, dove quella sera «1 con* -- 
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Knile del Pan l j comunista italiano 
fondato 

da Antonia Gramsci nel 1924 


Leeurodliese 


«L 



061 dintio alia vita» Ma. sopratiutiò, sono siati 
sconfini i Vecchi e i nuovi inteiraiismi t sono 
prevalsi i valori ,del dialogo e della solidarietà 
«omecnten che devono guidare governi, movt* 
mentii Chiese per dare un ordine nuovo ai rap* 
porti umani e interstatali anche per affrontare fi' 
natmenle in un ottica nuova l'inquietante que- 
. slioneNordrSud. 


fUnità 


Massimo D’Alema, direttore 
Renzo Foa, condirettore 
il Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
PterO Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa I Unita 
Amando Sarti, presidente 
Esecutivo; Diego Bassini, Alessandro Cani, 
. Massimo D Alema, Enrico Lepri, 

OtòimoHibolmi, direttore genferaie 


PlW al ena, Mdaalone</|ìlmmmistrulone: OOiBS Roma< via dei 
; Taurini I9i telefono passante 06/404d0, telex 61à46L fax 06/ 

■ viale Fulvio Testi 76. telefono 02/ 64401. 

^ponSahlie Giuseppe PrMehnella . : 
gistro. Slampa del iitb. di Roma, uenz. 
el registro dei tnbunale di Roma n. 4555. 
i responsoblie Ron\ano Bonifacci v 
) del registro stampa del tnb. di Milano, 
intleneivr^is. dei tnb. di-Mllano n. 3599. 


■ tertificMe 

n. 1441M 4/4/19M 


E accusato di nùmK^Ssnào e di (UMpt^ 
Noni sa tegg/ste al òotiÉnlto con Goibadov 


'albero della pace*, piantato a Basilea, domcni* 
ea icorsa, nplta terra recata da venticinque db 

B veni paesi eumpei a conclusione delio storico 
incontro tra protestanti, cattolici «d onodosii, e 
pIQ di un simmio di una fttiovata ùiiitia di fede 
dopo secoli di d'vi ioni e di polemiche È l'e- 
spreasloAe di una visione nuova della convfven* 
za umana fondata su 'pace, giustizia, lolidarle* 
la e sahiàguardla del creato*. £ li documento 
approvato indica l impegno dei credenti delie 
differenti religioni cristiane ad attuare questo 
orianiainento In un mondo 'profondamente 
oambiBto e in una Europa dove le vecchie bar* 
riere ^hno cedendo il posto al dialogo ed alia 
* GOOperacione< Sta nascendo l Europa delle 
QiifN, prima che degli Stalli «una comunione 
che cl riempie di speranza per i Compiti nuovi 
dp cut siamo interpcliaii*. si aiferma ancora nei 
documento ImMe che cosi prosegue: «Impedire 
la gueira è uno dei doveri politici più urgenti 
noi governi perche i rpezzi di difesa nazionali 
non possono garantire la Sicurezza dei mondo 
modèrno per cui bisogna abolire la guèrra co¬ 
me istituzione e instaurare un ordina di pace in¬ 
ternazionale». 

Se rincontro di Assisi'del 27 ottobre 1986, 
ptoffllóiso da Giovanni Paolo 11, dimostrò ad un ■ 
mondo ancora segnato dalle contrapposb^ni 
idealogiche della guerra Incida che l ponenti 
di religioni diverse, cnsiiane e non cristiane, po- 
lèVgno riuiiirsi per «una-preghiera comune per 
Ja paCè*. rAspèmblea pancrisilana di BaSitea ha 
memoinevidèn u che cinese e movinwnu leli- 
kM <ff IHktliCk cifstiane, dopo secoli di lotte e 
: 'dhkueg* laceranti III Insegne.della luau fede, 
pdilono dra lavorare Inilenw per dan II Iori 
' epeciriei» eontilbuio al auperemenio di hloechl 
ppUdCd-mUIU'i nail'epoca delllnterdlpenden' . 

) ali' Come a dite che se^ pecla^prlma volla, dele - 
i katl di lulteje Chiese d Europa, venuti dall'Est e 
'.'aallGyestt.-dal.Nord e.dal.Sudt.’sr sono nunlti ; 
fi .•superandpfleillontiere contessiomli ,e. poliudhe ' 
che |i^ sembravano inaormoriiabllii, non si » 
Kddtrtpidwireiché non potiebbeto'iate aieei- 
fehIQ rkpi^jfàeniaml dei Panamenli di tulli l v 
bjiesi einòpei per dare un aaaeiia dKdiM e ' 
i ihuOVS atrahaCuropa Intesa come ama «omu- 
l)t. H UlltcileJ!p.nUovO è che « deienhinate : 
queste i^riUhiepio^hanno'CPtiirlbulio pure i' 
nppieiehUintl dèlie CKIeu otwAsu di Meiea > 
<IK. deedAMebtkilenhdelf tnillenaita deli. 
Mi|eilme.f|telle;Rui)ie;delf giuÉne: lUg, aondf 
dMnuli molieaiUvUn palrtae ruoti eaOaMino 
di una peiestroiha polllicei'cuiiurale e re|l(lw 

k Baijice,-perciò. 0 stato lanciato un algnillcatl- 
qb rnnsekglQfEhei-inentre da una patte impe- 

■ me tyiie k Chiese crisaanesulgrandliemi dei- 
fa pecp.'dcHa B'iishziaifdel futuro del pianeta e 
bdlildl nfHMjtpIta per ulyaduardario dille Itm- f 
w buéleaiLei^Holeilche come 

di «s-i^ 

dr^politica.^ E ciò;?ió pirHedlafei nel 
, cpplincnlemrrqpèodovq'iiinpiii^ 

PQ di rtKoprirP rqdlpi e legami comuni per ridi- 

imfè oriioliiutMAl e ìstiwaloni (Nàìo, 
Varsavia. Cee, Comecon eccetera^ na¬ 
ie accondó upa lògica di circa rtuatant'annl la. 
non n,|)piidoho pii alle «Ihenie difoul- Un 
nIefUMlp mollo Hirpolanie alla ywilw del ifn- 
wlfarlàmcrilo eutopio di StrasbUrm, 
Me^,ad uqijfeduti del iTsconò. Il 
l!peer--EKheeiray. ipréildenie dei 
òqlltalojusilaet pak: avwt auspl- 
U|Mniblea,dl Basilea fosse .un lucido 
cpragèl^jifujsulió percdireggaKl malirado 
(mdik) ^elle'nostie divisioni e testimoniate 
ronte almondo che li Mtio delle paù e 
a-glustljla e gii fra nok-Ebbene» hacòm- 
lo U catdinale Carlo Maria Martini a con- 
I livori,-del : quàll-è-stato ’ uno dei 
del Consigliò delle 
europee delllEsl e dèll'O- 

,.léa c'i siilo quasi un mlratòlò chi 

M. culiuie. cohlessloni cosi diverse sla 
Ih lesto nccodl prospettive nuove.. 


i i 

; -y • 




■INEW Y0RX.4.a vate con 

Gotbackw - ai legge in uno MKMllIggK'v L’ yi 
degli uhimi edItOnaU dal Hip 
shieglon Asr - Gl olite un'e- ' ^ 
mozione dopo l'eltft. Qtiendo WiaFf .1 

ha un'idea, une polltice 0 un 
piano. Il penegue senza so- 
sta. Ma «lov'e l'America?., n- 
sponde un editonallala del 
tVeiir Vork Tinta: CiOcbedo- 
viebbe.pnoGeupalt Wiihllig- 
lon noli e CIO che atuino chie¬ 
dendo gli siudend etneti, ma 
da che parte atanno guardan¬ 
do Le nfonne m un altro pae¬ 
se aocialiaU lor» certamenle 
mevanh per l gioviM cincal, 
me sempie più e Ooitatclav 
che rtehitma su di aé l'anan- 
itonee shnboleggt II cambie- 
fflamo c la llbeiaikma. E do¬ 
vrebbe ikhiemiie l'aiienilorm 
enchi di Oeorii Ruah.- 

Le traafoniiaikml in oerio 
aH'iniamo dal «tue cùtoaii ao- 
Clallall. - come II chleme la 
iUmpa - e net nppoiU intcr- 
naakeSall hanno collo l'Ameri¬ 
ca di snt pm a c hiiuio cmalo 
coMempomnccinenlc ehiia, 
iMeteSae, Gutlotlli c SpeniiH. 

Nel gito di pochi inni mplu 
cSIeMì dalla gutrie fredda so¬ 
no saliad me Mnu e naaceie 
une nuove vwone delle ooee. 

Obietizl elle noviià che II ime- 
srollo, gli aibericanl sembrano 
In ebert di paioM chiaiincaM- 
d e di un tato di Mauhlp 
de parla del Imo prostdeme. 

Due iholuilonli hi mM,, 

SOM In cono! une all'lriMno . 
del mando aoclelWi e nnv 
MppoN Mememoan, « l'ip 
M halle nreme dagli imerica- 

SLmvSSriJSlSIS; ' 

ino emrad, come conUnuano ' »8li i 

a sciivem i giomiU, nel iiopo-, «fùmpa e la jmpnjmWhìe 
guerra bedda, ma non al capK, 2a insolita. |lHKKÌÌ|b^i 

*? -, hanno basfaiiÉlBffifflèc 

ne mf di fi., come auggerblg ; rhinn s 
una secante seria di a«eoll.,,^['2; ‘ 
del mBirirtgkwi Tbtii gllr- Brandi IKfU^j^^Wni^ a 
uoRibii della vecchia era haa-- gli studi per,ilpltiilHpÉf le 
' no pieio, o stenno. pranden-'' : 

do,lapaiDlapersufHilnuaa - - . .iiMiaiB-.gacl,. 

i nuova vfafone ditta, raattà.,,. f • 

pigiha aditoilatt; falcbl « C^'.'r'Cilttche al pnsQmw Manli 
lombe ienibiino'eigiùòideMVttpkeok>diapiMmino«# 
almeno sul latto cM uA'ppedkti gd delle guenÉH^ si if 
Il e chiuse e oocorra-dam un«- stringe sempreiim ed ira 
volto realiiUca a quelle nuova pare iravoHo dMHpverg^ 
che sia nascendo: n veterano - opmnnl degli SjHworl.'in 
George Kennaii. l'ex segrete. . che i vigneiiistSI^mòUdld ; 
no di Slato CyiiH Vancei l'ex 'cdanrn tnostm dbwaolpiéiil ' 
mimano della Ditesa Roban ” dente uniti di vqspK!|.e grtji 1 
McNaman e pefllno l'eg ne- .Vdl hrme della sÌMmftegnbfarip \ 
gozlaloie per U ittsalinofPlUl Vf aver uovalò ùniiÉInSrlémaìì ; 
Niize, la vecchia fguÉMia 'di '- comune: l'iSsepiKgoveniìl • 
Kennedy o i Meliidi Reigan.’ a Washington ppyraancanzi j 
delusi dal SUO:SUcCastMe,ni-;Idi un presideiilg^wa Caia \ 
paiono lutti le stelli'cosà; ifiiance, 

Questa - come ! dice McNa-Oilphani ci mostra Rip Vali 



cosa&? 



M II . 

j? # I 
^ ? 


imi dagli Stati che daiia Piazza Rossa, e i telecronisti 
l attraverso la americani si mescolano alla (olla degli 
un’esperien- studenti e dei dimoiirantii o - come è 
l^i della sera successo nei giomi scorsi- linconono 
(leilazioni e Pe- Qotbaciov. Onnai per i-ieiespettatoii 
ichormen» dei americani quezia non è-più una novi- 
^ abbandonato U: accade ogni volta-che Oorbaeiov è 
i le toro crona- protagonista di un avvenimento, -i 


^‘-'ilaacm».impi^i«lll‘aasehè :<le,f|ieM«mhi 
'«i^ts maiuiaalaim aoipiendtnll pMaKIducia 
'OorwBgenie ' ' ' I daMe.'Ls avt 


dÉglttéugèblh. 
nel nuovo preil- 


pMte raidUcla nel nuovo presl- 
fdaMe.irL6ie«evf elilinuiO'Via 


David Bnxter. Il pacala e bandaiuob daU'Occidanie. o 
auterevola tcUmnm liberale Oloiglo II buono.; edeteo lo 
del HMiniqif nasi, a pania ' dellnlece <]lMgio l'Indlelieg- 
pochi glottu fa per ll^litaim glatOR., panaonendolo ■? 
perseguire momentaneamen- ; quel sovrano, inglese che era 
le, da Londra, la evohizione aiaa soprannominalo .Ethel- 
della iltuiiibnt «òopea. Rii- nd l'Imi^iua.. 
ma di partlM ha vphia volgere U tesi di WIII è che e quei- 


lo sguardo per un momanio datt'lnauguiisiloite 

j^brand I alla capitale dagli Sud umd »*' nuoto presMente quetU 
wléma ^ ; che il lasciava dulta le spalle non e ancora mUEilo amalie- 
«govemb : a vi ha cotto ulliimind legni re i^jiK ungoiioni6,oilanta 
niancariza i di dabolezzii. U gkimallslé pósti di tunziohiil impoRafld 
Iffia Cara ì che atm déttnlto per primo ; 

, ' .minlmalliial ll piogrimmidi mini»in> è auto reapinio dal 

ra Rip Vali Bush, vedi adwo .WtShlnn- ™ ambasciatore 

: _ l' . . SJ ' I... 'i'f MtefvhlB la alMBra MidA il vamaOS»#^ 



u*; r quffiamewe bMormeliUiib i ptr la quali gH amaiicanl at- 

Eunanuova voca Mfa vfva : folto un albata iiMAtraati(M^ ^ ttndono riapoéta e divisioni 
itOffagno dalle opinkmi dagli . a lui itila rìimanità che itt \ Brodér è giunto alla concfuiio- ^ ^ mote cm a poi cambia 


a aOffMno dalle opinioni digli 
fpeclaUM c degli uomini poii- 
In: quella dei wndaggi. An- 


cambiando la stòria; PniffèZ In^ 
:vece racconta il-druinma di' 


BrodèfegiKailaconchiiich 

neche inreaKS Alshnonhù T2.ÌS*'® 

molta da dite alla hiskme.. 


_ neil'ultìmo ducono pionun- 

che l'opl^ne pubblica »ràr- «uihio. che gira per la casi Nulli sare'bbe'iuto più Im- 
te con ehlareiza le noviU di dIaperaiamenw aUi rieerea di fpenubile pochi mesi la di re- 

quraio mondo in ftmwnte. qualcoia che non riesce a tto- ìtere l'utbano.cotto^ ttùNIlSa lùSScuW^ìJSS 

Inqui^slUiiloneecdm- vare e chiede alla line se vola co/omnU conurvalòre >1? JSSS!.! if^ 
prenrfblle che II diseglo nei rausfcunohevlswlesiroem- George Wiilconcadare in ter- SSJdélt£S^te,rtuSu 
eontehU del temporeggia- tnlnttltazlone». Ancora più mlnl ancora più accesi con il 

menti di Bush si traduca sem- ealihw un onSooriai del Oer^ suocollega liberale; ma anco- tocondoom^ Vwi no- 

pra più spello In apuiu salirà oer^inòsira unBushlnpo. ra più aorpreiidonta e che il staSisu^Srde dlnSi 
V lnnretìlatellriUdotie' Ouel- sizipne amletici che ilflelte toslemiore e amico di Rohùld mismo di Reagan io 
la «paitii^ip..U collabo- CaiteSlahamente; ftnso di es- Reagan ala Siilo addirittura .Sb^toir&iuS 
nzme Va I due partili nchie- , aere il prealdente, dunque so- bendila degli biconiri ' .della M decidonaie sembra che le 
sta in ceni periodi o su ceni te- no il presidente, pensol.. Casa Bianca per ordine espli- paginedellastoriasiahovolla- 
mi, che stente ancora a mani- Se lino a poco tempo fa cito del presidente. Non è per teaccidentalmente nonattra- 
feslarsl nei rapporti tra la Casa erano prevedibili le reazioni vendeua comunque che Geor- verso decisioni ma da brezze 
Bianca e il Congresso, lia na- del commentatori di diverso ge Will, come ha litio anche imprenstechesollianoplgra- 
scendo sulle pagine del gbr- oiienttmemo ideologico, oggi durame la campagna cienora- mente dalle porie lasciate 


■hi Ogni tanto mi arrivano 
léuere di donne che conden¬ 
sano, in due d tre fógils li 
racconto di una vita schiac¬ 
ciata dalla sofferenza: grumi 
di dolore. Altre rivelano il 
proprio smarrlmenioi le con¬ 
fusione che le annebbia, e la 
diflidenza.che hanno a maf- 
tersi in mano di un qualsiasi 
terapeutaitroppisbnùgliUn- 
gCH’ghi mai filtrali per trovare, 
tardi, un qualsiasi cenàie ri- 
solutivo.. Altre ancóra sono 
possedute da una ràbbia re¬ 
pressa, che sfpgahò sul fo¬ 
glio ma non hèllà ^Ità: non 
Hanno irovàtó mai ie parole 
per dirla, la loro rabbia, e si 
àppéiìànò à me perché la 
faedà: mia ed espòhia le in¬ 
giustizie :délla condizióne 
fémmlnlle sotto gii occhi di 
tutti. 

In una suarleitera recente 
Franca, delli provincia di 
Bologna, mi incarica di ri¬ 
spondere a Con-àdo ZUccfii 
del quale Cónsumóiorì 
(mensile della coopcrazione 
di consumatori) ha pubbli¬ 


cato una risposta a un dibat-, 
tjtq in. corso .sulla violenza 
sessuale, bove è scritto fra 
l'atlro: «A una relativa mag¬ 
giore libertà sessuale non ha 
corrisposto una maggiore 
coscienza sessuale. La pro¬ 
stituta è un cardine dei no¬ 
stra sistema sociale, è rassi¬ 
curante, norì rovina le fami¬ 
glie». Ed è su questa frase 
ohe Franca-si ferma, e mi 
chiede un parere; «Lui che 
ne sa delie donne? E dei do¬ 
lori patiti e sentiti? E ancora 
delle famiglierò'del fidanza- 
menti distrutti da certi com¬ 
portaménti maschili? Alla fi¬ 
ne, parla da uomo». 

A convalida; acclude alia 
lettera alcune fotocopie; so¬ 
no pagine di Una donna, di 
Sibilla Aleramo, in particola¬ 
re quelle dove sì racconta di 
lei che torba a casa, dopo 
aver deciso dì separarsi dal 
marito, di lui che «e stato 
malato», e da alcuni indizi 
capisce che di malattia vene¬ 
rea si tratta. E cosi quando il 


ANNA PBL <0 ■OFFIMO 

I sentimenti 
delle donne 




marito rabbracelav^ e la vor¬ 
rebbe possedere (ìneoKlen- 
te, dico io). Sibilla ti sottrae 
ati'amplessO) dopo aver ce¬ 
duto f^r un momento alla n- 
chlesta d'amore. 

invece che a Corrado Zuc- 
chi rispondo a Franca: sono 
ancora questi l pericoli che 
le dònne sposate o fidanzate 
temono? E là prostituta rap¬ 
presenta ancora una minac¬ 
cia perché può portare nella 
coppia, nella famigliai H ma¬ 
le venereo? Oggi è :arrivato 
l'Aids, che e ancora peggio. 
Ma ciò che intendeva dire 
Zucchì sta dalia, parte deile 
donne: la prostituta non «ro¬ 


vina le famiglie» perché.con¬ 
sente aH’uomo una libertà 
sessuale (povera ma, ap¬ 
punto, controllala) che non 
lo distoglie dalle responsabi¬ 
lità di marito/pàdre. 

Franca prosegue: «Anche 
a rhe sarebbe piaciuto (co¬ 
me a Sibilla) vedere l’uomo, 
la donna e l'amore diverso. 
Ma lui perché ha paura del 
divereo che potrebbe veni¬ 
re?». E qui si «apre finalmen¬ 
te uno spiraglio Sili senti¬ 
menti di questa donna, che 
dunque pensava all'amore; 
ci ha pensato, io ha deside¬ 
ralo, e ne ha vissuto, come 
tutte, uno amaro, insomma. 


slamo sempre daccapo: per 
le donne il punto dolente so¬ 
no ancora i sentimenti. Do¬ 
po tutte le distanze che ab¬ 
biamo cercato di prendere? 

Infatti, E qualche giorno 
dopo te mie anestesie affetti¬ 
ve sono state messe alia pro¬ 
va. Tornavo in treno dp una 
giornata fuori città, avevo ap¬ 
pena finito un dìbatt|tq.!e de¬ 
sideravo stare in pacé. Ho 
aperto il giornale é mi“CÌ so¬ 
no nascósta diètro. Cerano 
due bambine, sedute di fron¬ 
te a tne; se! o bòve anni, due 
bèi v^stliltrl con le pieghe 
che scendono dal carré, il 
colletiò bianco, i capelli le- 


A Reggio Calabria 
in gioco 
è la legalità 


aperte per caso*. II vento vero 
soffia aluove e la televisione in 
quasfi gioini lo fa enoara nelle 
caie di tutti gli aniencani tra- 
ameitenda da Rechino. 

Randossalnwnu urna que- 
Sto è Stato reso possibile quasi 
per caso da Ronald Reagan, il 
presidente che secondo il suo : 
btogrator^Lou Camion «non 
•sitava « rischiare «I se pure 
.conmolta ingenuiiAi avevaun 
forte senio delia sua missione 
e preferiva sèmpre prendere 
l'fmziabva piuttosto che gioca- 
: re in difesa». £ questa qualità 
che riiiq>iangono i nostalgici 
del *«grande> comunicalore» in 
polemica con la mancanza di 
iniziative caratteristica di Bu- 
l’tii; ma ^eredità di Reagan é 
' duplice • Contraddittoria « la 
’ieonfusione attualc nflette an- 
: clw la coniraddiaienl e le am- 
' bfguit&della sua presidenza. 

è possibile dire cotne 
y Reagan. avrebbe cavalcato fi- 
Tab In (òn(lo:la.tigre dei muta- 
^’litettii In cono nel mondo poi- 
r òbe I, rapporti Est-Ovest, non 
rrpoisono estere ammlhistrati - 
'unilaterelmenti degli Stati y 
^Unitik • nella nuova realtà 
mulUpolàie é importante'an- 
, dii quèilo che accède airin- - 
i tentò del vari paesi intaressati. 
'ftandando ad esempio I dieci 
aiuti dete Thatcher, nella sua 
prima corrispondenza da Lon- 
sdra« DavU Bfoder cita un re- . 
cerne sondaggio secondo cui, .t ' 
riortostanie i’appaienle sue» 
ucciso popolare dalla-Lady di: - 
ferro, angue inglesi su tre ai ' 
.dicono convinti che «il paese 
sta andando nella direzione 
sbegUata e che saranno ne- 
cessan grandi mutamenti». Se¬ 
condo Broder lo stesso vale . 
anche per gli Sten Uniti del 
poet-reàganismo dove un pre¬ 
sidente mmobiiista rischia dì 
essere travolto dagli eventi. 
Non bisogna dimenticare, ha 
.^scritto di recente il senatore 
democratico HoUings, che ail 
preaidehte Reagan ha infliito 
allo zip Sam un colpo monale, 
iasciaindo un goveiite fèderale à’ 
;paiitiZbto dèi debiti, ìinè am- . 
-miribiradona demprj^lzzata e 
screditata e una Inlmfruteura ^ 
pubblica che Ma letteialAcwe 
crollando». Secondo Hollings 
•I) malfatto di Reagan • U hon- 
fattodiBushmettonollgovèr- 
. no in ginocchio* e rAmerlea 
porrebbe diventare «viiUrna ' 
dei suoi nemici domestici co¬ 
me ta povertà, rignoranza. li 
nzzismberuiegalità.èdalFe- 
estero potrebbe essere superata 
da nazloni come là Germania 
a il Giappone che considera¬ 
no. i loro governi come itni->' 
menti di crescila ectmomica e 
di giustizia sociale». 

il messaggio é chiaro: la 
svolta nei rapporti mtemazio- 
hili pana anche attraverso 
una svolta nella politica inter¬ 
na degli'Stati Uniti. Gradual¬ 
mente ti dibattito che è stato 
aceesò dalla «tvoluzlone» di 
Gwbaciov. e dall’emergente 
nuovo assetto Intemazionale, 
incomincia ad investire anche 
I problemi laKiati imsolu da 
Reagan nella nazione e Bush 
non potrà più cercare di con¬ 
ciliare le due eredità dl Rèa- 
■un limitandosi a lasciare che 
le cose seguano il loro corso 
perché tutto é In movimento. 
Geoige Butiì siede su un vul¬ 
cano. (bme ha scntto recente¬ 
mente lo sUvico Grafi: ricor¬ 
diamoci del presidente Ford. Il 
giorno che ha perdonato Ni- 
xcm tutta l'Amenca si é rivolta¬ 
ta improvvisamente contro di 
lui. 


a R^io cresce fa 
fèbbre elettora¬ 
le. Si coglie una 
consapevolezza 
«HM diffusa che non 
si tratta di una 
etezmiM quaUiasti ma che: 
questo appuntamento elet¬ 
torale è forse il più Imporr 
tante deH’ultimo ventennio. 
In discussione é la prospet¬ 
tiva di questa città L'aite^ 
nativa è secca: proseguire 
sulla strada del decimo e 
deH'abbandono oppure in> 
cominciare a voltare pagi¬ 
na. C’è sullo sfondo il dram¬ 
ma dileggio: il più allo tas¬ 
so di disoccupazione d’Eu¬ 
ropa (oltre il 30%), un mor¬ 
to ammazzalo ogni 39 ore. 
seivizi sociali e samtan da 
Terzo mondo, una classe 
dirigente feiiona e compro¬ 
metta 

A Reggio, insomma, si 
presentano in maiueia 
cstiemizuta amo al para¬ 
dosso hitte le coneaddlzKh 
rti. le efflblguità, e le tnge- 
die della moderna questio¬ 
ne meridionale; Da qui il va¬ 
lore di queste elezioni, il lo¬ 
to evidente riflettonariona- 
le, la pottiblUtà di segnare 
una significativa Inversione 
di tendenzanqietto ad un . 
processo cheiha teso a fare 
dei MézzoglortiOTed in pa^ 
Heolaic dei suol centri urbe» 

; ni, un iserbatom elettorale 
per iéginfmàre un molo na¬ 
zionale della De SI tratta di 
rispondere ad un sentire dif 
fuso di tante parte deil'opl- 
nione pubblca che avverte 
grande insoddisfazione, 
suncheni, (nutrizione. 
Tte stati d’ànifflò che hinno 
In sé una forte carice di am¬ 
bivalenza e che cammina¬ 
no sul Hlo del la^ 0 d^f 
riAAovamenfd o del HAtiidq 
nei vote dbllluso • di scam¬ 
bio. Auquesi'ultimapossibl»;»^ 
: IHà hannq Komesso tutto te 


:ta -amministmuva che ' hà 
tette:dl]tegglQ.£aìa^ria, co¬ 
me rileva la commissione 
Antimafla. il Comune pèg» 
gio amministrato'dlteliii ti 

A nei fatti riconfermate la 
quasMotallte di un persona¬ 
le poHUco^minlstreUvo 
incapace e corrotto. Fio che 
la Competenza, la moralità, 
reffleiènza amministrativa si 
é vpnvitegiata la tenuta di 
una serie di relazioni clien- 
telari ed aHar»tktiie tenden- 
:;i.ti, a condizionare l'elettore e, 
a tenderlo non Ubero nell’e¬ 
spressione delle scelte. Ha 
't un bei dire la De reggina 
quando paria di rinnova¬ 
mento. A Roma e non a 
Reggio, sulla base di feroci. 
faide interne. , si è tagliata 
una parte dehvecchio grup¬ 
po. consiliare senza, proce¬ 
dere ad uh eflèUivo nnnova- ' 
menlo, conservando molle 
zone d'ombra, piccoli com¬ 
prometti e grandi compro¬ 
missioni: Ih questo quadro è 
maturate la scelta deli'on. 
Pietro Battaglia come capo¬ 
liste. Un uomo del passato, 
già: sindaco controverso di 
Reggio nel ’70 e poi nei pn? 
mi anni 80 assessore alla fo¬ 
restazione. protagonista di 
una gestione inquietante 
con gravi responsabilità po¬ 
litiche e personali cosi co¬ 
me ha (nesso in luce la re¬ 


gali a coda di cavallo. Ma¬ 
neggiano quaderni, la madre 
le guida nella lèttuira. Ma do¬ 
po una mezz’ora la piu pic¬ 
cola mi SI siede accanio e mi 
chiede: «Tu sei italiana?». E 
voleva dire: *E allora.'perché 
non parli?». 

Cosi abbiamo parlato. 
■.•Come , ti chiami?» mi ha 
chiesto, «lo Soma. E tu Anna, 
con due enne. Ma Soma non 
Si scrive con ta g, se no sa¬ 
rebbe come sognore» Mi 
mostra, sul quaderno, t nomi 
di tulle le sue compagne e 
compagni di classe. E noi: 
«Ma tu sei una mamma, una 
nonna o una zia?», «lo sono 
mammà», le rispondo, E 
dentro di me peniso: «E sa¬ 
rebbe ora che diventassi 
nonna, se una bambina co¬ 
me te mi si rivolge con tanta 
fiducia». 

La madre sta zitta, la so¬ 
rella vorrebbe entrare nel dì-. 
scorso, ma è intimidita, e So¬ 
nia é travolgente. ÀI momen¬ 
to di scehdère, si preoccupa 


é tt 

cerne indagine pronwasa 
dalla giunta regionale di si¬ 
nistra Anche il Psi si pre¬ 
senta alleleiloraio con una 
loia pma di pragettu. potth- 
co privilegiando Icleitorali- 
anio a tutti i costi II tatto 
stesso che non sia nuacilo 
ao aspnoiere per i gravi 
conflitii mtenu, un cupoli- 
iia ugnala una debokraa 
assai giaw Ma più In gene¬ 
rale. giù nella loiinationa 
delle liste ed oggi nella con- 
duiiona della campagna' 
elettorale pesa la diielig 
scesa in campo della mafia 
Non ù un caso che par la 
prima WIta nella stona ckt- 
loralc di questa emù nei 
giorni scorsi sia stalo asùas- 
smalò un candidato dal Pri, 
nipote di un nolo bou ma- 
liuao Sembra tnwan con 
ferma quanto tlleniialo nel 
la ranlinu isinillatin del 
mnxipioceaio aitualmenit 
In cono a RegRIO Calùll({ra:t: 
In relaitonc allo snella ù|k 
poggio dato dalle cosche 
mafnw a Uste ed a singoli 
candidali anche d, primisH- 
moplono. 

In aoHania, l'accorata 
appellò deirarelveaùow) puf 
liste rinnovale, Ifasparentl e 
moralmenie Inaiiaccabili e 
sialo da più pari! Ignorato B 
chiana dunque, il tentaliw* 
da paria del cenhoàilnlstra 
di dare una itspoita tradì. 

' ilonala e di cominullù'alle 
lùMB detltùnde dall* wma' 
dlReggki. ’ ? I 

■ • neon una voli* 
si tenta di gioca, 
le una pailttaìiv 
nica sulla pellg 
UMÉra'Dalla cittù.-SI 
pana di ttMioit, 
dl.clHMlni, rat le sidiido 

aiaimnti, «ffari. 3iiqb- 

’^teiii^^inenìa Rhìi^ 
(là btoogno. inveoe, dl'lfitef 
^iteóiieribrtti un nx^ìemm* 
noyàmenta di uomjnl 
idèe per «remare. Par que- 
ab ngn el potevamo àficòigf 
tentere di «aprtote Ulte del 
. Pai. ma abbiemo acelte di 
esaere parte di urt-patio de» 
fhociatlco e politico, iniie» 
me alle forze più vive^ saite 
e nuove della città. QueMo è 
il sènso della lista «AltemaU* . 
va per Reggio» che dtetro il 
simbolo del bergamotto che 
natte dai mate, Vede, unica 
città d'Italia, insième parti 
tinpoftanti della sinistra poc 
litica « sociale (Pci,pp,)^}, 
tahte parte del movimento 
amblenteiiata e delle don¬ 
ne, organizzazioni culturali 
e singole personalità'di va» 
rio orientamento culturale e 
ideale, laici e cattolici, il 
progetto è’ambizioso: rico¬ 
struire li primato della politi¬ 
ca, iiberorla dagli affan e 
dagli inquinamenti mafiosi, 
renderta strumento per i’af- 
formazione del «bene co¬ 
mune». Rifondare la potili- 
ca, costruire una nuova 
oiasse dirigente per ridare 
un ruolo ed una fuiutìone 
ad Una Citta diincitei ma ric¬ 
ca di energie e di slanci 
straordinan. 

*Se8n>tanQ della 
Federazione del Pct 
di Ressio Otktbrta 

di starmi vicina senza per¬ 
dere di vista mamma e sorel¬ 
la, che- cercano il papà- 
«Dimmi il tuo numero si tele¬ 
fono», ciiiede mentre cam¬ 
miniamo sul marciapiede, 
verso i’usGità: «È lungo.ite lo 
ricorderai?» le rispondo-«Al- 
tora ti dò li mio, che è faci¬ 
le», dice lei. E poi, guardan¬ 
domi negli occhi: «Perché, se 
10 ti conosco, mi affeziono»- 
Nel: rimbombo delle voci, 
del iischi, degli urti melàliici 
sotto le volte di vetro e fono, 
le parate di Sonia si sono im¬ 
poste come un grido; già, e 
quando ci siamo affezionate, 
che cosa ne facciamo dèi 
nostri semimènii? A set anni 
sì può ancora chiederò il di¬ 
ritto dì viverli; è che siano 
contraccàmblail. Ma poi? 
Oppure, fórse, gli affetti si 
chìedòno solò alle donne, 
Nellò aonìpartimento del 
treno c’èra anche un uòmo, 
che nemménó leggeva il 

|ìomale. Ma a lui ^nla non 
ha rivolto una parola. • 
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Alla periferìa di Pechino le trup^ mviate dal governo 
bloccate per giorni da dimostranti e contadini 
«Ci avevano detto che si trattava di un’eserdtazione» 
Sulla Tlan An Men la protesta dei giomàlisti dn^i 




Precipita 
la Bolsa 
a Hong Kong 


Gli nncnunenH in Citi* huino pimootosun lgitliiimo calo ■ 
della Bona a Hong Kong. L'indice ieii ha peno l'II per 
cento, la perdila pia conaialenle dal crack deU'oaalMe 1981 !! 
(allora vi fu uncrellodel 33 percento). Gikveneidlacoaa , 
si era ingiallalo un calo del 4 per cento Ieri sono stale va». ^ 
dule ationi per un totale; di 384 milioni di dollail : (pio di ; 
537 miliaidi di Ine). CU esperti prevedono che. con l''au> ’ 
meniate della tensione in Cina, la Bona possa ciollaie ulte- ' 
nonnenle, perdendo almeno un altro dieci per cento. GU i 
avvenimenti cinesi vengono arguiti con febbrile attenalonet ::; 
La manifestaiioiie di solidaitelà,.che domenica ha mctilli- ' 
tato centinaia di migliaia di penane, viene oggi'dellnlla da , 
tulh I giomah come la ptO grande mal venlicalaai a Hong I 
Kong. I 
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Siamo andati ’a vedere i camion; dei milKarii bloc- ; 
cali da tre giomi dalia popolazione nelle zone di 
periferia. A questi: ragazzi,;tutti attorno ai venti an¬ 
ni, era stato nascosto il vero molivD dell'arrivo, a 
Pechino. Ma: veramente spaieiesle sulta gente e 
sugli studenti? Nov spareremmo in aria. In Tian An 
Men protesta dei. giornalisti che chiedono dimis¬ 
sioni di Li Peng e ritiro della legge marziale. > 

DALLA NOSTRA CORRISOONOENTE ' » 


■i PECHINO; Andando dal 
centro verso il palazzo d'esta¬ 
te e più oltre verso la zona 
delle colline propiniate, tutti 
luoghi di/grande turismo, la 
strada è vane volte interrotta. 
Le transenne spartitraffico e 
antimanifesiazione sono state 
divette e messe di traverso. Più 
avanti incontnamo blocchi di 
cemento 0 di pietra-e autobus 
con le ruote sgonfie. Questa è 
una delle zone dell'estrema 
penferìa pechinese dove la 
popolazione ha bloccato l'in¬ 
gresso dei camion militari.che 
dovevano arrivare venerdì 
mattina per mettere ordine m 
Tian An Men. Arriviamo in 
campagna e questo agglome¬ 
rato di case contadine si chiai 
ma «alla fontana 41 acqua dol¬ 
ce». Lungo la strada principale 
ci. sono motte bancarelle di 
frutta, ma tutte vuote, c'è solo 
una venditrice di meloni. «Da 
due notti, racconta, non chiu¬ 
diamo occhio perché nel vil¬ 
laggio stiamo tutti a fare la 
guardia per impedire ai milita¬ 
ri di passare*. Arriva un giova¬ 
ne In divisa di finanziere e di¬ 
ce che dal governo municipa¬ 
le è stato diramato l’ordine a 
tutti gli uffici cittitdinl di darsi 
da fare per sgomberare le 
strade 4al]e barricate. jMa 
non ^-un. IaMro che .spetta a 
ifie», ammicca. «VerSKa^^jJ 
Peng: aASgomberare*, Reagisce 
la venditnce di meloni. : .. 


I.camioni militari li incon¬ 
triamo un poco-più.avanti, da¬ 
vanti all^ospedale; n. 309 dei- 
resercitOudi liberazione popo-. 
lare, Sono ventlsel, pnmh era-, 
no i unaucinquantiria, gli altri 
hanno già fatto marcia indie- 
itro. Sono circondati dai conta- 
dmirdella zona, dagli abitanti 
del'villaggio e dagli studenb 
che frequentano il vicino isti¬ 
tuto di studi diplomatici. Se 
dovessero partire per la città 
dovrebbero mettere sotto le 
.ruote tutta questa gente. I ca¬ 
mion.non hanno nulla di mi¬ 
naccioso, sono quegli stessi 
vecchi e malconci già visb in 
piazza Tian An Men durante 
una delle manifestazioni stu¬ 
dentesche. I militari sono dei 
giovanotti, del ragazzi, avran¬ 
no attorno al'venti anni, una 
faccia contadina. Le divise 
verdi sono tutte stropicciate, 
oramai da tre giorni, da quan¬ 
do sono stati bloccati, questi 
soldati vivono e dormono al- 
Taddiacdo sui camion. E per 
mangiare e bere? «L'acqua e il 
cibo, dice uno, ci vengono rL 
fomiti . dall'ospedale, ma an- 
-che vla gente ci sta aiutando 
portandoci qualcosa» 

Sui prati passegglano:lnsle- 
me militari e ragazzi, sì .sono , 
lorriiati dei capannelì). i giova-' 
ni parlano, spiegano la situa- 
.aiofie, 1 oontadinlTStanno ad 
ascoltareL 1 soldati sono dts4^ 

^ mati,r avranno,i'avrebberDiavv- 


riEi ih difficoltà ora è Deng 


A;d<À^? 'l8i8CÌaK: Péchino>: divenuta inconttollabi- 
le - * alato Deng Idaoping e non Zhao Ziyang. 
Quest'ultimo * agli anesti domiciliari ma più pros¬ 
simi A dòvetiii dimettere sembrano LI Peng e gli 
altri ohe ce lo tianao messo. Dal lam tam via sa¬ 
tellite l'idea di una gigantesca partita a scacchi ci¬ 
nesi In cui dà un.istante all'altro la squadra <«sse- 
dlatai; pub diventate quella «assediante». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE_ 


W NEW VORK. Zb-O * -Sti 

• arresti domkiliarì dentro 
1 Zhong Nan Hai. dice il iam 
i tam via sateiliie^da Pechino 
, Hq, è iorivaio nei suo utiiclo, 
< per la prima volta dopo che 
I per tre giorni ota completa- 
I mente sparito dalla clicolazio- 
, ne, dice un'ultima ora stnllala 

dalla rete tv americana Cnn 
[ Le telefonate con Pechino 
I confermano l'atmosfera pe- 
{ .sante attorno a lui ieri si era 
diradata, t suoi colìaboraion 
I più stretti, che si erano volati- 
ì lizzali e avevano addlnttura 
lasciato la capitate, sono tor¬ 
nati, si tanno vedere, t^efona- 
no in giro. Spiegano che è sta- 
t' to saggio non annunciare for- 
f malmente le dimissioni, che 
la situazione pud rovesciarsi. 

Fuon di Pechino è invece 
' Deng Xliopmg; Sta a Wuhan, 
nello Hupel, nella sede del 

• cC'mando di regione militare 
' che comprende 1 generali e le 
‘ truppe che gli sono più fedeli, 
.(quelle del i^inoSk:huan.Pa- 
.) re che II sia liunito in conti¬ 
nuazione con I massimi vertici 
militari, a cercare di convin- 

V ceri! che bisogna intervenire 
' senza più esitare per riportare 
. l'ordine; Deng sabato era vo- 
'* lato da Wuhan a Pechino, per 
f) vedere di persona la situazio- 
,• ne E ne è rimasto «sconvolto», 
rendendosi conto che la capi- 
"(ale era totalmente fuori di 

• controllo; se ne è rlvolato via, 
lasciando nelle peste I) più ze- 

.. laute portavoce del suo desi- 
^ deno che la si faccia iinita 
con la protesta: LI Peng. 

•:> Una conferma di questa vi- 
v.i sita lampo di Deng nella capi- 
, 1 ,. tale t'abbiamo tetta sul «New 
- York Times» di ieri con l’ag- 
giunta di un particolare che 
non cl era stato fornito dalle 
nostre fonti, e doè che Deng 


addirittura avrebbe cercato di 
passare per Shanghai ma qui 
non avrebbe trovato nessuno 
a riceverlo, perché, come si. 
sa. Shanghai è .una delle città 
dove i vertici del partilo si so- 
no schierati a ^ fianco dei gio¬ 
vani che protestavano nelle 
- strade. Lo scrive l’ex com- 
spondente m Cina Fox Butter- 
lield, otando una conversa¬ 
zione telefonica con Uu Bln- 
yan, lo scrittore e giornalista 
del «Ren Min Ribao» espulso 
dal Pcc dopo la caduta del 
: suo proiettore Hu Yaobang, 
che SI trova in Amenca ed é 
una delle ifonti* da cut ap¬ 
prendiamo dell'incredibile in¬ 
treccio di teielonate che si in¬ 
trecciano m queste ore tra gii 
Stati Uniti e i centri del potere. 

1 molli «Palazzi» m una - 
quello che definiamo 11 «tam 
tam via satellite». 

La tv amencana. Pechino In 
diretta, ci fa rabbnvidire .con 
la notizia del pomo scontro, 
non Si sa ancora se anche il 
pomo spaigimento di saruuc, 
ai penlena della capitale. Epi¬ 
sodio limitato o l'inizio del ba¬ 
gno di ^hgue? Inizio delio 
shQW-dòwti temuto p jriciden- 
te isolato? Se votéssero hanno 
forze sufficienti a schiacciare 
coi pligho di ferro qualsiasi 
matilfestàzione e desistenza. Il 
tam tam pària di 20 brigate 
cóncentralé tiiltò attórno 'alla 
capitale, di 200 aerei pronti a 
scaricare altre sette brigate di 

K cadutisli dai cielo, se la 
continuasse a bloccare la 
colonna di mezzi corazzati 
che a passo di lumaca si sta 
dirìgeridò da Shilazhuang. la 
calMtaie deU’hintetland pechi* 
nesé, verso piazza Tian An 
Mén. Bloccate le strade, pare 
che abbiano già intn^ótto 
7.000 uomini a difendere la 


Città proibita nella Città proi¬ 
bita, Zhong Nan Hai, dove ha 
sede il governo e il Cc del Par¬ 
tito: cof metro attraverso la re¬ 
te di gallene sotterranee che 
Mao aveva fatto costruire negli 
anni 50 per «prepararsi mà' 
guerra Inevitabile», f.; . 

Ma il problema é che nes¬ 
suno tra i militan pare.;avere 
nessuna voglia di sparare. Cl 
sono quelli che hanno già 
apertamente disobbediio. E 
sono andati a dirlo addinttura 
alla tv cinese (segno che an¬ 
che la tv e i giornali non si sa 
bene in mano di chi siano). 
Contro li b^no di sangue si 
sono pronunciati gli, ultimi 
due marescialtt della Lunga 
marcia rimasti in vita: Xu Xia- 
qian e Nie Rongzhen. E la po¬ 
sizione di U Peng, il premier 
CUI Deng ha dato l'incanco di 
proclamare ed applicare’la 
legge marziale, é diventata as¬ 
sai più difficile da quando an¬ 
che la sua mamma adottiva, 
la vedova di Zhou Cnlai, la 
vecchia pasionana Deng Yin- 


chao, si é prenunciata contro 
1 idea che si possa sparare 
contro gli studenti e la folta. 

Colie, sempre sul tam; tam, 
.voce che a questo punto la 
pressione perché si dimetta é 
( più forte nei confronti dei «du¬ 
ri». Lo stesso Deng. se non na¬ 
sce a convincere t militari, po¬ 
trebbe a questo punto decide- 
’ re di offrue in sacnficio (a sua 
testa. E accettare che str Zhao 
a tornare in tnonfo.. 

Sembra una gigantesca par¬ 
tita di Wei-Qi (Ciò, lo chiama-, 
no I giapponesi), di dama ci¬ 
nese in cui le centinaia di pe¬ 
dine occupano la scacchiera 
cercando, mossa dopo mos¬ 
sa, di «accerchiare» le pedine 
dell avversano. .-Le combina¬ 
zioni possibilr sono ancora 
più numerose di quelle degli 
scacchi occidentali 0 del bnd- 
ge. Tanto che questo gioco 
non sono ancora nusciti a far¬ 
lo giocare ai computer. Gli 
«assediati» possono trasfor¬ 
masi da un momento all’altro 
in «assedianti», 0 viceversa. 


!■ PECHINO. Le performan¬ 
ce televisive non aiutano il 
primo ministro Li Peng. DI so¬ 
lito ne sittolineano la goff^- 
gine, la mancanza dì disin¬ 
voltura, l'ineleganza. Ma le 
apparizioni di mercoledì - 
l'incontro con gli studenti - e 
di venerdì - l'appello alle for¬ 
ze armate - ne hanno enfa¬ 
tizzato lo sgradevole tono au¬ 
toritario, Parlando con i rap¬ 
presentanti dei ragazzi che 
facevano lo sciopero delia fa¬ 


to te armi solo al momento 
dett'anivom 

città. «Ma .veramente sparare- 
sta sugli studenti?* dùede una: 
contadina. «No. non lo farem¬ 
mo* riipood^ uno di quei ra-. 
gaizi tn divisa. studtftti 

hanno latto un bloc¬ 
co. ^conbòlUioo..le',auto che 
possano! Ci cMedono se tia- 
ino;deì..gfomali 8 t 1 . M^tiarrio 
(peechd secondo la' legge 
marziale dovremmo. restare 
chiusi in casa); 6 ; passiaipo 
dopo che sono stati contrullaii 
; l'documenti,del; notilo lassi¬ 
sta. Cl sembfa del tutio impro¬ 
babile che a questi giovani 
soldati .- .che hanno oramai 
'rana'.dl una armata branca- 
. ledne - possa. :in-;un::ultimo 
:cdpo di: coda., essere .dato 
l'onluw di procèdere, a ogni 
costo verso la città. Sono stan¬ 
chi., dlsialti, demotivati; «Cl 
avevano dettodie erwo delle 
esercuazKNìiAdice uno di loro. 

Almenp alla «lontana del¬ 
l'acqua dolce» hanno d.fresco 
c I contadini che .li aiutano.- 
invece a l!lul)qiao,.^la perife¬ 
ria orientale. 1 camion sono 
stati fermati sul cavalcavia del 
raccordo anulare, in mezzo 
ad un deserto dlrcemento ar- 
maiQ'e'Sotto un feróce'sole a 
picco. Sono quattordici, bloc¬ 
cali avanti e indietro da mìo- 


bus pubblici inamovftdii per¬ 
chè hanno.k'mote sgonfie, c 
tenuti sotto coMidIIo da cer^ 
naia, forse da qualche mi¬ 
gliaio di cicUsU e studenti.'An¬ 
che qui la gente fraternizza. 
Sui Càmion sono accalcali di' ' 
vtse vprdi e' camicie ichiaie. 
Qui ' non: ci-sono iospedali'^ o 
contadini chediano una mh- 
no. la situazione è un poco 
.più drammaiieaMQuanttÉnnlr 
' hai?» chiede una^donna a uno 
dei questi ragazzi in i dMse. 
«Non hai visto che a -Pethino 
non c'é nulla darepnincieie, 

I poi,?, veramente ' lo - faresUN. 
d^io^risponde un ventenne, se 
mi chiedeaaero di sparare sul-v. 
la gente, ió:sparerei inieiia. 
Non cl. avevamo detto niente 
::di tutto quetio*. «E adesso che ' 
cosavVoneiUNiincalza :)ardon- 
na. «Adesso voglio solo torna¬ 
re a ca» mia».;-.:. .K.'Ol’ 

. Arriva uno .studente-mes¬ 
saggero da Tian An Men, $ale 
su uncamiMi( paiiaai soldati, 
dice «tra neri cl vuole com¬ 
prensione, VOI siete ' l'armata 
del popolo e dovete amare II 
popolo». La gente applaude, i 
ragazzi In divisa restano m si¬ 
lenzio. *■ 

. SuUa strada del ritorno u 
passa davanti al magistero, 
leader, con Belda. della prote¬ 
sta studentesca. Fuori il gran¬ 


de ingresso; enormi striscioni 
m tosso «Deng m pensnnci 
Si arriva a Tian An Men Sono 
appena le quattro del pome» 
nggio, ma nelle sttade si è già 
livellala. una gran :folla;:: 0 à 
molto più numerc^: di quella 
di ieri alle;priine ore della se¬ 
ra Bandiere, capannelli, una 
atmosfera di attesa di qualco¬ 
sa . che venga : finalmente a 
sbtoccare una situazione; che 
ti trascina da troppo tempo. 

' Paria un signore di mezza età: 
di governo è Impopolare, im¬ 
potente, : coperto di .ndicoto, 
senza autonià: Questo stato di 
cose ti può sbloccare solo 
con il ritiro della legge mania- : 
le e le. dimissioni di li Peng. 
Come pud .un governo chia¬ 
marsi ancora.popolare quanr 
do sta creando gravissime dlf' . 
Hcoltà al suo popolo?». Non è > 
una voce isolala, è il punto di 
vista di tutta Pechino. In piaz¬ 
za, alle prime ore del pome- 
• nggk>. sfilano dei giomalisti - 
che portano senno sulla fron- 
te li nome del propno giorna¬ 
le e sono quelli del «Quotidia¬ 
no de) popolo», «Guangming», 
(China Daily», «Pechino sera», 
•Il giornale della scienza e 
della tecnica». Innalzano ca^ 
telli che chiedono le dtmissio- 
lu di li Peng e il rituo della 
legge marziale. 
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Autobuavseii a mo* tll barricita dagli studenti dnss) par Impedire l'ingresso 1 Pichino dell’esercito 


purché gii resti ima sola via 
d'uscita. Mao era un campìo- 
neffi Wei-Ch. C’è uno studioso 
serissimo, Scott A. Boorman; 
che ha interpretato in un libro 
ili térmìni.ai mosse di Wei-Qi 
l'intera gueira civile contro il 
Kuc^intang. Si potrebbe vo- 
tendó usare b stesso' mètro 
per gli awen'unenti amvulsi dì 
quésti gkmii. 

Qù» c’è fli^e attes'a per 
quello che dimiani dirà il vice¬ 
premier anziano Wah li 
quando incontrerà Cborge Bu¬ 


sh. Era in Canada, n si era 
pronunciato, sulla linea- di 
Ehao. a (avore del dialogo 
con gli studenb e il movimen¬ 
tò per la democrazia. Ibi ha 
rallentato il viagg’io verso Wa- 
. sliinglon. Se qui Wan Li. Tuo- 
nlD che è tra ì padri del nutwo 
còiw in Cina da quando ha 
inizialo il lltanicO'esperimenK» 
di demolizbne delle Comuni 
ma(»ste e. di irvitalizzazione 
dell'agricoltura cinese dando 
la terra al contadini nell'A- 
nhui, abbandonasse Deng per 


schierarsi con ^Zhao, questa 
potrebbe essere la mossa che 
decide le sorti della putita di 
Wel-Qì. E anche se starà zitto 
avrà’di che convogliare a Pe¬ 
chino, e anche a Deng, i icon- 
sigli» di Bush e l’idea che certe 
cose possibili venti .0 trenta 
anni la, quando il Ren Min Ri^ 
bao poteva nascondere l'inrio 
del primo uomo sulla Luna, 
non io sono più in un mondo 
dove la stona avviene in direi- 
ta tv e la sua cronaca coire via 
satellite. 


Il SUO padre adottivo fu Zhou Eniaì, uno dei lea¬ 
der più amati dai cinesi. Ma lui, Li Peng. non ha 
avuto lo stesso successo nel cuore della gente. GU 
SI nmprovera assenza di visione strategica, una 
cautela che si traduce nel tarpare le ali alla socie¬ 
tà, poca fiducia nel popolo, un autontansmo che 
fa i^mo sulla burocrazia. Nella sua biografia spic¬ 
cano i 7 anni trascorsi in gioventù a Mosca. 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENtE 


me in Tian An Men, U Peng 
ha mosùatò la faccia e i gestì 
deLprecettore cattivo che im¬ 
partire la lezione ai discepo¬ 
li e alla fine ha fatto quel ge¬ 
sto della mano, battere il pal¬ 
mo, che di solito serve per di¬ 
re «non c’è proprio niente da 
fare». Venerdì, il tono cupo e 
gridato evocava ricordi sgra¬ 
devoli; forse era quello usalo 
dagli accusatori nei momenti 
i)iù neri della storia del movi¬ 


mento comunista intemazio¬ 
nale. 

Lì Pei^ non è amato dalla 
gente e non solo in questo 
momento quando ha mostra¬ 
lo senza aiciin dubbio di non 
avere la più paiiìda idea di 
che cosa passi nella inenle e 
net cuore del cineti; Non era 
amato nemmeno prima e l 
dazibao nelle università, an¬ 
che queti) delio scoréo ago¬ 
sto, hanno sempre utilizzato 
lui come bersaglio principale. 
Da tempo, tra il primo rnini- 
stro e il movimento studente¬ 
sco c'era un conto aperto. 

Che cosa gli ha sempre 
rimproverato roplnbne pub¬ 
blica? Si pud dire coti: ii non 
essere attrezzato a sufficienza 
per governare la Cina delie 
grandi contraddlzbni e delie 
grandi speranze. Insomma 
un eccesso di mancanza di 
visione stretegica, una caute¬ 


la che si tramuta Jn un tarpa¬ 
re le ali alla società, una scar¬ 
sa o nulla fidùcia nel pòpob, 
un autorìtarismo che fa perno 
sulla burocrazia del centro 
statale. 

E un residub delia sua for- 
mazbne sovietica? Questo è 
U leitmotiv delle biografie uffi¬ 
ciali. e no, dei primo-mitiistro 
che nella sua giovinezza, dal 
'48 al '55, rimase a Mosca, 
dove apprese mollo bène il 
russo ma consegui anche ia 
laurea in ingegneria. L'altro 
leitmotiv è quello che rintrac¬ 
cia le ragioni, della fortuna 
politica deH'orfanp di una vit¬ 
tima dei Kuomìntàng ne) suo 
legame con Zhou Èniai. 

Ma, dice ia gente oggi, di 
quei padre adottivo U Peng 
non ha niente; non il grande 
fascino umano, non la capa¬ 
cità di mediare ad alto livelb, 
non ie grandi doti dì statista. 


Venttmila 

manifestano 

aMacao 


Oltre aOmiia penone ti 

no nveisate oggi netta stia- ^ 

de di Macao m segno di so- ' 

lidanetà con i mantteslantl 

di Pechino. Chiedendo a gran voce le dimbiionidell'aniia- > 
no dubitoDeng Xuiopliig (irelto IMO) e del pilnto^^ 
ministio U Pefig; ! dimostranti hanno maiciato (ino all'unl* ^ 
CD poeto di fiTOtlen che dhUe Macao dalla Cina. Unot 
sdopero generale di mezza giornata è stato pioclamato per 
stamattina dalle Camera di oommeicio rii Macao, da dtvenl| 

' tindacati e dalla federazione dell'istruzioneche controlla II r 
90 pet cento delle'xuole private. Ad Hong Kong jriù di : 
lOmita studenti ti sono dati Ieri convegno per manifesUm 
: la'toro solidarietà al giovani di Pechino. Accompagnali dal 
^ toro professori, gli Studenti ti sono riuniti davanti agli ufbcl > 

. dell'agenzia di stampa Nuomi Orto che funge da coittolBiQ i 


Pechino non Le autorità cinesi hanno ne« 

.rinnova «viste 

a due fliOniailSti ^3toRpa,' Einanuel« Novuio, 
ItsIiaHi ; ' « du k> KepMlKH Ella 

lUiIMni Maura. I due gtomalBU, am¬ 

bedue conbpondeflH da 
MaKa,eraiiaglunttarvchi- 
na'la .wttimaiia acona; per Kguira II mlicb cino-mMco’ 
con un viuodi aogBiainaGlie«ade;queN'aggl. l luiudanart i 
del miniatelo degli Etteii cineae hanno (nmita come gluaili i 
iKewne ll latto che il vMo era legatOialla Hla copettun:.: 
delvenice. 


DanQuayle' 11 «icepteNdeme americano,; 

a llfan I ì’ Qooylo, «* dnhomio' 

«Mienileviolenia 

oli StedenH» ioBakeroll««u(otittcineV. 

, Al tenpinp.pi ut) pollopuiò 

■ con tt<pnNdent«.delfti)anwnlaplnw WiàLi. (>iay)e ha, 

: dette cheigU Statt'UnM watengono l'avenumento idallai 
■democraiiai'della Uberi» a dai dMui umanUn tutto Umoil,;; 
do d N augurtrid che le maniMMaitoni it eohcludano con 
•ucceMo e Kfin uMeniar. Per patte we, wan LI h» p«|t-i 
cipalo airincontio oon: i 8lotTiaIistl;Ì8nDnndo:.le:dotn{Mwet;;' 
: clw gli venivano peate «Ila Ntuailone nel nto paeaeiiww,) : 

. Ma. del taNR non venivano neanche tradotte dall'lnteipielaf ; 

che ai giomalisti ,1 è Umlwo a htmiie la VMalone Inileie # 
una dichlanilone di cinmtan:*. Il pteNdenle del ftrte-j 
mento cineie, de oggi negli Sull Uniti dopo une vliile uRk 
: clale in CanadiL incontiet» nel, pomeriggio U.wgmtatlo dg 
.'Stato Jamee Baliert domani il pietddonte Bush. (xngUtih'il 
, 73eni)e Wan aveva In ptngtamma un inconUD di tenni,, 
che peto e stain cencellato: ^aiebhe ualoaeanvenieide in 
, questo momento., ha Miiegato 8 portavoce della CaH Bian. 
v:cai'RomanPopadiuk...'.:' , 


KiSdnUOR In un'ioleiviila leleviilvi ah 

Il Pcc la Cbsi KIssinga ha aorte- 

nulocheuntimpaslo della 
"Sl'SI*',T.-'' : ' 'dltlgeiaa..ciMw ^aemlm': 

«edisintforandoto e che u protetio 

studentesca è «una tragedie 
personale» per un iead^ dì 
tendenze riformistiche co¬ 
me Deng. Xiaoping.-«ftr quarant'anni - ha affermato l’ex 
segretario dì Stato -r il paese è stato governato dal PiitilQ 
comunista in qualche forma di alleanza con le forze arma*; 
te. U Pc è (HOfondamento diviso e piobablhnente si sta ttt- 
sint^rando. Leifone armate esitano ad eseguire gli oidinl 
del goMiiKte. Per, Kiitinger i dirigenti cinesi sembmio In 
una posizione norhvmcente; «Se non usano presto la forza 
peidennno cosi tanto credibilità che <krvrii^ andaiiene,i 
ma se usano la forza perderanno molto prestigio aU'eslero' 
e anche Mllintemo». 


VIMUNIAUNtt 


Tutto sommato, (orse questo 
è ; una colpa che nòh^ gli si 
pud addossare più di tonto, 
se ripn fosse per il fattò che 
ne! cuore dei cinesi quello di; 
Zhou é un gran ricordo anco¬ 
ra del ttdto vivo. 

Nèir83 U Péng divento vi- 
ce^triò minierò e poi ato¬ 
nie Tiricàriep di capo dì go¬ 
verno néi marzó deH’ 88 , per¬ 
ché Zhao Ziyangj già primo 
minlstto, ài iùi congresso del 
^iio còniuriisia ha assiirito 
quello di. segretario generale. 
La diversità di carattere e dì 
approccio tra i due è evàden¬ 
te e anche consistente. Tanto 
Zhao é coraggioso, audace, 
senza timore di rischi, quanto 
U Peng è portato a muoversi 
su obiettivi mìnimi. Tanto 
Zhao guarda al mondo e non 
ha paura delia modernità e 
delie idee deirOccidente, 
quanto Li Peng guarda anco¬ 


ra alla Cina delie campagne 
e mette in guàrdià còritro 
«i'immoralismò òhe viene da 
fuori». Tanto Zhao sogna ma¬ 
nager moderni e spiegUidica- 
ti, quanto Lì Peng è ancora 
féirnamente convinto, nono¬ 
stante il failimento delle altre 
esperienze socialiste, della 
bontà della pianificazione 
centralizzata. 

È inevàtabiie al vertice del 
paese un contrasto paraliz¬ 
zante, enfatizzato dalla man¬ 
canza di una ossatura istitu¬ 
zionale che definisca bene 
compiti de) governo e compi¬ 
ti del partito lasciando cia¬ 
scuno libero, nei proprio 
campo, di decidere e di arau- 
iiiersi le proprie responsàbili- 
tà. 

La vicenda studentesca fa 
precipitate (ino atta rottura la 
divisione al vertice tra il se¬ 
gretario e il primo ministfo. B 


LI Peng si mette, aito testo 
le posizioni più vtocei^ e 
reagisce cori un alto ette vlo- 
la io statuto del Pc e ia Costi¬ 
tuzione. La sua decitione di 
fare appello alle foize armate 
per portare oidine in Cina e 
salvare Pechino dall'anaithla 
è infatti annunciato e fatta 
approvare da una assemblea 
di massimi dirigenti del paitl- 
to, del governo, delle fotze 
armate. Ma rarticolo 15 dotto 
statuto del Partito comunista 
prevede che «solo il comitato 
centrale ha il potere di pren¬ 
dere le più importanù 
sioni di carattere n^^iòinato*- 
E la costituzione stablilice 
che siano il Parlamento, q il 

suo comitato peririanerite; a 
decidère della legge mànria* 
le, Li Peng ha esaùforatò en¬ 
trambi questi oigantorol per 
poter esautorare U suo «vvite- 
sario Zhao Ziyàng. QL7. 
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NEL MONDO 


Abbraccio 

traHassan 

eMubarak 


acuULWCA. npresldcn- 
M Homi Mubifik c anhnto 
lai I CuibUnci e CI MI* ui- 
cheltllbicoOhcddaN.chehi 
wpciMo le eiHuIoni eteri- 
•ove della vlillla. Il vciriee 
•vaMdinarto delle Lega aiaba 
li aprir! dum<iie queita wià 
. Mito auMlei mlfllail di quelli 
" della viglila, par dlicirieie io- 

- piMiiriio la ciU llbanew e la 
liliiaaloiie nel temlori palesii- 

' Mileeeiipail 

Il dato pU rileviiMa nate II 
iHoitio nella lamlglla araba 
" daVEgllto dopo dieci anni di 

- aMpamiane dalle Lega In ae- 
grillo lUi Itene del lielliio di 
pace con Imela. L'iillimo m- 
llca a Crii partecipo tt oalii del 
Cairo (alloiaAnwargadat) hi 
qneltodal I 97 t Ieri nella rv- 

s.ntone piipaialoriadel mintari 
. dagli bari g capo de la di- 
ptomaria mavocchina Abdel- 
lari! Nili weva cataneainin- 
te aalulato II niamo dall Egiiio: 
•IkiW noi - iMva darlo - ara- i 
moMaUnianl di un evento aro- i 
Ileo diffloilraio dalla panaci- | 
pallone ai mairi Inconiri. do- 
' PO una lunga aiaenu, della 
‘ delaga i i n na della Repubblica 
~ araba di Egiito> Le lue panie 
i hanno pv|ito uno apatlrólara 

- auggellpconllaucceaiivoain- 
va dpi pnaidenle Mubaiak, 
accolto aU'Mnpwlo di Caia- 
Minca da un cordiale abbrac 

.< ciò di re Haatin II. l'arielice di 
a queato aummii liraoidinario 

Mjb^VoitrifvatoaCaii- 
; btei^idicliq a lar peaaie il 
i irip dalariO,i^ («he * u i 



"Ulbatio 

|ApMlo 

Papa 

làlrtiondo 

H ROMA. Papa Wmlyla ha 
V inviato nei gnral acoiil un luo 
lui «inei i iggio pemnalci « 16 
Àcapi distato •nagglonnenie 
^ In grado di coninbuiie ad allc- 
r ' «are le nHcienze delie popo- 
te lainni del Ubano*, tra 1 quali 
K quelli di Israele e della Siria 
U) ateaao mesiagglo era alato 

• 'Inviato anche aPem de Cuel- 
e-- lar aegretario generale dell O- 

nu. •Dinanzi agli occhi del 
^ mondo Intero - acrive II Papa 
te - al au coiuumando un prc- 
Lu.ccaid che coinvolge la le- 
> iponiabiliia dell intera società 
" internaalonale. E g procesio 
^ che ala portando, alla dislru- 
I r-rione del Ubano. £ una vlcen- 
je da che dura da anni e che e 
„ eolligaui all Interno di Ione 

• ennaia di paesi llmitrolh G» 
g vanni Paolo II denuncia il lauo 
r, che •! ormai In pericolo l'e». 

' stenta stessa del Ubano che 
' ' nel corvo di molli anni ha co- 
t' slilulto un eaempio di coesi- 
Bt sten» pacifica del suol con 
ciuaduil, ala ensiilrii che mu- 
lulmani lul fondamento del- 
rcguagllansa dei dirilii e del 
. rispetto M principi di Una 
eoDÌÉiilil democratlcai. Se¬ 
ri* edMIBbnielice, 'Il grado di 
mlenilUrdal penoso processo 
,. di dlilniflone della nazione li- 
,. baneae è testimoniato dalla 


Sparatorie ieri a Betlemme e nel Negev 
Ancora vittime pdestinesi 
men^e si moltiplicano gli scontri 
con i coloni e gli episodi antbrabi 






• • 



Sparatoria a Betlemme e nel Negev contro militari 
israeliani, mentre si moltiplicano gli eptodi rii in¬ 
tolleranza antiaraba in Israele.e gli scontri la pale¬ 
stinesi e cotoni. Ancora morti: duepalestinesiuoci- 
sL l’altra sera, dai soldati, un altro ucciso ieri da 
una sassata presso Ashqelon. Ondata di arresti nel¬ 
le file del movimento integralista islamico Hamas a 
Gaza. Moshe Arens incontra i Dodici a Biuxellés. 


aOERUSAlZMME. L'Olp Si 
praoocupa: di gsttsre. acqua 
Sul fuoco pubblicando a tuni- 
fi un tasto «ufficla(e> del vo¬ 
lantino numero 40 dellVintifa* 
da* che non contieneiappel- 
b ad applkare la legge del ta- 
gUone, fonti pale^nesi a Ge¬ 
rusalemme affermano che già 
In passato sono ciitolate «dif- 
terenti versioni* (fei volaniiriì 
della j leadership clandestina; 
ma.intanto ieri in almeno due 
oocastonl si è sparato contro i 
militari Israeliani. Nel centro 
di ) Betlemme, daMsnif al co¬ 
mando tocSla, una leep delia 
poliaUi^è stata fatta segno a 


colpi di arma da fuoco; al 
quadrivio di Nevatlm, nel di¬ 
serto del Negev, uno scono¬ 
sciuto sceso da un’auto ha 
sparato a raftida contro dei 
soldati che facevano Tauto- 
stop. Non ci sono state Mtii- 
mei ma si tratta di un segnale 
eloquente. Esemito e polisia 
hanno, eretto posti di oloceo 
ed effettuato Ktate di arabi, 
ma sensa esito. 

E continua lo stillicidio di 
vittime palestinesi. L'altra sera 
un giovane è stato ucciso nel 
campo di Nusseirat a Oaaa e 
un dimostrante è morto ad 
Abu Dis, sobborgo di Gerusa- 


lemme-est; ieri, episodi anco¬ 
ra pio preoccupanti, un pale- 
stineie di 42 anni è stato ucci¬ 
so da una sassata in Israele 
mentre peicorreva In auto la 
strada fra Ashqelon e Hebron. 
Slamo qui aimargini della stn- 
scia dlGasa.:nelÌa sona dove 
. nei mesi sconi sono stati rapi¬ 
ti due soldati (uno è stato ri¬ 
trovato ucciso); e gli episodi 
di intolleranza.antlaraba vi si 
.fanno sempre più frequenu. 
Domenica pendolari ‘.arabi, 
erano itati bloccati e ricrediti 
a Gasa. Ieri automobili «^ pa¬ 
lestinesi sono state attaoeate e 
be dr esse incendiate. Un pa¬ 
lestinese è stato 'ferito da una ' 
pietn, ieri mattina, anche a 
OemtttommeKNeii (settote 
ebraico della città). Per con¬ 
verso, un militare è in gravi 
condizioni per essere stalo 
colpito presso Hebron da una 
sassata alla folta. 

SI .ffloHlpllcano anche gft 
scontri tra palestinesi e cotoni. 
Jn seguito ad una sassalola 


che ha ferito quattro israeliani 
a bordo di un’auto, gruppi di 
cotoni hanno cercàto di dare 
i'assaitoal iiiiaggio di El Aza- 
riyeh; alta perUeria di Oerusa- 
lemme, (è quello in cui sarete 
be avvenuta secondo i Vange¬ 
li la resufieztone di Lazzaro); 
cl sono, stafi scontri «trtangoia- 
ri» fra cokMii. palestinesi e sol¬ 
dati, con safoalote e lanci di 
lacrlmogenii E in almeno 
quattro occasioni, nelle ultime 
24 Ole. cotoni é palestinesi si 
sono aflrontafi'nella zona di 
Hebron. Violenti scontri an¬ 
che a Tulkarem, dove la po¬ 
polazione ha eretto barricate 
blooiando tutte le strade di 
accesso al mercato e e si è 
poi duramente scontrala con i 
soldati; otto palestinesi forno 
stati feriff. 

Nella stneia di Gaza, i sol¬ 
dati hanno arrestato oltre 250 
aderenti al movimento islami¬ 
co Hamas, incluso li leader 
spirituale sceicco Ahmed Yas- 
sin. Il movimento Hamas (le- 
iativamente più Influente a 


il...,,.,. 1 *%'' » 


un» manlfKlMaw « palwllnw mi yllliggii aera CIsglManla 



COMUNE DI FIRENZE 


^ S$tnno dLbmdOìdt g§n ^ 

n Comuns di Fvmm. con tsOt in piitM Hnoris-rtalsaa VMBNe, 
iiKirS un appalto concorso pir 

•) liprogsttsnenoMoeutivadiuotmpianteeempliteporilvstiamin- 
IO cs nfiua soHdl urbani t fongru di dspursiiont por uno potomulitÉ 
riopotbwriioWidi 7 gOtoonoS W 9 >amO»*odirdMBOohditfbMao 
* e o m oponds m o o 600 000 aMtanb oqinvolonc) oorwti di fingili 
modiantf un procosso di iolNlono, eompottsgglo dslls froilont 
organtes tpreduilono di eombuotibilt iolido.darivsto dai rifiuti MFi 
tCMm), 

b) locQiinawnoduinonniolQWofiwQiiilocQnpoMnBSlltlpgrbMH ; 
tiribdiaudHnteihnii'lmplamoeentelaibcbibproni l snto ramte- ' 
moModiiifnpIanioroohitMo lo propre^MO dd pwoenaioe lo 
doatono data oot duilano fino al eotawdb o rtardus H giodsns , 
dsHopsrs. L'imports prosunio coihplosoivo’ è di L*o j 
60.000 000 000 moniro qutllo dota oporo rotativo il primo tolto | 
frmiienoiodoll impianto ommonto a Ito 26 OOU 000 000 Mttoti- | 
vomonto coti ripwtito: oporo atottrornobconicha Uro 
16 . 000 . 000 . 000 . opm oni« (aeorporflbili) Uro 10 . 000 . 000,000 
otoidflninalo m ir w o vsrtaffeywta i iloconmirtuodoric hl idl r iillo 
Coooo Dapeaib o FrooiW dopo l’awonui* oggludicoslano, «saMlM 
dal contributo ddlo Ragiono Ttaeano. 

Citogorto provilonto di iicriiiono oH'anc 12 /b importo HHmitoto. Far io 
. oporo ooarporobW è rlehiooto lo catogerio 2 tonpeito HUmltoto. Saranno 

Domando di pi rtos i psdono ds spodlro • quosio Comuni, ArohMo 
gormli tSf M Mooooorato Sta SarritS o tgtaio pubbtate urbanfo, 
piOB U gnarla Fila n o vecchio ontro I tarmino pororrtdrio dal 10 
ghigno ISSO, oon dicNmiioni. oartineatlonl o doeiimantatianl Damo 
da banda ÌntagrdtaftaaoaS‘Ateoproteriedal 2 S maggio isti al ia 
ghigno IMS, inviale ata Cao H 23 maggio ISSI, pubblicalo m Oaaal* 
la UttaWa intana. 

Nan aariiwio prati ip oonaMiraiiono iaiinia eha riauMne anslit In 
prnn tmpsrfam a ineomplaM riapatie ata protorliionl di cui al btaPta 
inarata Li fMiMn di invise non vincoiano-l'AnuiNtiioiraMno. 

VtMmùn AOU AFFARI LEOAU Mlohafo Mntafa 


Gaza che in Citgtoidania) 
persegue unq linea nturak, 
contesiando la strategia nego¬ 
ziale di Araiat e pn^ugnando 
la formazione In Palestina di 
uno Stato Islamico. 

Olire che al vertice arabo di 
Casablanca (di cui riferiamo 
a parte) la questione palesti¬ 
nese è sul tappeto anche a 
Bruxelles, dove si trova II mini¬ 
stro degli Esteri Istaeliano 
Arens. L'eiponento di Tei Aviv 
ha illustrato ai DodicL ieri aera 
a cena, il piano di Shamir per 
elezioni nei tenitori. Sulla pro¬ 


posta di elezioni la Cee ha 
espresso mn cauto mteresse», 
ma ha sollecitalo ad Arens 
chiarimenti su quattro punti; 
calendano del processo, veri -1 
fica delie garanzie sulla rego -1 
iarità delle elezioni, pàifocipa -1 
zlone dei Palestine^ di Geni- 
satemme-esl. Inserimento del 
morrienio eleliorale In un 
quadro complessiVD di solu¬ 
zione che preveda il ricono¬ 
scimento del dintii dei palesti¬ 
nesi e la paiteclpazioe del- 
rO|p^ Arens ha detto che «nfe- 
rifa» al suo governo. 


UQlp: aiutateci qm o sarà troppo tardi 


; Atiiii«l,n«oinplUdlinttoto«. 
1$ te MR lliWi. Co|i evidente 


COMUNE DI ISCHITELtA 

PROVINCIA DI FOdGIA 


Awlio Gitani IMtàtìon» prhMk 

aiMn vriBUiwmiilnvl,iiiHli>miHrti*inpeWniteMa, 
rande non Mie queiw CeeiiiM Mimdi meMIn tomi MT i 
lemRlitonranle dlR'leilww pretomeni l e il Rtoto pev Un- 
diieiric n feitlilenete, ner l'hmorM i bue d'eeit di L 
S,t« 1 .ad 4 . 1 tR, etoonds 1 meieds di era ile meddni die-MI. 
C 0 to 24 tome) ramo 2 , dellefeMiR epetin 1 IV 7 , n IR 4 , 

bnegreu deTenieeto 17 dito legge 11 mene IROR. n. tr eh* * 
dcMeiu l’IeBWm dl'Mbo nieienile Menmerl loil. 21, per rim- 
' gartn di Ih Rralto'di. “n vilon piraemuile di imirenien». rWto- 
MS dito legge eVMUR, dd 6H.’ 

UdMe Irrteraeieie poiim eMedira » mmm MataH elle gme' 
Mdbazinde e quieto Cmwne, entra e nM Mn 20 gtonl perantod 
dMta giMMieeiloM dM meeenln imiia. ipeoiiti doteindt In boto 
di L 6000 , «1 Rmi wiimluii, untumentt M oenitogib M 
iicniionn M gradii» A!» In edgteiln o Mpie mnentleMe, gm 
l'eneeinne, miMiendn lul ran dito bue» l'oggewn dito liMile' 
ite oh» Vi a Inohiaa. 
lieMMta. 9 magple f M 9 

tLRiNDAOO prat. R b Webte tìdnngrieM 


Intervista aNemer Hammad 
«Il volantino numero quaranta 
è uri segnale di allarme, 
la nostra iniziativa di pace 
non deve.restare inascoltata» 


ROMA: In almcAo due oc- 
"Moni JleH'colplv d'elmèide 
'?llnto dam udii Iparan canno 
:in1llted lemMenl, nel lenlMd e 
In lireete.ie U leiim che la 
•Wlu delle :.lnuledb>* è gl! 
«una lenii!? E con» velula 
roto quello che Me acceden- 
' do WIU? Lo chledlqmo g Ne- 
.mer Ranvnad, nel lUo uHkIo 
elU leppieientenzA dell'Olp 
In IMI* (Piato ..delegulone 
jenetble di PelaUni., eeeon- 
do il vdio unilarto della Cerne- i 
«)• - 
. ! lA novembre; nel Conelglio 
■nutonale, cl ilamo Impegnau 
- riaponde Nemer Hammad - 
a daie una chance alla pace, 
e Un dall'inizio nMhamo defi¬ 
nito ila "Intilada'! .come un 
meaagglo di pace. Ma una 
tolta non violenla.ptr vincere 
deve avere un. glande toste- 
gno>!: livello Intemazionale, 
laledalennare la aggiessivil! 


o la violeneaM'eifn'pMe. 
Ootabiame étoai* «tfMNnU 
chete ibWiì'iliilia iMiht- 
tori dlwntino Muttnej'«;pacai 
pio di una piccola nqUi luI 
quotidiani, ciò ndn 'iMllu 
che la liniazlone poeiaouiin 
aU’InlInlio coti com'è. Voflioj 
fare un esemploi U mondo de¬ 
mocratico, eoprathillq quello 
occhteniale, ha dato concre¬ 
tamente II lUo aiuto! Solkla^ 
note, In Polonia, ed e anche 
gialle e queito appoggio che 
aolldainaic ha vinto. Ot noi 
nel territori occupati, c'O oggi’ 
una torta non «otenia del no- { 
tiro popolo e c'd deD'elUt 
pane una letribite reptciato-i 
ne, ma grazie alla ; Influenza 
del mais-media, americani 
non c‘e stala una reazione pa¬ 
ragonabile a quella suaciuia 
dal falli polacchi. £ di qui cha 
nasce la nuova situazione nel 
temlori. Dappnma lono Mali 



zolo alcunf gruppi che hanno 
cominciato a pariate di uso 
della vlolenzaì ma ora, dopo 
diclalla mali di lepteiilone, 
poaslamo dire che anche te 
gente; comune comincia a 
pensdria coll, e non Mio fra i 


h qetato aiiM M pe! dire 
che ■eiliWIniche cUeme 
. elle . v ende he -t mi ceeme- 


Provenienti da tutte le parti del mondo 

À Cainbiidge il grande ladimo 
dì 600 deira jttovdta» 


no concentrati su Beirut» 


■ LONDRA Oltre 600 bam¬ 
bini «figli delia provetta» (con- 
eeplli Cloe con la fecondazio¬ 
ne artilic)ale),pFOvenieniì da 
ogni parte del mondo, si sono 
incontrati nel pressi delta citta 
inglese di Cambridge per fe¬ 
steggiare tutti insieme gli 
scienziati e il laboratono che 
per pnmo ha sviluppato que¬ 
lita tecnica. 

I Ospite d'onore della festa 
l ailè «èom Hall Clintc» (iMabo- 
I ralono che ha iniziato per pn- 
I mo la spenmentazione) è sta- 
. ta Uioise Brown. ora undicen- 
I ne, che nel 1078 è stata la pn- 
I ma persona venuta al mondo 
grazie alla fecondazione artifi¬ 
ciale. 

I 600 bambini sono stati ac¬ 
colti nel centro pilota mondia¬ 
le delta tecnica riproduttiva 
dal professor Robert Edwards, 
che é stato il più strelto colla¬ 
boratore del professor Patrick 
Steptoe. Steptoe, il vero «in¬ 
ventore» deila fecondazione 
artificiate, è morto l'anno 
scotio in Inghilterra, L'altro Ie¬ 
ri in suo onore 1 bambini han¬ 
no acoperto una lapide e han¬ 
no lanciato in cielo 1295 pai- 
iohcini colorati con I nomi di 
tutti i bimbi venuti ai mondo 
nella clinica di Cambridge 


grazie a questa tecnica. 

Alla festa nella città inglese 
erano presenti anche gli ultimi 
due bambini concepiti in pro¬ 
vetta e nati quattro mesi fa: i 
due gemelli di nome Callum e 
Amy. 

•Sono tutti bambini sani e 
normalissimi -• ha osseivato il 
professor Robert Eowards 
La validità del metodo è or¬ 
mai nconosciula da tutti. Dob¬ 
biamo ancora perfezionare la 
nostra ricerca, ma c'é una leg¬ 
ge europea che potrebbe 
ostacolare i nostn sforai, Oo^ 
vremo ancora batterei sul pia¬ 
no politico c su quello etico». 

Gii awersan della feconda¬ 
zione artificiale, come noto, si 
moltiplicano. Da un lato, co¬ 
me ha testimoniato anche la 
recente nunione delle Chiese 
cnstiane a Basilea, lè gerar¬ 
chie cattoliche sono schierate 
decisamente in modo crìtico 
nei confronti di questa tecni¬ 
ca. Dall'altro Iato, il movimen¬ 
to ambteritaliste, èómaitùtto 
quello tedé^ e Intése, ha 
assumo una pósizibne di diffi¬ 
denza nei confronti di tene le 
tecniche di manipolazione 
della vita. La partila, nono¬ 
stante il raduno di Cambridge, 
è tutta da giocare. 







Lbuis6'Brown con in braccio ii più giovane dfo bimbi mtl ai 
mondo grazie alla fecondazione in vitro 



cito che irrompe quotidiana¬ 
mente nei loro villaggi, nelle 
foro città. 

1 duqne IB foMio eealegb 
che vàBBO vWt le taialie* 
aiailiMl gl aMca nBa ree- 


Esattamente, è un segnale di 
affaroie per tutti Se non si fa 
. quateoM percostringere Israe¬ 
le a. eeiikre la repressone, a 
trattare, si risiila di imbocca- 
/. re -bnà strada senza ritorno. 
Per prima cosa; bisoRnefobbe 
' bnporre una presenza im^à- 
zionale tenitori, a garanzia 
della popolazione, poiché 
non sono} palestinesi che at- 
^laccgnoJ'esereitOrmaé l'eser- 


^ dàB*Olp gvoM Md flòni 
iconlaNaMMgaQuaf . 

SI. sono anch'esse campanelli 
di allàime. Se la gente vede 
- che una Inizlattva moderata, 
ragionevole, non ottiene afou> 
na risposta e.sUVqdé'jnvèdè’ 
sottoposta à una oppreisfone ' 
•empré più dura^ allora S cori- 
’ vincerà di non avere niente da 
perdere. L'intifada non è stata 
accolta da Israelé come Un 
messaggio di pace, ma è stata 
affnmtata come un : attò; di 
gUérta; è le Ultime pesanti mi¬ 
sure del governo Shamir spin¬ 
gono ia« gente alla esaspera¬ 
zione. Arafat lo aveva detto 
con chiarezza: atuléte Tinlifa- 
da, perché se questa fotta non 
violenta failìscej): primo risul¬ 
tato sarà te disperazione, e chi 
è disperato pud fare qualun¬ 
que cosa. 

: L’Olp cotaittgge confema 
la aaa strtttaglà neiodale, 
coree dd Rito laeam In- 


Ttartenilita - o Bastare Abo 
Sbartf ad ai gtenale lsn^ 


Malgrado tutto noi pensiamo 
che ci sia ancora spazio per 
evitare di Imboccare la spirale 
v^ptenzà-controvìolcnza. Ma li 
mondo ci deve aiutare. I g<^ 
vemànli israeliani, in partico¬ 
lare Shamir è ie forze di destra 
che io sostengono, cercano 
qualslàsi pretesto per realizza¬ 
re il 'loro obiettivo, vate a dire 
te espubione in massa del.pa^ 
tefoinesi. E la violenza prer foro 
è il pretestomigliore. Per qu^ i 
sto Abbiamo, détto, e ripetlà- I 
'^rhb.'Che. non vogliamo cadere j 
1 folU.ttéppóIa di Shamir. Ma a I 
tutto c% uri limite. C« un po¬ 
polo che soffre, con I suol 
morti, con i suoi feriti, giorno 
dopo glomò. I soldati diventa¬ 
no sempirè più viotehti. i coh> I 
ni sempre più aggréssM; Mal i 
nella storia una lotta sì è man¬ 
tenuta non violenta cosi a lun¬ 
go, a costo di tanti sacrifici. 
Ma non può durare cosi àtl’in- 
finito. 

E allora ebe cosa chiedete al 

Boador 

Chiediamo aU’opinione pub¬ 
blica e airamminlstrazione 
americana, e anche alte Co¬ 
munità europea, «di leggere 
bene i) merèaggìo implicito 
neirulUmo comunicato del- 
l'intifada e di smetterla con te 
esitazioni, i temporeggiamenti 
e le lentezze. Ifrima che sia 
troppo tardi. 


I mari incesi infetti 

n virus della poliomielite 
su una spiaggia premiata 
dalla Cee per Tecologia 


Ito LONDRA. Il Virus della po- 
liontielite è presènte netl'ac- 
qua di molte località balneari 
bntanniche e. ironia della sor¬ 
te, anche di una che di recen¬ 
te è stala premiala dalla Cee 
come spiaggia ecologica mo¬ 
dello. lo ha dénunciaio lérì il 
Times fornendo i dati di una 
ncerca commi^ionata dal 
giornale sulla pericolosità dei 
bagni nei mari delia Gran Bre¬ 
tagna. 

Il Regno Unito sta vivendo 
in questi giorni un'estate anti¬ 
cipata con temperature che 
sarebDèro da record anche in 
agosto. Con un 32 gradi regi¬ 
strato nello stadio londinese dì 
Wembley, sabato scorso, la 
gente ha già indossato il co¬ 
stume e ha preso d’assalto ie 
spiagge sulla Mànica. 

Secondo lo studio commis¬ 
sionato dal giornale inglese ai- 
rUniversità del Surrey, moltis¬ 
sime località balneari conside¬ 
rate «adatte a'fare il bagno» io 
sarebbero però solo da) punto 
di vista batteriologico ma non 
da quello virale. 

Il vinis della poliomielite è 
stato trovato nelle acque di 
Torbay, la RRiminì» del Devon, 
assieme a livelli virologici sei 
volte superiori ai limiti consen¬ 


tili. Torbay ha ottenuto l'anno 
scorso la «bandiera blu» della 
Cee, un'onorificènza che la 
Cee assegna da due anni alle 
zone dì balneazione più sane 
lungo te coste della Comunità. 

Le direttive Cee sulla bat- 
neazione, sicura, emesse nei 
1975, riguarderebbero sola -1 
mente il numero di batten per : 
campione d’acqua. «Non é i 
sufficiente - ha affermalo iti 
prof. David Weeler, che ha cu -1 
rato la ricérca -, non basta ac -1 
cordare garanzie solo sul Uvei-1 
li di inquinamento da batteri. I 
Sono sicuro che la maggiori 
: parte :delle, 400 spiagge bal¬ 
neari britanniche non supere¬ 
rebbero un test sui virus pre¬ 
senti nell’acqua». 

Secondo Weeler la presen¬ 
za di virus sta prendendo la 
prevalenza come problema 
principale per la balneazione, 
il problema di fondo sarebbe 
però che gli esami dei cam¬ 
pioni d'acqua per i virus costa¬ 
no mollo di più dei semplici 
controlli batteriologici. 

Ogni estate vengono com¬ 
piuti 20 controlli davanti a cia¬ 
scuna spiaggia del Regno Uni¬ 
to. L'anno scorso ISO spiagge 
erano risultate inadatte alla 
balneazione. 


lei 
ilil 

deli 
tP«L 

dalopere^tre 40 anni e per la sua 


Romèi 23 maglio 1969 

Pler|lor|te Colombo e gli sii nel- 
Hlfflponbillil .di farlo personal¬ 
mente, tingmfano commossi rutti 
coloro che tanno manifestato il to¬ 
ro cordoglio per rtmiraturs e im¬ 
provvisa fcompBisa del carissimo 

GIANCARLO 
Cuneo. 23 inaggio:1989 

U Cgll di Cuneo unita nel dolore 
[ atta Ismigiis rinirssis per le nume- 
I iota esfniarionl di cordoglio per¬ 
venute per l’Imprbwtss tragica pe^ 
I dita dersuo diente 
I GIANCARLO COLOMBO 
I Cuneo, 23 moggio 1689 

U compagne e I compagni 'della 
27* sez]one panedapano al dòiore 
della famiglia, ed e^rimono senti-- 
' le condoglianu a Ftorenza per ta 
scomparsa del caro 

MARIO IVALDI 

In sua memoria sottoscrìvono per 
I Unità. 

Torino, 23 maggio 19S9 

I crxnpagnl delle sesioni RTaglia- 
bue»; iLpngo» e •Meneghini» di Cu¬ 
sano MItanTno sono vicini al dolore 
del figli Renato, Primo, Uiiana e 
Ivana per la morte del loro papà, 
compagno 

GIUSEPPE MIUNESE 

I hinendi avrMno luogo oggi in for¬ 
ma civile a Cusano Mllanino par¬ 
tendo da via Adige 20. 

Cusano Milanino (MD. 23 magalo 
1989 


Le compagne e i compagni delia 
sezione «IwiabuAR di Cumno MI- 
lanino «torimono le più sentite 
condoglianze ai figli per te; perdita 
del compagno 

GIUSEPPE MILANESE 
In^sua memoria soitoscnvono per 
TUnttà. 

Cijsm Mitenino (M0> 23 mauio 

19S9 ' 


Nel tngealmo della scompana di 
SALIVO MARCHETTI 

Ivan e Anna ricordando la sua 
scomparsa, rinnovano le più sentite 
condpgiluize atte moglie Giovanna 
e ai familiari tutti. 

Milano. 23 maggio 1989 









I comunisti dell'Atm, aeitoM A^ 


^cenzQ Sgobba per, te aeQ mp a m a 
PAPÀ 

Partecipano commosii al dolore 
mocdeitemlUari. 

Milano, 33 maggio 1969: 

I compagni delta sciteno Imno 
Clapiz addolorati per la acomparre 

.di' ■■ 

" ALESSANDRA MARACCIA 
inAlbertfni 

porgono te più awiuie condooliiR. 
le al compagni Ugo e Arnaldo. 
Milano. 23 maggio 1989 

La celhite Romeo Cerlsu età se¬ 
zione Bruno Venturini annunciano 
te scompana dai compagno 

GIUSEPPE CAZZANIGA 
Sono affeiiuosameme vicine ai n- 
gho Giordano e ai faRulteri e Mito- 
scrivono petf'Lhffà 
Milano. 23 RMigìo 1989 

Vkpm oggi l’annivemarlo dette 
doforasa scompana deR'amMo « 
compagno 

ATHOSZAMBONt 
Filippo Pucci lo ricorda e sottoscri¬ 
ve aO mite lire per f'ÙiUA 
LericI CSP). 23 maggio i989 

Nel quindicesimo annNanario dei¬ 
tà scompana del compagno co¬ 
mandante panlgteno 

EPEOGIRADI 

(Tiirca) 

te moglie, il ftgtio e l nipoti lo r{eQ^ 
dono con grande attetto a compa¬ 
gni, amici e a tutu coloro che lo 
conobbero e gli voliera beiWi in 
M memoria soitosciivono 50 mite 
lire per/’Lh/ra 
Genova^;23 maggio 1988 

Li aesiona del Pel di Intra Brere 
^ciolo» e te moglie ricorduiw te 
figura del compagno 

VEZIQ MANEHI 

nel diciottesimo anniveniario delta 
sua scompana. Dirigente comuni¬ 
sta^ comandante pwtigteno a ani¬ 
matore dei movimento cooperativo 
e delle lotte sociali naI Vetbano. 
I esemplo di Veste Manetti rimane 
tm nferimento per intere genera¬ 
zioni di comunisti a di democratici. 
Sottoscrivono per 

Veibante. 23 magiHo 1989 



ruuttà 

Martedì 

23 itlaggio 1989 





























































NEL MONDO 


La candidatura «raccomandata» 
dal Plenum del Pcus riunito ieri 
Una dichiarazione di U^ov 
in risposta ai giudici antimafia 


Boris Eltsin forse rinuncia 
al confronto elettorale ^ ^ 
con il leader sovietico 
Scontro sul ruolo del Congresso 



Il Plenum d^l Comitato centrale «raccomanda» Gor- 
ifaaciov>comé< precidente del futuro; Soviet supremo. 
•Trentaquattro^ interventi, tra cui quello di Eltsin (ma 
pare non si ^a parlato dell'Inchiesta a suo carico). 
Ligaciov - foise assente - fa leggere una dichiara¬ 
zione (in risposta alle accuse di Gdlian e Ivamov) 
davanti al Plenum, che «prende atto», in attesa dei 
risultati deIDndagine della Procura generale. 

. voaì .rrosTRO 

aHiuirtocHin* 


■ MOSCA, ir PlenSm del Cc 
; de.l Pcus he len «radcoinand&r 
to* la candidatura ai Mikhait 
.Goibaciov alla carici di presh 
dente del Soviet supremov 11 
comunicatodella Tasi che-ha 
dau>XQn(o iieltafconcluskine 
del Plenum annuncia, che al* 
tre nsoiu^iionl sonò soste adot* 
tate» aera» tuttavia specitieare 
: Il loro eontenuloi Me si con* 
i clude con un'lnlonnulone SI* 
‘blllma e, al tempo stesso, den* 
sii dl slgnlfiicstl'tutu da in)e^ 
pretare: «Nel Plenum è stata 
I résa nota una dl^iaraflone 
. ( del membro del PolttbutOs se* 
grelario dei Co Egor Ugaclov 
(che veirA pubblicata dalla 


Mosca , 

togliere 
1 ^ ^leanze 
militari» 


■ Mosca in visia del verti¬ 
ci) delia Nulo previsto * Bru¬ 
xelles per la'llge dl'maalo, i 

§ eslidel Palio, di-V^vla 
qnpnnnovaldJliloro appel¬ 
lo a «sciagliele le alleaiue po- 
llUca-ntllllarl in<Euiopa,::a co- 
,,niliKlaie comecpiling passo 



vieilcoi dlrennul Oherasl- 
moV- agalungerioaLChe l'ap- 
.:.pella.agil saràpuhbllctto'Og- 
' 'gl'Meme 'gd luna proposta 
..iMiiBtide™ WMfaii sulla 
,. mtujonei dellg armf .conven- 
-xsloqall anche alle:lorieinavali 
e pereinlslare un:«negoziato 
separalo,aui sliieini-nucleari 
tattici» (!rns) >, Blleiendosl poi 
alla diacussione ht cono al se¬ 
nato americano,-Gheraslmov 
ha osseiyaio che I plani della 
hjaio di modamissaiione del¬ 
le (otte nucleari latUche in Gu- 
, rena ed In particolaie del mis- 
‘ sili a coito raggio «lance» con- 
Iraddlcono lo spirito del tratta¬ 
lo-Ini» sulla eliminazione del¬ 
le loizc nucleari inlennedie 
(Ita 900 e S.500 chlloinetri di 


là patte: aovletica Tshe ri¬ 
cordato Qheraaimov - hacon- 
cqidalo di liquidare anche I 
suol «Sa-ltS-, nonostante questi 
missili siano stati sperimentati 
per uri raggia inlerioie a 900 
chlloigelri. 


Spagna ^ 
Scoperto 
progetto 
golpista 


ÌB MArbcUA Nel corso di 
una perquisizione compiuta il 
IC maggio scorso a Marbclla 
nella casa di un esponente 
deirestrema de.itra spagnola, 
Manuel l^ricet Melendez*Val- 
des, alla ricerca di armi e stu¬ 
pefacenti» la polizia ha trovalo 
una documentazione relativa 
ad un presunto piano golpi¬ 
sta, F*erk:ei ha dichlàj-àtoche i 
documenti non erano suòi. 
ma li aveva lasciali à casa sua 
uncubano» 

La notizia, pubblicala ieri 
da «El Pais». sarebbe stata 
confermata da fonti non uffi¬ 
ciali del ministero della Difesa 
. secondò cui il capo del gover¬ 
no spagnolo Feiipe Gonzalez 
e il rniriistro delia Difesa Nar- 
c\h Sena già da diverso tempo 
erano stati messi al corrente 
dai se^zt di sicurezza deil'e* 
sistenza e delie atiMtd del 
grup|x> estremista a cut era le¬ 
gato Pericet. Questi eracono* 
sciulo alla polizia anche per i 
suoi stretti rapporti comi mo- 
N^mento di eshema oesira 
•Fuerza Nueya». Anrestato lo 
stesso giorno della perquisi¬ 
zione^ secondo «E1 Pals», fóré- 
cet è siato rilascialo il 19 mag¬ 
gio. 


stampa) Il Plenum ha preso 
atto che la Procura deli'Urss 
sta esaminando le questioni 
sollevate nella dichiarazione 
di Ugaciov. I nsuitaii di questo 
e-same saranno resi noti». Sec¬ 
co, imparziale^ il comunicalo 
non lascia trapelare nessuna 
Inclinazionea favore oconiro. 
Formalmente ineccepibile, 
ben diversamente dai comu¬ 
nicato conclusivo deila com¬ 
missione: speciale del presi- 
dium del Soviet supremo che 
ha sollevalo scandalo e indi¬ 
gnazione tra molti cittadini 
per l'evidente «partito preso» 
contro gli .«accusaton» di Liga- 
clov, idue inquirenti' ad ogni 


buon conto gi& sollevati dal- 
l'incanco - GdUan.:e tvanoiv» 
Non SI capisce, dal testo della 
Tass, se Ligaciov tosse presen¬ 
te alia nunione Secondo, no¬ 
stre informazioni la sua di¬ 
chiarazione è stata letta da al¬ 
tra persona. 

Ma propno ieri si sono regi- 
slrafi altri sviluppi, indiretti e 
signiHcatm, sul«f!onte legate». 
La Procura dell'Uiss ha reso 
nolo - porgendo le-scuse - 
che l'arresto dell'ex secondo 
segretano del partito della 
Moldavia; Viktor Smimov (av* 
venuto rii gennaio scorso) è 
stato il nsultato di «gravi viola¬ 
zioni della legislazione sociali¬ 
sta da parte dei (unzionan 
della Procura». Come dire che 
non sempre le accuse contro i 
dirìgenti di partito sono suffra¬ 
gate dai fatti. A sua volta il 
Plenum del Tribunale supre¬ 
mo deirUrss si è affretiato len 
a «interpretare» il paragrafo 
pnmo dell'articolo 11 del de¬ 
creto del Presidium (pubbli¬ 
cato rs apnie) che in pratica 
considerava reato grave il «di¬ 


scredito»-di istituzioni statali e 
pubblici uHiciali. L'«mterprela- 
zione» afferma ora che cado¬ 
no sotto la prescnzione pena¬ 
le solo le «puUiliche insinua¬ 
zioni calunniose», mentre la 
critica è consentita. 

Piccole «'grandi manovre 
che precedono ormai di po¬ 
che ore il grande round de) 
congresso. Eltsin che e stato 
uno del trentaquattro interve¬ 
nuti nel dibattilo di ieri ' ave¬ 
va chiesto durante il comizio 
di domenica che l'elezione 
del presidente del Soviet su¬ 
premo avvenisse sulla base di 
più candidature. La folla ave¬ 
va nsposta con li gndo «Eltsin 
presidente». Ma pare che l'ex 
supplente del Politburo; dive¬ 
nuto eroe del rtemovamento, 
non intenda candidarsi ^ m 
concorrenza con Gorbaciov. 

La battaglia è ora suH'oidi- 
ne del giorno della grande as¬ 
semblea dei 2.2S0 deputati 
che si aprirà giovedì sotto gli 
occhi delle telecamere e che 
andrà avanti In diretta per tut¬ 
ta la durata dei tavon. Sembra 


che un accordo sia stato rag¬ 
giunto, per almeho sette giorni 
di dibatti^. Una delle linee di 
demarcazione riguarda infatti 
il ruolo rispettivo del congres¬ 
so e de! Soviet supremo, t de¬ 
putati della perestroika vc^lio- 
nò ' lo ha ribadito, nel comi- 
zkì di domenica, a nome di 
tutti, l'aarademlco Sakharov - 
che il congresso aia il vero or¬ 
gano legislativo e che il Soviet 
supremo (4^ deputati) sia il 
silo bra^io (prativo. Ma la 
Costituzione approvata nel¬ 
l’autunno scorso assegna in 
realtà al congresso (die si riu¬ 
nisce una vottà l'anno) un 
riic^ di indirizzò generale. 
Obiettivo dd riformatori è ora 
dì invertire la situazione ,sulla 
base deirmatt^ risultalo del. 
' volo. I conseivaton puntano, 
al contrario, ad assicurarsi 
una composizione del Soviet 
supremo, a loro favore, e a 
rnàntenere te .^Micrete deci¬ 
sioni al suo interno. 

Da qui fa richte^ del gruppo 
dei (teputati mpscòvtii (dove 
l'influenza dei dteb «Tribuna 


di Mosca», dei.depulati di «Me- 
monat» e di moki deputati nn- « 
dipendenti» 6 nievante) di af» 
frontare subilo, m congresso, 
il dibattito politico generate. 

Domenica notte i «moscovi¬ 
ti» SI sono incontrati con un 
gruppo di deputati già arnyati 
nella capitale. Erano presenti 
alla riunione anche due mem¬ 
bri del Politburo: Lev ZaUoov, 
primo segretario di Mosca, e 
Analolii Lulqznov. primo vice- 
presidente del. Piesidium 
■uscente». A quanto si è sapu¬ 
to la piattafonna dei moaccndti 
avrebbe raccolto un vasto 
consenso e sarebbe possibile 
far convergere su di essa an- 
che il voto di numerosi depu¬ 
tati delle repubbliche.. È: pro- 
baMle die il Plenum abiria af¬ 
frontato appunto problemi di 
■latuca pasiamentaie». ohre 
che un esame della possibile 
Vista di deputati che andranno 
a compone il Soviet supremo. 
Anche su questo elenco ci sa¬ 
rà indubbiamente battaglia tra 
progressisti e conservatòri. In 
ogni caso dopo l'mcontco ai 



Kohl scrive a Bu^ stti Lance 
d sono ancora conbasti irrìsoHi 


HatttlutKOht 


A una settimana dal vertice della Nato si profila, tnfi- 
ne, un compromesso sulla questbne dei missili a 
corto raggio? Dopo una difficile missione a Washing¬ 
ton del ministro della Dilesa di Bonn Stoltenberg^ 
americani e tedeschi dicono che le posizioni sono 
«più vicine». Ma le indiscrezioni sulla complessa trat¬ 
tativa interna fanno intrawedere contrasti ancora im- 
splti. E ieri Kohl ha inviato una lettera a Bush. 

" ' ' Wl'nOSTBO ÌnVìATÒ. 


M BONN. L'ottimismo che si 
era diffuso al nlomo a Bonn di 
Gerhard Stoitenberg: dalla sua 
difficite missione a Washing¬ 
ton à stato raffreddato, dome¬ 
nica sera, dal-portavoce del 
governo federate Hans:Klein. 
Su una sene di punti impor¬ 
tanti, le posizioni dei governi 
americano e tedesco «si sono 
avvicinate», ma «un accordo 
non c’e ancora», ha ammesso 
Klem. aggiungendo la formula 
di nto secondo la quale il go¬ 
verno federale non solo «spe¬ 
ra», ma confida» nel fatto che 
per li vertice Nato di lunedi e 
martedì della prossima setti¬ 
mana un compromesso sarà 
trovato. In realtà che cosa é 
accaduto a Wa^ington? Il 
«papier» che Stoitenberg aveva 
portalo con sé e che contene¬ 
va l’ultima versione riveduta e 
corretta delia posizione tede¬ 
sca suir«ammodemamento> 
del Lance è stato preso dagli 


americani, ulterionnente 
emendato e rispedito r trami¬ 
te lo stesso Stoitenberg al 
mittente, con l'avvertènza che 
la nuova stesuìfà conteneva, a 
sua volta, il màssirrio delle 
concessioni possìbili da parte 
americana. Come conciliare 
due «massimi» che nori vòglio- 
no incontrarsi? Per quanto se 
ne sa, deve averci provato il 
cancelltere KohI che ieri ha 
scritto una lettera al presiden¬ 
te americano, non prima d^ 
aver consultato nuovamente 
gli esponenti della coalizione, 
aver telelonato a un certo nu¬ 
mero di carKellerie europee e 
aver spedito (domenica) il 
ministro degli Esteri Genscher 
a Roma da Andreotti, accredi¬ 
tato come un potenziale «me¬ 
diatóre» tra le testardaggini te¬ 
desche e americane» con¬ 
tenuto della lettera a Bush 
non « filtrata alcuna indiscre¬ 
zione. ma ne erano circolate 


parécchie, Invece, tanto sul 
«papìei> tedesco che sulle 
correzioni» americane e, al¬ 
meno, fino a ieri esse erano 
tali dà far apparire ILcompro- 
messo tutt'altro che a portata 
di mano. ' 

Vediamo dunque a che 
punto sono le concessioni re¬ 
ciproche. Gli americani accet¬ 
terebbero la richiesta tedesca 
che la decisione sulla produ¬ 
zione e l'installàzione dei 
■Lance» «ammòdemali» (in 
realtà si tratta di sistemi ael 
tutto nuovi,, con un raggio 
quattro volte , più (ungo; da 
120 a 450^w chilometri) 
venga presanon ora ma nel ; 
1992. Non accetterebbero, per 
td, che - come suggerirebbe 
Bonn - la ricerca e io sviluppo 
dei «successori dei Lance» 
vengano definiti, nel c . munl- 
cato del vertice, una «decisio- 
' ne autonoma» degli Stati Uniti; 
Washington pretende che tut¬ 


ta la Nato si impegni, e fin da 
ora. Ma ti contrasto più duro 
riguarda la prospettiva de] ne¬ 
goziato con i sovietici. I tede¬ 
schi,:* nei K^o documento, 
avrebbero .nnunciato alla ri¬ 
chiesta di trattative «rapide»: 
chiederebbero che la Nato .si 
impegitasae ad offnre un ne¬ 
goziato (o ad accettare quello 
glà j4tano:4al Pano di Varsa- 
te cui . si ' 

<;eobfteufass^ - telgmllcativi 
;pàzri,:revànib nelle trattative . 
suite forze convenzionali in : 
corso.a.Vtenna. In particolare, 
Tòd^ ooddèntate potrebbe 
essere avanzata ■ quando si 
pri^ìluse una chiara rinun¬ 
cia» dèi Patto di Varsavia alla 
pròiffià superiontà in materia 
cti si^emi offensivi, in primo 
lù^ dì cvri armati. Questa 
richiesta tedesca ha 9 difetto . 
di essere un po’ vaga: che co¬ 
sa sìgnif^ ■s’igniricativi passi 
àvanti»? £ {Hoprio questa va¬ 
glila che disturba gli ameri¬ 
cani: te loro «correzioni» al te¬ 
sto di Bonn, mfatti, fanno di¬ 
pendere la «n^oéiabUilà» del 
' missili a corto rag^ (per i 
quati è comunque esclusa la 
«tereaopdone zero«ecioè un 
esitotnegmiate che porti.alla 
teto compia eibiùnazione) 
non dai «passi avanti» che si 
realizzereMrero a .Vienna, ma 
«dal ilsuhàlo ‘tinaie».' di quel 
-negoziato. OweiD; la Nato po-. 
treobe: accettare l’Idea di ne¬ 
goziare i sut» missili solo se e 


Continua la guerra delle espulsioni reciproche 


Londra e Mosca ai ferri corti 



Dopo le recìproche espulsioni fra Inghiltena e Urss, i 
sovietici propongono che il personale inglese, diplo¬ 
matico, giornalistico, commerciale, a Mosca si riduca 
della metà. «170 persone se ne devono andare», af¬ 
ferma il portavoce del ministero degli Esteri Ghenna- 
dì Gherasimov. «Forse il regime sovietico è cambiato 
meno di quanto credessimo», ribatte intanto da Lon¬ 
dra la «signora di fen-o», Margaret Thatcher. 


■■ MOSCA L'Urss ha decìso 
di chièdere alla Gran Bretagna 
di ridune di almeno 170 unità 
la sua quota completiva di 
personale (diplórriàtico, gior¬ 
nalistico è comméreialé, com¬ 
presi i collaboratori soviètici) 
in Unt (che è atluaimente dì 
375 pìtré.’i colìab^ràtori sovié- 
ticiy e di adeguarsi così alla 
•^ùptà» del frértrnalé sovieti¬ 
ca In Gràri BretagnaC che è ap¬ 
punto di 205. compreso il per¬ 
sonale ausiliario di ntatonaUtà 
britannica. 

Lo ha reso noto il portavoce 
del ministero degli Esteri so¬ 
vietico, Ghennadi Gherasl- 
móv, che ha comunicato la 
decisione di Mosca nel conte¬ 
sto delta ritorsione alla espul¬ 
sione dì II cittadini sovietici 
decisa nei giorni scorsi dalla 


Gran Bretagna, per la quale lo 
stesso Gherasimov ha confer¬ 
mato anche l'espulsione di 11 
cittadini britannici (quattro di¬ 
plomatici, quattro addetti mili¬ 
tari e tre giornalisti), annun¬ 
ciata ieri da fonti britanniche. 

La, ragione ufficiate della 
espulsione degli II cittadini 
britannici - secondo quanto 
ha affermato Gherasimov -• è 
che essi «eseguivanQ òrdùU 
dei servizi segreti». Inoltre tre 
di essi sono stati dichiarati 
«persona non grata». 

Gherasimov, subito dopo 
l'annuncio ufficiate dell'espul¬ 
sione degli 11 ciUadinl britan¬ 
nici, decìsa per ritorsione aì- 
l'espulsione di 11 cittadini so¬ 
vietici dalla Gran Bretagna, ha 
annunciato anche la decisio¬ 
ne sovietica di chiedere alla 


Gran Bretagna di ridurre (con 
criteri di scelta che sarà la 
stessa Gran Bretagna a deci¬ 
dere) il-personale complessi¬ 
vo britannico a Mosca di al¬ 
meno 170 unità. 

■Noi non siamo mai stati fa¬ 
vorevoli alte quote - ha detto 
Gherasimov > ie quote sono 
state sempre una politica vo¬ 
luta dai paesi occidentali. Ma 
ora con .la Gran Bretagna ab¬ 
biamo deciso di comportarci 
con reciprocità». Il portavoce 
ha anche detto che la situa¬ 
zione di disparità era stata fat¬ 
ta osservare aH'ambascialore 
britannico, il quale ieri, 21 
maggio, l'ha portala a cono¬ 
scenza della stampa britanni¬ 
ca durante un briefing, e per 
questo la parte sovietica ha ri¬ 
tenuto di fare altrettanto ren¬ 
dendo pubblico «il deplorevo¬ 
le incidente». 

Alla domanda se la decisio¬ 
ne di Mosca implichi che al¬ 
meno 170 cittadini britannici 
accreditali a Mosca dovranno 
lasciare t'Urss, Gherasimov ha 
risposto: «Credo che questa 
interpretazione sia corretta». 
Gherasimov ha anche lamen¬ 
tato che il ministro degli Esteri 


britannico, sìr Geoffrey Howe, 
dòpo av^ convocato l'amba- 
sclaU»e sovi^o’ a Londra, 
per comunicargli l’espuUìone 
degli 11 cittadini sovtetici «per 
attività incompatibili con il lo¬ 
ro status», non abbia «presen-. 
tato alcun argomento» a sup¬ 
porto delia sua 

«Forse il i^ime sovietico È 
cambiato meno di quanto cre¬ 
dessimo» ribatte Margaret 
ThatchCT, irritata per l'espul¬ 
sione dali'Uiss di undtei citta¬ 
dini britannici, tra cui tre gior- 
naiteti che secondo il governo 
di Londra lavoravano per i 
buoni rapporti tra i due paesi. 

La «Signora di feno», che fu 
a suo tempo tra ì primi leader 
occidentali a dare credito al¬ 
l'attera emergente Mikhail 
Gorbaciov, ha sentenziato ieri 
in un’intervista alla radio che, 
con l'episodio delle espulsio¬ 
ni. «il Cremlino ha rivelato la 
sua vera faccia». 

Le dichiarazioni del primo 
ministro britannico sono state 
diffuse dalla radio poco prima 
che giungesse da Mosca la 
notizia relativa alla decisione 
del govremo sovietico dì ridur¬ 
re U personale britannico ac- 


breditalo in Urss. 

Questo ulteriore sviluppo 
della vicenda viene considera¬ 
to dagli osservatori londinesi 
come il punto d'avvio di una 
inevitabile, grave crisi nei rap¬ 
porti tra i due paesi a un mese 
di distanza dalla visita di Gor¬ 
baciov in Gran Bretagna. 

Nella capitate britannica al 
fa notare che la dichiarala in¬ 
tenzione sovietica di portare il 
numero dei cittadini britannici 
accreditati a Mosca al liveilo 
di quelli sovietici presenti a 
Londra è pretestuosa in quan¬ 
to io status delle due comuni¬ 
tà non può essere posto sullo 
stesso livello: i 205 sovietici a 
Londra sono lutti impiegati 
dello stato, siano essi diplo- 
maticr, giornalisti o compo¬ 
nenti la missione commercia¬ 
le, mentre tra i 371 britannici 
a Mosca vi sono solo 40 fun¬ 
zionari deH'ambasciata e tutti 
gli altri dipendono da organiz¬ 
zazioni commerciali o giorna¬ 
listiche private. 

Fonti del Foreign Office 
hanno affermato; «Non è reali¬ 
stico fare una comparazione 
come quella che è stata fatta 
dal governo sovietico». 



primi di maggio tra Gorbaciov 
e un gruppo di deputati della 
capitale, fu raggiunto un ac¬ 
cordo preliminaie. l'ordine 
del giorno sarebbe stato defi¬ 
nito da una pieassembtea di 
450 deputali (urio su cinque, 
scelti su base territoriale). Og¬ 
gi è previsto che si riunisca 
appunto questa preassem- 
btea, che avrà poi il compito 
di esporre in seduta plenaria 
te sue conclusioni. Ma non .sa¬ 
rà comunque agevole trovare 
un'intesa politica capace di 
raccogliere istanze diversissi¬ 
me, accumulatesi in decènni 
di assènza di un vero dibattito 
demooatico. 


Tra una settimana il vertice Nato sui missili «corti» 


quando le trattative di Vienna 
fossero coriclusè, e comun¬ 
que il negoziato stesso do- 
vrebbe.cominciare lion prima 
che gli eventuali accordi vien¬ 
nesi fossero entratì.in vigore, 
dopo, cioè, lo smantellamen¬ 
to fisico delle armr in'cui la 
Nato attribuisce la supenoriià 
al Patto di Varsavia. Il che si- 
gniflq^ chè'cqgfunque i^se 
tré paìierém prima dèi 1965- 

' ‘ Sé •'quéste ' sonò' effettiva- 
mente te posizioni degli uni e 
degli altn, non si vede proprio 
come« possano essere conci¬ 
liate. Gli americani hanno 
concesso^ M.'ifo scivolainemo 
al -92 della decisione formale 
sulla pToduztene e rinstalla- 
zione, ma alla cóndiztené che 
tutta la Nàto approvi intanto il 
loro sviluppo (e non s'è mai 
visto un sistema d'arma che 
venga sviluppato, con investi¬ 
menti masucci e.comnresse 
atl'industrià, e poi non venga 
dispiegato) ed è vero > come 
si fa nmaicare a Bonn ' che 
non sono più contrari all'idea 
del negoziato «in linea di pnn- 
cipio», ma le condizioni che 
pongono sono tali da concre¬ 
tarne la possibilità non poma 
della seconda' metà del pros¬ 
simo decennio e comunque 
•dopo» la data in cui la Nato ' 
dovrebbe effettivamente di- 
spi^are i nuovi sistemi, fi che 
fa ritenere che, nella migliore 


delle ipotesi, nel '92 si ripro¬ 
porrebbero tutti i contrasti at¬ 
tuali. C'è da considerare, inol¬ 
tre, che se pure Wàshington 
ha compiuto il passo di una 
almeno formale-accettazione 
del «principio» della negozia¬ 
bilità dei missili a corto raggio, 
resta sempre da considerare 
la posizione di Londra il cui 
go^mo ' la signora Thatcher 
lo ha ribadilo.a Bush proprio 
méntre Stoitenberg era negli 
Osa - continua ad essere còi)- 
lrario,»a qualsiasi condizione». 

Su che-cosa si fondano, al¬ 
tera,^ le sjperanze di Bonn dì 
uscire dalla impasse? ' Oifricite 
dirlo, : ma tanto qui che . ài 
quaitier generale della Nato a 
Bruxelles si comincia a patria- 
rè per la conclusione del verti¬ 
ce onnai imminente di uno di 

3 uei pasticci diplomatici che 
anno ragione a tutti e a nes¬ 
suno e permettono di rinviare 
i problemi che non si sanno 
risolvere: la questione del 
«quando» ipotizzare il nego¬ 
ziato SUI missili a corto raggio 
verrebbe nnviata a uno spe- 
ciaie.’comitato «ad alto livello» 
che ne sgombrerebbe ti tavolo 
dei massimi teader dell'al¬ 
leanza. Si tratterebbe di una 
commedia difficile da far di¬ 
gerire afropintene: pubblica, 
però «salverebbe», il vertice. E 
non è detto che a Washmgton 
e a Bonn, alfa Ime, non sTde- 
cìdano a ihetteria ih scena. 


La crisi economica argentina 
accelera il cambio dei poteri 

Alfon^lasda 
laCasaRosada 
entro luglio 

Forse il passaggio dei poteri in Aisentìna sarA più 
rapido di quanto previsto. It peronista Menem, 
vincitore : delle elezioni presidenziali, potrebbe as« 
sumere la presidenza il 20 giugno o al più tardi, il 
9 luglio, anziché il 10 dicembre come stabilisce la 
legge. L’anticipazione della successione sarebbe 
dettata dalla spaventosa crisi economica che sta 
portando il paese al collasso. 

MMOIUSSANI > 


H BUENOS AIRES, fi ^presi¬ 
dente Raul Aifonslii : si accin¬ 
ge a consegnare il governo 
al suo successore Carlos Me¬ 
nem prima della data legal¬ 
mente prevista per il trasferi¬ 
mento dei poteri. La notizia 
ha obbligato, sabato sera.- a 
rifate le jmme pagine delle 
edizioni domenicali dei gior- 
nalj . a^nlini, dopo una 
gioniàiàdi nqiyQ^ine trat¬ 
tative tra dingènU dei partito 
radicale di governo è del- 
l’opposizioRe-peior>Uta sul 
miglior modò di àffrontare la 
spaventosa crisi econóinica 
che si è scatenala nel paese. 

n peronista Ménem. vinci¬ 
tore delle olniòni presiden¬ 
ziali del 14 màggio, dovreb¬ 
be assumere la presidenza il 
10 dicembre secondo fa legi¬ 
slazione in vigore, ma si sta 
studiando la possibilità di 
anticipale la succeraione al 

9 luglio o forse anche al 20 
giugno, stando a informazio¬ 
ni uffìciosé ruccoltè in am¬ 
bienti governativi. 

La disponibilità di Alfonsln 
ad accorciare la transizione 
è stata annunciata sabato se¬ 
ra dal suo portavoce ufficiate 
José Ignacio Lopez nella re¬ 
sidenza preskjenzlale subu^ 
tana di OUvos. Fonti peioni- 
ste dicevano intanto che Me¬ 
nem, nella lontana regione 
di La.Rjota della quale è go- 
vemaiorè. aveva annunciato 
qualche ora prima -at;^ uri 
grappo di::CoDaboraiori che 
accettava lìdea di farsi cari¬ 
co anticipaiamenie della 
presidenza, ma soltanto «se 
me lo chiede la totalità delle 
.forze politiche, le forze ar¬ 
mate, la chiesa, la confede- 
razlonè generate del lavoro e 
gli impresari». 

Tanto Menem quanto Ai- 
fonsln abbandonavano cosi 
la posizione di intransigente 
rispetto delle forme e dei 
tempi . costituzionalmente 
previsti per la successione 
presidenziale, che aveva 
portato entrambi a rèspinge* 
re categoricamente una pre¬ 
sidenza del pcrtere prima del 

10 dicembre. Dirigenti ed 
economisti dei due ^ndi 
.partiti, dopo aver raggiunto 
un punto di accordo sulla 
convenienza di accelerare la 
transiz'ione. sono riusciti a 
svolgere con successo un'a¬ 


zione persuasiva sui due 
grandi protagonisti della suc¬ 
cessione. 

‘f\itto ciò accade in un ca¬ 
tastrofico scenario economi¬ 
co, la cui esatta natura è an¬ 
cora tema di dibattito. Du¬ 
rante la sola giomatà dì ve- 
neidi, i prezzi del; prodotti 
alimentari hanno subito au¬ 
menti di più del 50%, trascfr' 
nàti in gran parte da una Ibi* 
le ascesa del doUaKi, che 
còntemporaneameme . rag¬ 
giungeva una qUòtÙlorie 
màssima di 230 aiistralea ^ 
ossia quasi il dof^fo dei li¬ 
vello che aveva prima delie 
elezioni del 14 maggio - per 
poi cadere a 170 alla chlusu- : 
ra delie operazlohi. Alcuni 
peronisU prevedono pc 7 la fi¬ 
ne digiugno un tasspmerisìr 
te d'inf lairione vfoùto iti 90% 

la corsa dei prézri ha ob- 
binato alcunlsuparméicati è 
èhiudere àlihéno tempera* 
neamenie )e porte; pefChé 
gli incassi ottenuti dalle in¬ 
dite non bastano ad affronta- : 
re l’acquisto di merci sostitu¬ 
tive. Umori allarmanti. cte 
condano ogni opcràzfone 
economica, il Sur, un gtoma- 
te di sinistra, ha sorpreso sa¬ 
bato i suoi léttori coh il aer 
guente tltote; «Si dtee:Che fo* 
ned! scoppieranno le ban¬ 
che». 

Pare chiaro che per fàf 
lionfe a questa slfoaì^Qrré'cl 
vuote un.piqgramma ecorto- 
mico dLemeigenU} àippitea- 
(0 da un governò doUto di 
una piena autorità Ed é al- 
trettanfo chiaro che i'anfmi- 
.t)lstrazÌOne di AJIorutin; ippf- 
.10 indeboUta' dalla seonHtla 
elettorale del 14 maggfo. 
non èpnnat In CQndizfonerii 
soddisfate una tale esigenia. 

Lopez ha detto che Alfon- 
sln ha accettato finalmente 
l'opzione di un irarierlmento 
anticipato de) potere perché 
■la scala di valori del presi- 
dente privil^la tutto ciò che 
può contribuire a consolida¬ 
re il stetetna democraMc o », 
Ma non ha precisato la via 
che sate scelta per coiklurre 
in porto l'operazione.; 

Esperti cosUtùzipnalisti del* 
due partiti hanno iiiifapresó 
ièri lo studiò del problema e 
si aspettano pronte ìridkra- 
zionisulla. possibile solurio- 
ne. 



New Delhi 

Un oceano 
di risciò 
fuorilegge 


■ Un uomq>(a) centro della foto), chissi come, è iluscKo 
a valicare un oceano di risciò fuori uso, abbandonali In un 
campo alla periferia di Delhi. Molte migliaia di risciò, le tipi, 
che .bicicletle. Indiane, sono state confiscate dal vigili nel 
tentativo di alleggerire il traffico nelle vie della città, conge¬ 
stionale come quelle delle più caotiche meliopoii occiden¬ 
tali, Là vasta operazióne ha cercato perlomeno di tendere 
«inoffensivi* i risciò abusivi, che, incuranti delle leggi in vigo¬ 
re. rimangono tranquillamente in circolazione. 


l’Unità 

Martedì 
23 maggio 1989 


5 


















—■■Il pqi^ijiq^ Interna 

Dietro le quinte Domande «maliziose» 

gli incontri con la «crema» sul nuovo Pei 
deirestablishment e la tradizione comunista 

e con le «teste d’uovo» E pensare che la Cia». 


Bassaninù si cominci 
dalla riforma elettorale 
Segni: fyse costituente 


■ ROMA. Ranco Bassanini ma elettofale che consenta ai 
(Sinistra indipendente) re< citiadini^di scegliere tra ;pfo* 
spinge ta pioposia di An^ graminl.t maggioranze e, io 
dreotti di ncoirere aiVeleziO' verni aMtenaltvI Ebm 
ne diretta del presldentr della l| primo passo, e il più sem 
Repubblica nel caso il Parla* pHce ^hé non richiede 
mento non riesca ad ek^r* una revisione costituzionale, 
k) entro la terza votazione, e non si capisce come il Psi 
Questa soluzione (che ha dovrebbe respingere una tale 
tutta {‘apparenza di una Inte- soluzione, te esso è davvero 
reuata aperhva alle pQ^io: intereuato ia iKoimare ìl siite- 
ni del ndr) è da respim 
gere in quanto piovoctwreb- 
be una contrapposizione Ira 
corpo elettorale e Parlamento 
che iiwierebbe la delegittl* 
mazkine del sistema rappre^ 
senlativo. Ma l'obiezione 
principale è che un'elKnone 
diretta neirambito : dell'attua* : 
le forma di governo non da¬ 
rebbe alcun contnbuto reale 
alla soluzione della crisi di 
rappresentatività del sistema. 

Piuttosto-r dice Bassanini - 
occone aprire un confronto 
senza pregiudiziali su tutte le 
ipote^ nfoimatnci che favori* 
scan» l’introdwoone anche in 
Italia dei meccanismo demo¬ 
cratico dell’alternanza al go¬ 
verno. Una scelta presiden- 
zialisUca avente quest’obietti¬ 
vo dovrebbe comportare, co¬ 
me negli : Usa, un deciso raf¬ 
forzamento dei poten dei 
Parlamento e forti e stabili 
istituiuoni locali per equilibra¬ 
re i poten presidenziaii e evi¬ 
tate fischi di bonapartismo. 

Bassanini appoggia la pro¬ 
posta comunista di una lifor- 


democnzia dell’altemanza 
Un Parlamento eletto con te 
nuove regole potrebbe assu¬ 
mere il compilo di progettare 
una riforma cosiituzionate 
comptesstva da sottopone 
poi al corpo elettorale. Que¬ 
sta è la strada giusta, non 
quella di improbabili governi 
costituenti polche te funzioni 
cosdtuemi appartengono al 
Parlamento: 

Anche II de Mario Segni 
chiede che si entri in una fa¬ 
se costituente per la quale 
■non d può pensare ad una 
ma^ioranza normale di pro¬ 
gramma». Respingendo la 
proposta presenzialista del 
Psi, Segni: dice che bisogna 
invece: «affrontale la nfprma 
della legge elettorale che è 
l’unica vera soluzione della 
governabilità e fame ia pro¬ 
posta per la soluzione della 
crisi: perché altnmenti la dife¬ 
sa deU'esistente spiana la 
strada alla proposta sociali¬ 
sta*. 


nrientro 

«PerilPd 

interesse 

eccezionale 


George Bush 

Sarà a Roma 
dal 26 

al 28 maggio 


H ROMA. Di ntomo dagli 
' Usa. Achille Occheifo e la de¬ 
legazione del Pci hanno var¬ 
cate: la soglia vdeiraeiopofto 
Leonardo da Vinci len matti- 
. na alte 8.90. Ad attenderli, ol¬ 
tre agb addetti al cenmoniate 
dell'aeroporto, Antonio Rubbi, 
della direzione del Pei, Clau¬ 
dio Petruccioli, della s^ieie- 
fla, il capo deirulficte stampa 
Igino Artemma, il segretario 
particolare Massimo De Ange- 
iis'e il direttore dell’agenzia 
«Dire» Antonio Tate. La dele¬ 
gazione del Pci ha dato un 
giudizio molto positivo del 
viaggio in Usa. 

Sulla cnsi di governo che Io 
aspettava in Italia Occheito si 
era già pronunciato. Una cnsi 
extraparlamentare a pochi 
giorni dal vote sulla mozione 
del Pel contro { Ucket e la di¬ 
sastrosa politica saniiana e fi- 
I nanziana del governo, col 
quale la maggioranza di pen¬ 
tapartito aveva espresso la 
propria fiducia a De Mita. 
•Una crisi -> aveva detto. Oe- 
I chette - tutta giocata sulle 
schermaglie dei rapporti inta¬ 
ni della vecchia compagine in 
chiave di speculazione eletto- 
rate». Quréte duro giudizio 
«piega via nsposia data len 
mattina all’aeroporto a) gior- 
'lUUsla che gli chiedeva se la 
notizia' della crisi avesse fatto 
anticipare il suo rientro dagli 
Usa «None è state bisogno il 
calendario era già tutto staMli- 
■ to. Semmai r ha osservate iro¬ 
nicamente il sepetano del Pei 
sarei nmasto qualche giorno 
in più*. 


I socialisti a Bolzano 
«Subito giunta comunale 
aperta a sinistra 
che coinvolga il Pd» 


lo à trasfotmaró pna 

visita di Sfato In visita privata, 
friàhtfe II Dmei si èra chièsto 
•a Uri go'^niQ In carica per il 
disbrigo drgii aliati i.orrviih 
•potesse considerarsi un iriier- 
teéulore soddisfnccntc* 


Fino a S.OOO.Q0OÌ di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 
o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 

I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E fino al 30 Giugno sono ancora più 
convenienti. Ad esempio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 

Lit, 269.000 al mese, risparmi oltre il 45% sugli interessi pari a ^^5 
circa Lit. 1.500.000, rispetto ai tassi normalmente applicati. ^SSS 
N. Ibiza e Malaga Seat, impossibile trovare due diesel più generosi. ISHS' ^ 
Chiedete al concessionario Seat più vicino. 
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I^ Jscudo crociato sollecita il reincarico 
peif il leader dimissionario 
A (Èiaxi dice: d vuole un patto politico, 
i ^)vemi di programma hanno ^lito 


De: deve 



n presidente del Consiglio avverte: 
se questo tentativo non va in porto 
Tunica soludone è una riforma elettorale 
perché questa crisi è anche istituzionale 


' ancora De Mita 



jiNop^s^pit4be^jriq<>shtqlre ta coalizione aenza un 
0 jSQUdo tapixutQ solidanetà» Ecco, allora, ciò 
che Ja De ch)^ a Craxi la stagione dei governi di 
programma è bhmsa. occorre «una più forte consape- 
^eaa deUiOTifìcato politico» delTalleanza È il pen> 
(apiutito «stra%i^o« A tentate di rtcostiuire un simile 
jt^ttp» tra L 5 dovrebbe essere De Mita Che però in> 
siste*^l«'unlca soluzione ò una riforma elettorale» 


MnOMA ^ ?IÌ dMolialieme e 
positm» dell inizio di questa 
lèglslatuni era stato^ asaeiiua 


di foni coatràstì tra i partiti 
delia maggioranza ^ ordine 
all^ prMà alfe qiiall si è 

coi^ÙQtQ ajfe^ costituzione 

m ijolwmt di 
gÙ{datida^Cdt|aedaDeMi 
ta» {^èfaftaaCasI questa 
annotazioni nel lungo docu 
Imèdto m la Dfrezlc^ de le- 
#ha apprmd'ail unanimità 
^ètanSri ifenttddfortw^ ai 
qugli intende lavorare per la 
SolUZlofie dèlia ansi NoncV 
ra^ stati «forti contmsth sul 
piogramnia eppure già due 
governi di programrna son 
caduti Imitile dunque rifar* 
ne un terzo cosi o si fecupe 
ra «il signlffeatò politico della 
coaifeione c^e a intende n 
costruire», oppure ntnon servi 
rebbe ricostituire* 1 alleanza 
% un governo fondato su una 
maggf^nza politica, Insom* 
ibg, quello che^ora la Oc 
chiede a Cragi Un «patto dì 


legsiatura» tra i cmque. che 
tira un colpo di spugna sulle 
sbandierate fasi «di transizio 
ne* e che ricorda moito da vi* 
cino quel «pentapartito strate 
glco» al quale dopo il voto 
dell 87 Craxi disse no 
Mia line delta lunga nunlo* 
ne di Direzione De Mita spie* 
ga «C è stata una valutazione 
unanime sulla responsabilità 
di chi ha fatto la crisi, un giu* 
dizio positivo sull espenenza 
di governo e sulla necessità 
di costiuire una solidaketà 
politica la cui mancanza è 
stata all origine delta dissolu* 
zipne della maggioranza» 
Identico concetto espone 
Forlanl «Crediamo che se 
non si suibilisce un rapporto 
forte di solidarietà politica te 
maggioranze non funziona 
no* £ se il Psl dovesse di 
nuovo dir di no all offerta, 
che accadrà? C è il rischio di 
eiezioni anticipate? «Nel si«te 
ma democratico le eiezioni 


sono previste Naturalmente 
noi operiamo perché la legi* 
slaUua possa avere il suo 
svolgimento* Nicola Manci* 
no capo dei s^patori de ri* 
sponde invece cosi alt inter* 
TOgativD «Non precipiuamo 
le cose lo diqo solo che é 
chiaro che la debolezza dei 
governi di Goda e di De Mita 
è stata, fin dall origine, las* 
senza di sotidanetà politica 
piena e completa tra gli altea* 
tl E ho npetuto in Direzione 
che non avremmo mai dovu 
to seguire le te« di fare i prò* 
pammi e poi vedere le mag* 
gioranze» 

E cosi Arnaldo Poriani prò* 
va a reingabbiare il Psi con 
quella nchtesta di «pentapar* 
tito strategico* che appena 
due anni fa Craxi decisamen* 
te rifiutò Perché riprovarci, 
dunque ora? E, soprattutto 
con quali speranze di succes* 
so? Per comprendete il senso 
della proposta del segretano 
scudocrociato, può forse ser 
vire leggere tra te righe della 
spiegazione che offre uno dei 
SUOI più stretti collaboraton 
•Un simile patto fu offerto a 
Craxi all indomani di una 
campagna elettorale potemi 
ca e aspra, in un clima anco¬ 
ra incandescente ed accom 
pagnato dal nome di De Mita 
come presidente del Consi 
gito* Eiixo, allora, una possi¬ 
bile chiave di interpretazione 
per una proposta aluimenti 


poco comptensibite (se non 
mettendola in rapporto alla 
vicinissima scadenza etettora 
te) il trasloco di De Mita da 
palazzo Ch^i in cambio di 
un «patto* più saldo e duratu¬ 
ro tra De e Psi ta fuMtà della 
proposta, insomma. pohebbe 
essere proprio nel fatto che 
non saiettòe più pe Mita U 
capo di questo presunto go¬ 
verno fondato su una mag* 
gioranza «politica e strac¬ 
ca* 

È davvero cosi? I fatti, per 
ora, dicono che la De ha 
espresso Ieri il massimo delta 
solidarietà a De Mita, e chie¬ 
de che sia proprio Q presi* 
derite dimissionario a tentare 
di riformare un governo Di 
fronte atia Direzione riunita, 
Forlanl ha però awisato 41 
nostro senso dimgmnsabllità 
ci impone di attenerci ad at* 
teggiamenti di sobnetà. te 
asprezze e te polemiche non 
ci servirebbero» Un avverti¬ 
mento indirizzato direttamefl- 
te a De Mita, che secondo 
molti si appresterebbe a uti¬ 
lizzare il più che picàiabite 
reincanco come occasione 
p» un ennesimo show-down 
con Craxi (eri ha sptegatò 
«Questa crisi n<Hi è affatto fa- 
ole* E non ha negato che - 
se toccherà a lui accertare le 
possibilità della ricostituzione 
del governo e qualcuno do¬ 
vesse sbarrargli la strada - 


porrà al centro dei confronto 
il problema deite 'kforma 
etettorale «È Fònica Suzio¬ 
ne Questa é una crisi che n- 
guatda ancìre A funziona¬ 
mento do meccanismi istitu¬ 
zionali, e bisogna dare delle 
nsposte» ti fti I4ia fatto 
avanzando te proposte di ele¬ 
zione dèetta dèi presidente 
della Repubblica e di referen¬ 
dum prepositivo «infatti E 
chi non è riaccordo deve 
avanzarne un’ahn Altrimenti 
quella sociaUstefrimairebbe 


I unica proposta e finirebbe 
per Tesser vincente* 

U ttmore di Forìani é che 
De Mita - gestendo con ec 
Cessna «f^iudicatezza» il 
reincanoo possa far terra 
bruciata e tender hrfic^bite 
te formazione di un governo 
a chiunque dovesse provarci 
dopo di lui Per ora, te De si 
mostra unita, esprime soiida- 
rtetàaOeMitaereveacia sul 
Pu la responsabilità dqllà cri- 
^sl Ma m threziute, teli, sono 
mtervenuti tutti i leader della 


sinistra che criticando lat 
te^iamenlo socialista han 
no voluto a loro volta lancia 
re un messaggio a Forlani 
Leopoldo Elia ha accusato «li 
governo di Craxi era fondato 
su una vera solidanetà a noi 
é stato concesso solo qualco¬ 
sa di degradalo Ora non 
dobbiamo subire veti né im¬ 
pliciti né sottotraccia. Se ctò- 
Vessimo ìntenempere questa 
eqjeriéna di contimiitò alla 
guida del governo, la gente 
non capirebbe e gli etetton 
potrebbero punirci» 


D xx)ntro il reincarico 
No al laico, spunta un bicolore 



Lucrisi 

amen 
il calendario 
parlameiitare 


Là cmiitt governo ha azzerate Ucatendanodd lavori |te^ J 
lamentan Ci Si potrà infatti occupare soltanio della corid--| 
detta oidteanaMCiininistiaaQtie Mori in tm cintò i disegni i 
e i progetti di légge, te intetiogatòqni. tejnoztehi equant'iù* J 
tre richieda un qualunque teipe^ del gasM^^Mim 1 
verde vtene terètetò sote Iter i de^ uijgèntL ^ 1 

ne mese teade quello famigerate sul^pret saiwten^ 
mo), mentre dev'essere ancora volata la cdiÙtiBteMpte ^ 
del sapindo mite^lchemtteoinoànitete terivYllolriédte-1 
rio li vicepieridenteAJdoAniasIha tetto in aula U tèsto «tette i 
lettera con te qu^ De Mite hèipomumcaio aUa tolti te dF | 
missioni del governo In settimana, forse gtoìmfl, te^Mte* { 
renzB del capignippo stabilirà U nuovo calendario. } 

I 

RomM «Il conceno dell* qutl|di **■ «| 

si ■MwolmA sumere In futuro un iflIeMi ^ 

al prOSSiniO sempre maggiore, al* ilel- 

govenin: nndusMa cl» nei aeivW 

terranno 

dfilto flllàlitSra Lo affèrma I ammirimiore 
delegteo della Rat Cesare ^ 
Romiti che dà anche un'indicazione operativa ai prqiitew 
esecutivo toituire Tanno della quatttà Un'teiziattva-dtoe- 
che sarebbe gradite non solo agli operatòri, ma artebe al» 
l opinione pubblica. > 

La^Pravda: mi* poiKica <taii*n* si % 

d.l«i lé^t% occupa anche te <(H«vda», il 

«In quotidiano dei partito co- 

solo lotti muhistadeit^rUoneSovteti- 

nttv II aSAteMM ca cbefrateallmcosedefl- 

per Il POsCivM «motto giuitò»^ U giiidi* 

zio espiètao suU'argomente rr 
daOcchetlo(<*Ì8lpMbbti^ 

per interessi privati») «Una cosa'•scrive il giomde del Beni, 
• è quando la cnsi é provocata da divergenze su serie que¬ 
stioni politiche o economiche il superamento di tate crtri 
presuppone anche una qualche soluzione dri prabteml Ih 2 
questo caso invece, secondo (opinione genreeto* 4 batti v 
solo di una lotta pte II potere ria tra l partneMM della. 
coalizione di govnno. sia ali interno del inaggior partito del * 
paese la De, da sempre suddivisa in innumerevoli Moni 
o correnti» h 


LaPravda: 

«In teli» 
solo lolla 
per il potere» 


Mi» teli» Bartolo Ciccati^ni tonutoi 

(sqnallfic^) 

spot Democrazia cristtena, ha 

#IaI|a fi/» 91^^ tttltt ItaUa « 

UCIM UC (fnj squalificata dt^ te prò-1 

clamazlone perché sposi» 
ta). Mirica Viola, per gli s^ 
di prepaganda elettorale destinati alte sate cinematografi¬ 
che Dfv^ gli spot confezionati, identico lo slogan 4118 « 
giugno dal più forza alte De porte I IteUa al cenuo d'Euio» ^ 
pa» Questoriferimento geometrico deve aver tolgontoCic» 
cardini se è vero che per te regionali Sarde che precedono 
di una settimana te europee ha inventato quesT^tro slogan 
fulminante «Se ami la Sardegna dal più forza alla De porta " 
la fkardegna al centro dell Italia» 


Ufficfe(mentri nessuqo dice nulla, «per rispetto verso 
CcMiga» È non si \^ 9 lio^o scoprire le carte 
'gngiteippo, Ma <ial Rs< ven^no ateuni segnali diffì- 
cUmenie tìe Mita guiderà un altro governo, un're- 
’ypioiaiione* di Spadolini è<inoppoituna il pentapar¬ 
tito non « intoccabile e non va escluso un bicolore 
Pc-Ps|. f comunque prima del voto europeo la con- 
clugjona della crisi e pre^hé impossibile 


MRONA Al termine della 
segreteria socialista Claudio 
Martèlli ri limita a «conlermare 
1 atieggtemento cosUuUìvd» 
del Tri e a rilevare che te «risi 
«1 presenta ceriamente com- 
ptesaaènonfàcUe* U motivo 
sostiene il vicesegretario ^ 
ctelisiar^ sta nelle «dlHlcolU 
che risalgono all aziorre di go 
verno» e nelle «relaziottl pouti 
che tril i partiti de)j| ritàCUlo* 
rariza»r Due frali che sembra 


I RONDOkmO 

a no Indicare i possìbili tasselil 

0 che definiranno la posizione 

e socialista nei prossimi giorni 

1» L ipotesi di un reincarico a De 

si Mita suona al Fri tiitt altro che 

1- gradita $e Martelli si limita a 

) aire che «questi argomenti so* 

h no prematuri» Claudio Signo- 

à nle é più esplicito «Mi pare 

) che li nospo congresso abbia 

i parlato molto chiaramente» E 

>• dai capannoni dell ex Ansai 

I do te crìtiche a De Mita sì so¬ 


no Infittite giorno dopo gior 
no fino alla replica di Craxi 
che ha per l’appunto ap^ la 
crisi 

L altro tassello riguarda te 
«relazioni tra i partiti della 
maggioranza» La polemica 
tra 1^1 e Fri è di nuovo vlolen 
ta La Malfa non ha nascosto 
la sua delusione per te enti 
che sprezzanti venute da Mila* 
no E ha voluto precisare in 
un intenrista a Samoa sera. 
che la proposta di Vlsentml 
(m pratica mandare te Oc al* 
Toppostzione) «si è arrestata 
di fronte alla posizione socia 
lista» perché «Craxi non ha 
aperto la strada dell alternati 
va* A v» dei Corso si te capi¬ 
re più 0 meno chiaramente 
che il ntomo del pentapartito 
non é per nulla automatico 
«tunica cosa certa é il rap¬ 
porto tra De e Psi» Dunque 1 
socialisti prefenrebperp un bi¬ 
colore? È presto per dirio an 
che perché un i(ròtesi di que 


sto genere potrebbe prusare 

delibi aUfidlmentètebUte¬ 
ro iicenziamentp (n QOheò 
Ma se si profilante davvero 
ima presidenza Andreblti le 
cose sarebbero forse più facili 
in quel caso infatti il Pn mèt 
terebbe sanamente In conto 
un passaggio all opposizione 
L unica cosa certa, per ora 
è che te crisi sarà «lunga e dif- 
ficite» come ormai ripeltmo 
un po tutti Sia Nikte lotti sia 
Giorènnl Spadolini, però, 
hanno chiesto ieri a Cossiga 
di stringhe i tempi Conclusa 
te pnma giornata di cotuulta- 
zionì (oltre ai presidenti delle 
Camere. Cossiga ha fKevuto 
gli ex capi dello Stato Leone e 
Pertini) Il presidente non ha 
voluto com é naturate esprì 
mere giudizi Ma nella k^ia 
alla vetrata, conversando con 
i giornalisti ha tenuto a sotto¬ 
lineare che I partiti «hanno U 


dintto-dovere di avere li tem 
po necessario per prendere te 
lare deelrionh, E haconduso 
coq un invrto affinché «offiu- 
no merito con maggxxe atten¬ 
zioni:» SUI tempi della enri 
Signorile si limita ad un«o^ 
servazìone tecnica» Afenerdl 
vrivi Bush, ri 28 maggio ci so¬ 
no te amministrative parziali e 
111 giugno ri vota in Sarde¬ 
gna. 1 partiti dovranno anche 
nflettere sul risultati E poi c è 
l ultima settimana di campa 
gna elettorale per te europee» 
LUds (appendice dederata» 
a via dei Corso che raccesile 1 
transfughi soclattiemociitiid. 
è espilata «Lani^x»taamoto 
interrogativi sarà data il 18 

R dal popolo Italiano» 
ittempo, però Cosuga 
dovrà comunque affidare un 
incarico Esplorativo, o |«pie 
no»? Nel primo caso, ri è par 
lato di Spadohni La Malfa è 
moito cauto fi Ri invece toma 
a propone il presidente del 


Senato Ma da pane soc^iritsta 
lortentamentoò chiaro «Spa¬ 
dolini è hopM "pane ip c^u 
àa% Meglio ranfani Anche se 
presenta il nOn piccolo inoon* 
veritenie di ter parte (tei gover¬ 
no dimissicmano 
Ma I problemi non finisco¬ 
no qui Runa di aprire una 
trattativa il Fri aspetta che 
nella De ^i faccia chiarezza» 
£ presto chiederà che nel prò- 
grammà dei nuovo governo R- 
’gun ri retetendUm prepositivo 
sulla repubblica piesfeenzte 
te Non é una «pregiudlzurie», 
dicono a via del C&so scon 
landò 1 isolamento in cui ri Fri 
si trova. Ma certo é una carta 
che sarà giocata, pqretada 
gnare tempo e magan logora 
re qualche presidente incarf 
cato poco gradito Infine, ci 
sono I decr^ che accompa 
gnano te Fihanzlana tra cui 
quello SUI ticket. Scadono alla 
fine dèi mese e difficilmente 
ri Parlamento potrà ratificarli 


(la maggioranza puntava ad 
upa ramea di voti di fiducia) 
^fUn terzo decreto sui ticket, a 
crisi aperta flreerebbe non 
pocóJmbarèjBZò ai Quinnate 
òffiT'Cossiga riceverà an 
che Achille Occhetto e 1 capi 
gruppo (tomunisti di Camera e 
Senato len C è stala una nu 
mone della segreteria del Fci 
allargala ai membn della Dire 
zione presenti a itoma Oc 
chetto na nbadiio che «et tio 
vtamo di fronte ad una cnsi 
profonda e reale che non n 
guarda soltanto un gerremo 
ma tutta una politica» li go 
verno è stato battuto «dalte 
nuova maggioranza sociale 
che ri è espressa nello sciope 
ro generale» per questo ifice 
Ometto non si può ncoirere 
alle «solite tattiche dilatorie» 
né «usare te istituzioni pèr fini 
privati* E oggi sosterrà al Qui 
rinate la necessità di precede 
re speditamente verso te nfor 
ma etettorale 


UUppi: voti»mo 1 piccoli proprietari (mmobi* ^ 
Pam /liAr hanno fatto una propo-. 

rviii ||z« ^ piONocatoite vctoaino 

maiHUriO via) alle prossime elezioni il mi-, 
nistro soctehtemocmttco ^ 
Ferri ber ihandufo Ih^uio- 
pa GH àdnm à1TUi£l ib 
volgono apQrtam^tefe loto, 
pctermcà aUa'breporià di congriMe per 1 aifoo prewi^ 

1 aumento dell equo canone «Un rimile giochetto - hènlto 
detto - cl costò per ri precedente pKwredlmento avMnto 
nell agosto 84 una perdita in termmi reali del 16% rispetto 
al canone oggi conseguibile ove tate assurda penaUzMzfo*. 
ne non fosse avvenuta» . 


A Torino U giunta di pentapaMitoM 1 

H MlltaiiarillO Comune di Torino» andata, t 

Mmavannu mmotama (28 ai coni» 

Vd In nilnoraiizs 39noe3astenuti)ne|lavD- 

n»r l’Araiu fazione dell* deUbem di in- 

WW I nuilM allaw Parilo Emilio 

WOrCln Femn come legale deB* di- 

ta nel rapporto con l'Acqua 
Marcia sulla vicenda dello stadia Con I opposizione hanno 
vouto 9 franchi tiralon della maggioranza 


C#CMU sulla Crisi 
«Una conclusione rapida 
per evitari il vuoto» 

Crea: «Crtìmma vagante» 


I dellinì del «Sabato» si confidano con «Epoca» 

«Finlani rì ha drito: 
caccerò Biagio Agnes dalla Rai» 


■I ROMA. Le segretene Cg\l 
eli) UH ritengono jìecess^ria 
una conclusione rapida della 
crisi di governo «peMmpedlre 
-xome informa un comunica¬ 
lo uhiterio - una condizione 
di vUotjo politicò che non con 
sentirebbe di affrontare con 
detertrtlnaztone le grandi que 
stioni economiche e sociali 
del paese» In sostanza te or 
ganlzààzìont dei lavoratori 
prendono posizione su) tema 
della Crisi cercando di acon 
giurare quello che sì profila 
invece come uno scenano 
probabilissimo il balletto del 
te forze che compongono il 
diSCioUo quadro di peniaparti 
to In attesa che si awtclm te 
date delle elezioni europee 
Ma te reazioni del fronte sin¬ 
dacale non si esauriscono con 
Il comunicato dì Cgil-Cisl Uiì 
Il numero due della Clsl Eral 
do Crea ha rtiaècfeto Infatti 
dichiarazioni Apertamente po¬ 
lemiche nei ci^romi dell ini 
ziativa socialista rn (mesta cnsi 
di governo «Bettino Craxi "ha 
detto tra l altro - ha dato un 
poderoso contributo alte de 
stabilizzazione del quadro po¬ 
litico, senza imprimere alle 
cose unà direzione di marcia 
capare di far Intrawedere una 
via d uscita possibile e prati 
cabile» Ereldo Crea si è poi 
chiesto se per caso «non ab 
bte ragione Scalfan quando 


sctstiene che Craxi fuori da pa 
lazzo Chigi è una mina vagan 
te» La cnsi attuale ha affet 
maio ancora il segretano ge 
nerate aggiunto della CisI «è 
una classica crisi al buio nes 
suno è m grado di prevederne 
modalità di svolgimento tem 
pi e sbocchi» Sullo scenano 
attuale e sul dopo-cnsi è inter 
venute infine te UH Sarebbe 
un errore - afferma un docu 
mento della segretena dell or 
ganizzazione sindacale di 
Gioi^io Benvenuto - presen 
tarsi al prossimo itKontro go 
verno sindacati con un esame 
frammentano e rituale del 
problemi II confronto invece 
dev essere complessivo a tut 
to campo sull insieme dei 
problemi che attengono alla 
conduzione economica e fi 
nanziaria del paese «Occone 
voltare decisamente pagina» 
continua poi la segreteria dei 
te UH e inoltre ci vuole «un 
governo che sappia rìàpnre il 
dialogo serio con il sindaca 
to» Un confronto complessivo 
- conclude il documento - 
permetterebbe dunque «di 
puntare a una legge finanzia 
ria preparata con criten in 
grado di intervenire sul lato 
delle entrate consentire un 
miglioramento dei servizi e at 
tuare la nforma della previ 
denza» 


«Biagio Agnes se ne deve andare, perché è il vero 
capo dei demitiani lo ha confidato a noi del Sa¬ 
bato Forlanl in persona, è stato durissimo con la 
Rai » Contenuta in una intervista che compare 
oggi su £]poa}. la nvelaztone é stata subito smenti¬ 
ta dal settimanale ciellino Ma Spoca replica «Ab- 
i biamo le registrazioni» Intanto la [)c avverte il Psi 
, per la legge tv si deve (are tutto daccapo 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA. «È una trappola 
una polpette avvelenata vo¬ 
gliono usarci per mettere ai si 
curo Agnes e stoppare la nuo 
va segretena de che in Rai 
vuole cambiare molte cose» 
La linea di difesa scella dal 
Sabato è questa D altra parte 
per li settimanale ciellino - in 
pegnato in una campagna a 
tappeto contro te Etai Agnes e 
un cosiddetto complotto cat 
to-massomeo - sarebbe il col 
mo provocare 1 effetto centra 
no rafforaare I odiato demilia 
no di viale Mazzini La guerra 
dei comunicati è cominciata 
len pomenggio quando da un 
convegno de in corso a Mite 
no erano già partiti segnali di 
guerra su un altro fronte quei 
lo della legge per la tv che ia 
[)c vuole subito ma rìnego 
ziando li progetto MammI 
Epoca in edicola oggi amici 
pa il sunto di una intenasta 
con il direttore Giuseppe 
Frangi e il capo della redazio 


ne romana Alessandro Banfi 
del Stòoto E cita (ra virgolette 
le confidenze che i due dico 
no di aver ricevuto da Forlani 
che notonamente non ama 
Agnes e di cui effettivamente 
intende liberarsi «Biagio 
Agnes se ne deve andare Bi 
sogna solo trovare il modo per 
farlo andar via Forlani par 
tendo con noi del Sabato è 
stato durissimo sulla Rai ci ha 
detto che Biagio Agnes é il ve 
ro capo dei demitiani Che 
mentre De Mite era condtzlo 
nato nel ruolo di capo del go 
verno che aveva ^nes potè 
va continuare la sua linea po¬ 
litica* Di loro I giomalisti del 
Sabato Cl mettono che «Cina 
co De Mita cade ma il demiti 
smo è ancora vivo più vivo 
che mal anzi si è estremizza 
to $1 è inasprito £ diventato 
provocarono arrogante scan 
daioso 1 suoi leader si chia 
mano Biagio Agnes e Leoluca 
Orlando sindaco di Palermo e 


spretano occulto di una se¬ 
ccia De catto<omunista o 
vi^o che 1 comunisti non esi 
stolto più catto massone * 
Foco dopo li Sabato smenti¬ 
sce Epoca «Se il segretario 
della De avesse detto ad un 
nostro gioroatiste che Agnes 
se ne deve andare Io avrem 
mo pubblicato noi Forlani a) 
meno a un nostro redattore 
non l'ha detto t quasi ridicote 
te campala di stampa che 
Agnes ha orchestrato per co- 
stnngere te segreteria de ad 
espnmersi a suo favore e in 
suo soccorso Dispiace che 
£boca pur riportando esatta 
mente pensieri e considera 
ztom politiche legittime abbia 
inserito queste polpetta awe 
tenate ^he dopo che la fra 
se in questione era già state 
xonfessata ad una nleltura le 
tetonica del virgoleiteto dei 
i articoio Comunque U Sabato 
non pitò («si usare come uno 
scendiietto per gii ultimi gio¬ 
chi (kmiUant» Insomma di 
fronte a quello che sì profila 
come un grandioso autogol il 
Sabato indica m Agnes I artefi 
ce della perfida manovra La 
controreplica di Epoca non si 
fa attendere «Contranamente 
a quel che é abituato a tare li 
Saboto Epoca non usa conte 
zionare polpette avvelenate 
per chx:diesla né intende en 
trare nelle strumentali polemi 
che che contrapjtongono 
Agnes e H Sabato ^no fac 


cende di bottega se la vedano 
Agnes e De Mita Andreotti e 
Foriam ■ Sconclude «Lepa¬ 
role da noi riportate tra virgo¬ 
lette e pronunaate da Ales¬ 
sandro Banfi sonò regnate su 
nastro e sono a disposizione 
d) chiunque abbia interesse 
ad ascoltarle» 

AI convegno di Milano - m 
un primo momento era previ 
sta la presenza di Agnes e Por 
lam - la Oc per bocca di Gol 
fan e Radi ha detto quanto se 
gue I ) la Oc considera la leg 
ge una pnontà del nuovo go¬ 
verno 2) a cnsi aperta ci sen 
tiamo svincolati da precedenti 
impegni i contenuti della ieg 
ge vanno nnegoziati 3) in 
particolare siamo contro duo 
poli ed oligopoli te pubblicità 
va regolamentate in nrodo da 
non soffcKare anzi da soste 
nere te crescita deli emittenza 
locale che può costituirsi co 
me l effettivo terzo polo del si 
sterna A) convegno é interve¬ 
nuto anche il numero due del 
gmppo Fininvesl Fedele Con 
(alonien Se lé presa con U 
Pci soprattutto e - indirette 
mente - con De Benedetti so¬ 
stenendo che ia concentrazio¬ 
ne costituita da quest ultimo 
non fa scandalo come quella 
di Berlusconi In conclusione 
fate pure te legge •'ubito dice 
Conlalonlen ma non toccate 
il gruppo Berlusconi ché noi 
siamo impegnati a contrastare 
la concorrenza americana 
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7.200 edizioni 

di Giornali Radio 

500 collegamenti 
in diretta 
dall'Italia 
e dal mondo 

60 corrispondenti 
dall’Italia 
e dall’estero 

Da un anno con 

ItaliaRadio 

tutta hnformazione 
m diretta 


Alauaadria 90 350 Novara 91330, Torino 104 000 Biella 105 600, Genova 88 550 / ì 
94 250, Imperla 88 200, La Spala 97 500 / 105 200, Savana 92 500, Cerna 87 600 / 
87 750 / 96 700 Cremona 90 950 Uccn 87 900, Milano 91000, Pavia 90 950, Vara** 
96 400 BeUnno 106 600 Padova 107 750. RovMo 96 850 Verona 103 600, Trento 
103 000 Bolofni 87 500 / 94 500 Ferrara 103 700, Parma 92 000 Placenn 90 950, 
Rcgflo Emilia 96 200 / 97 000 ArcHO 99 800, Fircnac 96 600, Grnuelo 103 300, 
Livorno 105 800 / 93 400 Luca 105 800 / 93 400, Piu 105 800 / 93 400, Nliaa 
Cemri 102 550, Piatola 105 800 Siena 94 900, Annna 105 200, Aecnll Pie**» 
92 250 / 95 600 MaccraU 105 500 / 102 200 Penro 91 100, Parati* 100 700 / 
98 900 / 93 700 Terni 107 600 Fraalnnne 105 550 Utin* 105 S30jn*U 102 200, 
Roma 94 900 / 97 000 / 105 550, Vltarbo 96 800 / 97 030, L'Aqnlla 99 400, Chleii 
106 300; Peaart 106 300 Teramo 95 800, Napoli 88 000, Salerno 102 850 / 103 500. 
Bari 87 600 Fotgla 94 600 CatanU 104 400 


l’Unità 
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23 maggio 1989 












IIV iirìL.i/^ 


L’assessore Cirillo rapito dalle Br 
per 3 ore protagonista del processo 
Una testimonianza-litania 
«Non ricordo, chieda ai miei figli» 


«Salvata»:più volte dairintervento 
degli avvocati di parte civile ’ 
l’esponente de «ripreso» dal Presidente 
sul miliardo e mezzo pagato ai terroristi 


•Non ricorda», e quando ricorda fa un gran bai- nulla dei pagamento dei n- 
lamme, entrando in contraddizione con prece- né alia maaistraiura, né 
denti dichiarazioni sue e dei suoi finii Ciro Cirillo a 1'“ 

SP»***® “ ìnneicòTa ^ 

tiyH: tra PCi pezzi di Stato, camorra e Br; Tre ore e credo che i no- 

passa davanti ai Tribunale, l'ex assessore de non I"' ''“•’biano laiu i miei rapi- 
s è curato di spararle grosse; il riscatto fu raccolto ma mlpiS'df?»™ 
asserisce — con una colletta tra gente •umile». a Napoli molto più vasta di 


DXL NOSTRO INVIATO _ 

. VtNCINXOVMIM ~ 

•INAPOU Stringe gli occhi no .. H- 

"• u sua: storia Cirillo la rac- 
wMi “n'a 'tosi: tbopo una prima 

VW»él| de|iS difesfl dell*unité* fssededicdtji iil ccinviiiilnpn» 
che conleitanoconlraddiitoni to dei cosiddetti loro nhiisitìvi 


quella che conoscevo K». «Ha 
un elenco di questi “Mntri- 
buenu"7> «Non ce l'hOied an- : 
che se io avessi, noni darei in 
pasto alla cunosité ; pubblica 
quegli amici che mi hanno 
aiutato In un momento diHjcl- 
ie*. 

£ cosi sono piovute le con- 


eMMunS^fStìM dei cosiddetti loro obiettivi testàzioni. dalle'òua)i Cirillo si 

politici (il trasfenmento de. è difeso, à tratti ?on Sw- 
re i-he gli SSno I s™ >? Jinsntellftnon- zo. altre volte con guizzi di 

caniSteif' In tremore e mem° roujpitopoli) I miei lutbizia L'aw. FSusto Taislta- 

lesnmonr rim ririitn •« rapi>ori,mi.;dlsser 9 'Che cera no. difensore deU’WitM. !ha 


lestimone Ciro Cinllo. ex as- 
sesiiMa de. picsldenie del 


coMonl* «utonomo del Porto “"i 

di Msp^ ha influito con moi- * .r ‘f® 

U «iKMi ricoi^ e qualche in- «Ma in 


tj «non rkoido* e qualche in- 
cKiJIbile «bouiadei il mistero 
sul caso che porta il suo no 
me U più grossa è stau que 
Ma II riscatto per liberarlo dal- 
)é |r)nfle delle Br praveirebbe. 
ha sostenuto, de «una raccolta 
effettuata soprattutto presso 
emicf, presso sente umiFe« £d 

B vsldente Pasquale Casotti 
ha potuto fare a meno di 
ribfere'&M «si trattava di 
» une’Wmma notevole, ed allo- 
ra, it^no un esercifo qi perso- 
^ nfi Umilli come Ui dice, op¬ 
pure piopno umlii non era 
j > t ^ ‘a 


terremotati, io smanlellamen- zo. altre volte con guizzi di 
to della rouloitopoliV I miei furbizia. Uavv. Fausto Tarsila- 
ra|>itpri . mj dissero'che c’era no. difensore deir^mid. ha 
un ultima formalità da esple- chiesto, per esemplo, ' aii'ex 
Ure. mv dovevano ^espima- assessrve perchè menti, allo- 
ra, al giudice Isiniitore, quan- 
miiiardu„«. rVesidente: «Ma in do sostenne che non era stato 

Utrutioria Ui parlò di otto mi- pagato alcun riscatto e che le 
ilardl..,v^, sl?> quelverbale Br avevano chiesto otto miliar- ; 


Utrutioria Ui parlò di otto mi- pagato alcun riscatto e che le 
nardi..,». si?, quelverbale Br avevano chiesto otto millar- 
n*w lo. rilesM mai, e,vl rimase di? «Perché cosi mi .avevano 



Sicché, quando poco più ■ P*® 

tardi, l'avvocato Sergio Pasto- Sentenza estende I presuj 
re. altro difensore mW'Unitài 
.; chiederà a) testimone se que¬ 
ll; sii misteriosi, ancorché roic- « ««à.A lì - 

coli» imprenditori abbiano poi ^ sentenza che 

ottenuto appalti del dopo-re^ t onda emotiva della vir 
remoto, i difensori della parte cenda di Serena Ciuz e dei 
t civile (on.. Scotti e sen j^- fratelli di Domodossola farà si- 


Adottabile un bambino 
anche se non è in stato 
di totale abbandono 

Non deve rappresentare un ostacolo lo •strappo» 
dall.! famiglia naturale, né lamomeno costituiscono 
un impedimento le sofferenze che possono derivare 
I ad un minore dal temporaneo ricovero in istituto: 

per dichiarare Tadottabilltà di,uni bambino bisogna 
valutare innanzitutto il suo interesse futuro; È questo 
il principio innovativo stabilito ^lla Cassazione. La 
sentenza estende i presupposti per Tadottabilita. 


Nella prima parte della len- 
lenza. la Caiaailona iteeria 


cenda di Serena Cinz e dei lo iiau in cui vivevano I bam- 
fraiellidiOomodaiulalaiaa- bini prima che il Tribunale di 


hwi^avvocali Cricrt, Baigi cuiamenie dizeuieie Iji pn- Torino II loglieiie ai genllnì 

ed Oimanni. .inrowranno ma sezione civite della Coite Si aHeima Che «ano e«lliU 

“ri opposfeipne forniate, di Caivazìone, presieduta da malamente., spésso làSCiaU 

KidSz"?lSJ^K un 'S”* ‘ P'«“P,P«« p*' 11 - te lo"» «feuna vaccinazione 

calderone cod'nfeMorànte édoltabile un minore obbligatoria. Inoltre due di es- 

spingerxlosi lino a iòsteneré ^Hcne ai cali in cui i giudici $i avevano ritardi ewohiUvI. Par 

che un tale genere di doman- si troyuio di fronte a mal- sgombrare il campo da qual- 

de «serve solo a fornire aigo- frattamenli o completo ab- 4 iasi dubbio, 1 supreml ghidici 

menti per conversazioni ed ar- b^oiip. Per i supremi giudif premettono subito die noli 

possono essere ritenuti fonde- 
meniaiii ai fini della deoithh 
ne. la particolare situazione 
familiare In cui vivevano I mi 


ticoli di stampa». Alla fine se ci per dichiarare adottabile un 
sapm quanto prima, bambino bisogna valutare in- 
Iranne II fatto, ^merso .con : nanzitutto il suo interesse «in 
chtaiezza, che a Cirillo questo proiezione del futuro»- C non 


scritta la cifra sb^liata...^oS detto dnarete&c*heiXeSho 'In ««totli*SSiàrio*>!òlf é questa la sue furaione, cer- manda, llcapocamo^ 

diedi Indicazione ai mieifemi- solo sospe» la“ la conSnna conSnon tonano MnoiuuMo SS?*Tj31i 2S chTdi nspondere aUe mie cto- solo voluto lai sapere di 

«anpeiché si rivolgessero a •morte.'** stau\ risporta d. dSSri,KtoS?£ 3 .“X m .tì? 


5!to!'mi’«nto1^rtrteS.®ha fT ™PP'«“"“« «'«o- ‘»n'l»ni (un padre « due nia- 

tenuio a dichi«are,^ento L°h^ ^a^ dalla famiglia dii) e il ritaido einludVD di 
Cuiolo se la rideva dalla suà costi- due di loro. «Vi è abbandono 

gabbia, e i suoi difensori ab- M"*mpedlmento le soffe- - sostiene la CasuMone - 
Duonavano al teste ogni do-' che ppsssonp derivare quando le condizioni, in cui si 

". ^*^ nt>nore dal temporaneo trova un bambino sono al di 


non ricovero in istituto; 


sotto del minimo aoceliabile 


parenti ed amicii raccoman- Cinììo, Irrcurante di contraddi' 
dando, .^(on rovinatevi”. £ lo- re cosi la tempestiva rivendi» 


dettodifSinStóton^Tcte dubS^àe I mW abbìT^ . A ricórreié al supremi giudi- ili unasócieià che. 

riscatto fu inSSffi versalo pariate di un imir!lnto^LlI ® tosa del pluralfrino dei pi» 


9P®* fa tempestiva rivendi- cento milioni, cosi ricavati. Su > dafamilian di cuinon ricorda- 
cazione dell «ctórpp^ fatta ^hwsta di Tarsitano è stata no i nomi. O mentono loro, o 


f ilare un, rniljaido e mezzo, bardo e mezzo da dove vani¬ 
rà le raccomandazioni che i va? «La metà cl/ra da un mn. 


5 va? «U rnetà circa da un mu- Rilevo di Un'aftra somma da 

tuo pre^ ragwzia, di Torre certe risorse ; occulte della 
guirono ci tu quella,di non dir Annunziata della Banca com- concessioriarià Fiat di proprie- 


risutto fu. interamente versato pariate di un intervento èsclu- 
da familian di cui non ncorda- sivo solo della famiglia. Di fa- 
no i nomi. O mentono loro, o miliari ed anche di "amici", 
monte li teMimone. Cinllo ha abbiamo sempre parlato. E si 
l ^igo di due la venlà». Ci- trattava di "piccoli Imprendi- 


qu^ cifre 6 jreria anche del nUp: ào proteste per questi in- tori", voglio piwìrérlo perchè 

di Un alt^ ^ vrt addire la v^là. U accetto sempre si è voluto insinuare 

certe rwo^ «Ila solo da lei, signor presidente», sull'intervento di orandi im- 

concessioruiriii Fiat rii nmnriP.. PmsManiA. ...... __ ' *»' V' B'aiiui im 


róirf/nSli' “'““PP'"» «pp- W" e<lucaMyi.ba porte Ir pri- 

manda addire. Ite CutoKipn' PI'' P •" ♦?«« «« mi 

raiarere Sv. >...,.11 ...—.-.i T di Biloitabiutà dalu Corta ri norannia 


■pjccolMmprendl- spiega in quali termini avre^ J ailwtabijiià^dalla ^rte di noreniiif 


tori", voglio precisarlo perchè be potuto ^disfare la richie- 
sempre si è voluto insinuare sta dì verità di queste familia- 

au 'mtaivanin ri ,armiwU im. .l..i_..-i. 


Appello di Torino neH'ottobre Secondo la Caisazionei 
di due anni fa. Nel conferma* non bisogna tenere conte dei¬ 
re la decisione delta magistra- lo «strappò» dalla famiglia na¬ 
tura piemontese, la Cassazk)- turale, ma é anzi ^krveioito, 
ne ha definitivamente tolto a da parte del giudici, non lena* 


PwSirfArai'sull'intervento di grandi im- re di una delle %time più em- « la decisione della maglsira- 
tresktente. •Non protesti, pon prese...». blemaliche della «trattaUva». tura piemontese, la Cassazio- 




*1 
j 


* ? 


^ contro Canale 5 —LaCassazione ha deciso: il Tribunale di Roma è ineompetente 

S0.0fl0 pa^e di ìMxuttorìa^ 

M^àpcusàtid plagio Spetta a la Connectìon» 


Todarelip e a Giuseppina re. conto dì questa so^Verenza, 
Morra tre bambini, due nati proprio perchè gli adulti san 
dalla loro unione e uno da no quello che non m un bam 
quella deiruomo con un altra bino, che cioè esiste un futu- 
donna, Stefanina Capitani. Pri- ro, che questo futuro sarà In- 
ma deH’awio delprecedimen- dubbiamente miglwre, peiché 
lo. I tre adula vivevano insie- darà del veri genitori lm|k- 
me, poi, però, hanno conti- gnatt a compensare i kHO mIì 
nuato la convivenza solo Pie- adottivi delle privazione che 
fro Todarelli e Giuseppina hanno subito nella famiglia 



éccu- - W9Sti<fi,-N<;) n|o ,fe<ina; d(i' 
! 'del, rieora»lo‘'<u!le le 

'«olhcld^ «R a litico « la 
ttazmtirtlone lertieiie anche di 
it *11 ppéhel- 


^ ^o.ha.c,io;Srprpi:M.. ESKhtf^ro^S 

P' ■. « . > riolilp, i piU noti), erano aate coli finiranno in Sicilie 

M .Ebl>^, il ptimo.amfhuodi «irafcieiej gl» in precedenza. Ma rertano anche SOmila 
^ ,*»*’«* • «ciiinmlgil dila Casrózlò-' pagine di irtnittoria dhilBé ih 

.é'indé«ini eppene av- ne a^termo, anno; Antonino ire-, aimadi - Centinaia di 
SJ» vjate. tra I glndicKniititiori Rotolò; Leonardo Greco e Sai; udienzS^SStto™ sS. nert 
Il Gitani Falcone e Aurei» vatore Prioh>. Chi resta nel Usa ^ I emdW haaSo 
Galasso, di Roma Eia Cassa- «Ito tohneclion. nellà capi- ascoltato i pentiti SalraSSe 
- z»neoptap«I»competeiun tale? Un rinenziete svizzero, Amendolito evalore Con- 
•.romana Una seconda pro- urico Rossini, un .manovale, tomo, a Lugano e Londra In- 
I rienoisaniaazione Philips», somma tutto lavoro che l'ulti- 

^e aonUdopo -da Gaiasso limone. Mauro Tt^noV mar- ma decisione di Carnevale, 


□ NILPCI 


Cenvoculon* 


Che, nel corso della sua istruì- glhalmenle coinvolto e Olivie- contraria a tutte le allie della 

tote si scontra con gli ani di io Tógnoli, Industriale sul cui cassazione degli anni prece- 

Fateme nel maxiprocesso pa- conto sono passati ihiltonl .dl demi, ha reso inutile 


P 

\ 

rie 


RaiaSmCSSiffitardhS: teimltaho stavolta la Cai;. 

fresche di Stampa, »d ateune giudiziario - La eompitenza d|b»llufe un orocesso che ora ' "-l "ovem- 

peiron» che peri figur»!^ tra eradelWbunalediSotria pdi afè 5 nli««liabllmtipledls 5 olto‘'f 
gli Idaatùi del «refcifife »»- quello di Paimno? Ed « nate peijiulla . - « sla Prteiiro che-Roma fi 

tìtno. dn reali» - riMltoAo a' TOPOst» a questa domanda, Che cosa è 1) dtew Con- PetcM secondo)a su- 


I stnatoPJ del gruppo eomunista sonò tenuti «d el!^ 
sére preeòntf tenza'eeeealone alje ssòùte (iiiitl. 
msrlOlent e pomeridiana) di, domani marooladl 
24 maggio. 

L’assemblea dal gruppo dai deputati OOmuniati « 
convocata per oggi, martedì 23 maggio, alla ora 
15.30, 


IÒ^r«lùalsio ai Mmd' 

M giugno é InvItaldftfBhlén. >"i;"«'‘»™n«, na smte- iurehtelaSicilla,gllSialiUnl- 

• acéirareimSèmuHn "-“‘iRWVSOLCindtdatl^!- nulo che anche Pafem» ave-; u èli SvIzzCTa Un orocesso 
-ondo ffll awVKiati Pvtv calili aI; tlralo4i:Phncipe, Solo va isMoi dintll, infine che solo. , . nel quale sono emcise le atti. 

P®r una: jerie. di coincidenze !» «'<4 sKiijanaawya teorie : vita illecite della .piovra» Inter. 
■orp R^a, orRtato Sahlelllé nel .cprso della : trasmissione-. in,regolap« giudicare. :E in: naziònale,-e luffe feifasi itel 


Sém «e» fopcMiirt» in un gioco pòUmb^SmSte 


la pefaCertll é il^Uvo riclclag- 
a. ^ di deparo sporco W la 
e- Turehte la Sicilia, gli Stali Uni- 


> PalmUànq,.£l 
'gti mferéial dt 


qanu aiLiuiii unticiiJi, III uum 

Sqw !• Càfttwte ha<,-buone caso le coiiKldeiue fra ti.libro 


sono stati poi davvero mtervi-: I 
zteti alcuni pniKipi. In ogni { 


puMibllilà di spuntarla o ai 


*riew-a quesa conflitti ci so- •lavaggio» del denaro sporco, 
no finiti,gli (mpufrttli'COnU ri* ^vattraverao fìnanztane e ban- 
suttato che alcuni sono siafr^.. chesvizzere/Con l'alutodiso- 


*il Principe azzurro» sono 


ipcn .0 di arrivàfg ad up buon davvero,.^/troppo poche per 
•accordo». I soldi ricavati dalla parlare di plagio,»'. 


ióviàtk PiOfM'cofte la^mafia è un fe- 
le 's»i romeno uniliffo. una sorta di 
]|:'^^. ' <aMi ' madre»..-. nella ' quale 
'idàt^^ «agenzie» 

frà^ ooounbiloHmttaio. 
li Uni* ^1 Mi giomi) sconi renne- 
Kesso ' ^vna . pronuncio, islavolla di 
le atti- ^ ^^Otrocte, Can^ (do- 

inler- *> 000008 . il pri- 

si dd-' fnò friNteone dèi h 

torco, , nectkm» ; già . giudicato, il se- 
ban- condo in dibaHimenlo da tre 
diso- , anni davanti alla quinte paia- 
e dah le del. fribunale presiedute da ' 


GIUGNO ’89 


procedati per gtl; strai reati . fisticate indagini, eseguite dal- te ^.tribunale pieMedute dà 
sa nel maxiprocesrti allame- ■ te americane. Dea eTbl e ria Luigi Saraceni) ha dettò che 
ha a Fateimo, che net, rthm invitsligalon italiani,.sono staU . la competenza * di tfelenno 
Connection, patte seconda, -e mandala giudizio personaggi; . pw fre dei sètte imputali rima- 


Da due anni un ex vigile urbano semina terrore ih Lombardia 

Ha ucciso tre emai^niati 
per tmffiire usando i loro nomi? 


CERTIFICATI DEL TESORO CON 0P2I0NE 


‘ Che cosa spinge Pierluigi Cerio, l ex vigile urbano 
che da due anni gira la Lombardia sotto falso no¬ 
me lasciando dietro di sO una lunga striscia di san¬ 
gue? Dei tre delitti che gli vengono finora attribuiti 
colpisce un elemento comune: gli uccisi erano in 
qualche modo degli emarginati, un transessuale, 
un disoccupato, un pacifista un po’ sognatore Per 
la polizia Cono è un delinquente psicopatico. 


Ili un piccolo centro della pro- dizioni ma è - per ora >■ Tuni- 
vincia lombarda che si chia- ca disponibile. Il pnmo a mo- 
ma Rescaldma. si perdono nel nre sarebbe stato Vito Marino, 


dizioni ma è - per ora - Tuni- mobili da portare fino a Bar¬ 
ca disponibile. Il primo a mo- celiona in cambio di mezzo 


1986, quando viene licenziato un transessuale di 43 anni tro- 


milione. A questo punto, pe¬ 
rò) Zappate aveva senlilo puz- 


dal corpo dei Vigili urbani dì vaio carbonizzalo nel sellcm- za di bruciato e si era rivolto 

un comune vicino per avere bre 1987 vicino a Pavia. Il se- alte polizia^ una decisione da 

intascato i soldi delle conlrav- condo Giuliano Ledda. un di- cittadino onesto che incredi- 

venztoni. Alle spalle si lascia soccupato di 33 anni recupe- bilmenle. si é irasfoirnata per 

una madre che lo definisce rato nel; febbraio di quest an- il ragazzo siciliano in una 

ancora oggi «un bravo ragaz- no lungo il Po. Ma è il terzo trappola nuotale 


bre 1987 vicino a Pavia. Il se¬ 
condo Giuliano Ledda. un di- 


venztonl. Alle spalle si lascia soccupato di 33 anni recupe- 
una madre che lo definisce rato nel febbraio di quest'an- 
ancora oggi «un bravo ragaz- no lungo il Po. Ma è il terzo 
20 tranquillo» e dei vicini di delitto, quello che ha portato 


• I CTO, di durata 6 anni, hanno godi¬ 
mento 1.6.1989 e scadenza 1.6.1995. 

9 :I possessori hanno facoltà di chie¬ 
derei! rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall'l al IO giugno 1992, previa 
richiesta avanzata 'presso le Filiali della 
Banca d'Italia nel precedente mese di 
maggio. 

• I Certiricati con opzione fruttano 
l’interesse lordo del 12*50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

9 I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d'Italia e delle aziende di cre¬ 
dito entro le ore 13,30 del 29 maggio. 

9 11 collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98% o superiore; 
il. prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

9 II pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il r giugno al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 


. COrtllifoTO- nonierlniffare a lo- del motivi che II avrebbero “ capare con sistemi regola- liano che aveva lascialo i da Zappata; un'auto sola 

:: ro:4nomt:ban|hMd:,:azlende ispirati e - contemporanea- " (“na piazena aperta nelle campi pacitlsir di Cornino per esattamente il contrario di 

la polizia :- mente - la.fucidita che sem- ™li sopra Bergamo) e rneno venire a Milano, in attesa di quello che si insegna iln dai 


■■ MILANO £ possibile am 
iiiazzare ire persone solo per 
rubar loro i documenti* vivere 
con i! loro nome, truffare a lo¬ 
ro nomo banc^ed aziende 

I esempio vivente ne sarebbe 
F’ieriuigi Corio, 30 anni un uo¬ 
mo che nelle ultime ore sta 
salendo prepotentemente Ver¬ 
so i primi posti nella||^]fic,i 
dei iatitanli più ricercali d Ita¬ 
lia e— attraverso l'Interpol - 
d'EuropB. Contro di Mei so¬ 
no prove (definite «schiac- 
clanlì») per due omicidi e for¬ 
tissimi indizi per uh terzo; ma ' 


casa che a stento sembrano ad identificare Corto- a gettare 
ricordarlo. Il 22 marzo 1987 la luce più inquietante sulHn' 


delitto, quello che ha |>ortato La sera del 14 marzo scorso 
ad identificare Cono, a gettare Corto' o Zappate partono su 


a spaventare sono soprattutto 
la ferocia con cui questi delitti 


esce dalla casa dei genitori c 
non VI fa piu ntomo. inizia a 


lera vicenda. 

La vittima è Salvatore Zap- 


sono stali commessi la futilità ‘ più diversi e palà. 3ianni. un ragazzo sicl- 


una Coll per Bergamo. Li se¬ 
gue, a debita distanza, un au¬ 
to civetta del Quarto distretto 
di polizia, messa suHawiso 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 maggio 


Prezzo base 
d’asta 


Rimborso 

al 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 


bra avere guidato fino ad oggi 
le imprese criminali di Pierlui- 


regoian, una serie di truffe e 
di assegni a vuoto compiute 


fondare una «comune» agneo- 
la in Toscana. A Milano, in un 


pnmi mesi di corso agli agcnii 
di Ps. Quando ) auto, per pag¬ 


gi Cono, E che gli consente utilizzando i propn o/ios.. Ed è centro sociale di via Leonca- ra di essere vista sospende li 

tuttora di sfuggire ad ogni ri- propno per avere mano libera vallò gestito daH'Autonomla, pedinamento non c’è un'altra 

cera.-; nascondendosi chissà nell indossare questi nomi Salvatore aveva ricevuto altra- a prendere il suo posto; così 

(chi dice In Romagna, che Corro si sarebbe spinto fi- verso una ragazza la proposta meno di un'ora dofto, quando 


chldice all'estero) con la sua no all assassinio, uccìdendo e 


fidanzata, la ballerina suda¬ 
mericana Carmen Valencia. 

Le ultime tracce ufficiali di 
Corto, questo ragazzo appa- 


bruciando tre uomjni di cui 
aveva deciso di assumere i'i- 
denlità. 

Questa ipotesi non è priva 


di vendere a Corto la propna l ex vigile punta te pistola alla 
carta d'identità per trecento- testa dei cittadino Zappala 


mila Jire e aveva accettato. Ma 
poco tempo dopo Cono si era 


non c’è nessuno che possa in- 
(eivenire, Corro spara, stende 


rentemenie senza stòria nato di vistose lacune e di contrad- 


rifatto vivo con una seconda Salvatore in un campo, gli dà 
proposta; un furgone carico di fuoco. E sparisce nel nulla. 


■iilillilliilll 
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. aesi alleati 
«Evasive» le risposte libiche 




e a capo 


Un «dossier» su} poteri dei comuni in maierla di dIsertMuitì e 
pesiiCK}) sarà inviato nm prosami giorni, attnveito TAsso* 
dazione nazionale del comuni (Anci), alle amministrazio¬ 
ni kxalt di (utt'ItaUa per intziauva del comitato ptomotore 
del referendum contro i pesticidi. Jl «dossier», oltre ailano^ :: 
mattva che consente alcuni atti di divieto e di iegolamenta* . 
zione per l’uso dei diserbanti nocivi, contiene anche le o^ 
dinanze di alcuni sindani italiani - in particolare quelli di 
Pistoia,Peseta. Greve in Chianti • con le quali sono state at* 
sunte alcune inizialive^pilota di salvaguardia per la salute 
dei cittadini come il dNieto di cospargere leitilizzanti e 
concimi intomo iai pozzi d’acqua per un raggio di 200 metri 
o, ancora, il dMeto di pn^Mgandare diserbanti e pesticidi 
senza indicarne le caratteristtche, i pericoli e i tisch} d’uso. 
Ai sindaci di lutt’ltaiia viene, quindi, indirizzalo l'invito a 
sottoscrivere il quesito referendario e ad adottare iniziative 
analoghe a quelle dei colleghi toscani. 


iit^atolKlAb 


itoéd 

liUrUM^RK^-/ 

ndo^airitt^ 'il iSS : 
^tnereiame. Oei^Hn^: 
4iebo^S^;^td^ 
,. ...alJtearil'Alia|ioH‘ 
liqja iiiferfto dheém alla gui¬ 
da OHirrclcirmSqi^. quan^ 
hc^std^arrivared ^llei» 
do della rnoioiA^Jhquiipntl: 
,VitaM|G<DO che johletttVo del 
^Agguato. foMia’ì.N9is||jo,^so- 
ip^o,di gasare l^jrAffiqen- 


Il Dc9 di Ustica tu giù da un missile, ed è 
•unlpotesi»; Ma non è detto che non sia stata una 
bomba; tanto più che i controlli su passeggeri e 
beagli a Bologna, da> dove l'aereo parti quella tra¬ 
gica sera del giugno '80, erano «precari». Quésto 
dice la relazione che i «sette saggi» di De Mita gli 
hanno consegnato dieci giorni la: a leggere je con¬ 
clusioni sembra d'essere tornati indietro di 7 anni. 


M POMA Qriaco De Mita ha 
t reB Ì tei so..ai>minlstn le con- 
duiiani dei suoi e^ieitl, quat¬ 
tro: cMIi e tre-milltan, coordi- 
mtldaiÌ’ex;magisirato di Gas- 
SKdoM Catto Maria Prato. 
L'inteta'^relazlone - un centi¬ 
naio dlpagine divise in sette 
caplk^:-- d alata inviata al giu- 
dicemitOR ViKono Bucarel- 
U > .al.:presidente della com¬ 
missione d'inchiesta sulle stra¬ 
gi; Ubero Gualtieri. Ai famtlian 
delle vittime di Ustica, un 
merdagi^o tofeui II presidente 
. del- Conslgnd;uscente assicu¬ 
ra:; d,Tntento dei Governo d 
quaiioitd contribuire, con tutti 
l mezzi, all^accertamento del¬ 


la veTitS...la commissione Pra- 
tis ha operato in piena auto¬ 
nomia e indipendènza di giu¬ 
dizio...! suoi lavori saranno li¬ 
beramente valutati dal giudice 
istruttore». 

Che cosa dicono gli esperti 
di De Mita? Le concludi 
racchiudono in dodici punti 
quanto sì è riuscito ad appu¬ 
rare, nelle «condizioni di limi¬ 
tata operatività» in cui la com¬ 
missione Prato lamenta d’aver 
dovuto lavorare. Innanzitutto; 
1 «sette saggi» sentenziano che 
«I incidente è stato provocato 
dall’azione di un oggetto 
esplosivo*. Questo lo sl sèpeva 


ufficialmente dal 1982, da 
quando cioè la commissione 
Luzzatti, nominata dal mini¬ 
stro dei Trasporti, escluse che 
li Oc9 Itavia fosse caduto per 
cedimento strutturale o per 
collisione con un altro velivo¬ 
lo. I<|legli anni successivi s'era 
fatta strada l'ipotesi del missi¬ 
le, divenuta certezza, due me¬ 
si fa, nella relazioné; del periH 
nominali da Bucarèlli. 

Ma gli esperti di De Mita 
saltano ait'indietro di sette an¬ 
ni. Evocano la commisstone 
Luzzatti, e precisano: «Non 
può essere scartata l’ipotesi 
che a provocare l'incidente 
sia stato un ordigno esplosivo 
collocato à bendo dell'aereo». 
Perchè non lo si può esclude¬ 
re? Peiché «la situazione esi¬ 
stente all’aeroporto di Bolo¬ 
gna la sera del; 27 giugno 
1980, per quanto riguarda la 
siciirezzà è la sorveglianza nei 
■ confronti deli’area di parcheg¬ 
gio e delle operazioni d'im- 
Iwco di persone e di bagagli 
prima della partenza, era al¬ 
quanto preca^a». Ci sono pro¬ 
ve? No. .«Le indagini a suo 


tempo effettuale dai servizi di 
sicurezza e dagli organi di po¬ 
lizia/non sono i^ipiodate a 
concreti rìsuliati». 

Dopo aver evocMo - senza 
prove - una tesi che hi assai 
cara ai sef\^ «deviati» (dopo 
la sciagura una te¬ 

lefonala accred^ rktea che 
l'obiettivo della slrage.fòsse il 
neofascista Marco Caligato), 
la commisaone lYatis cancel¬ 
la uno dopo l'ahio luto gli an¬ 
goli oscuri delia vicenda.- La 
<opitoà ^ùinènlazione» 
trasmtosa dal mkUstero della 
Difesa, ncNichè ii riscontri ef¬ 
fettuati». fumo esctudeie che 
net giorno e.neli'ora déli'inci- 
derite fo»éro m corso eserci¬ 
tazioni ^ée o navali delle 
forze ternate itaiiàne, e che in 
quel giorno fossero stati da es¬ 
se utilizzati missili o radio-ber¬ 
sagli». idem dicasi per la Nato, 
sempre secondo il nostro mi¬ 
nistero delta Difesa, con «la 
conferma» di una «dettagliata 
relazione» dei Patto atiaintico. 
La stessa risposta hanno forni¬ 
to Stati UniU, Pirancia, Gran 
Bretagna, Germania occiden¬ 
tale, Israele. Qutila sera, pro- 


pno quella sera, il Mediterra¬ 
neo era un deserto «Unapor-, 
taetèi della Sesta flotta Usa e 
una fregata inglese erano in 
porto a Napoli; Due portaerei' 
francesi in porto a Tolone. 
Quattro navi-da guerra russe 
ih pphi delia Tunisìa». 

sii quel 27 giugno di assolu¬ 
ta tranquilUtè, le uniche rispo¬ 
ste «evasive» le avrebbe date la 
Libia, tnonoslante siano ' state 
fatte presenti le note dichiara¬ 
zioni del colonnello Gheddafi " 
è dei maggiore Jallud». Non 
abbastanza evasive, però, da 
imp^ire alla commissione 
Prato di «escludere ogni sup¬ 
posto coinvolgimento nell'in- 
cidente di Ustica del 2S li¬ 
bico ritrovato in Calabria, che 
deve invece litetteisi Ivi cadu¬ 
to effettivamente il 18 luglio 
1980», cioè 20 giorni dopo la 
strage. 

Tornato il buio sulle re¬ 
sponsabilità delia strage di 
Ustica, la commissione Prato 
si preoccupa infine di assolve- 
le la rete di dife» radar italia¬ 
na. «I radar di Licola e Marsala 
non registrarono, in coinci¬ 


denza dì tempo con l'evento, 
la pierenza di alcun altro ae¬ 
reo in voto entro l'area di 40 
miglia nautiche dal Dc9 l-Ti- 
gi». Nè avrebbero dovuto farlo, 
ci spiegano i «saggi», perché 
■la rete della difésa aerea non 
ha il compito specifico di 
mantenere il controllo degli 
aeiomobiii civili». 

Duicis in fundo, il «supposto 
occultamento» di dati da parte. 
dei centri radar militari è defi¬ 
nito una «insinuazione». Certo, 
ammette la commissione ^- 
to, nel settemtxe 1984 0 . 1 x 0 - 
la furono distrtJtti I modelli £>a 
1 . cioè 1 brogliacci con le trac¬ 
ce radar della sera fatale, ma 
fu «un normale sfottimento 
d'aichMo», ancor meno nle- 
vante se si pensa che «i sud¬ 
detti documenti non erano 
stati sequestrati daH’autontà 
giudiziaria». 

«Tutti tranquilli, dunque; il 
missile di Ustica stellette non 
ne ha, e forse neppure esiste. 
Quanto alle PiNze.annate; re¬ 
sta solo da encomiare la «lem- 
pesthrité ed efficienza» che mi¬ 
sero «neirorganlzzare le ope¬ 
razioni di ricerca e soccorso». 


Una bomba Un attentato è stato com- 

piuto la notte scorsa contro 
espiooe dlnanil li caserma dei caiablnlert di 
d IIHB CBSCinUI CC Burgiot, un paeae a 90chito- 
metri da Sassari. l|na bom* 
Ilei duMsCaC ad alto potenziale è 

esplosa davanti airediffcio 
^ ed ha distrotto l’auto del vl- 

ceemnandante della staztone, il vicebrigadiere Giovanni 
Melchione, di 27 anni, di Roma, dannegi^to la caaenita e 
la casa comunate poco distante; L'attentato è avvenuto ven 
so le tre. La carica esploriva è stata collocata sotto l’iOpel 
Aacona» dei vicebrigadiere MelchioiTe, che era posteggiata 
davanti al portone della caserma In via Marconi. L'es|gos|o> 
ne ha provocato gravi danni a tutti gli ediffeì circostanti. 1 
carabinieri ritengono che l’attentato sia stato commesso . 
per ritorsione contro il vlcebiigadieie MelchloRe impegnato 
negli ultimi tempi in inchieste su episodi di abigeato e sui 
recenti attentati avvenuti nel Goceano. 


FCfiti ttWf Una donna di 27 anni, Ma- 

a Gela b moglie 

01 un IMliOSO schedato come mafioso, è 

e iiaa ■b'fcaaierelte stata ferita con due colpi di 
un paasmmK pistola ad una gamba ed a». 

l'addome mentre in aute^ 
mobile rientrava a casa do¬ 
po avere tatto acquisii. A sparare alcuni colpi di pistola so» 
no stali due giovani killer su uno scooter privo di targa. Un 
protettile ha ferito casualmente un albo automobillita in 
transito, il maestro Ugo Uardl, di SO anni, fratello deU’ea 
sindaco Ottavio. Ugo Ciardi è stato raggiunto da un proietti- 
le ai torace. Tétti e due i lenii sono rtcoverali con prognosi 
rlseivsta al lucale ospedale. Emanuele Algenti è ritenuto af- 
fìiiBio alla cosca del catenese Giuseppe Madonla, latitante. 
Due zìi di Algenti, Gianni ed Angelo, furono vittime in un 
agguato nell'agosto scorso; il (Himo rimase ucciso, il secon¬ 
do temo. 


Oibàssario 

toqftÉ’enti: 

cfe'Romà 

l^laiiùbe 

■PWNPf Per.lB(J»»re.«ulv 
laTffiBrisjSfc, cl)«, a plO'n- 
praMi 'ha provocalo malori 
nell» roha di OrbaaMno im 
partcDiaibtra l dipendenti di 
un de|»iUo dell'aalenda tran- 
vlarìit municipale di Torino e 
U» gdbddeni^illo' icalo ferro¬ 
viario)‘lono giunti Ieri da Ito- 
' ma un funzionarla del mlfll- 
ilerp per l'Ambiente e due ca¬ 
rabinieri .del 4toe. (nucleo 
operati ecologica) I SI »no 
Iriconbatl col sindaco di Or- 
bassanoj Qluseppe Maitoccia, 
e col pretore Raffaele Quarl- 
nlello, cui è affidata l'Inchiesta 
sul fomtarsl del lenameno di 
inquinamento dell'aria, e han-, 
no compiuto una .Ispezione 
agli IntnlanU. della tSendbl tn- 
duslrtall., l'azienda dL smalti- 
mento di rlllull loailc| Indu¬ 
striali che sorge nella-^ona in 
CUI SI sono rcgiseete 1e emis¬ 
sioni gassose malèbdoranti 
Proprio alla .Servb|l.li)dushta- 
li. la Flovhtcla di TolinO ha 
spedilo: nel giorni scoril .una 
dllfida <a contenete le emis¬ 
sioni provocate dai deposlU e 
dai processi di smaltimento 
del rlllutl. 


Ripreso il presidio degli ambientalisti 

Per l’Acna 30% di tum^ in 
L’Ud: è omiddio colposo? 


SuJ.gr^io d^l Boimida è ripreso il: «presidio* còrir.. 
cordato.daateoica..tra. la delegazione di Cengio e !.. 
rappiesentafiti delle organizzazioni e degli enti lo¬ 
cali piemontesi che vogliono tenere sotto control¬ 
lo il «percolato» delle discanche Acna. Il tasso di 
inquinainento del fiume testa altissimo: l'UsI .di 
Acqui Terme ha proibito l'uso iniguo delle acqué 
in 29 comuni. 

OAt-LA NOSTRA REDAZIONE 

pin «uomiD inri 


I HI TORINO. Per ora la tre- 
I gua regge, anche se 1 rap- 
I porti tra le due comunità 
confinanti, quella ligure e 
quella piemontese, restano 
tesi. Sotto lo sguardo di cara¬ 
binieri e poliziotti, da len 
cinque rappresentanti del- 
I l'AsmlazIone per la nnasci- 
I te della Val Bormida e dei 
Comurii del Guncese e del¬ 
l’Alessandrino . montano la 
guardia sotto il muto di cinta 
I dcirAona, nel punto dove 
I più di un mese fa un nga- 
I gnok) di liquami velenósi 
I aveva cominciato a colare 
I nel fiume. Il prossimo passo, 

I almeno si spera, dovrebbe 


essere la revoca formale del- 
l ordìnanza con cui il sinda¬ 
co di Cengio av^a proibito 
il «presìdio» per fnòtivl dì or¬ 
dine pubblico. Tutti i Comu¬ 
ni del versante piemontese si 
sentono mobilitati, Il primo 
turno di vigilanza, effettuato 
anche nelle ore notturne, è 
toccato a cinque giovani dì 
Cortemilia che oggi riceve¬ 
ranno il cambio da altrettanti 
\olontarì del vicino Comune 
di Vesime. 

Ora l'attenzione si sposta 
sulla concreta attuazione 
delle misure indicate nell'in¬ 
tesa tra ministero dell'Am- 
bienle, Enimonl e sindacati, 


che prevedonoJa chiusura:^ 
termine dell Acna./Dice il 
dott Viganò. direttore.-delteo 
relaziorli esterne dello stabi- 
lirriento chimico: «Siamo in 
attésa dell'aiitorizzazione del 
nM^istraiQ. del PO, che ndn 
dovrebbe tardare, per dare 
avvio alle opere di potenzia¬ 
mento delie barrière che 
trattengono il perco/dfo. Con- 
temporarieamente stiamo 
studiando le modalità dèlia 
fermate, che procederà gra¬ 
dualmente per gruppi di re¬ 
parti e sarà totale tra la metà 
e la.fine di giugno, in coinci¬ 
denza con la manutenzione 
della centrale termica». 

Due settimane di fermate 
vera e propria sono troppo 
poco a giudizio dì coloro 
che rivendicavano misure 
ben più radicali come unica 
posstoilità di risanarr^ rito 
della valle Bormida. Aldo 
Bruna dell'Associazione per 
la rinascita ribadisce la valu- 
tezione negativa dell'intesa 
sigiate a Roma: «li perìodo di 
fermate è troppo limitato e 
ancora una volte si ricono¬ 


sce all’Acna una credibilità/^ 
che l’azienda /non . .ha mài / 
mostrato di merltere. Seum* :f 
do raccordo però, e questo 
Ci sta benéi la ritn^a in fùn- ; 
zlone degli impianti è condì- ] 
ziotteta aireffettiva esecuzto- i 
ne delle bantere di conteni- 
mertto. Per queMo vegliamo 
controllare In che modo 
TAcna ìntetKle realizzarle e 
se funzioneranno davvero». ; 

Che d sia bisc^no di con-. : 
troni seri sugli scarichi indù- * 
strialj e su tutte le fonti inqui- l 
nanti in Val Boimida appare 
evkfeitte ogni gfomo di più. ' 
La scorsa settintana l’Usl dì 
Acqui /Terme ha dovuto.di- 
chiarare l'emergenza idrica 
rietan^ il prelievo delle ac¬ 
que fHovenrènti dal ramo di 
MiilesiirtoGengio rfoì Bormì- 
da peiché è risultato che II 
canale C^fo Agretto, che sì 
innesta nel Bormida a Cassi¬ 
ne/era fortemente contami¬ 
nato. Un duro colpoi per j 
produttori agrlcoii dell'area 
che « estende per un buòn 
tratto nella pianura alessan¬ 
drina. 


ioSlMlS Per la mutata sihiazlone del 

governo, deteiminata dalla 
citai, lo Snata. U. afndacalo 
lo sciopero autonomo della acuolo, hi 

all Aummì decloo di raracaie to acl»?' 

qi aommi P,„o „rtetlo per domani, li 

sindacalo nel auo comuni. 

■ calo sotiolineà'che 1 lavna.. 

tori devono esaeie mobilitati. afTinché le pioblematicha del. 
seriole alano q>lù .chiaramente e più Incisivainente esaunle 
nel pmgramme de) nuoMs gemmo*. 



Trieste, mestato A conclusione di un'ojpent. 
Un bnts tUKfl congiunta con la poll- 

JV' ' zia ausMaca e funzionari 

NlSCOnoeVa delia Oea (ontldmga auiu- 

ll dimu In una ' carabinieri, di 

" : " -Ut 11! " ■ Trieste hanno anealato un 

niOlB del Tir attedino turco ritenuto urto 

dà capi di una vaàa ovga- 
nizzaaone intemazionale per il traffico di droga. In un ah ./ 
bergo del Uloràe tnestino I caiablcùeii hanito Infatti tratto In 
arresto Yakup Sahinler dì Istanbul. L'operazione ha con¬ 
sentito anche il sequestro di 22 chifogrammi di eroina e 
l’anesto di altre due persotte, il turco Ali Ucar >^in di 37 
anni e lo jugoslavo Braun Azimi, di 38, da Belgrado ma resi¬ 
dente a Londra. L'eioina ri trovava nascoste in 97 sacchetti 
di ceilophan nella metta di scorta di un Tir che è stato bloc¬ 
calo a Graz in Austria. Ch cfganizzalori del traffico avevano 
scelto Trieste per lo scambio della droga che il Sahinler at¬ 
tendeva e che avrebbe pagato 500 milioni dì lire. 


Il sindaco dl Cengio^ Ss^ Gaintte (a destra nella foto), durante 
f’Iricontro.con oN. ambientalisti/ ^ . 


Ma c'è di peggio. «Abbia-. 
mo incaricalo ìm legale- di¬ 
chiara il vicepresidente del- 
l’Unità sanitaria Piero Fogli¬ 
no - di valutare resistenza di 
reati come l'omicidio colpo¬ 
so aggravato e l’àssociazione 
per deiìnqueie». lì motivo io 
spiega ’ la dottoressa Laura 
Bruna della stéssa Usi: «Dai 


rilievi epidemiologici è emer- 
salitegli ultimi anni, nell’alea 
di nosùa competenza, un'in¬ 
cidenza dei tumrei alla ve¬ 
scica. superiore del 30. per 
cento aliai media nazionale, 
^paiono in aumento anche 
ì carcinomi polmonari non 
correlabili al fumo dì tebac- 
co». 


• ■ ■ , : Un progetto di riqualificazione presentato dal Pei 

Non più cemoito e «mare artificiak» 


La radio del Pei trasmette da un anno 

Per «Italia Radio» 




Per la riviera romagnola il Pci ha messo a punto 
un progetto di riqualificazione del tunsmo che in¬ 
cide su tutta Torganizzazione urbana. Difesa e va¬ 
lorizzazione delle risorse ambientali come molla 
dello sviluppo. No alle piscine sul mare e alle cat¬ 
tedrali del divertimento artificiale. L’idea di una 
città costiera coilegata da una metropolitana. Mu¬ 
tui in Ecu. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAmiUCAPITANI 


■IRIMlNI.Una mande città 
che si snoda ininterrotta¬ 
mente da Cattolica a Ravien- 
na fino a raggiungere il détta 
del Po. Una città lur^a 130 
chìiométili con nùaspsette- 
centomila abitanti e che pér 
1 quattro mesi d’estalé rod- 
dpppìa diventando la più 
grande città deirAdriatico. È 
la città costiera deila riviem 
romagnola alla quale ieri il 
comìiato regionale del Pei 
ha dedicato un Convegno 
pqr presentare un /piógetto 
per la sua riqualificazione. 
All’incontro erano présehti 
numerosi amministratori 


pubblici e operatori turistici. 

Quali sono ì problemi di 
questa città piuttosto atipi¬ 
ca? Qual è il suo futuro? li 
progetto del Pei mette al 
proprio cèntro la questione 
ambientale. li mare è il prin¬ 
cipale contenuto del prodot¬ 
to turistico della riviera ro¬ 
magnola e perciò ogni pla¬ 
no dì riqualificazione turìsti¬ 
ca nori può che fare perno 
su una seria politica di risa¬ 
namento dell'Adriatico e del 
Po, principale responsabile 
deirinquinàmento. POssono 
sembrare ovvietà, ma cosi 


non è. visto che lo Stato e il 
governo spesso e voientlerì 
fanno finta di non sentire a 
anche di non vedere. 

A Kmini e in tutto l’aUo 
Adriatico è ancóra vivo il ri¬ 
cordo delle alghe che nell'a- 
gosto scorso misero in gi¬ 
nocchia findustrìa turìstica. 
Quei fenomeno ha rotto un 
equilibrio ed ha messo in di¬ 
scussione il modello turìsti¬ 
co. «Non c'è nuovo sviluppo 
- ha sottolineato Giuseppe 
Chicchi, assessore regionale 
al Turismo - senza una ri¬ 
conciliazione con la natura, 
cioè senza rigorose politiche 
di tutela e recupero delle ri¬ 
sorse naturali e senza un ri- 
disegno delle condizioni 
delle produzioni in funzione 
della tutela deU'ambiente». 

In alternativa al mare ma¬ 
lato c'è chi fa pressione per 
costruire piscine sulle spiag¬ 
ge o allestire villaggi diverti¬ 
menti completamente in 
contraddizione con l'am¬ 
biente. «Un processo dì arti- 


ficialìzzazione del turismo 
incompatibile con le risorse 
del territorio», ha detto Chic¬ 
chi. Altri sono per una scelta 
di pura conservazione. L'as¬ 
sessore ha invece proposto 
una terza via, quella che lui 
ha definito la cultura dei 
progetto». Se l'ambiente vie¬ 
ne al primo posto I problemi 
deila riqualificazione inve¬ 
stono anche tutti gli altri 
aspetti organizzativi della vi¬ 
ta nella città costiera. Uno 
dei problemi più compiessi 
da affrontare è quello delia 
mobilità. L'idea è quella di 
attivare una metropolitana 
che dovrebbe utilizzare l’at¬ 
tuale sede ferroviaria fra Ra¬ 
venna e Cattolica. 

Componente peculiare 
deli'industria turistica delia 
regione è la piccola impresa 
verso la quale il Pei chiede 
che venga fatta una politica 
di credito agevolato. In que¬ 
sta direzione si muove il pro¬ 
getto finanziario che la Re¬ 
gione ha messo a punto per 
mutui in Ecu. Un secondo 


aspetto è quello dei servizi 
alle ìm(H^ che finem si so¬ 
no mo^ affidandosi a fe- 
noménì cutanei e con- 
gìuntiir^i. Per questo la Re¬ 
gione ha in corso di proget¬ 
tazione una società dì servizi 
che aiuti a lare un salto qua¬ 
litativo all’Impresa nella fab¬ 
bricazione del ■prodotto». 

Un ultimo aspetto è quel¬ 
lo che riguarda la qualità del 
lavoro. Rnora l'impresa turi¬ 
stica SI è rette su un’offerta 
di lavoro a basso contenuto 
professìonaie. ad alta flessi- 
bilUà e ad utilizzo stagiona¬ 
le. «Ciò ha determinato mo¬ 
delli produrvi datici ed una 
difficoltà di penetrazione 
della tecnolc^ia nel settore», 
ha osservato Chicchi. 

Anche in questo campo II 
lavoro dovrà invece fare 
sempre più perno sulla qua¬ 
lità e la pnttessionalilà: reg¬ 
genza di nuove ftHme oiga- 
nizzate darà spazio maggio¬ 
re ad una offerta basata sul¬ 
la mana^riaiità e sulla crea¬ 
tività. 


QIOVAMNI PI MAUnO 


HROMA. Italia Radio un an¬ 
no dopo. Il 23 maggio del 
1988 cominciava le trasmis¬ 
sioni la radio del Partilo co¬ 
munista. Nove ore al giomo di 
notizie, quasi il 70% del lerrilo- 
rio nazionale coperto. Dìciolto 
persone tra giornalisti e tecni¬ 
ci (età media 25 anni) in 200 
metri quadrati ai quarto piano 
di un edificiò che si affaccia 
su piazza del Gesù a -Roma. 
Qualche mese fa il pavimento 
della redazione ha ceduto: e i 
200 metri quadrati sono di¬ 
ventati la metà. 

Giuseppe Caldarola, 43 an¬ 
ni, è il direttore della radio. E 
prova a raccontarla, a descri¬ 
verla. «Italia Radio è un gior¬ 
nale, perchè diamo delie noti¬ 
zie scegliendole e commen¬ 
tandole. È un centro di con- 
ffonto politico in tempo reale. 
È uno strumento di controllo, 
di difesa civica. Insomma: sia¬ 
mo una radio militante». 

Una radio schierata, dun¬ 
que, che però cerca (e trova) 
un dialogo anche con politici, 


sindacalisti e giornalisti non 
comunisti. Ma dall'altra parte, 
chi c'è? Quanti rono gli ascol¬ 
tatori di Italia Radio? Un dato ■ 
sicuro e perfettamente atten¬ 
dibile si avrà soltanto alla fine 
di settembre, intanto ci si deve 
accontentare dì stime, 
sottostime - precisa Roberto 
3ecci, amministratore delega¬ 
to della società piopnetaria 
della radio Peiùiamo, con 
un calcolo pCT difetto, di avere 
una media dì centocinquanta¬ 
mila ascottalori abituali, Un 
dato cosi ci colloca airultimo 
gradino delle radio commer¬ 
ciali (il circuito più seguito ha 
un milione e mezzo di ascol¬ 
tatori) . ma sicuramente al pri¬ 
mo posto tra le radio com- 
meiciali che fanno informa¬ 
zione». 

Dalle tante telefonate che 
tutti i giorni arrivano in radio, 
rascoltatore tipo sembra esse¬ 
re giovane, con molta voglia 
di discutere, coito, reattivo. C 
molte più di centocinquanta¬ 
mila, sicuramente, sono state 


te persone che hanno ascolta¬ 
to ftalia Radiò durante le «di- 
' rette». 

I programmi più ritiiteiti e 
che più hanno caratterioato 
queste radio, infatti, sono stati 
forse proprio i collegaménti in 
dirette durante aicuni impor¬ 
tanti O'entì. ChJando cioè le 
possìbùltà dì quésto «nutetri- 
ciattolo polenziaimente peri¬ 
colosissimo» (come Giuseppe 
Caldarola scherzosamente de¬ 
finisce Italia Radio) sono state 
sfruttate al màssimo. Provia¬ 
mo a Incordare qualcuno di 
questi programmi. Il collega¬ 
mento durato tutte una notte 
con ii Cile, per dare i risultati 
delle elezioni. 11 congresso del 
Partito comuniste trasmesso 
per te prima volte te dirette e 
integralmente, votazioni finali 
comprese. Il concerto di De 
Gregori da piazza del Popolo 
con i comizi di Occhetto e Cu- 
perìo. 11 segretario della CgU 
Tremin che ha revocato dai 
microfoni di Italia Radio lo 
sciopero su) fisco. I tre con¬ 
gressi sixiaiista, reputfolicano 
e radicale trasmessi insieme. 


come fosse «Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto». La cònte-a 
lenza di Achille Occh^ alte. 
New York Univer^ty. E l'etep- 
copcttrebbe continuare. ^ 

Punto dolente. Invece, è te' 
pubbliciià: zero. La radio si < 
regge quasi escluslvamaite 
(naturalmente non per scel¬ 
te) sulle gambe della società 
proprietaria che è composte 
dal lk:i, dalla Lega per te coo¬ 
perative e per il 20% dall’Uni¬ 
to. 

La presenza deìl'Unfto aL 
l'interno della società è rite- 
vante. Q sótto sinergie, azioni 
comuni? «Purtroppo rio ^ dicé 
Caldarola -, splendidi rapporti 
personali, sia ben chiaro, ma 
nessun rapporto di altro tipo». 

Nel futuro di Italia Radio c'èt 
più spazio agli aacòitatori. più^ 
storie italiane, più 
(magari classica). Più capaci¬ 
tà di movimento, più velocità. 
E il lancio di una sottoscrizio¬ 
ne popolare: una raccolta di 
soldt per investire nel poten¬ 
ziamento della radio. E andre 
per sistemare 11 pavimento 
delta redazione. 


l'Unità 
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23 maggio 1989 

























«Carcere 

per 

l’antiquario» 

■i FIRENZE, Al praceaso 
per la miaterioia accenda 
dell’opera attribuita a Midie- 
lanpelo <^una Madonna con 
BamblAO») venduta all'ex 
dittatole «Ile niipplm Mar- 
eoe, il ^ AleiaandiQ Crini 
ba M^IMo laxoitdanna 
«l’n^jÉMuario^Arienti- 
«o MA «ilbii e4> sparno- 
fiie liflaoa Manfiedi. Per 
eiaismpifjS^ dlie copìugi 
Faccùìia Hf' ptopOalo Una 
condanna ad un anno ed 8 
Meli, oltre a IO milioni di 
dsportasloiie Jiie» 
tale di opere d'A « «Od* 

««.WA ? 
lo rtMopl di Mimegdi per 
«owaweiKloni Mwi, |i pm 
InoM» ha cnMo lacondan- 

jat|i.ÌiAÌA> uup anime 

WSitoiu 

contraii. 

noupdiomi- 

chH«Alei*o i^ma la pa- 
temiUlMjlIpA yieneoonf 

a^M'omariew at^lriM 
al M ia it ip deBa Madonna di 
Manebèfaer) aaiebbe atato 
«ondulo dal cogiugl fieliini a 
Maicoi per là somma di 
quasi 4 milioni di dollari 
(che* fi miliardi di lire), il 
praeaiaofi stato rinviato per 
>|aNntenaa al fio maggio 


n documento della Gei 
sul caso dei 63 teologi 
richiama aH’ordine 
le riviste paoline 


Anche il mensile «Jesus» 
ha sostenuto il documento 
in difesa del pluralismo 
all’interno della Chiesa 


toa^opero 


1 vescovi 




^ Cei, con il comunicato finale dei suoi recenti 
ifivon, espiline «preoccupazione* per le prese di 
posizione di «Jesus» e «Famiglia Ciistiana* a soste* 
gno delle tesi dei 63 teologi. Ma il pro|)leina da 
questi soUevalD qon è stato risolto perché nessu¬ 
no ha mendicato «n ntagistero parallelo e alter- 
natmM ma solo il diritto di nceica e di proposta 
per dare risposte ai problemi nuovi della stona. 


toenn MUTIMI 


MCnTADaVATlCANO Ise- 
icovi detio in un comuni* 
calo pMbblicato len - ^ndi- 
vidpno )e piooccupAsioni 
»pmipe dal piesidente*. per 
<)uantojlguanla1a facente let¬ 
tera de) 63 teòlogi, «stenden¬ 
dole ad alcune successive 
prese di posiitone di respon- 
sabiU di peitodiei c^loUci» 
con ttferiménto atte tMste Oe- 
BUSI e «Famiglia Cristiana* In 
sostanza, con li comunicalo 
finale del lavori la Cei fa pro¬ 
prio quanto auei'a detto Gio¬ 
vanni Paolo U giovedì scorso 


contro chi volesse i^r^nife o 
nvendicare «un magistero pa¬ 
rallelo e alternativo» nspeito a 
quello pontificrO e dei vescovi 
che sono gli unici «inaestii 
delia fede* Tuttavia, nel co¬ 
municato si afferma che «f ue- 
scovi hanno anche coreff^ 
l'auspcio didti. tedogo o uo¬ 
mo di fede, desiden davvero 
un dialogo con I pastori, cer¬ 
chi la strada del contatto di¬ 
retto, della logica della comu- 
niorte ecclesiale*. 

Tenuto conto che i 63 teo¬ 


logi non avevano preteso di 
dar vita ad un «magLftero pa¬ 
rallelo», ma avevano solo ri¬ 
vendicato il diritto di nceica e 
di proposta pef concorrere, 
cosi, alla formazione del ma¬ 
gistero della Chiesa che infat¬ 
ti none ^tornai identico ma 
si è adeguato ai tempi, si deve 
coneiudeieche I vescovi non 
vogliano discutete E dato che 
la situazione di malessere, al- 
l'interno delle Università teo¬ 
logiche e dei seminari, sono 
ben note (tantoché mc^ teo¬ 
logi hanno già ricevuto nchia 
mi. anche se non ancora 
provvedimenti amimnistrati- 
vi), non si capuce perché 
non sia riatè^romosaa da 
parte delia Cài 4ina iniziativa 
per una chiariffeatione II 
«llalago diretto» pud partire 
anche dal vescovo se daweto 
SI vuole nsolvete un pioblema 
teologico die esiste e CIÒ non 
è awenuto, secondo quanto 
sostengono i 63 teok^ Anzi 
- sott^eano * l'iniziaUva di 


Palermo, appello di un parroco 


La lotta alla mafia 
ripvraide da una chiesa 


’IIMj(MA È qnriai' apartft i* 
polftnfea u(I|q kIoA> rii 
niaglittati e, ayvqcaU pi«vlato 
,nr II 13 e il 14 alugho Oopg 
le dlmnilHlonl «1 ptealdente 
driiGoliMllo 1 DiMliìiàil ade- 
mifil M Mbriinanto per le gki- 
film awA» iiwwoom ap- 
pptyaW' fi la n elaaf W *» naikr. 
rilit dai maiwali Mrchlede- 
HI di «Mpandtie fa pmtcìa, 
Coniapaduiadel goiiaino co- 

Anp qua«a lait* di Iriaglatra- 

il tiHsutm ,«!£ 
cMwil*. Laippella ha smuw 
le ahque dei n\ari« giuridico 
v pidMoando qon poepe tea- 
alohi, Ieri hapno pleaa U pa¬ 
iòla awòcàllj l rapprèaenlaptl 
'dl,-M|g«àtutà déniociàticai 
di MÌ|l«taiua lndlMii«nte 
e U 'PàriKatàpAUcano Se- 
eOHdfijfianeò fpppliie. aegre- 
ts^ IKmèrilq di Md/lé pMh 
blin ai aàipehdeàm aclop»' 
i« dea*<ea(eM «alùlata «i una 
.srluMMM ' di cOaidinanwnlo 


l'appello della Chiesa skiUana, che la setliinana 
scorsa ha chiamato tutte le panoochie dell'isola al¬ 
l'impegno antimafia, ha avuto una prima iHfixwta. Il 
Consiglio pastorale della chiesa «CtesO. Maria, Qu- 
seppe», della borgata palemiitana dì Regutltùia, ha 
deciso di intrapieìideie un'azione «incitiva e costan¬ 
te» contro la piovra. È la pnma avvisaglia di un (non- 
mento destinalo a eolnvolgeie tulli I pulpW dell'lsolai 


elle ahmenio nel sempre più 
gnw (epoRieno «Ila diaoc- 
cupa«« gkNinile e nel la- 


F(*A M*nia(ihl,ai*rei*rio di 
Maiilrattli'a IndlpeiMenle. ae^ 
coA II qua|e<Jo APerew- 
(aild*)>niuniiUe,Laj!n#ide|la | 
gMWa fi talmAi 

« grave che lo irevlrfi 

coraunqi» a dad un lenap 
«aplicllo *T Mfi'Mlglunia» 
piu 0 Meno là aieasa opinione 
esprime Olorglo Palenzona, 
lAldente dell'A^vvoceti 

01 paiàre opposto agio in¬ 
vece i repubblicani con un 
appello sulla «voce lepubljca- 
na> chiedono al magistrati di 
sospendere la sciopero • E . 
una pretesta crtUcabUe polche 
colpisce sopratliiKo i cilladini, 
che sono le vagme della crisi 
della glustlria» 

Palermo 
Morta 
la settima 
gemellinà 

aiVMERMO gmonala^- 
uHìa gemella nella tarda 
«eid di iabatdÀ Palenno nella 
dhì^ne di neonatol^a del- 
i'osf^ale «(Muto matemotdi- 
pendénte dalla unità sanitaria 
loM.fiO I gemelli er^i^ 
doniti «non vitali* subito do¬ 
po ÙMTto ai Mttimq mw di 
gravidanza della madreé-Lucia 
24 anni, qipiata con 
F^incr^d Ella, un poliziotto 
di 32 anni U gravidanza era 
a^Ula dopo unaqMm con¬ 
tro la sterilità 

1 bambini quattro miadil 
e w femminè -tresavano fra i 


■ifAUiMO fi glè^partita la 
nuova stagione imimafia del¬ 
ia Oiiesa palennitana, avviata 
la settimana «corsa da una 
decisione del Ginsiglio pre- 
sbitenale È stata la parroc¬ 
chia di «Gesù, Maria, Giusep¬ 
pe* nella popolare borgata di 
Resuttana a Palermo, a deci¬ 
dere di muoversi per prima 
sulla strada tracciata nel gior¬ 
ni acoral dal cardinale Pappa¬ 
lardo, che «veva chiamato le 
Chiese e le gerarchie ebplesia- 
stiche dell'isola ad un com¬ 
patto impegno antimafia 
•Non è piò possibUe assistere 
a) cieieente dilagare delia vio¬ 
lenza deiinqueruiale e mafio- 
sa. non è più pouiblie »op- 
portare contmui attacchi alla 
Uberià ed atta dignità dett’uo- 
mo>* con queste parole d ordi¬ 
ne il Consiglio pastorale della 
•Gesù, Maria, (Stneppe* ha 
preso (a delicata dectokme di 
«insenre nei propri impani 
un’azione incisiva e costante, 
intesa a Teahzzaie un più pro¬ 
fondo (oinvolgimento della 
corpunità panocchiale nella 
vita del quartiere* 

Una risoluzione che ha im¬ 
mediati risvolti operata L'in¬ 
tenzione dei parrocchiani è 
infatti di concentrare <^ni 
s((Mzo nella realizzazione «di 


una attiva predènsù di «tfda- 
rieià e di incoragglamcnlo. 
nella speranza di vanificare 
tutte le forme di ricatto, di 
odio e di vendetta» 

Si trotta con tutta evidenza 
di una dichiarazione di guerra 
che viene lanciata in perfetta 
sintonia con la pronuncia del 
mondo leligkMO «iciUanò che 
la settimana scorsa ««va 
•cello mollo chiaramente di 
trasformate tutti i pulpiti in al¬ 
trettante postazioni iteiia lotta 
anUmafia. 

La paiioochia di Resuttana. 
dunque, è solo Tavanguardia 
di un esercito in movimento 
Domenica, in tutte le chiese 
della zona, era stato letto un 
documento nel quale si affer¬ 
mava che da mafia non deve 
essere subita come una cala¬ 
mità naturale, come ima fala- 
iUà fi necessario invece re¬ 
citava il testo - condannare 
con (eimezza II crimine e la 
cultura dell'ORwrtà che lo so¬ 
stiene* U documento prose¬ 
guiva con un appello alla co¬ 
scienza dei cittadini «Le attti^ 
tà cnminali, i furti gli scippi 
lo spaccio di droga pesante e 
teiera, la presenza di bische 
clandestine sovvenzionano 
gli affari mafioM e delinquen¬ 
ziali che per di più trovano (a- 


U KWKWner «Dar voce a 
cotpro che intimoriti dalla 
paura e vitttane <n tanti armi di 
vMensa, Vivono in stato di 
an gg eriri ne., angoaelati da so¬ 
prusi, da MlBRlditflani, da ri- 
chieiladitBngfntÌ,da attenta- 
tl f nriopsoe À fricNte* 

Dar vboè a chi finora è stato 
costretto a tacere Ma operare 
in sincronia, senza più «pool 
anUmafia religiosi* in p^iia 
nea netta lotta contro la {do¬ 
vrà. Era questo il senso del- 
Tappéllo lanciato dal Consi¬ 
glio piesbileriale E la parroc¬ 
chia djesù, Giuseppe* 
si é mossa biiuP'ottica. Non 
è dunque - si ri|^ am¬ 
bienti codesiaittclil yrido di 
disperazione di dna comunità 
esasperata daila'^ìélta densità 
mafiósi» del quartiere, ma il 
primo segno rfi un'azione co 
mune concertata 

L irUziativa anttmafla, parti¬ 
ta da otto parroci delle zone 
più calde di Palermo era stata 
sostenuta unmpdiatamente 
dal cardinale Pappalardo che 
aveva fatto propria propo¬ 
sta degU <ttto sacerdoti di ef¬ 
fettuare «una empia nfiessione 
teologica e {Mstmale contro la 
mafia* 

U Consiglio pastorale arava 
inohre commissionato ad un 
gruppo di ecclesiastici la ste¬ 
sura di una Pastorale straordi¬ 
naria antipiovra^na base per 
un dibattito che^ in autunno 
coinvolgerà tutte le parroc 
chie 
fiMM 



.*■« fl* -Se , 





za in rianimaziorie, 1* cwli' 
zkriit rii wliJia «Ila punì^ 

Invace altnepi» «I PHlrin rii vi¬ 
zia HA «Wò bucine, I pre- 
jaMPri Qlioiànie 01 mnil eri 
EA Clat^O ÀHivevano 

Sln»lapo®Sa®K «niteloniripAnh»*arite«niiratamiwprerihaWdan»^ IIreMrillnl.che 
pmwivenza del 8e|i^ saceritott ad Aoennza In provincia di Potenza oono I àgN di un catechista dola Guinea 



ora vivono con II 
Dissau 


scrivere una «lettera ai cnstia- 
ni* (ossia diretta a tutta la co- 
mi^utà 'ecclesiale) per mfor- 
m.éril dM fidila^ per iespmte 
ref^essà^^ attrsvenano la 
Chiesa cattolica*, è stata presa 
dai 63 teologi, do^ quattro 
mesi di discussione che Doq é 
sfuggita atte autorità ecdesia- 
stii^. (?é anzi da din che 
molti altri teotogi non hanno 
firmato d documento per non 
aggravare la coodiziane di dif¬ 
ficoltà in cui ri trovano in se¬ 
guitò M^qlriilafnl* ricevuti dai 
loro ioberiori ò jtoro voha m 
chlamatt^LV^aie* dalla iton- 
gregazloae per ]a dottrina del¬ 
ia fede Dsìlfra parie -- osser¬ 
vano i 63 toòiogi nel loto do¬ 
cumento «• esiti non possono 
ridurre «fi ktto comptto solo a 
divulgare finsegnamento del 
magistero* rinunciando alla 
pecuHarttà dello studioso che 
è quella di «proporre le do¬ 
mande nuove deirintelligenza 
che scalunscono dalie situa¬ 



zioni nuora che la fede attra¬ 
versa o quanto percorrano as 
sieme at loro fratelli netta fede 
sentien inesplorati* 

I direttoli di «Jesus* e di «Fa¬ 
miglia Cnstiana» (che smentì 
scono 1 esistenza di richiami o 
menti nei loro confronti da 
parte dei vescovi) hanno, dai 
canto toro, detto che molti di 
questi teologi collaborano alle 
riviste cercando di rispondere 
alle «provocazioni della stona* 
senza, per questo, avere la 
pretesa di sostituirsi al Papa e 


41 governo italiano deve interessarsi pnmanamente 
j perché là ci $ia la pace, adottando pure come estre- 
i mo lunedio il ncatte) economico-commeiciale noi 
! Italiani abbiamo m questo momento molti mezzi 
poIilKT) per poterlo fare». I missionan cappuccini in¬ 
terpongono sulla situazione del Mozambico dopo 
Tassassimo di tre confratelli E denunciano carità 
«pelose», aiuU «ambigui», traffici d'armi 

_DAI, NQttTWO INVIATO»^_ 


flUREmo Era i| birredl di 
Pasqua quando i guemglien 
della Reriamo. ifurante un at¬ 
tacco ad Inhassunge» trucida- 
tono tre nussionari cappucci- 
tri, I trentini Oreste Saiton e 
Francesco Bortolotu ed li pu¬ 
gliese Camillo Campanella e 
ne rapirono un quarto. Gio¬ 
condo Pagliara, r^tuito solo 
il S maggio scorso Proprio da 
Trento. In questi giorni, è par¬ 
tito un documento sottoscntto 
da tutti i padn provinciali dei 
cappuccini itaiiani, inviato al 
Papa, a Cosslga al ministro 
degli Esteti Andreotti Un testo 
che denuncia la drammatica 
situazione del Mozambico 
con toni dun, anche nei con¬ 
fronti degli «aiuti* italiani Po¬ 
co dt nuovo rispetto ad altte 
denunce missionarie, soprat¬ 
tutto d« comboniani e dei sa- 
venani, ma particolarmente 
autoiewle viltà la fona del 
l'Ordine da cui proviene 
(I7mila frati m tutto il mon¬ 
do) e la sua tradizionale pni- 
denza 

«Le nazioni ette costruisco¬ 
no e v^ono armi le nazioni 
civfiizzate con i loro progetti 
di coc^razione stanno dis 
sanguando popoli fiaccali dal 


debito intemazionale, procu¬ 
rando disordine e morte», 
esordisce il documento, ag¬ 
giungendo «Siamo abituati ad 
imporre potere mezzi idee 
della nostra cultura, anziché 
ncercare esigenze reaJi e pn 
mane Progettiamo gemellaggi 
tun5tx:o<uliurdli, offnamo il 
superfluo o Ip scaduto Ma il 
problema vero del Mozambi¬ 
co e di aito Siati 6 invece la 
pace» Ancora «Pure gli aiuti 
della Canlas intemazionale e 
della Croce rossa sono ambi¬ 
gui Testimonianze dirette af 
fermano che oltre il 60 per 
cento di lutti gli aiuti rimango¬ 
no in mano alle forze gover 
native La maggior parte della 
gente non li vede» I cappucci 
ni concludono con due pro¬ 
poste «Il governo italiano de¬ 
ve interessarsi pnmanamente 
perché là ci sia la pace adot 
landò pure come estremo ri 
medio il ricatto economico- 
commerclaie per favonre 1 in¬ 
contro dei contendenti» Men 
tre a) Papa che ha di recente 
visitato il Mozambico chiedo 
no <he ora la Santa Sede si 
adopen come mediatrice fra 
Fielimo Renamo ed altre for 
ze di opposizione» 


Un missionario tornato a Potenza 


«Adotto quei tre bimbi 
Sono la mia Africa» 


■i POTENZA Noemia, Lidia 
e Cesar sono contenti di es 
sm ad Acerenza Con gli al 
tn bambini di questo paese, 
in provincia di Potenza, han¬ 
no subito familiarizzato, si 
scambiano canzoni e giochi 
Il colore della pelle non è un 
problema Perché i tre fratel¬ 
li di 13,11 e 6 anni aono ne 
n, sono nati m Guinea Bis- 
sau, Il sono stati battezzati e 
ora sono m Itaiia per studia¬ 
re Miltano con padre Anto¬ 
nio Gritto, 64 anni che ritor¬ 
nato nd suo paese dopo 
trentanni di vita missionana 
nel continente nero ha vo¬ 
luto tn affidamento questi 
bambini, figli di un catechi 
sta che viveva con lui Padre 
Antonio é dovuto rientrare 
per una malattia, ma rron 
smette di sperare di poter n 
mettere piede in Guinea 


perché dice «ho saputo che 
il presidente vuole conse 
gnarmi un onoreficenza 
perché stanno sistemando la 
mia missione ma soprattut 
lo perché dall'Africa ho por 
tato dentro di me, insieme a 
qualche malattia, tanta no 
stalgia» 

E cosi questi tre bambini 
rappresentano per il missio- 
nano un modo di coinlinua 
re «a fare dei bene alla gente 
delia mia Afnca» È difficile 
per padre Antonio dimenìi 
care «Bambadinca», cioè la 
«tana del coccodnllo» la 
missione al confine fra Gui 
nea e Senegai Ma non dt 
mentica nemmeno i mesi 
passati in pngione per aver 
aiutalo gli africani nella loro 
battaglia per 1 indipendenza 
dal Portogallo non dimenìi 


ca la misena, le malattie i 
profughi politici, le foreste 
Senza nnnegare nulla, per¬ 
ché lutto fa parie del suo 
mal d Africa 

Padre Antonio da quando 
sono arrivati i bambini, circa 
una settimana fa, si è trasfe 
nto «}n loro nei villaggio Ta- 
bor un centro di accoglien¬ 
za alla periferia di Acerenza 
Ma appena la sua casa urà 
nparata dai danni del terre¬ 
moto del 1980 padre Anto¬ 
nio vi ntomerà con Noemia, 
Lidia e Cesar, che vanno già 
a scuola Tra qualche tempo 
poi i loro geniton, Antonio e 
Cnstina Barbosa, anchessi 
battezzati, verranno a trovar¬ 
li in Italia, accotti con lo 
stesso calore e soiidenatà 
che ha segnato l'arrivo dei 
piccoli 


Uincktonte aereo a Toritio 
«1 freni non rispondono» 
Le ultime parole del pilota 
prima dì uscire di pista 

Un guasto ai freni è quasi ceitaipente la causa elei 
dramiUafico incideme aereo avviMiio domenica 
sera a Tonno. Nel sinistro hanno pmp la vita due 
persone; il coslmttore Enrico 47 anni, e 

il pilota, campione di sci nautico Medo ^ 
33 annt Altre tre paae8S*d. che si Covavano a 
bordo del velivolo, n*I viotef^^inmetto sotto stati 
sbalzatiTuori dallpaailingfi sal^finafi^ Col>,]a vita. 


OALlAI«»TI»31EI^|0|fi 


ai vescovi 11 dibattito, quindi, 
è destinato a svilupparri. 

Per li resto il comunicato è 
nepilogativD deila relazione 
delle conclusioni dei cardina¬ 
le Poletti senza neppure n- 
prendere il tema della scomu¬ 
nica alia mafia sollevato da 
molli vescovi e di cui M era 
fatto portavoce il cardinale 
Giordano È stato ribadito che 
sarà pubblicato un documei»- 
to sul Mezzogiuno e che sa¬ 
ranno nprese «le settimane so¬ 
ciali» senza, però, indicaine la 
data 


^ I missionari cappuccini accusano 

«E ^xnca la carità 
ddlltalia in Mozambico» 



H recupera date MkM di Enrico ReccM • (M pHoia Marco Mirto dai 
rottami dell aereo 


Spiega padre Pabnzio Forti, 
trentino segietano delia «om- 
rmsstone nazamale «Giustizia 
e pace» dei cappuccini «Que¬ 
sto è solo il primo passo verso 
una presa di posizione più 
dettagliata e dei^ Il Mozam¬ 
bico è uno Stato schlaoclato, 
con connivenze anche nostre 
Gli aiuti che mandiamo, cibi^ 

1nc|uménti material^waHiri. 

\ihezzi agncol) ed fnduilnalL 
restano quasi tutti nelle mani 
dell esercito, che b consuma o 
11 rivende a prezzi di mercato 
nero» L Italia d’altra parte, è 
il pnmo partner mtemazona- 
Je nella cooperazione col Mo¬ 
zambico un paese di 14 mi 
lioni di abitanti dove un terzo 
della popolazione è alla fame 
dopo anni di guemgba. La si¬ 
tuazione politica da però 
cambiando il regime marxista 
si ria spostando verso posizio^ 
ni di «non allineamento* (tan¬ 
to che adesso pare che Teser- 
cito sia finanziato dall'lnghil- 
terra) ta guemglia conserve 
I appello di ex cotoni porto¬ 
ghesi e circoli sudafricani me 
sta perdendo il nconoscimen- 
to diretto dei governo del Su 
dafnea Fra ì due contendenti 
la Chiesa locale $i è già pro¬ 
posta come un punto di me¬ 
diazione neutrale E il governo 
Italiano che mezzi di pressio¬ 
ne può avere^ «Io so soto - n- 
corda padre Frati-che quan- i 
do tre anni fa fu incaiceratoo 
Maputo fra’ Celestino Mion, 
bastò una telefonete di An- 
dreotti che all epoca era in 
vacanza a Merano, per rallen¬ 
tare I rapporti ecronomKi fra 
Italia e Mozambico E fra' Ce¬ 
lestino venne immediatamen 
te liberato» 


MIGRINO L’iiteidente è av¬ 
venuto verso le 20,30 di do¬ 
menica scorsa sulla pista del 
VAerttalia, in corso Fratelti 
Cervi neipfe5SidÌCtollegno,a 
pochi chitometri dai capoluo¬ 
go piemontese L’aereo, un 
vecchio trimotore anfibio del 
tipo «Consolidated Catalina», 
pravemqntp {to Villanova d’Al- 
bòniK^-aet^ ad un aMer- 
rtggto.lniipòìflungo è uscito 
dalla*|teli dal<pilacoto aero¬ 
porto. andando a schiantanl 
contro il ipuro di una cascina 
e incimdiandori Enrico Bec¬ 
chi e Marco Merio sono morti 
caibonizzati Fortunatamente 
salvi e quasi del tutto Incolumi 
gli alm tre passeggen Elena 
Gilardi di 26 anni, fidanzata 
del pitota, la sua amica Cn- 
stiana Astiua dt 23 anni e Ste¬ 
fano Cavalieio. trentottenne 
Dopo pochi minuti dalla scia¬ 
gura sono accorsi sul posto 
ambulanze e vigili del fuoco, 
e i tre supeistib sono stati im¬ 
mediatamente trasportati ai 
Ciò di Tonno Niente da fare 
purtroppo per gb alto due, 
l'aereo, nonostante il pronto 
uite!vi»nto dei vigili del fuoco, 
era ormai ridotto ad un am¬ 
masso di lottami incenenli 
Inuiabnente la dinamica 
dell incidente appariva (»co 
chiara. Lipraesi più credibile 
era quella di un guasto tecni¬ 
co. venficato negli ultimi 
istanti del volo La richiesta di 
atterraggio era stata normale 
Poi però una volta imboccata 
la pista li vecchio aereo, re 
staurato e rimesso pratica¬ 
mente a nuovo e quindi nte- 
nulo «affidabile» non accen¬ 
nava a fermarsi Una folle cor¬ 


sa di circa un chilometro e il 
lerribdeoito, dopo cima cento 
metri di prato, contro il muro 
della cascina In un pomo 
tempo era stata avanzata I )- 
potasi che l’aereo fosse ecces- 
shraotente appesantito, ma 
poi si è afleimate la tesi del 
guasto all impianto frenante 
Una conferma in questo senso 
è venuta aitehe dalla tesUmo- 
nianza di Etena Cllardi che 
ha rtoordaio. fra le lacrime. )e 
ultimò paiole del fidaniato, 
Maico Merlo, che era alia gui¬ 
da deiraeteo Il noto campio¬ 
ne di sci nautico, nvoìgendosi 
alt’amico Itecchi che gii era 
seduto accanto, qualche atti¬ 
mo pnma dell impatto gli uve- 
va gridato «I freni non nspon- 
dono Non riusciamo più a 
fermaici * Poi la tragedia 
Enrico Recehi a Tonno era 
un industriate molto noto 
Datl'Sl era presidente di uno 
dei più importanti gruppi di 
Costruzioni naztonali. una fra 
te 30 più grandi aziende italia¬ 
ne (un fatturato di cima 300 
miliardi) U Recchi laureato 
in ingegnena era sposato con 
Maddairaia fiosso 48 anni ed 
abitava con la moglie In una 
villa sulla collina torinese 
Marco Merlo, pilota dell'Alita- 
ha era stato uno dei più gran 
di campiom dello sci nautico 
Italiano Vindiom di quindici 
titoli nazionali, si era imposto 
tre volte nello slatom e varie 
volte nella combinata» e nel 
«salto* nel 75 si era aggiudi 
calo li titolo di campione eu¬ 
ropeo Con la Nazionale italia¬ 
na Merlo aveva vinto due Cop- 
l>e Diropa a squadre nei 
1973 e nel 1980 


CENTRO STUDI 

"CORRADO GRAZIADEI” 

_ CASERTA _ 

Mercoledì 24 meoglo 198d - ore 17,30 
Seta dèrConsiglio 

dell'amministrazione provinciale di Caserta 
Pubblico dibattito 

"Una nuova iniziativa istituzionala, poli¬ 
tica a aoclale par una più afficaca lotta 
alla criminalità organizzata" 

Partecipano Ferdinando IMPOSIMATO 
sanaloré 

Leoluca ORLANDO 
sindaco di Palermo 
Ennio PINTACUOA 
sociologo 

Carmine MANCUSO 
presidente Comitato antimafia 
di Palermo 
Maurizio CALVI 
vice-presidente Commissione 
antimafia 

Luciano VIOLANTE 

vlca-presldente Gruppo comunista del¬ 
la Camere del Deputati 
Presieda; Paolo Pietro BROCCOLI 

presidente del Centro studi 
'‘Corrado Grazladal" 


10 


l’Unità 

Martedì 

23 maggio 1989 















OGNI SÀBATO 
eON L’UNITÀ 
C’È IL SALVAGENTE 

ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEIDIilTTI 
DEL CITTADINO 


illABOlLETTA 

jcg • cura « Patriiii RomiBtioti • Giorànni Rossi 


ACOIITMTTO 
PIROnCNERE 
H SERVIZIO 

QUANDO SI iHiD SCIOGLIERE 
SUBENTRI 

UBOUETTR 
DEU'ENEL > 

ACCONTO E CONGUAGLIO 
TUm LE -VOCI. 

I PREZZI 
I CONTROLLI 
LE GARANZIE 
IN CASO DI ERRORE 
SCADENZE DI PAGAMENTO 
L'ENELTEl 

SE SI TARDA A PAGARE 
IL TRASLOCO 

UBOUETTA 
Oa TELEFONO 
IL CANONE 

IL CONTRIBUTO IMPIANTO 
ANTICIPO INTERURBANE 


GLI SCATTI 
COME RISPARMIARE 
CHIAMATE INTERNAZIONALI 
LE GARANZIE 
Il CONTATORE IN CASA 
IN CASO DI ERRORE 
SCADENZE DI PAGAMENTO 
BOLLETTE ARRETRATE 
INDENNITÀ DI MORA 
IL GUASTO 

INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 
NUOVI IMPIANTI 
TRASLOCHI E SUBENTRii 
CAMBIO NUMERO 


UBOUCTTA 
DEI GAS 

I PREZZI 

II CONTROLLO 
SCADENZE DI PAGAMÉNTO 
TRASLOCKI'E SUBENTRI 
uBoiienA 

OEU'ACQUA 
QUANTO COSTA 
CALCOLI INGIUSTI 
CHI GARANTISCE 
LE SCADÈNZE 
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Le industrie dicono: 

«A noi le banche 
a voi la lottizzazione» 


ANQILO PI MATTIA 


% Unità del 18 maggio pubblica, a firma di Marco 

“ Fìrey. un interessante e documentalo articolo 
^ . sulla (questione della separatezza fra impresa 
non tirtanziaria c banca Ritengo, tuttavia, op- 
wtmm pcMunp svi^geie al riguardo alcune osserva- 
'' zionl 1 ) iKMicredo, come si potrebbe evincere 
dall'articolo, che U tema della commistione impresa- 
banca sia riconducibile (o solo riconducibile) a un 
contrasto teorico che vedrebbe, da un lato, Monti e 
Carli e, daira|tfO« il governatore della Banca d Italia 
Ciampi e Ciocca (contro la separatezza) Né credo 
che sia sufHcierile la pur atuievolissima citazione di 
Sraffa, peralno di diffusa divulgazione da almeno tre 
anni. Infatti, cosi raffigurato, lo scenario delineato 
sfugge lolalihente alla rappresentazione dei corposi 
interessi - di cyi si è (atta paladina la Confindustna - 
alla base, oggi, della «voglia* di banche dimostrata 
dagli industriali Sfugge altrui al problema delle con¬ 
centrazioni bidustrialfinanziane e delle strategie dei 
grandi ^pph *ono questioni di «poterei, dì democra¬ 
zia economica, etc Ma passa anche in secondo pia¬ 
no - se d rd Umita ad una rappresentazione in chiave 
accademica - la battaglia che il Pei e la Sinistra indi 
pendente hanno condotto, fui»ì e nei Parlamento, 
perché si introducesse neir«antitrusta la normativa 
della sepwetezza. ora é all esame della Camera 
dopo Tapprovazione del Senato 2) A tutto tralascia¬ 
re, comunque, fra i teorici sarebbe stato opportuno ri 
cùdare diverse altre posizioni contro la commistione, 
quale quella di Guido Rossi 3) Non è I «appetibilità 
dei rendimenti delle attività fmanziarlet quella che 
spin^ taluni grandi gruppi a tentare di acquisire la 
proprietà di banche essi dichiaratamente vogliono 
«coniare* maBBi^àriaftiente nella direzione degli 
enti creditizi, con i rischi della rottura delia neutralità 
allocativa e della promozione di banche «aplives» 
4) ^'esempio della Germania e dei Giappone non è 
camib tkr rlcoidaie una scelta contro la separatez¬ 
za IhCiermapia, in particolare, il problema non si po¬ 
ne perché apostolicamente le bvich&a «possedere* 
te industrie (il che owlafrienie può essere giudicato 
copie si Vu 6 le)j 5) Non sarebbe stato certamente piti 
poMibiie affidare da difesa della separatezza all'ordi- 
namento bancario» dai momento che, ad esempio, le 
dellbere del Ckr in tema di frasferìmenti di pacchetti 
azionari delle banche rion avrebbero avuto alcun ef¬ 
fetto cogehte nel confronti df soggetti «terzi*, estranei 
all ordinamento bancario, quali gli industriali, la scel¬ 
ta non poteva essere che quella della legge per chiù 
deie «Il varco* presente nélVordìnamento 6 ) Non è 
vero Pe. come dice i Assolombarda, le normative 
Cee (Il difettiva |n formazione), non offrono spazio 
per disciplino domestiche sulla separatezza Anzi es¬ 
se taici^ ampio margine per più penetranti legisla¬ 
zioni naziotrali sugli assetti proprietari delle banche 
7 ) ftoù credo che la separatezza possa essere deru¬ 
bricata à mero cnterio di controllo* Essa o si estnn- 
aoga in limiti precisi e rigorosi • come hanno propo¬ 
sto l’tle j^nlsfra indipendente -o si presta a facili elu 
stoni. Ciò naturalmente non esclude affatto una pre¬ 
senta diCtpitale industriate nelle banché. ma appun 
to entro ambiti ben precìsi 

alla Camera la discussione del decreto legge su 
antltnjst e separatezza Nel giorni scorsi Pminfa 
V rina, Abete e Mandelli hanno scatenato (altro 
•■uf che dibattito teorico!) un'offensiva «prò commi- 
slione*. Sarà opportuno essere molto vigili 
fi tentativo sottile che perseguono alcuni fra t 
settori più retrivi del mondo imprenditoriale è quello 
al una sorta di «patto* con il «mondo* delia maggio¬ 
ranza di governo «no* alla separatezza in cambio di 
un «si* alla lottizzazione partitica delle cariche nelle 
banche pubbliche Un patto, questo si, della conser¬ 
vazione Con il che, I obiettivo della trasparenza e del¬ 
lo sviluppo di un moderno mercato creditizio e fman 
ziario udrebbe a farsi benedire U grande industria, 
al limite, non avrebbe bisogno di un mercato mobilia¬ 
re riformato e di forme nuove di intermediazione ba¬ 
sterebbe il circuito preferenziale (atto di «lasso Fiat» > 
a favore appunto dei grandi gruppi ~ e di possibilità di 
egemonizzare la politica delle banche insieme con il 
risparmio degli Italiani, con tutti i gravi nschi di insta¬ 
bilità 

Queste e molte altre cose sono state scritte e nscnt 
te in questi anni quudo li Pei - inizialmente da solo 
fra 1 pàrtiti, e ben lo ha ricordato recentemente Flores 
D'AJcais SU «la Repubblica» - ha contestato I espan 
dersl <tel tenomeno delle concentrazioni verticali oltre 

I limiti fisiologici, che solleva problemi che hanno a 
che fare anche con la democrazia tout court Giova 
comufique sinteticamente ndirle anche per evitare 
che i^ complessUà dei problemi e la dimensione isti 
tuzlonate e di struttura del governo dell economia che 
essi In questo caso rivestono si nduca alla parziale 
rappresentazione di una contrapposizione di scuole 

II che finisce anche per frascurare le pressioni esercì 
tate in questi anni perché gii industnati acquisissero 
banche pressioni opportunamente respìnte 



LETTERE E OPINIONI 


.Nonostante che il liberismo semtoì 

ìnanestabile, a continuano a scorgere 
segnali nella dinezione opposta; il futuro sardtìbe 
druimatico senza una razionalizzarlo 

C’è bisogno dd sodal^o 


H Caro direttore, proprio Ora che 
il liberismo sembra inarrestabile, 
s'mcominciano a intravedere del se¬ 
gnali che vanno nella direzione op- 
p(»ta il buco neirozòno, la foresta 
amazzonica, i pesticidi, le bustine di 
plastica, i tickels, le libertà negate 
nelle fabbriche ecc L'uomo non è 
piu capace di rapportarsi con I am 
biente e con i propn simili questo ha 
prodotto l’Occidente industrializza¬ 
to Il futuro sarà drammatico se non 
SI sapranno razionalizzare le risorse 
Quando grandi Paesi come la Ci¬ 
na, l'ln<Ua,lÌ Brasile e latiti ^ri n* 
chiederanno giustamente la loro par¬ 
te di benessere e consumeranno ri¬ 
sorse come noi, cosa succederà? 


L'eftetto serra si moltittiicherà per 
IO,"gli aiben dell Amazzonia spari¬ 
ranno perché ogni cinese pretenderà 
porte, salotti, cucine, tavoli ecc O 
stiamo avviando verso un’^roca di 
grandi sconvolgimenti economici, 
sociali e ambientali 

I Vincoli aumenteranno nel prossi¬ 
mi anni Se non vorremo monre sof¬ 
focati 0 avvelenati le nostre abitudi¬ 
ni e il nostro modo di pensare do¬ 
vranno essere completamente diver¬ 
si 

Io allora mi pongo uria domanda 
di fondo può una società basata sul 
libero mercato sopravvivere senza 
autodistruggersi? 


Le strade sono due o^creeràuna 
casta nstreita di consumaton appog¬ 
giati da una dittatura di militan che 
controllerà tutto, dafl inquinamento 
al consumo delle risorse per le mas¬ 
se e quindi anche le libertà politiche, 
o 1 altra strada sarà im'economia so¬ 
cialista che guiderà il modello di svi¬ 
luppo e indicherà quante e quali ri¬ 
sorse SI possono consumare senza 
autodistruggersi 

Esiste teoricamente una terza stra¬ 
da, quella di una guerra del Paesi nc- 
chi contro ì Paesi in via di sviluppo: 
una guerra tanto e 4 x>CBlittica da dl- 
stiuggere quasi la totalità deH'umani- 
tà e da nequilibrare cosi le nsorse 


disponibili 

Dei resto, se si potesse tornare in¬ 
dietro, per esempio in Lombardia, la 
regione italiana più industnalizzata, 
non sarebbe stato meglio avere un'e¬ 
conomia meno espansiva? Adesso si 
trovano con metà del temtono ce- 
mentificato e con dei problemi di in¬ 
quinamento praticamente irnsolvlbi- 
il A chi ha giovato tutto questo? A 
pochi signori che quando là vita sarà 
insostenibile andranno con tutti i lo¬ 
ro soldi a vivere altrove Un'econo¬ 
mia socialista avrebbe costretto a fa¬ 
re fabbriche altrove e non in posti ^ 
altamente industrializzati e inquinati 
Cario SoricelU. Casalecchio 
di Reno ^Ic^na) 


Il ristorante 
non esisteva» 
via Gradali 
non esisteva» 


HCari compagni, neH'arti- 
colo pubblicato a pagina 2 de 
VUmtò del'11/3 Cesare Salvi 
scrive tra l'altro «Vi sono do¬ 
cumenti che provano senza 
ombra di dubbio che espo¬ 
nenti ad alto livello delle strut¬ 
ture statali hanno intralciato e 
falsato le indagini» 

Durante l'istruttoria per il 
sequestro Cirillo qualcuno dis¬ 
se al giudice Alemi che il nsto- 
rante «La Conchiglia* Gn cui 
secondo le testimonianze di 
alcuni camorristi vi erano stati 
incontri con esponenti demo¬ 
cristiani) a Roma non esiste¬ 
va 

Durante il sequestro Moro 
qualcuno disse che via Grado- 
li a Roma non esisteva 
Questa premessa per fare 
una riflessione tutti questi uo¬ 
mini, che rappresentavano e 
forse ancora oggi rappresen¬ 
tano lo Stato, chi sono? Dove 
sono? Non è tolterabite che 
continuino a rappresentare to 
Stato 

Franeètco Spinelli. 

Falema (Catanzaro) 


La lotta contro 
la mafia 

e l’atteggiamento 
socialista 


■■Caro direttore, a volte 
sembra di leggere o ascoltare 
bollettini di guerra sequestn 
di persona scontri a fuoco tra 
cosche mafiose, uccisioni 
giornaliere per mano di killer 
professionisti o persino mino¬ 
renni città dove la minaccia 
il ricatto, il sangue sona cosa 
di ordinana amministrazione 
Che la responsabilità pnma- 
na di questa situazione ncada 
sul partito di maggioranza re 
lativa penso sia chiaro a tutti, 
0 almeno dovrebbe esserlo 
infatti è I unico partito che dal 
1945 ad oggi e sempre stalo al 
governo e, nel volger degli an 
ni ha designato ad incanchi 
anche mlmstenali van perso 
n^gi parecchio chiacchierati 
Ma una sene di circostanze 
e di fatti venficatisi negli ultimi 


CHE TEMPO FA 
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NEVE MAREMOSSO 


tempi mi hanno fatto sorgere 
il dubbio che sia ingiusto attri¬ 
buire solo^lla De 0 a certi 
suoi esponenti, te responsabi¬ 
lità del troppi gtiai che afflig¬ 
gono il nostra Paese 
A Palermo, dopo tanti anni 
di Intrallazzi ira potere pubbli 
co e potere mafioso, si nesce 
a costituire una Giunta che, se 
non avesse altri menti, ha cer¬ 
tamente quello di essersi 
schierata con decisione con¬ 
tro la mafia e t socialisti la 
combattono ferocemente 
Di fronte a una serie di 
provvedimenti emessi da una 
I Sezione della Corte di Cassa¬ 
zione lutti nvolti ad annullare 
sentenze relative a grossi prò 
cessi di mafia e a restituire la 
I libertà ai malavitosi condan- 
I nati, l'attuale ministro della 
' Giustizia, socialista non sa far 
di meglio che espnmere il suo 
apprezzamento al Presidente 
di quella Sezione della Cassa¬ 
zione 

Andando cosi le cose ti 
sembra infondato questo mio 
dubbio? 

Giuseppe Panico, 

Cantlano (Pesaro) 


Quelle vacche 
dei mafiosi 
che pascolano 
liberamente 


■1 Cara Unità 1 operazione 
antimafia Iniziata qualche me¬ 
se fa con la cattura di appena 
29 esemplari Ira le migliaia di 
vacche che pascolano libera 
mente In alcune zone della 
Calabria, va portata a termine 
ad ogni costq, ed è in questa 
direzione che tutte le forze 
politiche che sono contro la 
mafia dovrebberò condurre 
una vera battaglia per costrin¬ 
gere il governo a stroncare 
questa vergognqsà e inaceita- 
blle sfida aperta eh» la mafia 
ha lanciato allo Stato propno 
con la presenza di quelle mi 
, gliaia di vacche che pascola¬ 
no incustodite e liberamente 
dove vogliono sehza che nes 
suno si azzardi a toccarle 
Non c'è bisogno di cattura- 
' re quelle bestie, c'è solo biso¬ 
gno di abbatterle per dimo¬ 
strare a lutti che lo Stato esi 
ste, e che se il governo lo vuo- 
j le la mafia può essere vinta 
I Qualcuno potrebbe dire 
' che io Stato non può agire ille¬ 
galmente e che abbattere gli 
I animali incustoditi e appunto 
I un atto illegale, ma qui non si 
' tratta di qualche piccolo grup 
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po di animali rimasto incusto¬ 
dito per un possibile malore 
del custode, of^ie che siano 
potuti scappare dai loro recin- 
, ti o dalle stalle magari di notte 
all'insaputa dei custode B cau¬ 
sa di un'altrettanto possibile 
rottura casuale o dolosa Qn 
I questi casi gii ammali possono 
! essere catturati ma debbono 
essere obbligatoriamente cu¬ 
stoditi e nutriti affinchè possa- 
I no poi essere riconsegnati ai 
I loro legittimi i^opnetan alle 
i condiaonivolutedallalegge) 

SI tratta invece di un'emergen- 
I za maliosa la quale potrà esse- 
I re affrontata e vinta solo nel 
! modo che io propongo 
I Le «vacche sacre» è stato i 
scntto ma perchè sono sa- ' 
ere? Non è fin troppo eviden 
te che quelle vacche sono sa¬ 
cre perche lo vuole il gover¬ 
no^ Altrimenti basterebbe ab 
batterle improwisMnenle sen¬ 
za avvisare nessuno, cancarle 
SUI camion e portarle ai ma- 
celli c^trzii di tirtte le grandi 
citta, ordinandone attraverso 
m^ifesti pubblici la vendita a 
metà prezzo, tanto quanto ba¬ 
sterebbe per copnre le spese 
sostenute per 1 operazione, 
far COSI mangiare della buona 
carne senza estrogeni per un 
^omo, una settimana o poco 
più a tutti gli italiani a spese 
della mafia Sarebbe vera¬ 


mente una bella lezione alte 
mafia e una lesta morale per 
tutu, te quale rafforzerebbe la 
fiducia di lutti nella legge. E 
credo che ne varrebbe la pe¬ 
na. 


Pefronà (Catanzaro) 


li non allegro 
monito 

di un infemiiere 
professionale 


MCara Unità, alcuni giorni 
fa avete denunciato I atto del- 
I infermiere che ha spillato le 
orecchie all anziano ricovera¬ 
to all ospedale S Pietro di Ro¬ 
ma Non VI sono dubbi che sia 
stata un’azione grave te quale, 
accertale le responsabilità, va 
perseguita penalmente 
A me però sembra che sia 
necessario approfondire an¬ 
che due aspetti fondamentali 
della vicemlB. si tratta della 
condizione dell'anziano in 
ospedale e delle condizioni in 
CUI opera l’infermieie profes¬ 
sionale 


Va dotto innanzi tutto che 
I per un anziano che subisce 
i violenze di quel tipo, in ospe- 
drie ee ne sono mille che te 
subiscono per omissione dei- 
I l'azione asàistenztele Maide- 
I cubiti degli anziani allettab, le 
' disidratazioni per mancanza 
' di personale che fornisca toro 
un bicchiere d'acqua, le an¬ 
chilosi iatrogene per l’asKnza 
di prevenzione, te denutrizio¬ 
ne per l'alimentazione irrego¬ 
lare e incontrollata, non sono 
queste violenze ritrettanto 
gravi da denunciare con for¬ 
za? 

O forse, anche in questo ca¬ 
so, entra in gioco 1 informa¬ 
zione spettacolo, per cui te 
notizia deve essere eclatante 

P er venire pubblicata, mentre 
assurdo quotidiano conti¬ 
nuiamo a viverlo come nor¬ 
male^ 

Vi siete chiesti chi è I infer¬ 
miere professionale in una 
corsia d'o^dale? Quanto 
guadagna? La sua formazio¬ 
ne? I suoi poteri? Il suo stato 
d'animo? 

1 moss media scoprono 
questa calegona paradossal¬ 
mente solo quando nesce a 
compiere atti cnmmali 11 
mansionano del 1974 Oegge 
dello Stato) enuncia «L infer¬ 
miere dipende direttamente 
dai medico* Quindi assenza 
di status o status negativo e 


assenza di autonomia profes¬ 
sionale Stip^dio mensile L 

1 150 000, con turni di lavoro 
che coinfmndono le notti e 
non ri^iàteno^ rituali tueeà- 
end 0 le semplici domeniche. 
Questo Stipendio alla fine del 
conseguimento del 2 * anno di 
scuola secondaria superiore e 
di un corso teonco-pratico di 
3 anni per Infermiere profes¬ 
sionale 

Nei reparti di degenza già 
adesso si conta 1 infermiere o 

2 per 40-50 ammalati jnentre 
persistono blocco delie as¬ 
sunzioni e 25% dei turn-over 
Ma questi problemi tra qua¬ 
che anno ^là adesso ci sono 
chlan segnali) non ci saranno 
più perché non ci saranno più 
giovani polii disposti a falcigli 
infermieri professionali, men¬ 
tre (bisogna tenerne conto) la 
popolazione anziana aumenta 
e aumentano gli ammalati di 
Aids 

In futuro, senza un'azione 
politica efficace a favore 4 elte 
categoria degli infermieri pro¬ 
fessionali. duecaranno i rischi 
che $1 corrono la legalizzazio¬ 
ne dell'eutanasia attiva (a 
quella passiva già di fatto ci 
siamo) come sistema per ri¬ 
durre il fabbisogno aùisten- 
zi^e della popoiuione, oppu< 
re. la noia della pnma pagina 
come conseguenza dell'ine¬ 
luttabile emergenza cqiacq fi¬ 
nalmente di rendere godibile 
e continuo lo ^ttacolo della 
salute in Italia 

Giuseppe Mtimtila. infermiere 
professionale Roma 


Il superamento 
del capitalismo 
e quello 
dello Stato 


tm Signor direttore, sul nu¬ 
mero deW Unità del 23 aprile 
ho letto l'interessante articolo 
di Ernesto Balducci « Wa le ar¬ 
mi dalla Terra Dall’utopia 
alla necessità» Mi permetto 
d'esprimere succintamente te 
mia (fintone sul problema 
della pace mondiale 

Mi preme affermare che la 
salvezza di tutti è legata al su¬ 
peramento Monco dei model¬ 
lo di crescita «selvaggm» del 
capitalismo occidentale e al 
superamento delio Stato La 
sopravvivenza di tutti i popoli, 
oggi, esige U superamento 
éjpocale'dello ^tato II quale 
detenendo il monopolio di a^ 
mi, fuso dèlie quali s'identifi- 
cheicbbe con te conflagrazio¬ 
ne finale, è diventato una po¬ 
tenza terrifica. 

La scompaia dello Stato 
non sarà il risultato dì uno 
spontaneo «depenmento* di 
esso, benri la conseguenza di 
una «involuzione antropologi- 
I ca» o, detta gramscianamen 
I te. di una «nforma morale e 
intellettuale» del genere uma¬ 
no 11 modello di crescita del 
capitalismo occidentale e lo 
Stato sono condannati a 
scompanre dalla stona a cau¬ 
sa della loro incompatibilità 
conlasalvezzacomune Natu¬ 
ralmente te scomparsa deH’u- 
no e deU'altro non e poi^bile 
indipendentemente daJla vo¬ 
lontà degli uomiiti 

Se lo Stato hobbesiano, len, 
poteva trarre la propna ragion 
d’essere daU’impedire, coatti¬ 
vamente, il disfrenamento de¬ 
gli impulsi fenni degli indivi¬ 
dui o dal contenere la violen¬ 
za naturale di quest’ultimi, es¬ 
so. nell'era «catastrofale* ini¬ 
ziata con la creazione della 
pnma bomba atomica, è di¬ 
ventato lo Stato che può di¬ 
struggere tutto e che la Ragio¬ 
ne deve innanzitutto porre 
sotto il proprio dominio e, 
quindi, superare definitiva 
mente 

C ertamente la Ragione, nel 
la sua concreta manifestazio¬ 
ne stonca, va superando 


aspit travagli. venpTa iliaiiia' 
na .società Mnza claMi. il, cui 
Il goveino sugli uoaiinicwiM» 
Il posto alt'anuninisllialom 
della cosa pubblica, Con In 
nascila di tale socieià icoffl* 
paibà il dominio polibccrdol- 
l'uomo suH’uomo e. peid 6 
stesso, scompanrà «Khe la 
guefta 

La Ida della pace conduce 
necessanamenle al aip«a- 
mento dello Stato il quale,per 
poter sopravvivete, non pU 6 
(aie a meno dell'uso della 
coazioìie e della tona mima¬ 
re La loocielà senza clami, 
nascerà di^ ima Ipmtormazto- 
ne, dalle tondamenia, dall’uo- 
roo j 

RopaaolMtBMIeL Uvonio 


Un appunto tiErn 
futuro ministra 
del «governo 
ombra» 


■■Cara Unlli, Il rolnlMIa 
delTIndustrfa del sgovemo 
ombra, del Pd, adquMto loe- 
se già stato coaiituKo, dneblNi 
dovuto preMtoif If desiatone 
di chiedere di eopnnedere 
all'aumenlo delle taiUfe delle 
polizze ResponsabUilà civile 
autaiqobilisliche, 

Se Meni i pravvedinienlt 
pie» dai governo aulla dico- 
lezione stradde Oimlli di vri» 
cilà, cintura di sicutezzai) han¬ 
no nntento di limi|ate al* gli 
incidenti stradali, da i damil 
che quesu causano alle peiao- 
ne, ne consegue che diminui¬ 
ranno i contenziosi e i Coen 
per le compagnie di esilcun* 
zione Non è un conlraeeimo 
evidentissimo allora eumeMè- 
le le tarlile delle assicutaaloiil 
auto proprio in questo mo¬ 
mento? 

Per quale scopo gli IlaUanl 
sono chiamati a lare delle ■»- 
se non indllterenU (dntuie di 
sicurezza, seggiolini ecc.) 
quando la contròpaitit* non t 
una diminuzione della apew 
sulle asacurazioni In seguito 
alla maggiore aicutezza com¬ 
plessiva raggiunta? 

Si pronunci allore II mini¬ 
stro del .governo ombra, par 
la istituzione di una commlo 
sione per la valuiaziooa delia 
diminuzione del roeU per le 
compagnie assicuraMd, o 
quindi per una dimlnuziom 
delie tarlile Rea 

fS Peiché !sla completa 
l’opem di prevendoM del 
danni provocali dagU Indden- 
11 stradali sugli automabilisd, 
pare che le sole cinline di sL 
cuiezza non bastino. Sono ne- 
cessan anche i poggiateitn 
per evilate, durame p ind- 
denll, l'elletlo .ghigliolHna» 
del contraccolpo sul rachide 
cervicale Ccollo) 

Giacinto NaocL Catanzaro 


Dueragaae 

unghefeU 

deaderano 

contspondme 


M Rispettata tedazione, sla¬ 
mo ragazze ungheresi di 17 
anni, frequentiamo il liceo. 
Vorremmo corrispondere con 
ragazze e ragazzi italiani che 
s'interessano di sport e di mu¬ 
sica 
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IL TEMPO IN ITALIA: alle quote superiori, 
praticamente intorno ai cinquemila metri, 
dove meglio ai inquadra la situazione me¬ 
teorologica in quanto non mfiuenzate dal- 
I effetto dovuto all orografia, si notano ben 
strutturati due centri d azione il primo, 
una fascia anticicionica che corre dalla 
penisola scandinava fino al Mediterraneo 
centrale, il secondo, una fascia depressio¬ 
naria che corre dall Atlantico settentriona¬ 
le fino alle Isole Canarie La presenza del¬ 
la fascia anticiclonica che comprende an¬ 
che la nostra penisola impedisce alte per¬ 
turbazioni Inserite nell area depressiona¬ 
ria di spostarsi verso levante per cui II 
tempo rimarrà ancora orientato sugli 
schemi attuali 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-oc¬ 
cidentali, sul Golfo Ligure sulla fascia tir¬ 
renica centrale e sulla Sardegna nuvolosi¬ 
tà variabile alternata a schiarite La nuvo¬ 
losità sarà prevalentemente stratificata ed 
a quote elevate Su tutte le altre regioni 
italiane prevalenza di cielo sereno o scar¬ 
samente nuvoloso 

VÉNTI: deboli di direzione variabile, ma 
tendenti a rinforzare sulla fascia tirrenica 
MARI generalmente poco mossi con mo¬ 
to ondoso in aumento 1 bacini occidentali 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da 
segnalare per cui li tempo, fatta eccezione 
per una certa attività nuvolosa sulla fascia 
piu occidentale della penisola, si manter¬ 
rà generalmente buono e sarà caratteriz¬ 
zato da scarsa attività nuvoiosa ed amp^e 
zone di sereno 
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TIMPHWTURI IN ITMMi 


Bolzano 

14 

29 

Verona 

14 

29 

Trieste 

16 

27 

Venezia 

15 

26 

Milano 

14 

26 

Torino 

14 

24 

Cuneo 

12 

21 

Genova 

16 

29 

Bologna 

13 

29 

Firenze 

11 

26 

Pisa 

11 

26 

Ancona 

13 

23 

Perugia 

15 

22 

Pescara 

13 

25 

TIMPIIUTI 

mti 

àLL 

Amsterdam 

15 

“23 

Atene 

15 

26 

Berlino 

10 

22 

Bruxelles 

12 

29 

Copenaghen 

10 

19 

Ginevra 

9 

26 

Helsinki 

5 

15 

Lisbona 

12 

16 
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Sconvolti irapptnrti di cambio reali Ora tutti vo^noJ^accoido politico 
Il marco al minimo mentre Pochi Gli alibi della Casa Bianca 
^ta il boom economico tedesco in aperto contrasto con la Fèd 
Il tasso di sconto troppo elevato II gioco spi^udicato dei tedeschi 


^ It dollaro ha superato i 2 marchi e 140 yen (1463 
lire) tracimando gli argini opposti dalle banche 
centrali, la settimana scorsa le banche centrali 
avevano riversato nei mercato 10 miliardi di dollari 
J per impedire ulterion apprezzamenti del dollaro 
’ La lira é stata proiettata in una rivalutazione sul 
meteo, sceso a 724 lire, sospinta anche da un atti- 
t vo di 4244 miliardi nella bilancia dei pagamenti 


ISIAomA Dopo seminane di 
awertlmentl, il fattaccio è av* 
venuto icn ormai tutu com< 
pravano dollan. solo le ban¬ 
che centrali hanno venduto 
Si comprano dollari baiando¬ 
si lugli stessi dati ed analisi su 
cui ha baiato le proprie scelte 
la Rianva Federale degli Stati 
cic4 il^permaneje di 
' firessloni inflainnistiehe che 
^l^pèns^ di conirastare non 
con prówedimrnti- flacall, 
benfl stringendo la moneta e 
.''dulndl tonendo alti t laui d’in- 
^ lefèiiè. 


»^«>^Ui;a^liedera|e è la pdma^ volta 
che ci'troviamo'dl^fronte ad 
)vun>ln1gl{llmenid'>rmQnbiarl8iat 
1 che fa esplodere totieralmente 
' i\ mercato. U Casa Sianea ha 
dlSnulo ora di prendere posi- 
'zlonp dichiarando'che se 11 
^ najsq <|el dollaro oon sarà ri- 
« >ltalta|o «potrebbe minare gli 
.) siottl volti a ridurre gli aqulli- 
' bri Commerciali fnìemazionB- 


Il presidente Bush lamenta 
^che quanto è avvenuto «oltre 
vBd: essere motivo. d> preoccu- 
fpaslone.per gli squilibri com¬ 
merciali; ha anche messo in 
; dubbio l'impegno deirAmmi- 
^ distrazione all intemo dei pro¬ 
cesso di coordinamento delle 
politiche economiche è mo- 
: netarlei. C'è dunque da atten¬ 
dersi una Iniziativa politica 
poiché - dichiara ancora il 
comunicato - «rAmmmistra- 
a zione resta pienamente impe¬ 
gnata In questo processo e 
continuerà a raffòriaie le poli¬ 
tiche che promuovono l'ag- 
>giustamento degli, squilibri 
esterni oltre a cooperare sul 
mercati dei cambi come con- 
-evenutoli' 

{V;:Saremmo di fronte'ad un 
conflitto fra il gruppo di uomi¬ 
ni Che leit Presidente Reagan 
ha messo alla c testa della Ri¬ 
serva Federale e la Casa Bian¬ 
ca. Mentre Oreenspan tace, 
uno dei governatori. Wayne 
. Angeli, continua a nlosciare 
dichlaraziom a favore della 


stretta monetana e che mini- 
mizzano i problemi che ha 
creato, li vicepresidente delia 
Fed Manuel Johnson e persi¬ 
no il sottosegretario al Tesoro 
David Mulh^ hanno ugual¬ 
mente ' dichiarato di non 
preoccuparsi troppo del rialzo 
del dollaro. 

L'assenza degli Suti UniU 
dal coordinamento delle poli¬ 
tiche, monetane non è dunque 
casuale. 

Tutti ora mostrano sorpre¬ 
sa. In Germania federate il set¬ 
timanale Der Spieaet rtfensce 
che il sottosegretano Hans 
Tiebneier che ha partecipato 
la settimana scorsa ad una 
riunione con i colleghl del 
Gruppo dei Sette, negli Stati 
Uniti, aveva comunicalo l'indi- 
sponibiliià della ^irxlesbank 
a interventi di contenimento. 
Questo atteggiamento ha tro¬ 
vato conferma indiretta nel 
mancato rialzo dei tassi tede- 
schrla settimana corsa. 

li ministero delle Rnanze di 
Bonn orasmentisce questa 
circostanza. «La cooperaziorx! 
continua ed è tuttora in atto», 
dicono a Bonn; solo non si 
aspettavano un nalzo cosi for-' 
te, D altra parte il presidente 
della Bundesbank Otto PoehI, ^ 
in una Intervista ti Le Monde, 

SI dilunga sulla situazione del- 
l'economia tedesca che egli 
vede in pieno boom e non i 
invece sulla debolezza del 
marco. 

La condotta della Bunde- 


sbank-presenta qualche coe¬ 
renza: non avendo nalzato i 
tassi, come gli chiedevano gli 
attn partner, si ntiene disob¬ 
bligata dal condurre interventi 
a fondo per far retrocedere la 
quotazione del dollaro. In- 
somma, i tedeschi sarebbero 
cercando di costnngere i go- 
. vemi a sedersi nuovamente al 
tavolo di una trattativa dalla 
quale si attendono la confer¬ 
ma del toro giudizio di fondo 
sugli errori di condotta dei 
manovratori del dollaro. 

L'Italia si trova con una lira 
rivalutata nel momento peg¬ 
giore. C^ni punto di nncaro i 
del dollaro costa centinaia di i 
miliardi dumaggior esborso i 
per gli acquisti di petrolio, car- i 
bone e altre (natene pnene. i 
Prezzi e costi interni salgono, i 
11 governo De Mila, inattivo 
nella cooperaztone intema¬ 
zionale, chiede uri tetto agli 
aumeritiidei salari proprio nel 
momento in cui si accentua 
lerosione. 

Le esportazioni Italiane-so¬ 
no danneggiate in Europa da 
una rivalutazione monetana 
nei confronti del marco che 
ne riduce ia compeìiiivilà. La 
slabilità monetana è anche ia 
capacità di reagire agli urti 
esterni-ma 1 unico strumento 
di reazione sembra sla rima¬ 
sto la moneta: il recente rialzo 
del tasso, di sconto che fa af¬ 
fluire tanti capitali in Italia è 
un boomerang per Tequilibno 
degli scambi commerciali. 


BOancia 
valutaria 
-•-4244 miliardi 
in aprile 



Una condMa operazione ieri al 
memento rdomip è a 140,75 yen 


■ ROMA. La bilancia dei pagamenu italiana 
è risultala di nuovo attiva in aprile per 4 244 
miliardi di lire, f primi quattro mesi si chiudono 
cosi m pareggio con due mesi In rosso - gen¬ 
naio meno 1.291 miliardi e febbraio meno 
3.330 > e due positivi (in marzo per 309 miliar¬ 
di). 

A creare questa apparente tranquillità dei 
contifcon resterò sono stati 5.800 miliardi af¬ 
fluiti dairestero in apnie. Sì tratta dì investi¬ 
menti, prestili, operazioni valutarie di vario ti¬ 
po. 

I forti movimenti di capitali solo in apparen-' 
za rispettano il tradizicmale calendario valuta¬ 
rio italiano che era caratterizzato da una aw»»* 
stagione irrvemale che si invertiva con l'afflusso 
della prima ondata di turisti sotto Pasqua Oa 
invece le oscillazioni sono largamente motivate 
da fatton che agiscono sulla mc^ilità dei capi¬ 
tali: te aspettative e i tassi d'interesse. :,,>i ^ 

Ali muto dell anno molti centri di previsione 
davano per certa una isvatuiozionc della lira 
nello Sme a marzo. Ciò può avere indotto usci- 
le^fi capitali importanti. Il Tesoro non ha trova¬ 
to di m^tio che aumentare il tasso di sconto a 
marzo. 1 movimenU di capitali si sono invertiti 
Anzi, troftpagmzia la lira è ora una valuta forte 
che len ha guadagnato 6 lire sul franco svizze¬ 
ro, 25 lue sufla steriina e 4 lire sul marco tede- 


La posizione valutaria dell’ltaiia si rafforza 
con l'aumento delle Riserve. La Banca d'Jtalia 
esibisce 90mlla miliardi di riseive di cui 4()mila 
miliardi in valute convertibili. Queste riserve sa¬ 
rebbero un accantonamento superfluo qualorà 
i) cambio della lira fosse gestibile con azioni 
equilibrate In campo monetario e flacaie. 

L'illusonetà del pareggio valutano con Teste- ' 
ro viene sottolineata dal fatto che pur estendo 
superata la scadenza primaverile il Tesoro non 
è in grado, di riportare il tasso di sconto al 
.12,50%. 

La liquidità inema è elevata. Ancora ieri la 
Banca d’Italia ha ritiralo 2000 miliardi al 
delTl 1,75%. Ttittavia il Tesoro è qualmente in¬ 
capace di allungare in modo sostanziale le sca¬ 
denze del proprio debita Quando emette &:u 
per fìnanziaiB deve spendere Tl% in più di 
quanto spenda un altro emittcntedi titoli in Eu¬ 
ropa. Il debito italiano continua ad essere il pa- 
radvKi degli mtetmedian: .la forza delia lira sva¬ 
nisce appena SI tratta di impostare una opera- 
zione di stabilizzazione:^ 

L unica risorsa rimasta alle imprese italiane è 
finanziarsi alTestero sperando che il rischio di 
cambio (l'eventuale svalutazione della lira) 
non gli cada addosso. Non si vede, invece,- lo 
spazio per una mobilitazione interna del risi^- 
mio tramite il Còtiocamento di emissioni azio¬ 
nane. 

DALS 


L’identikit dello sviluppo in un’«area forte» 

Non tramoiita il modello lomMo 
bù^ di qualità e tecnolc^ 


Lombaidia, un polo del vecchio tnangolo indu¬ 
striale che radicalmente rinnovato. Ora fun¬ 
zioni direzionali aofisticate convivDno con una 
rnanifàttura tradizionale arricchita di nuove tecno¬ 
logie. Una bilancia commerciale tutta spostata sui 
jKMtOri di punta che equilibra le nostre esportazio¬ 
ni. tradizionali. E intanto la disoccupazione è al 
minimo fisiologico. 


i II fallimento del vertice dei ministri finanziari 

Sol Cee fiaccata 
d(^ 1-alt tedesco 


MIO MONI mvjT 


M MILANO Via emiliana, 
modello adriatico, decentra¬ 
mento produttivo..Economisti 
e sociologi hanno moltiplicato 
Tattenzione 6 la curiosità de¬ 
dicate ai fenomeni di sviluppo 
e di imprenditonalità delle 
aree penferiche della Pada¬ 
nia, o delle zone emergenti 
del ceritro Italia.'Più che giu¬ 
sto: proprio nelle ex aree de¬ 
presse (le) Veneto profondo, o 
nelle ex campagne ideila 
"bassa", sotto state più evi- 
V denti in questi anni le trasfor¬ 
mazioni, più vistosi { ritmi di 
. sviluppo. 

Ma sarebbe un errore rite¬ 
nere che accanto a questo 
•nuovo» sopravvivano, nelle 
aree tradizionali, modelli in¬ 
dustriali ormai antiquati. Al¬ 
meno per la Lombardia non 
c'è niente di più falso. 3,9% di 
crescita del Pii regionale 
nelT88, 5% di crescila indu¬ 
striale, 10,3% in più di investi¬ 
menti fissi a prezzi costanti, 
disoccupazione scesa In un 
anno dai 7% al 5,8% contro un 
dato nazlonaie che è rimasto 
fermo Intorno al 12%. Tutte ci¬ 
fre che parlano non solo di te¬ 
nuta, ma di profondorinnova- 
mento della macchina prò- 
duttlra; 

Dai recente rapportò del 
MédióCrédito tornbardo. a>sl 
comò'dagli osservatori dell' 


Istat. della Banca d'Italia; del- 
TAssolombarda. delTlrer, l'isti¬ 
tuto di ricerche economiche 
regionale, arrivano dati e valu¬ 
tazioni tutte positive. In parti¬ 
colare, ci ia notare Alberto Ri¬ 
va, nccrcatoredelTIrer. è inte¬ 
ressante li dato molto alto dì 
crescita e rilancio degli inve¬ 
stimenti: 

La Lombardia negli ultimi 
anni e fino a poco tempo fa 
aveva un tasso di crescita de¬ 
gli investimenti fissi nonparti- 
colaimente vivace; segnori’un 
prevalente sviluppo dei settori 
ad alta intensità di lavorò qua¬ 
lificalo, dalle telccomunica- 
zioiìi alTelettrpnica, e in gene¬ 
rale di una jpr^inènzà delie 
furiziòni sofisticate, ricerca e 
svilùp^, marketiiìg, differen¬ 
ziazione dei prodotti, a scapi¬ 
to della crescita quantitativa 
delia produzione. 

Ora, senza alcun segno che 
quésta càratteristica si stia at¬ 
tenuando, ripreh^no anche 
massicciamente gli investi¬ 
menti fissi. Dunque, in un pa¬ 
norama nazionaie che v^e 
qualche arretramento nella 
comp^itivìtà intemazionale 
soprattutto nel settóri tecnolo- 
gicàmente avanzati, la Lom¬ 
bardia accelera i| pa^. Ma 
ecco lina sequenza di cifre 
che chiarisce molto bene il fe¬ 
nomeno. 



Gol. 15% circa della popola¬ 
zione nazipnalé laiLombardia 
copre una quòta di esporta¬ 
zione nella manifàttura indu¬ 
striale intorno al 30%. Ma se 
andiamo a vedere ia. sua quo¬ 
ta esportaliva <nei séttorr a tec¬ 
nologia più àvànuta, dall'ih- 
formatica ali'eléttronica, dalle 
costruzioni aeronautiche alle 
telecomunicazioni, dalla far¬ 
maceutica alla strumentazio¬ 
ne scientifica la percentuale 
sale al 40%, addirittura al 
nel settore ultrainnovativo del 
meccanolessile. Si attesta sul 
35% nel settori medioalti della 
meccanica strumentale e del- 
Telettromeccanica per scen¬ 
dere addirittura ai 23%. quindi 
largamente sotto la media nei 
settori più tradizionali, tessili, 
pelli, legno o calzature. 

Dunque la crisi della side¬ 
rurgia, che pure ha dissangua¬ 
lo aree tradizionali deil'appa- 


. rato, lombardo, da S«>sto San 
Giovanni alle valli bresciane 
(salvo li fatto che ora la side¬ 
rurgia privata sta ncominciano 
. a far. soldi a paiate), non ha 
} fatto il deserto. Cosi come la 
• crisi di occupazione del tessi¬ 
le, della chimica o della gom¬ 
macenenegli'ultimi decenni 
ha falciàto migliaia di posti ha 
.. coinciso con la ripresa o la 
nascita di attività in altri setto- 
n..'.::. 

Cello gli equilibri non si so¬ 
no ristabiliti automaticamente: 
Milano Varese e Como, le 
province di più antica e capil¬ 
lare industrializzazione, che 
oggi formano praticamente un 
continuum metropolitano, 
hanno reagito bene nel com- 
.piesso, e addirittura accanto 
> alla crescita delle funzioni di¬ 
rezionali si sta verificando il 
fenomeno di riàssoibimento , 
del decentramento produttivo, 
sicché produzioni che erano 
state relegate all'esterno del 
sistema ora tendono a torna¬ 
re. sotto lo stimolo della tèe- 
iiologia e del controllo di qua¬ 
lità. Cosi come Brescia sta 
uscendo dalla monocultura 
metalmeccanicà. 

Qualché area invece ha su¬ 
bito perdite secche, come Se¬ 
sto, qualche altra, come il Le- 
gnanese, il Pavese, il Vigeva- 
nese, il Cremonese, l’estrema 
propaggine del Mantovano vi¬ 
vono una fase di lento declino 
o di mancalo decollo. Sta di 
fatto che in Lombardia trovare 
manodopera qualificata è un 
problema, e al contempo di¬ 
venta difficile reperire mano¬ 
vali o turnisti nelle industrie a 
maggior disagio. E i fonditori 
di colore stanno cominciando 
a risalire le valli bresciane per 
dare il cambio a chi non é più 
cosi povero da accettare quel 
massacrante lavoro. 


L'amranizzazione fiscale nella Cee, sia per quel 
che riguarda i redditi da capitale, sia per quel che 
riguarda l'iva, è in alto mare L’altolà della Ger¬ 
mania, dopo le ripetute prese di distanza della 
Gran Bretagna, ha di latto bloccato la definizione 
dell'euiotassa in vista del mercato unico. Ora l’Ita¬ 
lia non ha più alibi per procedere a una riforma 
fiscale. In vista accordo commeiclale Cee-Urss 


■■ ROMA SulTeuiofisco è 
buio totale. Alia recente riu¬ 
nione di S'Agarò. m Spagna, 
dei ministn finanziari dei «Do¬ 
dici». la Germania occidentale 
ha praticamente alfossaio la 
proposta della Commissrone 
per una imposta sui redditi da 
capitale unica per lutti i paesi 
Cee. che sar^rtre dovuta en¬ 
trare in v^ore dall'anno pros¬ 
simo, da quando cioè partirà 
la lib^aliùaziome dei movi- 
I menti di capitale a breve ter¬ 
mine. Lo scontro é stato duro: 
da una parte Italia e Francia, 
preoccupate per le conse¬ 
guenze che potrebbe avere la 
liberalizzazione senza un’ar- 
monizzazkme fiscale (fughe 
dì capitali eo:.); dalTaUra 
Gran Bretagna, Lussemburgo 
e Olanda contrari sin dalTini- 
zìo all'idea deii'eurotassa a 
cui appunto si é aggiurita la 
Germania federale. L'evolu- 
zioite in senso negativo della 
posizione tedesca era apparsa 
chiara qualche mese fa, con il 
camino deità guardia al mini¬ 
stero delle finanze. Il nuovo 
ministro. Theo Weigel aveva 
abolito fa ritenuta d’acconto 
del IO percento sui redditi da 
capitale (introdotta Tanno 
prima del «io precedessore 
Siolt^berg) con la motivazio¬ 
ne che. a t«to o a ragione, es¬ 
sa era la causa di una massic¬ 
cia fuga di capitali dalla Ger¬ 
mania - in particolare verso it 




•paradiso lucale» del Lussem¬ 
burgo che aveva indebolito la 
moneta tedesca. Anche per 
quel che riguarda le imposte 
indirette, dove c’era già Top- 
posizione britannica a una ar¬ 
monizzazione europea, il neo 
niinislro delle Finanze tedesco 
ha chiaramente detto che non 
è disposto a trattare auménti 
delle aliquote Iva che superi¬ 
no l'attuale livello tedesco del 
14 per cento. Insomma è un 
disastro che certamente con¬ 
tribuirà a rendere difficili ì 
prosimi vertici «politici» euro¬ 
pei di Madrid (giugno) e Pari¬ 
gi (dicembre). Un piccolo 
passo avanti invece si è regi¬ 
strato sul piano delTEurppa 
monetaria: gli inglesi, pur re-, 
stando fermamente contrari ai 
principio della moneta unica 
e della banca centrale euro¬ 
pea, si sono dichiarali dispo¬ 
nibili, secondo quanto ha det¬ 
to a S'Agarò il cancelliere del¬ 
lo Scacchiere Nigel Lawson, a 
realizzare la prima fase previ¬ 
sta dal rapporto Delors. In 
pratica non viene più esclusa 
un'entrata della sterlina (in¬ 
sieme alle altre monete che 
ne sono escluse, come la 
dracma, la peseta e Tescudo) 
nello Sme (il sistema moneta¬ 
no europeo) per realizzare un 
suo ulteriore rafforzamento. 

In sostanza l'idea, sostenuta 
in primo luogo dalia Commis¬ 
sione, della realizzazione di 
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un .meicatp unico che-avesse 
come, punti di forza rìon solo 
Taspetto commerciale C a cui 
sembra limitarsi, peresemp'ìo, 
Tmteresse britannico) ima an¬ 
che TEuropasociaie e Térino- 
nizzazione'fiscale sta incori- 
bando tati ostacoli da méttere 
tutto in discussione. 1) iriinistio 
Amato ha detto che la discus¬ 
sione iion è conclusa e che i 
soslenitori di un «fìsco ^éurp- 

peo> daranno bàttagUa. Ma 
dò dimostfa.quahtO:fosse in¬ 
giustificata la posizione soste¬ 
nuta dal nostro governo che, 
per effettuare le riforme fiscali 
necessarie «in casa nostra» bi¬ 
sognasse aspettare le decisio¬ 
ni in sede che yeiiivano 
presentate come ìihminemì. 1 
fatti stanno dimostrando^ il 
contrario. 

Intanto ieri a Bruxelles il 
cordiglio dei ministri degli 
Esteri dei «Dodici» ha esami¬ 
nato favorevomentela(rópo- 
staavanzatadaliaComniìsslo- 
ne Cee che chiede un manda¬ 
to per negoziare un accordo 
di cooperazione econoniico- 
commeteiate con TUrss. La 
Cee, dòpo il riconoscimento 
reciproco fra Comunità e Co- 
mecon'avvenuto il 25 giugno 
dello scorso anno, ha già av¬ 
viato accordi bilaterali con 
Ungheria e Cecoslovacchia, 
mentre sono in corso negozia¬ 
ti cori la Polonia e con la Bul¬ 
garia. In particolare, per quel 
che riguarda la Polonia, c'è 
già un impegno del consiglio 
dei ministri della Cee di pro¬ 
cedere speditamente a un ac¬ 
cordo. Il ministro italiano per 
ii Commercio estero. Ruoterò 
ha afférmato di appoggiare in 
pieno la linea della Commis¬ 
sione sulla Polonia e ha ag¬ 
giunto che l'Italia «è disposta 
ad andare più in là». DM.V. 



TdemoiitecMlo 1 
Agtomi 
la vendita 
a Panetti? 


éfflittenie monegasca, coniiollala al 90% da 
da Rede Glotm, u xmo nunid ten In assemblea do|» le 
nuove VOCI wHa vendila dell'emittente r«lancark> PaSrettL 
dopo TOci che k) indicavano come il nuovo proprielario di 
Tmc (pagala 320'; nnliaidi) non ha né confermalo, né 
mentito Asuavolta UpiQauCtoreSaada,ha(tt»dtodli» 
sere I unico in possesso di un preliminare di contratto, sem¬ 
mai dice Saada, potrei acquistare programmi da Buietii o 
associarlo ndl impresa. Ma proprio ieri altre indiscrasioiii 

hanrio. dato Parretti come II vincitore delTasta apertasi W 

. T|[nc. :L accordo con Rede Gkrtto sarebbe annunciato in set¬ 
timana 


Telemontecario 2 
Perù Pei 
c’è un proHenia 
diinfàaifiia 


«Anche la vicenda di Tele- 
momecarlo fa emeifleie 


Turaetua di una normativa 
aniitruM in grado di asneu- 


nmiMItnia compmciKliMdicinitlenil, 
Ia ha dichianls VIncanio 
Viia. mponabile del M 
per le comunlcezionl di 
maw eommeniando le uWine indóciciioni aul potalbili 
muir^ di Tmc Alcuni nomi cimoleli nelle uldme oic • 
ha eiliiiMQ Vim - dettano qualche uiquietudine Cooiun. 
que, quaUeii da racquiienle, etisie un pnblenu di tntpe- 
rnitecheirapuOetwKehiao.neaneheperunatvpteU' 
do.etiera.Nan a casof nella noiirt pnpoaie di leim è pM. - 

vista - in queth casi - l'equiparazume tra tv Italiane e tv 
estere. 


Sospesi 
gli scioperi 
neittimi 
del Tesoro 


A quanto pare i dipendenti 
dei centri di calcolo e di ' 
controllo dei mimitefo del 
Tesoro hanno seguito Tindt* 
cazione di Cisl-Uii e delTaù- 
tonoma Unsa di aoapendere 
lo Kiopero. ieri nei centri di 
^ Latina e Bologna «f é lavora* 
~, to, cosi pure nella tesoreria 
eriche. Tutti attendono Tapprova- 
chestaiuiiaTOmiliardipreUlon- 


centrate ed in quelle peiiferiche. tutti attendono Tapprova- 
zioiM del disBmp di lem^e^ miliardi pei^loh: 

dp^^roArtwtà, ^ governo probabimienie rL 


varo del pnweimento^ 


«Nella ricerco Laroiando all’suniverio tie* 

..a. 

una colonia» «»«> » •<» («suto ammlnl- 
sliati«Deiaebje.Qiai|idli«- 
U, serviti sociali, iiuxwailo. 

, . ne, dell ambiente, esMuwi 

alla logica dell impresa ed abbandonati dallo Stalo, nóINd. - : 
no diventanunenodi conquista; Pallaimeprewlené «In:: 
a». IshtutopwhconianlcatioroselenlllicaiidMNiopidtlt ' 

dal minlsdow la Rireica teien^ 
prire 1 ntardl nel sistema.fonnattvo e della ticeica. ' 
Ceppaleni Per la Cassa nirale e aitigla. 

in MMaiione 

ni£SSL Iìfe“iv|s£aai; 

fli niSIftlNlfe dell'amminisiratione Mno^'r 

una'reeha che - dh 
ce'lì 1^1 deI'SannIo - dlmo- 
.. stra to gravila dellasltuazio- 

ne di questo iMitutodl CUI «fin dalla nascite TfHwrevole de* i 
mente Mastella si è posto come nume tutelare» La segrete- 
na provinciale comunista auspica ri) massimo ngore» nel« 
laraertairiento di eventuali lesponsabiliià é diM la 
salvaguanJiateli Interessi «deiipfccoli rispaimiaiori e 
sana iniprenditOTia: locale» che potrebbero essére iukiato- > 
mente danneg^ti. •«■•»•«» 


Ceppaleni 
inlkiuMaiio 
ia «banca 
dlMaiMla» 
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Jnchiesta sull’Europa / 7. La FVanda e la sua «strategia» socialista 

asse mainato 


j la vecchia questiona del 
ij|nìa. Bonn viene giudicata 
I UK 


ipa la liuestiolnc fetale n« 
schi Ji ci^hio di un ostacolo ai completa. 
MMo^OpIlMicIto mtmpeo, Mentre il cancelliere 
KOhLannoneiì l'aboliàtone della ritenuta del 10^ 
SUI imtdihi<& Cullate, MiueRand insiste suil'^Bi- 
R>|iiaiiocwlm.^%aj|i si ime la fuga ^i capitali 


oai.Me»reocQ«nispereiEWre 

' éukMwaùiliilii''''"' 


■ahuSOI Tiemnanoi polsi 
ài ttovemanil di Ftancia, quel 
gKMSSiprilpISUHelinul 
Kòht, di ha àyrabK 

re «riQlle li redo, li|;illt«e 
l'ànnretoiiqM reale o w- 
fl gpl Im, penile iMifMii 
dmeMcicil csiiileie. come 
si re «wre di nIìm ecM e 
cwolii eh«W imiiriHe- 
nwik elle lopie wiMd da 



rio «Là Geimania opeiera in 
favole di pna iiegolenieniuio- 
ne MIemblla per lutlb, disse 
Kohl Piene Beiegmnir e Mi. 
clKl Racwd ri ireuplroiio, me 
infondo dratono un respiro di 
soiiievd mai nriaiWl-disse 
il popolate Bere - non voglia¬ 
mo un'Eurapa nella quale i 
leddW de cepUele riano mie- 
rtmenlaenrenddaunaias- 
aariene. come del Mo non e 
Il cete di Stati UniH e Giappo¬ 
ne, wi'Eufope In mi ri etile- 
defedile al soli layoraton di 


pendenu di panecipaie al ca 
ileo fiscale colleluvo» Ecco 
che la decisione di Kohl «mi 
delude, ma non mi preoccupa 
oltre misura., visto che il can 
celliere aveva ribedllq II suo 
attaccamenM alle cueuuriom 
europea. Kohl viene censlde- 
raiq da Mirenend, sin dal 
1984, il partner pio ricuroe af¬ 
fidabile e quindi facile imma¬ 
ginare come il caiveeHiBe las¬ 
se sui caihcni aidanii quel 27 
aprile Inimicarsi la Francia a 
solida ccnduilone socialisia e 
un pesrimo blglMo de visita 
per II luglio del 'SS (Hbemliz- 
eaiienu del mcvImenS di ca¬ 
pitale) c per n PI (apaflure 
del mercato). E d,'alM pare 
per Parigi e essenriale assicu¬ 
rare un minime di tntspaienac 
c giuriirie fiscale n«l’clilu di 
queil'iEuiapa che seni sociale 
o non sarg., come dice FM- 
(ois Mirénand. Pa qui l'esì. 
genu di un'emmìIntMlcM 
flscalc del risparmio, che la 
daclslom di Kohl ha tanto ral¬ 


lentato Mac è ancora tempo 
anche se sempre più suelto 
Le diplomazie dell asse Parigi 
Bonnsono gU al lamio 
Il pioblCma non C soltanto 
pClltteo, dlcoetenadmalllari- 
ria del governo Hacaid La 
FWieia teme une fuga di ca¬ 
pitali verso lidi meno impositi- 
vf, emndo livelli di lassesione 
piuttosto ein (27% sulle obbli- 
gerioni t 47% sul dreoshi 
benceri) Il Lussemburgo, re' 

tare un esempio, non tassa II 
«ispaimlo. dei non leridenti 
E era anche la Oamtania, con 
l'abollzloiw di quel ptocolo 
ioti, diviene op^bue pw u 
gretec riapaimlatoie beneeae 
Ecco perché BCfcamPCF ha gU 
Inbortore alcurU cwienivl, co¬ 
me quebe che prevude che a 
parure del 39 ecremtira pros- 
rimo I fispairnlelari dei tondi 
comuni di InveeUmento neghi¬ 
no non pM del tTX mi toro 
leddlu de capHeto, ere enee 
l'inno pnremo-il pieltom 
sulle obollfiitoni seti portelo 


a non più del ISIS II rischio è, 
naturalmente, che I umaniz¬ 
zazione fiscale non riacooidl- 
lieta da Bmaelles,- ina che si 
giochi al nbasso ognuno per 
conto suo (come vonebbe la 
Tlutoher), lino ad awicinairi 
allo zero In tal caso sari an¬ 
cora il reddito da tavolo a reg¬ 
gere la baracca piospetliva 
insostenibile per Mitteirand e 
per il suo gemme 
Alt» palala bollenle è I Iva 
La Francia appaitiene alla 
schiera di paesi In cui le lasse 
sul valore aggiunto è piultoslo 
elevata (23% sulle automobili 
ad esempio), e trova che la 
toiblce preposta dalla Com¬ 
missione europea (Ira il 14 e 
Il 20%) entro la quale ciascun 
paese possa trovare la sua 
collocazione sia troppo am¬ 
pia Tanto ampia da alterare 
le regole della competizione, 
in assenza di un valide siste¬ 
ma di compensazione, encosa 
troppo compliceto E altofs 
Parigi propone di conseivare, 


m un primo tempo, il paga¬ 
mento dell Iva ja dove il pro¬ 
dotto viene acquislato Obie¬ 
zione ma allon l'abbatUinan. 
to delle bamere doganali saia 
semplice finzione Non pro¬ 
prio. polche Fertgi propone 
un sistema che consente liber¬ 
ta di movimento atuevsiao le 
hontiere e allo atesso tempo 
lascia intatto l'attuale sbtema 
di pagamento dett'bn. E nel 
contempo vombbe che l'ar- 
monizzazione (d nbasso la 
dove a alte come in Francia e 

I aumento dove Sbassa come 
in Rh) godesse di tempi sup- 
plemenlan al '92 .Le Mondai 
gionii la portava un esempio' 
acquistate una Meteedes in 
Germania casi una percentua¬ 
le Iva del 14% ansicM m Sian- 
eia del 20% diventerebbe trop¬ 
po convenienle anche per un 
acquirente che abitaise a 
Biré, sulla cotta allenlica, e 
non aoKtttto per l'abitante di 
Siraibuigo ()iiel S% ^ diHiK 
lenza rigmlica infatti oltre 2 


milioni di lire, ben più del co¬ 
sto det viaggio. Fin ih genera¬ 
le, fndebéire la-llscallta fran¬ 
cese, roauperiiiari», come 
dice Rocaid, rtsdiie di com¬ 
promettere il costoso pio- 
Vernme di rifonna del iciuie 

pubblico bitrapieso dal primo 
nuqisUn, Conconenze inler- 
naztanali, cpnipalibiUia nazio- 
naU. fi governo francese non 
nascondete diHtcpIie, e conta 
molto sulla prossima presi- 
dejtze semestrale comunitaria 
per acquirire capaaifi contrat¬ 
tuale e credibilità proreuiiale 
Intanto marcia con convinzio¬ 
ne verno I unificazione mone¬ 
taria, mentre Beregovojr si fa 
paladino di una netta e derisa 
difesa del banco, Non e più 
tempo di weiuiazieaL le top 
za del banco t per il mtarisuo 
impegno pnorilano La conse¬ 
guenza negativa e che in 
Fiancla d costo del denaro re¬ 
sto ancom elevato, Ahche ee 
la Banque de Aance he amie¬ 
to una prime, piccola ridusio- 



nedatot'ib'inMrease Mene! 

cono dell’uMinoenno II ban¬ 
co non ri t piaUcamanle mos¬ 
so, nell ambilo del sislema 
monetario europeo Ha laria 
nbMttpnoq dèe segni di ce- 

dlntopli lene di un aceoroo 
riniMglcP tre ministero i Bin- 
quedeFruice 
Come si vede, e ancora Im¬ 
possibile due in quali condi- 
zaipi si presemele la Flancia 
aU'eppuntobwnto <M % | 
come un «urne In pieiM, che 
iraepoito con se tieiritt e f n(* 


ynato mslen» Non ancera pe¬ 
ne Jncanalato, Il liuma gode 
perù di una soigente ricca e 
costante to lidqcla politica 
peli ^ropa (a parto gli esM- 
ml deUovchieramenlo, Ftenle 
nasuto ePc*).Ferm^- 
se he sentpib avuto «hi* 
colli e giHideie pimi l'ombra 
della Ione Eiffel noti è cesa óe 

poco, come non e stola im¬ 
presa da poco per Mitterrand 
essersi fatto eleggere presi¬ 
denti suliqnde wUe Peipla 
doRlinetoiropelsM 

(7 «upteiinj 


•oRtAWMiL^o Chiusura positiva ma con pochi scambi 


HÌMLANO, HfepcMOJnoderio anche 
ierilepmtlulto per li livelle degli scam¬ 
bi I meigieri bioii guide presentano 
rKIHpeirNevI 9 btolgnifleenti; per uova¬ 


date et due titoli bancali iCómit e Cre. 
alt, de quebrite ihese eba ribalto, dopo 
glltfttpqibesiamentl ni una posilbllo 
■ I due Iriltutt, e ad al- 
) (re questi Rotondi, 
I, De rOrrari e Credi. 


lo Commeictole liuomma, meltreda 
qualche spunto qua e là II meicelo me- 
nllesto estrema cautele GU apecutotorl 
cOn le eriri di governo In atto eriUnq 
ad Impostore trame d| qualche rilievo II 
Mib segna comunque un recupero n- 
spetlo a venerdì (Mib finale 4-0,30%) I 
titoli maggioii hanno avuto I seguenti 
incrementi Fiat ■l•0,21%. Generali 
+0,17%, Mpniedison +0,28, PIrellone 
+0,48%, Cornile Credit, molto ricMesii 


sono oumontoU^ rispettivemente 
dein,85% 0 del 2,04%. W titolo che 
ere pertkmhumenM in battuto nelle 
scoiee lettiniane, l'Amel risparmio n c 

S e Amai ordinane aono etotc sospese 
alla Consob per minetnia di flotlan- 
le) sono ancore ribasaate del 4,4% Fra 
1 titoli di De Benedetti le Ctr flettono 
lievemente mentre invariate nsultano le 
Olivetti Fiacco anche II mercato dri 
premi a conferma della attività ridotta 
□ AG 
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Gli industriali torinesi 
preparano il mercato integrato 
con una settimana di studi 
sulla innovazione dei prodotti 


Rifugiandosi nei luoghi comuni 
il successore di Ghidella 
sfilze a problemi decisivi: 
abbiamo fabbriche pronte ài '92? 


le lirtinC 
nata'imiftì 

neppui*! .. .. 

ze ili caso noA esliV, hanno 
detto ancora ieri i suol rappre- 
aetttinh allai’ii^leKiplaWi'del. 
conalglio'di labbnca'idl franto 
alle 

epiaodt di dlKdminailone 
tmeial anche ]wU1|p«done 
ordinala dal minUtio' del U- 
voro U rt)inlon«,>ehe Mynb' 
t» dovuto aegnaie ia;rfipi«M 
dei calioQuldta,le pai^ dopo 
mosi di «cpoa 'polenilcai e 
terminata In un «llnid<ill eetiO' 
ma Iredddcu p aPpuLÌIto Idt' 
sa iMa alqim ePr 

puntaflianlo. ! , ' 'l 
Noi ttqr30.«ll;inCQl% ach 
no litatL Paaitiln^llt^^ di 
denunce ipdh!Khiair, coti lan< 
lo di nomiJi cogmonil edlih 
telmdntl’''ddnd^t||j;l£|lpidvti:' 
dollBjdla6ilrFtKd!alònlc|nlWn> 
dawiiìiiaiitaiiiaitjl^ittti^ 

;din)S5ifi dUauailBds#'Wj! 

I ataegnaal^ g di 

mqrltp.’.Ma^la m#s«>nBv 
nuaio a hcfiaid tutti), tfffluwh' 
do nel Iraitonipouuielwivicill 
apilrotdrtdlmentl/dl!Ì,'ivwb- 
hero ixitgto'rtipltiorp liflavo)- 
III per tutte la jqullitlanp. 

Il slndMatpr'pvtaya. cttlpua 
inleui.la vsrlfli^a ^|| aiiigenU 
conoegiil nella i^t^idra.o na) 
gmppò di daacun^dal,M la- 
voratori In Mntol qyantt.,au- 
menu aonp alitldaft ad laólRI 
al awid^atd ii.ijlSinti..^’ don 
licrfttt; la-ydilflca dl,Mna-pwi. 
tuaie .^nusmpiimoaltPilra'.dl' 
oddUaliilella <9Merp,dP| «Inda- 
caid e;lGdncKieiitwivto daU'aur 
mante dLmdhio,tTuÌto-&ldil? 
Nonèyètippianialllgst l'aat»)' 
da serebbOifiate-f^ila'dlinQ' 
iHtrario; idhiahilé.,$)ua;ll |fl)chi 
''alameUdjiftjIntiltipiaiKiàntpna 
volta ,i alato 'acalto lavatn^ 
pP adn8atiya,.qu$iia dpi riiipr 
tealunconfipqtnauilatil, , 
A^questo.punio la dalaga' 
alone Flom Finì UUm DPq.ha 
POiUlo Ipr, alliO.ohd'Hieniin, 
clarB,coy«w-l'tìl|jÌl|mqi)ì 
te Wt^lSd ldiSMSI)ll|l)r, 
; lopift UnBdmUhiatedlntna; : 

,huWqtfd^lenÌMite ili eaneie 

prendeì^ In duqlalaal momen' 
lo un wntiphlQ serto'e co- 
aitdiiivo ypitc) a dlij9l$ete eaal e 
problemi poau», tn; dmihe dS’ 
dai a •ncodfennate rintpeano 
a tutolted edn lenntepto i didiil 
inatiedebi|rdei.ie)orétedi.'.iiit:.; 




Cesare Romiti; propone che il nuovo governo indi- 
ca un; «anno deUa qualità». La nostra capacità di ' 
competere sul Mercato unico europeo del 1992 
dipenderà infatti dalla qualità dei ptodòtiì e dei 
servizi pubblici esterni alle imprese. L'amiqinistfa- 
tote delegato della Hat tace però sul pioblentt di 
qualità della nostra struttura industnale e sul» sua 
dipendenza da tecnologie importate. 


OaUA WOSTBA BEPAZIONE 


M TORINO Negli anni 90 do. 
minava alla Fiat la «uHuri del 
martello^ quando una vite 
non voleva entrate^ gii operai 
la cacciavano dentro a martel¬ 
late. &a una cuHurat perché 
le stesse gerarchie aziendali 
incitavano gli operai a lavora¬ 
re in quel modo, come ricor¬ 
darlo coloro che in quegli an¬ 
ni stavano a Miration ed al 
Lingotto. L'imperattvo era pro¬ 
durre Il maggior numero di 
vettura. Se poi un maicapilato 


automobilista perdeva i pezzi 
per strada, peggio per lui: tari¬ 
lo non poteva abbuidonare la 
Fiat per comprare auip stra* 
niere, cho avevano prezzi 
proibitivi; 

Quando nacque ia Cee'e la 
riduzione dei dazi rese com* 
petitivé in'Italia le auto pro¬ 
dotte nella Comunitft, molti 
cliènti si «vendicarono» acqui¬ 
stando vetture tedesche e 
francesi. La Fiat dovette qulni 
di cambiate ttslema. Non è 


stalo facile si son dovute mo¬ 
dificare 1 organizzazione dei 
lavoro, I meiedo e le tecnolo¬ 
gie pcodumve, e sopracumo si 
è dovuta cambiare una «uliu- 
ra», una mentalità radicata in 
migliaia di tecnici, quadn ed 
operai, D $on voluti anni ed 
anni perché il prodotto Fiat, 
raggiungesse un livello di qua¬ 
lità apprezzabile. 

Adesso però s> awicina 
un'altra che le no¬ 

stre industrie giustamente te¬ 
mono. Nel 1992 l'Europa di¬ 
venterà un unico rpercato in¬ 
tegralo. Non è un caso che, 

proprio «n visU di questo ap¬ 
puntaménto, il Comitato pìc^ 
colà Industria delll^nlone in- 
dutriale di Tòrino abbia indet¬ 
to ima «settimana di ètiidiot 
sulla qualità. E non è un caso 
che ieri vi aia intervenuto 
ramnilniairatdre delegato del¬ 
ia Rat e delta .^Ral-Aulo, Cesa- 
re Romiti. Ma èhi attendeva da 
lui un discorso lungimirante è 


nmastodduso 
Romiti infatti si é limitato ad 
espnmere concetu sui quali 
non SI può che concordate. 
. Ha detto che la qualilà o^i è 
«un obbligo per tutti i piodut* 
, lon e per tutiq le dimensioni 
.,di imprese*, a cause della 
rmaggiofe lertsioneicompeiHi- 
I vaintemazionalé, delilnnova- 
ztone: tecnologica e deiì au» 
mento dei redditi nei paesi 
avanzati che hmaba U livello 
delta domanda. 

Ha ricordato rimportanza 
della qualità come fettoie di 
ge^nè alt'inieino d^'im- 
presà (riduztQlie d^li scarti, 
fiu^ rttripfiàUv éUritthazione 
di tèmpi modi: epe.), fi poi¬ 
ché t maé^ hi tpiesméiùTip^ 
sono i giarmotten. Aomld li ha 
citati, per esprlinefe fiducia 
stilla posdbfilià (fi competme 
con loro sia sulla qualità ché 
sui prezzi. Ha spezzato.l^ne» 
sima lancia eentro l^M^len- 
za dei aerrizl esterni ^ im> 


prese e della pubblica ammi¬ 
nistrazione. Ha quindi propo- 
slo che il nuovo governo lanci 
un «anno deUa qualità» (ma 
prima dovrebbe interrogarsi 
sulla qualità del nuovo gover¬ 
no), nchiamando force politi¬ 
che e sociali, imprese e sinda» 
catl ad impegnarsi in questa 
direzione. 

Ciò che Romiti non ha detr 
tò é che non c'è solo un pro¬ 
blema di qualità dei scÀvln 
•sterni all impresa (sulla CUI 
gmviià tutti concordano), ma 
anche un.pmbicma di qualnd 
dalla stessa impresa. U quali¬ 
tà dei prodotu con cui l'IndU' : 
stria tialiana compqiérà sul 
Mèicalo unico europeo di- ' 
pende da diversi faiton. Pai 
modo di lavorare, in pnmo 
luogo, e su questo c'é da tem¬ 
po lina disponibilità a) con¬ 
fronto ed alia ricerca delle mi¬ 
gliòri soluzioni da patte dei 
sindacati.'Dipende poi dalle 
scelte che si (anno m sede di 


progetto dei prodotti e dei si¬ 
stemi di produzione. e su en- 
-trambi -questi terreni la Rat- 
Auto ha compuito progressi 
.notevolissimi quando a gui¬ 
darla c'era l'ing. Vittorio Ohi- 
della.^: 

. C'è un terzo (attore che de¬ 
termina la qualità del prodolf 
to, ed è la qualità dei matenah 
e dèi componenti. Qui comin¬ 
ciano le note dolenti, non so¬ 
lo perché questa qualità tascia 
spesso a destderere. ma per i 
compomenh piti scrftstieab i’in- 
dustna italiana é largamente 
dipendente daiVeiterq. E al¬ 
larmante il peso crescente 
che rimporiazione di tecnolo¬ 
gie ha sul deficit della nostra 
bilancia commerciale. Come 
faremo a competere in Euro¬ 
pa con prodotti te cui patti 
più pregiate ed Innovative 
dobbiamo comprare all'este¬ 
ro, perche in Italia non siamo 
in grado di farle? Di questo bi¬ 
sognerebbe discutere. 


L incontro a Genova tra Pgndo Batini o lamimagito FraneiH 


Gaìova, à apre 
la trattativa 
coni «camalli» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLOSAUmi 


. Inizia una settimana di agitazioni, giovedì fermi bus e metrò 

0^ scioperi nel tra^Kurto aereo 
Confederali e atttononii contro i Cobas 


Una raffica di scioperi net trasporti sul governò in 
crisi. Oggi quello del Cobas degli assjgtenli di volo 
contro il contratto firmato da confe^raii e auto¬ 
nomi; che in un appello chiedono al personale di 
non aderire allo sciopero. Giovedì si ìérmarip dal¬ 
le 9 alle 13 bus e m^trò. Ieri si è risolto in Un nul¬ 
la di fatto l'incontro sul problemi deirinteK) letto¬ 
re fra CgiUCisl-Uil e li ministro dimlssioniriòv 


ilL WITTINMM 


a ROMA. Per; oggi l'Alitalia 
^prevede solQ.:!>dÌ8àS» per.lvoU 
dn pattenzàda Rofm g^'Na' 
spoik non<Mt4ntfì,^toL:|6lapero 
idi 2f4 ore glcimaratOidàVGobas 
degli assistenti di \t4o a parti¬ 
re dalie sei di stamane lino al¬ 
la stessa ora di domani;-Non 
ha infatti diramato II consueto 
programma : di cancellazioni 
di. voli,, per l'Impossibilità di 
sapere In anticipo quanti se¬ 
guiranno l'indicazione del 
coordinamento di base, Basta 


infatti che un solo steward, 
una sola hostess sì fKlUtino d( 
salire à ■htìrdo per bloccare. ■ 
„ .l'aereo ^tena. ■ .tts 

' Uno sciòpero, queste dèi. v 
Cobas, contro il quale isinda- 
cari confederali dei trasporti e 
quello autonomo Anfiav han¬ 
no sparato a zero rivolgendo 
agli assistenti di volo un ap- 
pello a non . aderire allo scio- " 
pero per «sconfiggere l'avven¬ 
turismo e la dérhagogia d( 
questo gruppo (il coordinar 


mento, ndr)«, ed a «fare U 
po.ssibile per assicurare la par¬ 
tenza dei voti programmati 
garantendo cosi il diritto agli 
utenri.di essere trasportati con 
il mezzo aereo». 

Com'é noto con il blocco di 
oggi (un altro di 48 ore è in 
programma dal l'' giugno) i 
Cobas protestano contro il 
contratto appena firmato da 
Filt Cgil, FitCisI, unte Anpav 
(il sindacato autonomo degli 
assistenti di volo) sebbene' 
t’accordo, ricordano questi ul¬ 
timi .neii^appélto: vcitato, con- 
'tenga tutti I pi^ti òfie nei suoi 
l'^lantlni11 ' còdròlhairi^lQ :dt 
'ba^ aveva ihdìCatb cóme iiri- 
nunciabili'. i'aumentó dei ripo; 
Si mensili, il tento périòdo di 
ferie, l'aumento del riposo fi- 
siotogico, la riduzione del li¬ 
miti di servizio é di volo, Il po¬ 
sto a tenra, la tutela della ma¬ 
ternità al lini della càttièrf v ie 
conservazione del posto di la¬ 


voro tino a 24 mesi di rnalat- 
Ua. l'aumento saldale mediò 
a regime di 7.2 mUìoni armuL 
I confederali e TAniNiy accu¬ 
sano il coordir»trienio di vo¬ 
ler costituire «uh nuovo sinda- 
catino da pone in qonflitto» 
con chi ha conquislam il con¬ 
tratto realizzando «iutte le ri* 
vendicaziont». Il segretario 
della Rtt Guido Abbadessa hà 
dichiarato che «tale sciopero 
dà solo fiato ai dUdal «tei mini¬ 
stro dei Traini che già per il 
prossimo sctopero sfei coonii- 
trémento ha mÙHi^iato U; 

' m&ètitfbne»;' Twavia . dai. 

dello st<^ ministero 
è appreso che per pra non si 
pipeip^ ia prec^izione de¬ 
gli aattiUenli (fi volo; 

ieri pomgnggio ri à 
.risdlto in un nulla di fatto fi 
" previrio incontro fra it mini¬ 
stro SahUiz e le federazioni 
dei TrasporU C(til«Cisl-Uil sui 
pfoblériiì deirinwo. reiK)re 


sulla conflittualità che lo aura- 
vena. E non poreva andare di- 
^enamente. essendo il mini- 
atro dimisrionark) per la cnsi 
di governo. Neirincontrp, defi¬ 
nito informale, s’à parlato del 
confronto in etto con l’ente Ps 
sul tràffico estivo e sgl plano 
di ristrutturazione. E poi della 
vertenza degli autoferrotran- 
vferi) in sciopero giovedì 2 S 
per 4 ore dalle $ alfe 13: per il 
loro contratto Sàntuz si é riser¬ 
vato di decidere oggi ri'attiva- 
zìone in sedò ministeriale di 
uri lavok) di tréttàtlva finora ri: 
fiiirtto.dgllè'azlendè», corrié' 
ha^reso nòto piazzi dopò fini- 

contro.. . 

Ieri mattina, a Maipensa 
Sanìuz, inaugurando una me- 
gamensa per il personale nel¬ 
le. scalò iritéfcòhtirientafe ml- 
lariese. ha assicurato che en¬ 
tro l’autunno prossimo saran¬ 
no appaltati i lavori per la 
nuova aerostazione detta 
«Màlpensa 2000» grazie all'ac- 





GiqrQio Santuz 


celeràzióne dei tempi buro¬ 
cratici. E; per completare il 
quadro dèi trasporti, va detto 
ché sécbndòmòtlzle di agen¬ 
zia iìrià parie della Flit Cgii 
vorrebbe ritjriife la propria fir¬ 
ma daD'lniasa sui porti rag- 
giunta con il (Pinistro della 
Marina mfihtahtile Qiovanni 
Prandirii per mettere in di- 
a;u6Sihrie il suo atteggiamen¬ 
to sulla vertenza; uria possibi¬ 
lità ésaminafe ieri in una riu¬ 
nione della segreteria Flit. 


M GENOVA, il ghiaccio; fi¬ 
nalmente, s’è rotto; Dai giorno 
della Befana quando I decreti 
Prandmi fecero da detonatore 
alla vertenia porto, ieri, per la 
Prima volta, rammtragiio Giu¬ 
seppe Rdncese,ti console Pa-. ; 
nòe Batini. i vice consoli SI so- 
no soduti attorno ad un tavolo .. 
ed haiuto aperto una discus¬ 
sione ju) futuro dello scalo ge¬ 
novese. Rincontro, gitosi m. 
una sala della Capitaneria dt 
Porto, è stato allargato ai diri- 
gemi del Consorzio e delle so¬ 
cietà operative consortili ed al 
conriglio dei detegatt détta 
Culmv, la Sola rappie^ntanza 
sindacale oggi; riconosciuta > 
dai «camàlil» dopo là rottura 
con i sindacati. 

La prima riunione è stata 
essénziàlmenfé di ttipo proce- 
duiafe: su cosa è come discu¬ 
tere. L'obiettivo condiviso da 
tutti è queiio del pieno rilanr 
CIO dello scalo rriarittimo. Sul 
modo in cui arrivaict si dovrà 
discutere. L'ammlragtio Man¬ 
cese fia comunque precisato 
che quello con i portuali è II 
primo dì una serie di confronti 
che imendfe avere anche con 
gli utenti portuali ed i sindaca-. 
ti. Per quanto coricemé- - la 
Compiìgnia ei saranno uiterio» . 
n incontri su argomenti speci¬ 
fici. 

Il piarlo, teoricamente, fun¬ 
ziona, Non ci sono Più sciòpe* 
n ma la Vertenza é tutta aper¬ 
ta. u compagnia- ha ribadito 
che iniendernspettarq alla let¬ 
tera dwretì e norme. Secóndo, 
il Cap questa^ posizione ha: fat¬ 
to eme«eré,..ogni yòila che 
una nave;.il.acco.stàyà;..,tanfi'; 

picco.ll j>roblémi ^ che prima V 
' erano^ tacttamerite accantòfis- 
ti. C'è la nòrma'SQlia sicurezza-- 
non osservata, il . persóir'éle 
previsto non direttamente sul 
posto, il contairier fuori misu¬ 
ra. Sino a che tutto non. viene 
riportato neirambito delle 
I norme c’è ritardo nella mano- 
' vra. 

La questione più grave di 
; tutte è comunque quella eco¬ 


nomica. u 20 mafiufe «onq : 
state pagale ai poiluaH le 
spettanze relative al mese di 
aprile ed è stato uno shock, 
Non tanto peichè gli acio^ 
avessero fafeidìate le letfibu- 
zioni ma in quanto dalle iMste 
sono saltati tutti gli istituti con; 
tratiuali un tempo pagati dai 
fondi centrali, 

«Ad aprile -ì- dice Zueeelim,. 
uno dei Vice consoli - abbia¬ 
mo lavorato un turno aolo sif 
no al 24 e sui Ire turni per il 
resto del mese Per tutto K me* 
se abbiamo coperto per infere 
il traffico passeggeri c I'iqn> 
porto oltre che la mena dape- 
ribile ai traghetti. In totale 
no state 16.713 giornate di la¬ 
voro. Queste sono stata tutte 
pagate Però nello stessa pe¬ 
riodo abbiamo avuto anche 
1.024 giornate di infoitumoi, 

2 6T9 j)er maiattia e 6.911 di 
ferie. Di queste 10.900 gfeitia* 
le non ne è stata pagata nepr ' 
pure una, peiehé i fondl-canr 
iralì non hannò eopeito ii re- ■- 
laiivo importo. In pratica é sal¬ 
tato il 40% della mam referia* ! 
le dovuta. E questo a nièfcin’- 
deie dagli sclO|»ri e 
lasciando fuori il salario relnb 
mo garantito paché non gfen- - 
bava. E poaalbife confilritare 
in questa situazione^ cori un .’< 
crédito verao i fondi centrali 
che SI aggira sui diati miliardi? > 
Nessuno, m qualsiasi tebbrica .: 
0 ufficio, io accetterfbbaR. 

A Livorno Mpremo RMtata 
notte II nome dei nuiAo con¬ 
sole delle Compagnia poriua- 
li, ti vecchio consofea mfe no¬ 
cini, decaduto per fffetlio 
còmmissanamanto degreiafe ' 
‘ daiministre MmìrL è oretai 
in pensione IMngerà fa neo- 
costituita Compagnia-Impre¬ 
sa,'dèlia quale ’à'^taio nomi¬ 
nato presidente, ( 1.350 loci 
della Compagnia .devono 
'eleMere, le operazioni lldOfi- 
elùdono alle ore' 2l,;<ollra rgl - 
cònsole, due vice..-|l 8fi;inafe < 
glo torneranno alle pmt pre 

compiétaré :;tihà ' nuovi .«iriri 

genza con ('èfezlonq ai otto; 

ennsigtìeri 



Costa sob 
15.860000 lìi«. i 
Sono escluse IVA; 

e messa in stradai 
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la qualità 


Transporter Centro. 



Avete lelto bene: il Transporter 4,5 m, di lunghezza. 1.8 m di larghez- deve vedersela ogni giorno con il trai- predesideralopenivosttoiavofo .jgi- quaina s aita tecnologia per gaianiiie ine ii Cenno è un Voike 

Centrtttìogi costa soHahlo 15.860000 za, oltre 800 kg di capacità di canco. fico delle ore di puma, e ogni giorno le. maneggevole e comodo come aHid.ibiliij.dui.rla ed economicità de sa sono capaci di lutto 

lira UÀ prezìo eccezionale par gn unragpicaisterzalaeccezionaledi5,3m deve caricare, scaricare e parcheggia- un'aulp. ampio e capace come un ve.- sorcizio eccezionali /ffìS 1 V/aU 

Vglks EilCdntronon èunVolksqual- Con quest, numeri, il Centro è re m spazi impossibili cote industriai. Non siiipitevi se lutio guesio oggi 

siasi Le Sue m.isure parlano per lui l'Kteale par chi lavora m cirià, per eh. li Centro e il mezzo che avete sem- EmpiùèVoikswagen chi'viio-d-ie poleie avello con solo tbSLiOOOO Cll 


‘ideale oer chi lavora in ciffà, per chi 


Il Centro e il mezzo che avete sem- 


fm * Vo'Ks 

<É^Capaci di tutto. 
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Oopoquiai MiHnU anni dalla sua icopeftt; Plutone « sta¬ 
lo «Ila finedefiniUvamenie e sìcunmenta claitlHcato come 
; MB*.plifial«;'U ncentt aiudiii 
haimo jdtononnio al di là di ogni dubbio, secondo il do» 
Wffijam NcKfatnofi, docente di adenae lenestri e planetane 
«irUnlvefBilà di Si. Louis, che la composizione di Plutone « 
queti* tiplea di un planata solido quale può essere ai liiniu 
estremi dei sistema solare; peftanto vengono delinitn^amen- 
te a eadere a suo^fiud^ ipotesi sinora avanzate che 
Pldtbne potesse essere un satellite «fuggiascoi». sfuggito cioè 
airattrateone di Nettuno, penultimo pianeta dei sistema so¬ 
lare. 4>a quando renne scoperto nel 1930 - ha detto i) don. 
tecKtenon rin ur» comunicazlonne^^^p^ Wa¬ 
shington Unlrenite!‘‘ Plutone ha costituito co¬ 

stante dicontrorenie e interesse essendo il più derelitto ma 
anche U più ecoenirico dei pianeti di questo sistema. Ma le 
nostre riceiche mostrano che esso si forniò in maniera indir 
pendeltte ai inaigifd del sisterna aotsie ed ha ogni diritto di 
esaere considerato un pianeta e non un Vfuggiaaco'' di Net¬ 
tuno* 


Il NoM Leicune Jeip^e Lejeune, professore 
m Babmb genetica fondamentale 

re nwilM all'Università «Renato Carte- 

9 IIIII InMIMlC SK» di Parigi, che nel 1959 
di liflillll I* concessione tra la 

••vani sindrome Domm e la teso- 

mia 21 fla Dteienza di tre 
ciomotomi 21 In luogo dei 
i dpe cromosomi 21 normali nella cellula), ha^aperto alt'U* 
jltesteHà cattolica di Roma il conregno intemazionale sulla 
qiflfióme Down. Lsteune - che per la sua scoperta ricewtte 
il prèmio Nobel • ha detto che oggi il genetista è come un 
I riparatele di automiRrlU che; rioere un rnotore con quattro 
cilindri montato per errore con cinque candele. Un cattivo 
:i1lto0unkto butti^^ v^ 

• sconnette la candela in più e il motore funziona nomiai- 
mente. Noi'genetisti .- ha proseguito ^.non siamo ancora 
còsi intelligenti come II buon meccanico ma possiamo n- 
: parare alcune malattie che la candela soprannumeraria, la 
lisomia 91 / produce. Per esempio possiamo curare l'ipoti- 
loidisrno che colpisce I bambini Down più degii ahn barn- 
: bini. Passiamo cutere negli scKiKI Domi^^ di Al¬ 

zheimer con un traltamenio a base di acido folinico*, u- 
jetine ha affermato che la sua scoperta di 30 anni fa ha avu¬ 
to uij grande significato per i genitori dei bambini Down. 

: che adesso sanno di non avere nessuna colpa e sanno che 
ai. loro figli è capitato un incidente sulla strada della vita, 
. cito è pewolosa per lùnk attuali ricerche del prof. Le- 
' l^qnp nguardano le reazioni chimiche delle celhiie per tro¬ 
vare il difetto foridamentale che scatena la tnsomia 2i e ar¬ 
rivale a trovate gii opportuni trèdicamenti m vitro; 


a lnOMIIClto L'ingegnena genetica entra 

HMireil/'te rAillMi campo contro il parassita 
OmVIM Mrnirv pjj, ^onnojo ali agricoltura 
australiana la larva della 
IHf , farfalla «Heiiotis* (larva del 

cotone) che ogni anno cau- 
sa perdite per centinaia di 
milioni di dollari ai raccolti 
;^'di'cm<me, grano e.ortaggi e in costi di dtoinfestazione. Il nii- 
ritete) Ipér Ttridtùitria; li^^ tecnologia e : U ' commereio John 
; : Butlortm Unciàló a Canbeira il nuovo programma di ncer- 
Ci] ìfercotto di SòOmlla doilarf australiani (circa 615 milio- 
ltf driite)'^iiiltepteiio dairEnte federale di ricerca sctentiltca 
«iCslro»lnsiemecbitiicokMioaustraiiano'cleirindustriachi- 
nuore inietttekla i^ il cui potenziate 
rendite luimercato mondiale è valutato oltre lOOmilioni 
:^^dltÌS^1i^«ttenl .«H'anno, ha l'obteitivQ di mutare gene- 
Ariciiiitente'ò.rendere *c(nque volte più letale un virus che già 
^^tiaccà^ipe(liné«mérfte te larve Heiiotis. E il virus «Npv* 
:;r(Nuclèar pplyhedrosis virus); origlnarto d^A^^ alta- 
^ ìpente infettfré mh ad azione lenta poiché impiega una sei- 
)màt|a.b pldpe^uectdere la larva quando 1 danni ai rac 
pojtò sòfio glùjwtereli L'«Npva sarà «nnforzato* con geni 
^ pt^htepUdi aitte specie come ragni e xorptom. per met- 
rterlQ in gradOLdi produrre tossine letali che uccidano 1 pa- 
f rasiiti «ntrp 24 ore 

iAi v-vLa localizzazione sul cro- 

K , •« «1 ' •:• ; ' : mosoma «Y* (che determi¬ 

na il-sesso maschile neiluo- 
nza mo e nei mammiferi) di un 

8'ne che regola I allivita di 
un altra sene dt geni, com- 
' ^ ’ ' Dktfivamcnte deputati al 

diiferciuiamento wiuale è 
e stete individuata dallo scienziato statunitense. David Page, 
irfcematore d^^ Institute. Mit, di Cambiid^* 

tUsà)i il quale ha presentato ( suoi studi al simposio inter- 
; noti^ale sulle biotecnologie avanzate, che si svolge a Al¬ 
ghero; ?àge, qne nel 1967 aveva Individuato la regione de) 
.crOmoioma iY» che contiene tale gene, ha aftermato di es- 
r rere riuscito ora a '.solare e carattemzare il gene a Itvello 
motecolare. Grande interesse ha suscitato anche I iltustra- 
; Ztone della ricerca di Mark) Capecchi, della University oÌ 
Uteh( SaU Uk^ con cui è stata dimostrata la 

• possibilità di una trasformaztone genetica sui topi, m grado 
' di consentire la correzione di gravi anomalìe genetiche. 


[ NAUNIWCCOIOMO 

Aids, ^lo in Usa 
sulle scoperte 
di un ricercatore 


iS'dimrtim 

Ufìmo^oniM 


M t una stona che va avan¬ 
ti da.mesc un ricercatore dei- 
. l'istituto di patologia delle for¬ 
ze armate di Washington. 
Shyng Chin Lo. sostiene di 
aver scoperto un nuovo agen¬ 
te iniettivo nei malati di Aids, 
ma si niluta di tornirne i cam¬ 
pioni agli alto rteercaton. Ixi 
^ Kienziato òd i suoi collabora¬ 
tori hanno pubblicato alcuni 

• mesi fa un articolo su di una 
rivista specializzata dove ren- 
fono descntte le particelle vi¬ 
rali ttDvaie negli organi e nei 
linfonodi di satw.:^Blati di 
Aids su dieci NeH'Irticoto si 
dice che esse posàbno rappie- 

■ tentare ateìjiM nuova infezio- 

• ne q|M^^Mica, sia «un ; 
ageWreqmlal^s il rtiolo più 
fóndkmeniaie di cofattote nel 
Dìocesio di inlez iQDejmiv *. 

Dopo la PU p g a pgBlI 
: specialisti del renor^pVren- 
>. za aspettarsi niente di clamo- 
r roso, si sono rivolti a lo chie- 
dcndt^li dei campioni dell'a- 
1 genteviraleemaggtoriintor- 
1 mazioni sulle sue scoperte. La 



-itiondp e scienza _^Tante armi poco solete 

Un rapporto del Nobel Abdus Salam La distorsione dei bOand staici 
sul Sud e il Noni della Tétta Percentuali minime alh rio^ 


B Spesso ce ne dimente 
chiamo Ma ai margini, lato 
Sud, di questo villaggio globa¬ 
le che é diventato il nostro 
mondo allo scadere/del se¬ 
condo millennio, c’è un^enor- 
me bidortviUe^ Dove si affolla 
la moltitudine crescente dei 
nuovi poveri* gli esclusi dal 
benessere informatico, i pana 
delia microeiettionica.:lnsom- 
ma. di coloro che^ avrebbe 
detto qualcuno nel secolo 
scorso, rton hanno null’altro 
da perdere che le vproprie ca¬ 
tene. Anche perché; - propno 
come quella dei vecchi pore- 
n, la toro non è saio fame di 
tecnologia. v 

Cosa distingue «Les Mlsera- 
blesi che abitano il Sud del 
villaggio dai prmlegiati dei 
Nord? Cosa permette ad una 
minoranza, il 20% degli abi¬ 
tanti del pianeta, di occupare 
il 40% delle terre emerse e di 
possedere 180% delie ricchez¬ 
ze? 

Per Abdus Salam, pakista¬ 
no, premio Nobel per la Fisi¬ 
ca, direttore deU'uniioo tabora- 
tono al mondo ore sventoli la 
bandiera dellOnu (il Centro 
intemazionale di fisica teorica 
di Trieste) non vi sono dubbi: 
«La capacità di promuovere Ja 
nceica scientifica e di control¬ 
lare ed utilizzare ie tecnologie 
d'avanguardia*. 

Abdus Salam da anni si oc¬ 
cupa con analogo successo 
oltre Che di fisica delle parti- 
celle (ha elaborato il modello 
teorico che unifica la forza 
elettromagnetica alla intera¬ 
zione debole) anche dei pro¬ 
blemi delia scienza e detl'edu- 
caztone scientificanei paesi 
in via dì sviluppo. A Trieste ha 
fondato e presiede l'Accade¬ 
mia deile Scienze drri .Terzo 
mondo, in questa reste è staio 
invitato al (V Meeting deltav 
commlssiorte - Sùd,- tenuto$i^ 

net dicembre scorso, ned Ku¬ 
wait, per illustrare il ruoto che 
potrebbero avere scienza e 
tecnologia rtello sviluppo dei 
paesi poveri del mondo. Ne è 
venuto fuori un agile libricino. ^ 
che l'Accademia delle Scien¬ 
ze del Terzo mondo ha dato 
da qualche settimana alle 
stampe, denso di analisi 
non lasciano spazio all'auio- 
commiserazione. E di propo- : 
stc airapparenza semplici e. 
pragmatiche ma, a ben vede¬ 
re, rivoluzionane.' perché tutte 
tese a trovare e a valorizzare 
soprattutto airìntemo dt quel 
caleidoscopio di realtà diffe¬ 
renziate che è li Sud dei mon¬ 
do le forze, le risorse e le soli¬ 
darietà in grado dì awianve in 
proprio l'autonomo sviluppo. 
Tecno-sclenùlico. E, quindi, 
socio-economico. 

La consecutio non è casua- 
ie. «Oggi gli standard di vita di 
una nazione dipendono dalla 
scienza e dalla tecnòtogia. II 
gap crescente sia in economia 
che nell'influenza politica tra 
le nazioni del Sud e del Nord 
è essenzialmente il gap che 



risposta è stata allora, e conti¬ 
nua ad essere, un bel no sec¬ 
co. li che ha fatto infuriare 1 n- 
cercaton dei principali istituti 
impegnati nello studio dcl- 
I Aids, tra 1 quali le star An¬ 
thony Fauci e Robert Gallo 
che hanno nlasciato furenti 
dichiarazioni sulla «scorrettez¬ 
za» dei comiwrtamento di Lo, 
it quale a sua volta si è chiuso 
iri uno sdegnatDsiienzjp, rifiu¬ 
tando pemnb di farsi intervi¬ 
sti dalla prestigiosa rivista 
«Science». La stessa struttura 
dove Lò lavora, che è appunto 
una'struttura militare, si com¬ 
porta In modo bizzarro, rifiu¬ 
tando di dare spiegazioni. Un 
pòitavDcc, il colonnello Dou¬ 
glas Wean ha perfino dichia¬ 
rato che Lo «ha detto anche' 
tfoppbp delle sue scoperte net 
fallici articolo, ne) quale vie¬ 
ne «ridenziate una sequenza 
di ISO coglie di basi prese 
dal Ona dèlio pseudo agente 
virate. Se dovesse essere dav¬ 
vero un virus, avrebbe un Dna 
piuttosto esteso. Solo due fa¬ 
miglie di virus hanno Intatti un 


Dna cosi lungo, una delle 
Quali è quella del virus del- 
rherpes, di cui recentemente 
si è conclusa l’opera di se- 

3 uenziamento del genoma, 
urata ben dieci anni. 
Insomma, cosa bolle in 
pentola? Siamo di fronte ad 
un ricercatore che ha fatto 
una scoperta sensazionale 
sull’Aids e che non vuole ve¬ 
dersela strappare dai: big dei 
settore o al comportamento 
misterioso che contraddistin¬ 
gue (a ricerca militare soprat¬ 
tutto quando ha per le mani 
•qualcosa che scotta»? 


esiste nella capacità di creare, 
padroneggiarei-e.utilizzare, la 
moderna Scienza 6 Tecnolo¬ 
gia. Nient'altro, né I differenti 
valori culturali, né te diversa 
percezione del pensiero reli- 
gnao, né 1 contrapposti siste¬ 
mi economici e politici ,1 pos¬ 
sono spiegare perèhé il; Nbftf; 
escludendo il Sud, può domi¬ 
nare Tintelo pianeta*, scrive 
Salam. Constatando che solo 
di recente alcuni derpaesi po¬ 
veri hanno iniziato a prender¬ 
ne coscienza. ; La neetea 
sctentifìca. Tunica posstbìteà 
per avviarne lo sviluppo; è an¬ 
cora considerala nel Terao 
mondo più un lusso che una 
necessità. Ad essa sono destit^ 
nate ben poche riiorse: lecas- 
se sono prosciugate per com¬ 
prare armi (e tecnologia miK- 
tare). Il Sud spende il 5,6% del 
prodotto interno lordo (Pii) 
per te difesa: gli stessi soldi 
che, «V proporzione, spende il 
Nord. Ma solo lo 0,3% per la 
nceica scientifica e lecrtologi: 
contro li 2,5% del Nord, ffer 
c^ni milione di abitanti ne! 
Nord del mondo vi sono mi¬ 
gliaia di scienziati e tecrtologi- 
ci al lavoro, nella nceica e svi¬ 
luppo: dai 6.500 degli Stati 
Unni e del Giappone, ai 4.S00 
della Francia e della Gran Bre- 
tagna,(uwai2.000.cucadel- 
ritaiia. Per ogni miltone degii 1 
abitanti nel Sud del mondo ve 
ne sono a stento qualche cen* 
linaio, più ^qsso solo qual- C 
che decina. Nel : 1976 su j 
352.000 autori di pubblicazio- 1 
ni scientlliche in tutto il piane¬ 
ta'solo 19.000 (U S%) erano 
miginari del Terzo mondo. 
Imle, ricorda . Abdus Salam, 
con 2 milioni di abitai^^ he 
contava oltre 6.000; L’insieme 
dei paesi islamici, con centi- 
najà di milioni di abifentirnon 
più di 3 900. Néffii inni Ottan- 
.ta la situàgionernòb fiholto 


il Sud del. mondo può negoziare tutto ; per [ giovani del Terzo mondo; ha scrìt- su una cosa, sul irasfenmento 
con .il Nord: debiti elevarissimi; idramf.. to u proposte e raccoman- «tei Aflow Apa>,ropràitu^ nei 

malici problemi ambientali, aiuti. Ma dazioni per i paesi poveri. Il primo im- cuoirdei suo poterel^'o. 

non la tecnolpgia e la scienza, QuelU peradvo, meno soldi alle armi e più alta inkto. inilitéè^^^r^ 

resta esclusiva degli «uomini bianchi» ricerca scientifica. Poi un’idea; cinque vuole avviare il proprio svìiup^ 
ed è iL nocctok) della loib potenza: . 11 classi» alleate per lo mriluppo economi- t»o «i Si^ non, teste auro^ ^ 
premiorNobèl pakistano Abdus Salam,' co e scientifico. Ma spesso questi sog- 
che dirige a Trieste Taccademia di Studi getti sono una pura finzione. deiTàtiibdidattrS dwisiòné 


dt uno per milione di abitanti, 
oggi, ne conta circa 300.000; 
250 per o^i-miltone di abi- 
lann. 

Tre te cause, secondo il lisi- 


t potenza:. 11 classi» alleate per; lo mriluppo economi- t*® ** Si^: non, testa altro ^ 

e sog- 

smia di «udì g?m sono una pura hnzione. deii auuxiidattrLs decHione. 

te itediSa"dSie«teìl' ' - “ " ■ te politica;;Ed implica la oiga< 

nizzazione r di un’autonoma 

migliorata;‘Anche se n sono poca della ,lte8teurazK>ne; . fnoznne dette reie^ fecìiblofltei ??Wl?s^ 

alc^ eccezioni. La Cina, per Meiji avviò la . trastormazlone caso nella Corea del boom rqir«t ^««iyo n d ÌT if 

es«iipH>,.<^. nel 1949 aveva delta società nipponica, firn- ecwwmlco si sono susseguite ^ j bbpgni ffei éii^ll piregL 

appena SOO ficeteaton, meno peratoie si impegnava con una serie di. nforme deli'oiga* . Ma anche della sciènza di ba- 

c^imezzoneliariceica delte nizzazione della sctenza, a se, a il Terzo irióndo ha ri¬ 
conoscenza per garantire, «la . partire dagli incentivi fiscali e nòra rinunciàto nelia spereh- 
grandezza e te sicurezza* del- hnanzian voluti da una legge za di rimuginare i risultati 
t'aicipelago. Ne è denvaio per lo sviluppo tecnologico scientifici conseguiti dagli aT 
queiTincredibite svUuppo dei- dei 1972. htiuie, scrive Salam, ^ to.: pM ,(iton)f àc«tta 


co paioiteito. del mancato SVI- la scienza e della tecnologia la burocrazia con il suo rigido sa, che ha impeditO;te (oima- 
tuf^ scientifico del Sud dei grazie al quale, sostiene controllo inibiace in quasi tutti zione di tecnici con una pio- 


mondo, la pnma è la man- lam, il Giappone è riuscito ad 
canea di un impegno seno, entrare con un ruolo di pnmo 
suH'esempto del .Giappone, plano nel club d^li uomini 
ri^ promozione delta scien- bianchi»; Toiganizzazione dei 


za,'sla di base che applicata, 
e di una' tecnologia autono- 
ma. bi uno dei cinque giura¬ 
menti con cui nel 1670, all'e- 


lam, li Giappone è riuscito ad i paesi del Terzo mondo l’m- fonda conoscenza della pro¬ 
entrare con un ruolo di pnmo traprendenza degli, actenziau, pna diaciphna (lo sviluppo «hi ; 

plano nel «club d^li uomini cioè il motore della scienza; techa. richiededecnici con una 

bianchi»; l'organizzazione dei 11 Nord è disposto a nego- grande cultura icienlifica) e 

paesi più industrializzati (Oc- ziare col Sud del mondo su ha farorito.la fuga, sopnttutto 

se). La seconda causa risiede tutto: sulTIndebitemento, sugli .^veno gli Stati.Dniti..dei miglio- 
nella mancanza di strutture aiuti matenali, Milla salvaguar- ^ ceirellu (^à< ma come lare? 

istituzionali e legali per la prò- dia dell'ambicnle. Tranne che Ecco; :m ;sunto, .«i passi ne- 

cessari per coitnjire una torte 
scienza e tecnologia nei paesi 
r in via diariluppo* con Tobtet* 

tivo di creare entro il Duemila, 
quando gli effètti Mia rtvDiu- 
f drt zione tecnologicB' 51 manife- 
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steranno appieno, un minimo 
di strutture autonome; 

La spesa. Nel Nord si inve¬ 
ste In ricerca tra 1 ) 2 e il 2.5% 
del PII. una ciba compresa tra 
li 16 e il 40% delle spese per la 
pubbUca tetturione. Il 25% dei 
fondi va alte nceica di base, il 
25% «Ite nccRa applicata c il 
50% «Ilo ivUuppo «hi tech* 
Orto il Sud noti può spende¬ 
re. né m valore assoluto né m 
valoie retetivo quanto II Notd' 
Salam propone di spendere in 
ricerca una cIfRi realistica, pa¬ 
ri almeno al |6% del bilancio 
della pubbllCB istruzione Al¬ 
cuni parer, come 11 Kuwait o II 
Biaiite, già lo fanno In media 
ri tratterebbe però di raddop¬ 
piare la spesa per la rKèica 
Ma aoprattutto <ti .qualifìcarte; 
destinandone il 25% a qiwlte 
di base. Importante è anche 
una pctilticafiscalecne favori¬ 
sca gli investimenti dei privati. 

L’educaznne. Salam fa no¬ 
tate che [.tecnici sono solo il 
10% del diplomati nel Terzo^ 
mondo. Dovrebbero diventa¬ 
re. come nri paesi mdustna- 
lizzati, almeno il 50%. Idem 
perilniMiati. 

La cooperizione ir tema- 
ztonate. «Lo sviluppo della 
scienza e della tecnokigia è 
essenzialmente un problema 
interno del Sud*. Al Nord si 
può chiedere di cooperare,: 
destinando una quota degli 
aiuti r ali’organlzzazione di 
stnitture dl supporto. Ma una 
forte collabonzione; una ^o^ 
te di nuova alleanza terzo- 
mondiste deve nascere tra gli 
stessi paesi del Tetro rnondo: 
creando liiuHuie. come Centri 
di rieeica e di educazione, e 
varando progetti di sviluppo 
incomune. 

U alleanze rodali; Abdus 
Salam ò plenamenie cbrisape* 
uotecChe non basta ìr| tod^ 

li successo driin 

programma. In politica conta- .. 
no le alleanze. .E qui ir suo 
progetto dmnteunpo^àrirat*. 
to. Mancando in tutto il Terzo ' 
motrdo quella che egli chla* 
ma l'opinione ^.pubblica, ^Sa- ■ 
lam prefigura la coopferazioùe 
di cinque classi per reQtlzZB^ 
lo: i politici, che definiscono 
le priorità; gli economisti che 
studiano i piani; gllimprendir 
tori che rachteno i capitali: gli 
educaton (Ira cui i religiosi) 
che creano una cultura tecno- 
setentiffea e infine gii scit»izia- 
li e i tecrM>log: che si Bitumo- 
no responsabiliià dirette 11 
guaio è che in gran pane dei 
Terzo mondo alcune di que-/ ' 
ste figure sociali semplice- 
mente non esistono come' 
soggetti autonomi. E suprai- 
tuttoché spessoitoro micres- 
si immediati sotto in sindenie 
coomsto con ogni ipotesi di 
sviluppa Goal il Sud del mon¬ 
do non deve trovare al suo in¬ 
terno solo le capacità dì im¬ 
boccare la via dei futuro. Ma. 
cosa: Nù difficile, anche le for¬ 
ze per recidere 1 nodi iiTisolti 
del presente. 


«italiana» nella trincea Usa 


■■ «Sto. andando a Santa Fe, 
ho un po' dì tremarella. Loro, 
se vogliono, possono linciarmi 
e hanno la stampa dalla toro 
parte*. 

I II professor pyancesco Sca- 
ramuzzi inizia oggi nella città 
1 del New Mexico una tremen¬ 
da «prova finestra». 1 fisici di 
, lutto il mondo, ma soprattutto 
quelli americanj, faranno pelo 
e contropelo al suo esperi¬ 
mento di fusione «secca» rea¬ 
lizzato nei laboratori Enea di 
Frascati. È rimasto, con quello 
di Steven Jones, l'esperimento 
a cui si aggrappano gli scien- 
: ziatj che credono ancora alla 
possibilità di una fusione fred¬ 
da. Nel corso delTesperimen- 
to del professor Scaramuzzr, 
infatti, si è liberato un flusso 
altissimo di neutroni, oltre 
ogni errore possibile. Un se¬ 
gnale difficiimente contestabi¬ 
le che è stato però sostanzial¬ 
mente ignorato al di fuori del- 
l'Italia. La rivista americana 
«Science» non lo cita neppure 
accanto a quelli realizzati da 
ungheresi e polacchi. Il quoti¬ 
diano francese «Le Figaro» ne 
paria sbagliando totalmente i 
dati. Insomma. a Santa Fe 
Scaramuzzi potrebbe rappre- 
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sentiue la grande sorpt^^- 
Sempre che riesca a vincere 
f'jncredibiie sciovinismo che 
gli scienziati americani stanno 
dimostrando in questa circo¬ 
stanza. Assieme a luì. saranno 
a Santa Fe i Krid bolognesi 
Bertin e Vitale che presente¬ 
ranno il kro esperimento rea¬ 
lizzato sotto ti Gran Sasso as¬ 
sieme al toro collega Steven 
Jones. Anche foto, in una si-$ 
tuazìone di «silenzio» totale, 
nel laboratorio sotterraneo 
•schennato» sono riusciti a ve¬ 
dere un flusso di neutroni 
motto più alto del fondo natu¬ 
rale. 

L'occasione per questa mis¬ 
sione americana è data da 
una conferenza intemaziona¬ 
le organizzata dai Laboratori 
di U» Alamos e dal Departe- 
ment of Ene^, il dipartimen¬ 
to per l'energia americano. Al¬ 
te vigilia di questo avvenimen¬ 
to, attoiamo intervistato il pro¬ 
fessor Scaramuzzi. 

Prof rare w, lei arriva oegU 
Sud Uaiti Bel Bomeoto di 
miwliM poieatea dei Arici 
avericaal eoalro gH esperi- 
Brest! di futooe fredda di 
PoBS e fletechaaim. La $o- 


Oggi gli esperimenti italiani di fusione fredda affron¬ 
teranno il fuoco incrociato delle domande degli 
scienziati americani. Il professor Scaramuzzi. i fisici 
bolognesi Beitin é Vitale, sono infatti a Santa Fe. nel 
New Mexico, per un seminario sulla fusione fredda. 
Gii americani potrebbero finalmente scoprire che, 
oltre a Pons e Beischmann, esistono altn esperi¬ 
menti di fusione con dati molto meno precari. 


NOMiOMSSOU 


ctetà itecrteaBa di IWca U 
hi abdfegglatt, pMaado 
che la feMda BOB 

ertile. Nod tene di trovare 
UD’oadtttà precooceltaT 
Ho un po' di paura. In effetti 
può accadere di tutto. C'è un 
estremismo dei fisici del Mit 
che non condivido. Non sì 
può dire «siccome l'esperi¬ 
mento di Pons e Fleischmann 
a noi non è riuscito a]kM*a non 
esiste». Però vedo che nelle 
critiche ai due elettrochimici i 
giornali americani si sono alli¬ 
neati subito. 

Perché, Ncondolri? 

Non saprei. Porse là il giornali¬ 
smo scientifico è più vicino ai- 
l'establishment, è più irregi- 


mentatoi E sa, l'attacco è ve¬ 
nuto da pochi centri ben defi¬ 
niti; il CàUéch, il MU... Non vor¬ 
rei fare il maligno. ma insom¬ 
ma se un politico americano 
deve prendere decistoni su fi¬ 
nanziamenti da milioni di dol¬ 
lari perla fusione calda* e ha 
buòne notizie su quella fred¬ 
da, come minimo mette un 
grosso punto intenogativo su 
tutto. £. te garantisco, allo sta¬ 
to attuale sarebbe un grosso 
errore. 

P rof tu o i SeariBMzrt, ma 
lei créde iDcore a Poni e 
neferhmannT 

Ci metto ropra un grosso pun¬ 
tò interrogativo. Sul loro espe¬ 
rimento non scommetterei. 
Ma sulla fusione sì. 


IHcc coll perchè ha avuto 
altre coofèrae dal «0 cipe- 
rlneaio? 

Il rtostro si è rivelato molto dif¬ 
ficile da riprodurre. Però alme¬ 
no una volta l'abbiamo fatto 
dopo la conferenza stampa e i 
risultati sono paragonabili. Il 4 
maggio scorso, poi. a Frascati 
c’è sialo una sorta di happe¬ 
ning con oltre I SO persone 
che hanno discusso per cin¬ 
que ore. Sono stati presentati i 
risulteti ottenuti dai laboratori 
di Catania e Perugia assieme a 
quelli : ttell'espenmento del 
professor Gozzi delia facoltà 
di Chimica deirUnìversità di 
Roma. Ma, ripeto, è un esperi¬ 
mento difficile. Anche se devo 
aggiungere con soddisfazione 
che in un paese straniero han¬ 
no ripetuto con buoni rìsuitatì 
li nostro espenmento. Chi Tha 
fatto mi ha pregato, per caute¬ 
la, di non rivelare nulla. Le dif¬ 
ficoltà nel ripetere Tesperi- 
mento è nella comprensione 
del trattamento che occorre ' 
fare ai materiali. E quali para¬ 
metri adottare per te concen¬ 
trazione di deuterio» 

C’è anche chi ha detto, a 
mezza voce, che patirebbe 


del ■•IciìbI per TciM^ 
■Ma. Ih paitIcolHe II è 
nirMlo che potrebbe tnt' 
tenldlgaBiBdoB... 

Ho letto la nota del Centro stu¬ 
di Srolay, quella che avanza 
con più autorevolezza qije.ste 
tesi. Abbiamo fatto valutorc 
questa possibilità dagli e.sperti: 
ci hanno risposto che r.àrgo- 
mento non regge. La quantità 
dì neutroni che abbiamo os¬ 
servalo nel nostro esperimen- 
, toètroppo alta. 

Pevò, preteeeore. c*è bdb 
• pecle di gUUo attonro « 
tmn» v tezB da. to «Nate 


del tfomtt wno iRlvefee a 
rtvpoto Mdife di eeperi* 
MU che rt coDctodróMMi 

portthremeBte. Che Itoe 
heahAlettoT 

Non saprei. Finora, l’unico ar« 
ticolo pubblicato su una rivista 
scientifica è quello di FVins e 
Fleischmann. Il nostro è stato 
accettato da Europhysic lei- 
ters. Per il resto, esiste iin pre¬ 
print su un esperimento e Iren 
cinque preprint di carattere 
teorico. Il resto è solo notizie 
dt stampa. 
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Questa sera si decide 

Il Pei: «Se non si dimette 
occorre sciogliere 
iì Consiglio comunale» 

Pentapartito polverizzato 
Socialisti e repubblicani 
d’accordo con i comunisti 
Alle urne in ottobre? 




cacaaie 



Dimissioni del 
sindaco o ■ 
autoscioglime 
ntodel 
Consiglio 
comunale: è 
quanto chiede 
K PCI per 
risolvere la 



Inchiesta 
I porti 
dimentiiàti 
; delLsÉP-; 

AfAOllNAll 


-;Plir}issipni subito di sindaco e giunta o autosciogli- 
'mei)to<de|-Gonsigllo comunale. Di fronte agii: «intenti 
.fostruzionisticì della De di Giubilo e di Sbatdella», 
il Ilei; ormai, non ci sono alternative. E socialisti 
-e'.Vepùbblteani sono sostanzialmente d'accoido, Do¬ 
po quasi tre mesi di crisi annunciata e mai formaliz¬ 
zata, .o^i< finalmente si decide. Sindaco e De sono 
risolatii il pentapartito è polverizzato. 


PliTm «TMMBA-BAOIALl 


■1 Giunta Giubilo, ultimo at* 
(o. II nodo si scioglie questa 
- sera, ar più lardi domani: o 
con le dimissioni immediate 
del sindaco e degli assessori. 
Q con Vautoscioglimento dei 
consiglio comunale. La svolta, 
dox settimane di rinvìi, è ve¬ 
nuta ieri, dopo quella che li 
segretario della Federazione 
comunista romana, QoKcedo 
Bettinl. definisce «l!ennesima 


provocazione di (Rubilo nel 
confronti del Consiglio». 

Che cosa è successo? Che il 
sindaco, malgrado gii impegni 
presi con la conferenza dei 
capigmppo (riunione del 
consiglio comunale per quat¬ 
tro giorni consecutivi, da oggi 
a venerdì), ha decìso dì con¬ 
vocare due sole sedute, oggi 
dalle 18 alle 23.30 e domani 
dalle 10 alle 17, PoMutti a ca¬ 


sa per guardare la finale della 
Coppa dei campionl Non so¬ 
lò: .le dimlsslpfii, che nelle.ulti¬ 
me sedute, dpi Consilio figu¬ 
ravano al (erro posto dèìCor- 
chne dergiorno. sono improv¬ 
visamente scivolale al sesto, 
dopo iì consuntivo '87. le 400 
defibere deirAwocatura. il bi¬ 
lancio dell'Usl Rm/l, l'accen¬ 
sióne di mutui per il prolunga¬ 
mento della linea B del metrò 
e le Acomunicazlonì del sinda¬ 
co». 

La trovata, tesa a preculere 
ancora tempo, si è rivelata un 
boomerang. L'unico effetto 
che sembra avere sonito è 
quello di un ulteriore avvicina¬ 
mento tra comunisti, socialisti 
e laici: tutti d'accordo su un 
punto fondamentale: Giubilo 
se ne deve andare, e subito. 
Esplicito è il Pei, che denuncia 
«gli intenti ostruzionistici della 
Oc di Giubilo e di Sbardetla. A 


questo punto * dice Bettlni - 
stanno rapidamente venendo 
meno le condlzlom per Vagì- 
tulità democratica in Campi- 
d<^liò»:’ t c^unistl rivbteóno 
quindi 'Uh appello «alle forze 
di sin^a e di progresso affin¬ 
ché nella gìoraata.rti domani 
(oggi per chi legge, ndr) si 
operi m consiglio per rové- 
sciare ta manovra del sinda¬ 
co». 

In pratica, que^.sera { co- 
munisU chtederahiio ancora 
una vòlta i'inver^né déU’on 
dine del gitano, ponendo al 
primo punto te dimissioni di 
Giubilo. Se però «permanesse 
l'atteggiamento ostruzionisU- 
co e inesppnsabiie> delia De - 
pTOsegtre fìettini - aliora la si¬ 
tuazione sarebbe intollerabile 
e l'unica strada per mandare 
a casa uh sind^o fuorilegge e 
resUtuired^ità aile istituzioni’ 
resta quella democratica di' 
chinare 1 cittadini al voto». 11 


Pei quindi « annuncia Bettini • 
«si . renderebbe . immediata¬ 
mente dispemibile. d’Intesa 
con le forze che a tal line sì 
sono giù espresse, per la rac¬ 
colta delle firme , per l'auto- 
scioglimento de) Consiglio». 

Signiiicativaménte ùmile è 
il punto di vista dei socialisti. 
Nel giro di pochi , giorni, da 
quando hanno ricominciato a 
parlarsi dopò settimane di so- 
ùanziàle incromunicabltiià, tra 
Pei e Psi si è verìfìcaia una 
certa convergenza. E suH'aù- 
msciogllrnento i socialisti 
sembrano ora decisi a passare 
dalle parole ai fatti, «éisogna 
dare perlomeno dignità politi¬ 
ca a questa .vicenda, che è di¬ 
ventata grc^teaca • dice l'as- 
sessore alta cultura, Gianhan- 
co Redavid .s Se in consiglio si 
dovesse di liuòvo constatare 
una volontà dilatoria da parte 
della De, mi augurò che la se¬ 
duta finisca con ùn atto politi¬ 


camente significativo, la con¬ 
segna delie dimissioni dei 
consiglieri». 

La strada scelta da Pei e l^i 
trova il consenso artche dei 
repubblicani, il cui capogrup¬ 
po. Ludovico Gatto, afferma 
che il Pri chiede la presa d'at¬ 
to immediata delle dimissioni 
del sindaco e della giunta per 
procedere successivamente 
aìl'autoscioglimentc dei con¬ 
siglio comunale». Si vota in 
autunno? Pare proprio di si. 1 
numeri ci sono, e tutti ormai 
ne sembrano convinii. 0 qua¬ 
si. La De è completamente 
isolata, il pentapartito è polve¬ 
rizzalo. Eppure, in casa de c'è 
chi. nonostante tutto, spera 
ancora. E chi - come 11 lolla- 
niano Gabriele Mori - sostiene 
che «la vicenda romana non si 
può stralciare da quella nazio¬ 
nale. E non mi pare che Craxi 
abbia dato via libera ai socia¬ 
listi romani». 


Il'pt^tòré;|^pÌ^llì ordina il sequestro degli integratori alimentari. Proprietari denunciati a piede libero 
;^lfetichéÌ^jdegli alimenti era scritto «oliò di aglio», «olio dicortano», «fegato essicQtoi^e «Spiriilina» 




AfnrOiccavano dalle \^trine promettendo miracoli. 
- .Ma ibr'réàltà nasco'i]id.evainó q(i.bluff..| salutari estratti 
,di «oliò di agliór, di «spiHtlIrià». e «olio di cortàno. 
.contenuti negli' lntegratort-biológici erano senza al¬ 
cun" potere nutritivo e dietètico. Il pretore Elio Cap¬ 
pelli ha disposto cosi il sequestro dei bioalimenti del 
deposito la «Strega» di via San Giuliano, dehurician- 
dòia piede libero i due proprietari. 


Sul «legato essiccalo», V«olio 
di cortano», la «spirulina». le 
«proteine predigerite» e 1 «olio 
di aglio»; contenuti nei bloati- 
menti, hanno messo però le 
mani I militari del nucKio ani)- 
sofisticazione dei carabinieri. 
E su ordine del pretore Elio 
Cappelli, hanno sequestralo 
centinaia di prodotti reclamiz¬ 
zati e Venduti come impareg¬ 
giabili integratori biologici avi¬ 
damente acquistati dai saluti¬ 
sti Incalliti o dagli eterni culto¬ 
ri dei fisico in forma a tutti i 
costi» : 

Per i due titolari de) deposi¬ 
to di via San Giuliano, i coniu¬ 
gi statunllènsi Elsie Edith Car¬ 
los c Joseph Hassieberger, è 
scattata la denuda a piede li¬ 
bero per violazione deU'arti* 
colo 5 della4egge «327» sugli 
alimenti. ‘ 

'V‘ Tutte le confezioni sono 
state consegnate: alla Direzio¬ 
ne generate deiralimentazio- 
ne del ministero della Sanità 
che dovrà eseguire le analisi. 


«fot^rató lina 


di'-iun-'^Defico «niirac<^» 
Sul.magari appesatitiio 
«‘fiotto tono. Gli integratori 
» bldtoglÈI, stipali nel deposito 
di'via’San.viullano Intestato 
alla dilla «U .Piroga» a due 
petali dall'omonima «rbonste- 
riajdl'Via qèj Banchi Nuovi, 
.ndmave&aqb.hlirò nessun po- 
(erh.'Nè dietetico, nè. tanto- 
men&httuiiiyo. 

- <NolT.ft@;8o'^proprio nulla- 
ha commèniq^^ scortele la 
coihihMiaav"^ delVerboristerìa 
"UiSlrèga''*, toniate domani 
.fiori, quando, ci sono i oro- 
prjeftirt.'vChiedeie a )oror.’C in 


,AtUiSalutpr)contenuti 
nqBii^^dnlégralorl allmènuui 
amniikieaVano dalle etichette.' 
prèparando sotto sottonn'ina- 
spettato bluff al danni dei 
consumatori. ' » 

’t*V , . _ 

La piccola 
Pontecorvi 
fuori 
pericolo 


itoberta Pontecorvi, : la 
plcco)a :dl un mese che qual- 
che:giòmp fa fu lasciata cade* 
re^dalla: madre dalléiMura Au» 
reiiane, è« fuòri pericolOi Oggi 
0 domani al rnasslmo rlasccrà 
reparto d i: rianlmazlohe dèi 
policlinico Gèmèlll.'^^^t iriedici 
stannol ancora: decidendo se 
trasferirla in ileUròchirurgia o 
in pediatria. !-« fratture^ripor- 
tate dopo quel drammatico 
volo di quindici mem non de¬ 
stano più preoccupazionQ. 
ma è ancora impossibile capi¬ 
re fino a che punto sia rimasto 
danneggiato il cervella Se¬ 
condo ìmedlct solo quando 
la. piccina sarà più vgrande> si 
conoscerà Tesatta: gravità del¬ 
le lesioni cerebrali. 



MARINA MASTROUICA 


L’Ingresso deirerboristerla ««sQtto sequeslro» 


M Sono TuMma piaggia per gli obesi, magi- 
>;ca sohizìofte per sfuggire alle .spire adipose e 
slanciarsi leliceinenie-verso l'estate. Ma piac¬ 
ciono anche a salutisti, sportivi e cultori dell’efr 
ficienza Jlstca. Integraton almtenlari, drioaU: - 
inenti». (Nodotti dietetici e dimagranti vivono 
momenti di glorfau specialmente quando le va- 
canze.!.estive si avvicinano. Un - mercato in 
espansione, in cui non mancano frodi e sofisti¬ 
cazioni. Ma se l pvodoUi sono «doc» servono 
davrero a qualcosa? Lo abbiamo chiesto a Mi¬ 
chelangelo Caireila. professore associato di te¬ 
rapia inedlca e respOTsabtIe de) servizio dielo-.. 
logico del POhclanco Umberto I dell Universltà 
«La Sapienza». 

•I prodotti defìniti come integratori alimenta¬ 
ri sono quelli che contengono j “micronulrien- 
li", cioè setenro. zinco e magnesio. In realtà il 
nostro fisico ha una riserva naturale di questi 
elementi ed è dtfficìie che li esaurisca, Di que¬ 
sti prodotti,perciò si può dire che sono inutili, 
ma non dannosi. Prenderli è una moda: oggi è 
richiesto it selemo, perché sectmdo alcune leo¬ 
ne stimolerebbe le funzioni cerebrali. 

Alcuni di questi podolli contengono sostan¬ 
ze curiose, come il fegato essiccalo, la spiruli- 
na, l'oHo di cattafno,.proteine predigerite. Han- 
sno veramenté proprietà terapeutiche? ^ 

«Non si può fare un discorso valido pCT tuttLI 
L'olio di cartamo, ad.esempio,'Un tempo veni- ' 
va usato nelle diete per TaiteFOSclerosì, perchè 
è ricco dì acidi polinsaturì. Poi si è visto che 
l'eccesso di pi^insaluri poteva essere nocivo e 


che quindi l'uso di olio di oliva o di mais era 
migliore. La spirulina. invece, sembra che pos¬ 
sa inibire rassorbimenlo dei grassi, facilitando 
la perdita di peso, ma è fantascienza. Quanto 
al legato essiccato e alle proteine potrebbero 
servire solo sedi buona qualità, ma si.può otte¬ 
nere tin eletto migliore bevendo del latte o 
mangiando una bistecca». 

I^r dimagrbe molti si afTidano ai preparati in 
busta ctre si comprano ih fànnacla. Sonò afil- 
dabiti? Come ci si.può orieniare nella scelta? 

•Alcuiiì prodotti sono buoni, altri sono misti¬ 
ficazioni. Òrìentaisi da soli è diffieile. Prima di 
prendete quàlsiàsi tipo di prodotto è bene ' 
ciò consultare il medico». 

li fatto che ùano venduti in farmacia non è 
una garanzia? ' 

•A^lutamente no. 1 prodotti da banco, co¬ 
me quelli dimagranti o dietètici, possono esere 
venduti a chiunque». 

Un consiglio per chi voglia tomaie rapida¬ 
mente in forma... 

•Non è possibile fare diete rapide. Una cor¬ 
retta riduzione dì péso non deve superare i 5- 
600 grammi a settimana, per non altèraré ie- 
quilibrio psico-fisico deiror^ànismp. Un consi¬ 
glio valido per chi ha pochi chili dì tioppò re¬ 
sta comunque quello di fare più aUivvtà (iska e 
di mangiare un po’-meno. ma di tutto. È sba- 
gììato eliminare pane e pasta. Meglio evitare le 
diete rapidissime e accantonare rabìludine di 
fare da soli, soprattutto se i chili in più sfiorano 
ilO». 



Nella notte 
bruciano 
la saletta 
dei professori 


Sono entrati da una finestra e hanno dato fuoco ad alcunii: 
armadietti delia saia professori. L’episodio è accaduto al li¬ 
ceo scientifico «Goethe» che. si trova in via Chiwni. Un leitt- 
mone ha dichiarato di aver visto, verso le cinque di ieri mat». 
tina, due ragazzi che si introducevano nella Kuola. Uni’ 
volta dentro la sala professon, hanno scardinato gli anna« 
dietti, gettato in terra registri, Iibn e fogli protocolli del com»: 
piti in classe, hanno imb^nurò di alcfwi alcuni rotoli dlca^ 
ta Igienica e hanno dato fuoco. In,pochi .minuti le fiamme 
hanno distrutto ogni còsa e tutte le stanze del pnmo piano 
sono state invase da) iumò. Secondo gli investigatori II ge¬ 
sto potrebbe essere opera di alcuni studenti della scuòla 
stessa o di. loro/amici che volevano vendicaisi di qualchie 
professore o, brùciàndo i registn, rendei più complicato D 
lavona per la loro valutazione. 


Assemblea 
nei capannoni 
della ditta 
Coppola 


Affollata assernblea i(i^ fìél 
capannóni dèlia ditta 
pòla. I centoquaianta 
rai;/dl cól - lòò dohtw. dite 
da: tre meri piesìdlaw^to 
fabbiàzajgiqriio e\n 

sono confrontati con slnda- 
cati e fcxzet politiche di sini- 
sita. Hanno messo sul tappeto la loro amara condutiohe di 
licenziati in tronco; senza stipendio da sette mesL privati dì 
qualsiasi forma di-liqùidazione ed esclusi dalla cassainle- 
gràzionè. Dopo, alipMni incòiUri andati aivuolo. giovedì pros¬ 
simo sindacati ed eredi Coppola tomeraqnp ad incontrami 
per arrivare ad una soluzione positiva dèlia vicenda. 


Fermate Atac 
abòlite 
perl’anivo 
diBusb 


Il prendente Bush ànira a 
Roma venerdì. Le misure di 
sicurézza saranno, ovvia» 
mente, imponenti.: Ma .ù^ 
ìnspiegébilmèrite, è èrtènUi 
In vigore da Ièri: Su ofdbrè 
dèlia questura, l'Atac: ha 
abolito tutte le (enTialè d^U 
autobus nelle strade intorno all'àmb^iata Usani piò'àré- 
dimenio, che créa non pochidisagi, riguarda via Venétò dà 
porta Pinciana a via Blssólatl. ^a Sicilia, via Mè?che, ^àie 
Rossini, via Aldrovandi. vìa delle Tré Madonne e via’Bittto 
Ioni. 

La Pipemo Case Alcuni si sono visti recapU» 

^ ^ 1^ offerte di acqui- 

MI™ iit^i sto a prezzi inaccessibili. Al- 

S ii InQUilini in si sono nlrovati con Vip» 

K ulsb ÀI:bM partamenio beli'e venduta' 

iVldHidin due righe di comunicato e 

i'invito perentorio a lasciare 
la casa entro 60 giorni Suc¬ 
cede agli inquilini di un imfriooile d) vìa Matti, ai PreneA)- 
nò. Alle famiglie, in tutto 4S^ tempo fa era stato propoRo 
dall'immobiliare Uiiréhà l’acqutsio degli appaitanwmtt, Hi 
comitato inquilini voleva avanzare delle contropioposle da 
discutere intorno ad un tavolo, quando la Pipérno Case A. 
subentrala alla Luirena. Da quel momento )e case lonoèHH ' 
te.su b'itq me^ iq'j^nditàte di^giopio in AiVDo-qualeiino: 
tra gli inquilini trQ\^(i^l)a cassetta.delle poste .Vaimuneto' 
delÌavendita.della(;;asaéKinyitoadai)dàiiRniB.-v.: ' 


I turisti 
vorrebbero 
la polizia 
poliglotta 


In vista dei Mondiali, del* 
l'Europa ùhlta, delVeirtate, 
der;: 2(X)0,' rAssòcIàa^iMi.; 
provinciale romàna all^rgà- ' 
lori per fare di Romà qni 
città che Si rispetti, è dii^ 
_ sta a sottoscrìvere quoto di 
----" partecipazione per la ge¬ 
stione privatistica degli aeropòrti romani, a combattere 
conno il destino avverso che storna; nella nostra città, scip^ 
paioli, abusivi, immondizie. Grazie ad un’indagine che l'A* 
pra ha condotto fra ì clienti degli alberghi sì è nel frattempo 
appreso che ì turisti vogliono «il pizzardone» poliglotta, una 
più incisiva segnaletica turìstica, pareheggi, orari più conio» 
dì per visitare i musei, m^gtoré tutela è combrénsione. A 
parte il problema linguà, per il resto questi turisti sono pro¬ 
prio cornei romani. > r,\ « 


Referendum 
caccia 
e pesticidi: 
eccài banchetti 


Per la raccolta firme di òggi 
sulla caccia: Adììà:i(tià^ 
Leonardo ^13; piazza Si^ 

pione 17-201 Óiè^rin)i 
(Coìn) 16-2Ó; Viale Màlqóni 
16.30-20; piazza Navona IS- 

_ ' ì 9.30; via Cola di Rienzo Ifr 

20; la^o Goldoni 1&*20; 
plauia di Spagna 16-2Ó; via Frattma 16-20; viale GIuIId Co¬ 
sare 16-20. Pesticidi. Acilia: piazza Leonardo OilSi piwn 
Sempione 17-20; Coìn San Givanni 16-20,' viale Maitofii 
16.3(^20; piazza Navona 15-19.30; vìa Gola di Rienzo 1$*2(H ' 
i.go ijoldoni 16-20; piazza d| Spagna 16-20; viale G. Cesare 
16*20; vìa FraUlna 16-20; collocamento via ApPta 6.30» 
12.30; ingresso Sogei 8-10; ingresso lbm Ì2,30-:14;30; mèbo 
Ottaì/ìano 16-20; Tiber su) Tevere dalle 9; piazza SS;' Airò- 
Stolìl7-20. ;; 


ANTONSLU MARRONI 




H t'hanno trovato che 
chiedeva, relemosìna a Rocca 
Di jPàpa, sedii’o sui gradini 
che portano a un negozio. Ve¬ 
stiti spòrchi. aria un po' stan¬ 
ca, riposava pacifico sul ciglio 
della slrada. Sorriderne, gli oc¬ 
chi scurì sgrariati sulle unifor¬ 
mi, ha raccontato ai carabi- 
- nieri là sua storia. No no. a ca¬ 
sa nion. lo picchianD, anzi. A 
scuola va benissimo, sui ban¬ 
chi nessuna frustrazione, un 
sacco di bèi voti e tanti com- 
ptiirientì.' Quel che Pedro nqn 
ama è l'Italia, la vita di Roma, 
la città. Da casa se n'è andato 
con uno scopo preciso dise¬ 
gnalo nella sua mente da un¬ 
dicenne: tornare in Africa, tor¬ 
nare a Capo Verde.^ Con que¬ 
sto sogno nella testa, ha giro¬ 
vagato per quattro giorni per i 
quartieri delia città, arrivando 
a Rocca di Papa. É riuscito a 
cavamela senza troppi proble¬ 
mi. Per sopravvivere ha chie- 


L'avventura di Pedro è finita. Il ragazzino scappa¬ 
to di casa quattro giorni fa, ieri è stato ritrovato. 
Calmo e sorridente, ha raccontato le ragioni della 
fuga: tornare nel paese natale, andare di nuovo a 
Capo Verde, Ha vissuto di elemosine, dormendo 
sui sedili delle auto parcheggiate. Con quei pochi 
soldi, sperava di poter comprare il biglietto per 
l’aereo. 


CLAUDIA ARLCTTI 


sto denaro aì passanti. Quei 
pochi spiccioli dovevano an- 
die servire a pagargli il viag¬ 
gio in aereo. 

A casa, spavcniatissimi, do¬ 
po due giorni di ricerche inuti¬ 
li, sì erano decisi a far pubbli¬ 
care un'inseizione dai glarna- 
li, Il viso di Pedro nella foto ha 
permesso ai carabinieri di In¬ 
dividuarlo alla svelta. 

La madre, Antonia Fortes. è 
venuta in Italia dieci anni fa. 
Lavora come domestica. Po¬ 


chi soldi, vita da emigranti. Fi¬ 
no all’anno scorso Pedro è ri¬ 
masto a Capo Verde, cresciu¬ 
to dai nonni in una famiglia 
tutta zìi e cugini. 

Poi, quel lungo viagg'io In 
Italia. Tutto da rifare, a comin-' 
dare dalla tingua di cui nou 
sapeva mezza parola. A dieci 
anni compiuti si è trovato In 
prima elementare. Nel giro di 
pochi mesi è saltato da una 
classe all'aitra. adesso fre¬ 
quenta già la quarta. Intelli¬ 


gente. vispo, un italiano per¬ 
fetto. Pedro pareva sereno. 
Nessun sospetto che nella sua 
mente di bambino si celasse il 
•mal d'Alika», la nostalgia 
dell'oceano e dei nonni. «Non 
lo sapevo, non lo sapevo che 
soffrìsse cosi. È mio figlio, io 
voglio solo che sia felice». An¬ 
tonia Fortes non nasconde 11 
rammarico per non avere in¬ 
tuito subito i dispiaceri det ti¬ 
glio. 

E adesso, domandiamo, co¬ 
sa succederà? Con un sospiro. 
Antonia risponde che il bam¬ 
bino il mese prossimo rerrà 
messo su un aereo. Destina¬ 
zione. naturalmente. Capo 
Verde. A Pedro là notizia è già 
stata data. Il suo desiderio ver¬ 
rà esaudito. Per un (Inè lieUssi- 
mo manca solo la compagnia 
della madre. Ma Antonia For- 
les scuote .n capo; «Non pos¬ 
so. non bastar^bero i soldi. 
Ma se è felice co^, che tor¬ 
ni pure in Africa». 


Eroiiia nibata 
Chiesta la libertà 
commissaiio 


,RM Con uh ricorso presenta¬ 
to ièri ài Trìbundlè della liber¬ 
tà, rawocato Mario Gìraldi, di¬ 
fensore del funzionario dì po¬ 
lizia Paolo Pe»pt accusato dì 
aver rubatò' erbìna e denaro 
sequestrati ad alcuni spaccia¬ 
tori Tamil, ha chiesto la revo¬ 
ca del mandato di cattura 
emesso nei confronti del suo 
assistito. 

L'avvocato, nella istanza 
presentata, hasoitolinealo co¬ 
me Pessot, che aituaìmenle è 
detenuto nel carcere militare 
di Forte Boccea, abbia fornito 
nel corso del suo inteirogalo- 
rio, che si è svolto sabato 
scorso alla presenza del sosti¬ 
tuto procuratore Giorgio San¬ 
tacroce, le prove della sua in¬ 
nocenza. Secondo il funziona¬ 


rio,; infatti, te accuse che gii 
sonò state rivolte dal vìceso-. 
vrintendente di polizia, che 
denunciò ì (atti, sono del tutto 
infondate e per questo ha già 
deciso di presentare contro di 
lui una denuncia per calunnia 
aggravata. 

Adèsso il giudice Santacro¬ 
ce sta valutando le dichiara¬ 
zioni rese da paolo Pessot, 
prima dì proseguire l'attività 
istruttoria che prevede, tra l'al¬ 
tro, rinterrogatorio degli ^en¬ 
ti Santo Altomonte, Nicola 
Ciancio. Guido Ciocchetti e 
Antonio Ferrara che, secondo 
le accuse del vicesovrìnten- 
denle, avrebbero sottratto ì 
350 grammi di eroina, sosti¬ 
tuendoli con glucosio e altre 
sostanze da taglio. 


Assito alla banca 
In due ratome 
pùdi60niÉfmi 


■■ È tornata in azione ta 
banda «sfònda-vetrìrie». Ieri 
mattina ha preso di mira l’a¬ 
genzia del Sancò di Santo Spi¬ 
rito in làigo Valsòlda do^ so¬ 
no stati rubati tutti i soldl della 
cassaforte: circa sessanta mi¬ 
lioni. 

ieri mattina due banditi a 
bordo di una Lancia Thema 
rubata sì sono diretti a tutta 
velocità contro la vetrata blin¬ 
data della banca. C’è stato un 
urto tiemendo che ha fatto 
andare i cristalli in mille pezzi. 
1 due banditi, ormani all'inter¬ 
no, sono usciti dalla vettura. 
Uno di loro, a volto scoperto e 
armato di una pistola; è anda¬ 
to dal cassiere è si è fatto con¬ 
segnare tutto il denaro. Tutto 
si è svolto rapidamente e alla 


fine i due rapinatori sono 1 
giti a bordo di un molqt 
che avevano parcheggiato: 
co distante. M dipendéntij 
la banca non è rimasto ' 
date l’allarme. 

Le indagini su quèsto «r 
simo colpo sono seguito 
funzionari della squadra i 
bile. NeH'areo dello scorso 
no, con la tecnica «sfonda 
trine» sono state rapinale.' 
merose banche e uffici pò 
lì. Alcuni dei banditi cattu 
è stato scoperto, erano te 
all’eveTsione dì destra. Ma 
vano prevalontemento usai 
grossi fuoristrada. Aocaitt 
loro c'è un altro gruppo i 
come nel caso di Ieri* 
sfondare le vetrate sVserv 
macchine di grassa cilindt 
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Scali marittimi nel Lazio ^ 

Roma biso^osa di merci, Roma soffocata dal traffico merci». 
Ma 300 chilometri di coste sono dimenticati e abbandonati 

I porti in secca 
E il Tir batte la nave 


I- ,v 



‘H'AvCivilavECchia le auto e i ■Tir» conti- 
nifinoiad^ntinasutsi nello soelto comdoio 
pi I bfniH e le navi. La gente che va in Sar- 
denu è cottretta a sostate a lungo sui piaa- 
■ tait<iOtto II sole cocente o sotto la pioggia 
^Iteple, ' 

Non c| sono semzl igienici adeguati per i 
2 mlllpnl di'passeggen che ogni anno transi- 
lanoidl iqUL I piloti dei traghetti e delle navi 
i^^aiicitxlna: SI' muovono tra le strettoie del 
‘ • pplio'inonumenlale nschiando ogni volta di 
i pMtanI vIaiun pezzo di banchina. Nel peno- 
do-MtiVD^Ieicode delle auto e delle loulotte 
vÉsapiltiesbloccano il Irallico serale del 
cenila cltiadino 

ij:Ad^'M<io ancheFl cargo p modesti n- 
‘SChlanD:>peilodicamente di incagliaisi nei 
- ibawl^jQMali sabbiosi. Scaricano lungo il 
. piepe antemurale d| uno scalo abbozzato al- 
'ib-megllofidove omieggiano alla rlnhisa. e a 
: ÌlietlO'.'Conlatto. mercantili, pescherecci, ya- 
fhta motoscall 

' ‘QILipul del gollomaturale di Gaeta sono 
ImiriMlIr si airiva JTmo a Formia in un conti¬ 
nuo di-imbarcazioni sempre diverse- dalle 
'ngviiicuolddella' Guardia di linanza, agli in- 
ciociatoii della Sesta flotta americana, alle 

■ iil piccplldneicantili del caolino. 

i nel golia I esiste il pioblema dei 
Ite metijie mezzo sono troppo po- 
; enti w townienteié l-baHici. Eppure i porti 
iglfl.tlWÌ 02 hanno: ttomai: sempre Ingoraa di 
ilMÌCj J'dlLdeirale,ihl^no le Indusine di tra- 
'‘Mbnnezione dellatplanura pontina e dell'Al- 
'tebizlbi^lianno alle-spalle Umbriaj Maiche, 
‘AbluzÌo„jiionle a convogliate I loto manu- 
lellt sufla-sponda Uitenica se solo ci losseio 
le Maie <« coNegameAto Hanno il reddito 
ilgao'ltel CQlleganieèiii con le isole Saide- 
|ni,’ftHWa„VenlQtene. 

'ViMil, trementWpteiite vecchi, l podi di 
CMteuecchla Oaeta>Ppimla, Anzio soprav- 
■t'&vigpnoalli'concoirepzaspielata dei 1110 che 
illècdtagw sulle autdstì^ade Ma (Ino a quan¬ 
do? H eÉie r annP elTaMilda del '92’ Dlliiclle 
ditto, 0 agno piogetti per un rilancio com- 

B , -nie-non el,aono i soldi necessari 
Ilt-da troppoitempo latitante. 11 pia- 
'WigeiW e rimasto sulla car¬ 

ta, la Messa Regione wmbra essersi dimenti- 
'Oataidteyere 300 chllometn di coste. Acom- 

Di^ méttQ la barca? 
Ecco un vademecum 


Civitavecchia, Gaeta, Anzio. Oi che sa¬ 
lute godono i tre savampostiv sul mare 
della capitale, i tre grandi pprti laziali? 
Nmii che nschiano di insabbiarsi, capi¬ 
tani di vasceiio che non riescono più a 
districarsi negli angusti limiti imposti 
daU'inadeguatezza degli scali marittimi. 
Eppure le industne dell'entroterra e la 


fame di mercanzie che attira su Roma 
sempre più traffici, richièdeiebbeio un - 
forte potenziamento dei tté poiti-com' : 
meiciati laziali. Il caso limite è Civita¬ 
vecchia: primo porto passeggeri, in Ita¬ 
lia e sesto per le merci, terminai petroli¬ 
fero di Agip e Enel, è abbandonato alle 
sue ristrettezze. Ma fa occhiolino il '92:.. - 


tif—VI-, 
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plicare la situazione sono arrivati .1 .decreti 
del ministro della Manna mercantile Prandi- 
ni, che hanno scosso il già precario equili* 
bno. 

Civitavecchia costituisce li caso limite. È il 
pnmo porto passeggeri in Italia (il secondo 
in Europa), li sesto per le merci. È una spe* 
eie di casello autostradale per la Sardegna. 
£ il terminale petrolifero del depositi costieri 
dell'Agip e del combustibile per le tre cen* 
trali Enel. Eppure, se non si adegua in fretta 
alle nuove tipologie del traffico, rischia di 
perdere il suo ruolo di porto di Roma. <11 suo 
sviluppo si gioca sul nuovo piano regolatore 
*• dice n presidente de) consorzio autonomo 


del porto, Raffaele Melerò - È impòftante 
che c> sia stataj'approvazione delccH^lio 
coihunaie. Ma l’iter per il riuoVò porto sarà 
ancora lurigo. Noi puntiamo p^ ora all’atti¬ 
vazione del nuovo terminal. PaWestafe |Mos- 
sima partiremo con 40mila container, ma 
siamo sicuri di uno sviluppo rapido, pimhé 
U settore è in continua espansione e sia^ U 
terminal più vicinò a Roma, il costo? IS mi¬ 
liardi, tutti delconsórzioi. 

Ftopiio i container costituiscono il punto 
di forza dei traffici del porto di Anzio.^ffer. 
ora c'à un servizio bisettimanafe cori 
ri, ma.è prevista rinaugurazionedi-u^ nuo¬ 
va rotta per la Grecia. Le cifre d^ altri .tnd- 


fici sono invece modeste. «La struttura del 
; porte non può ospitare navi più grosse > af¬ 
ferma il console della compagnia portuale, 
Enrico Panel -. Abbiamo solo U molo Inno- 
cenziano, non c'è una diga foranea che pro¬ 
tegga dalle correnti e dairinsabbiamente. 

. Dà A anni aspettiamo che la Irtene faccia 
completare 240 metri di banchina'. Ma la Re¬ 
gione è iriadeiripiente: Cosi'è bloccata an¬ 
che ia variante al piano regolatóre, che per¬ 
metterebbe una migliore coèsistenzà Ira il 
pmto meicantile, il porto nautico e quello 
vP^h^eccio». 

; ., A Gaeta qualcosa si è già mc^sò. la nuova 
.tettchina commerciale dà respiro al trafficò. ' 
in continua espansione; dei pescò congela¬ 


to. Le due aziende inichè di.distribuzione e 
trasformazione, la Pariàpescà e la Bluefish, 
hanno progetti molte arribiziosi. Vogliono 
raggiungere le 100 tenneilatè di pesete lavo¬ 
rato e smistato a Gaeta. Tutto bene? «1 traffici 
potrebbero essere ràziònalizzati sfruttando 
l'enorme potenziale produttivo deirentroter- 
la - dice PteiKO Medino, segeétariò dèlia 
Cgil Lo sviluppo del porto è in gran parte 
collegato alla realizzazione del terminate di 
stoccaggio che la Rat vonebbe realizzare 
per le auto procìoite a Cassino. Ci sono un 
progetto e una domanda di cóncetebrte; 
Ma tutto e bloccato dai veti incrociati che i 
partiti di governo inviano da Róma». 


«Portuali non pafasàti in bmchina» 


In basto (l 
porto turistico 
0) RumlcirM. 
Sa gk leali 
commarciali 
sono 
malridotti, non 
vamegHoper 
cMvuote 
parchappiira 
la SUI barca 


■i Non c'è stata festa. Visi 
. Kun, facce preoccupate; 

: qualche anziano si commuo¬ 
ve quando gli viene consegna¬ 
to l'attestalo di fedeltà, alla 
I Compagnia. Così l portuali di 
I Civitavecchia hanno ricordato 
I il 92eslmo delia Compagnia 
1 «Roma». Tante donne riel sa- 
I Ione della sede: quelle che 
I hanno marciato a Uvomo 
\ contro i decreti ^andini, che 
I sono andate a parière de) loro 
problemi di mpglijdi portuali 
I con Nilde lòtti. Dei/portuali 
sono una rappresentanza. *£ 
come se fossero qui « ci tiene 
a precisare Vincenzo Esperto, 
lucido e dalla battuta pronta, 
92 anni Oggi 220 portuali 
sono in banchina a scaricare 
quattro bananiere.^ Là festa è 


fèsta, ma di questi tempi non 
possiamo lasdarcl sfuggire 
nemmeno uria giornata di la¬ 
voro. Hó passato una vita col 
fazzoletto in testa, sporco di 
polvere di carbone, nero co¬ 
me la pece. Ricordo la prima 
guerra mondiale e le botte dei 
fasciati, là ricostrùzione del 
porto, mattone per mattone, e 
le cariche della "celere" di 
Sceiba. Per queito non mi 
scompongodìftenteàlledifti- 
coltà-e ai pen^tefi che ci han¬ 
no messo Ih testa i decreti. 
Randini: per noi conta i) lavch 
IO, e sapremo manienerio*. 

Prima rincredulità, poi la: 
rabbia. Adesso è subentrata 
fra I portuali la stanchezza di. 
una trattativa lenta, esaspe¬ 
rante, con il ministro della ; 


Marina meicantile che ogni 
volta, horic^anté l’aca>ido 
del l? rr^r»}, alza la posta. 
«La situazione rimane confusa 
e difficile - dice il console del¬ 
ia Compagnia, portuale "Ro¬ 
ma", ivano P(^i, 35 anni di 
porto, da scaricatore occasio¬ 
nale à socio, a: dilìgente di 
un'azienda con 351 lavoraton 
padroni di se stessi L’inier- 
pietaztene dei decMi è com< 
pHcata,. RM : capito 

che vogliono i rescluslone 
completa dd laviMl m riSmva. 
Per noi significa una perdita 
secca. del SOX per i'occupa- 
; ZKMie, del 2SX^di-tenlrate ogni 
aitno.<Hsnno.detto:ctte do^ 
verno iknboccaRi le maniche, 
ma. a queste punto non sap¬ 


piamo fino a quaiìdo. Il primo 
stipendio dopo-Prandini è 
una miseria». 

Eppure la. situazione di Civi¬ 
tavecchia è tranquilla. Non c'è 
stata richiesta di autonomie, 
funzionali, eusté uh buon rai^ 
porto fra la Compagnia e il 
CoiUKMUO auteiiomo del por¬ 
lo. dfropilo questo non voglio¬ 
no capire al ministero dice 
Poggi Compagnia-impresa? 
Cooperativa? Aquesti'lntenD- > 
gathi abbiamo già risposte da 
tempo, tàllio a posto.''-ln 
questi giwhi inauteiriamo ra¬ 
tea di stoccaggio di Aurelia: 
tre ettari già itmttUratì, 5mila 
metri quadrati al coperto, altri 
Smila disponibili. 1. lavwatorl 
SI sono tassati per creare que¬ 
sta iwova possibilità di essere 


un'Impresa moderna. Altro 
che paranti in banchina!». 
Ma c'è chi dice che le vostre 
tariffe sono troppo alte, che 
non volete cambiare un siste¬ 
ma di: prh^k). rt^i c!è, un 
solò privilegio; dì lawrare ih 
un porto vecchio, di cui lo 
State si è (Umenticalo da tem¬ 
po. Ma noi ci stiamo trasfor¬ 
mando. Certo abbiali biso¬ 
gno di tempo e di indicazioni. 
Ho scritte ài segretario ddlte : 
Cgil l^ntin pro^o per què-' 
ster per dirgli che non seiye a* 
niente mettersi in trincea è pòi 
ricevere le tirate d’orecchi de) 
^ndacato. Chiediamo un pia¬ 
no, un nfenmento comune. 
Non ci piace la solitudine, an¬ 
che se la lotta non ci spaven¬ 
ta». 


onnegglo . 
coste dà 10 a 
100 mHlonl, 
ma in affitto 
(imgari In 
teàrioccigteti' 
alwsivaiMflie) 
si Inwam 


Si sciriam le iiiaioi IMI porto M CMimsccMi. 

Urti Mnilliin «oceNA MadogutU, rtnwnlIcMa 
iMo SMo. E II dofiuneli delli ContpuiiM dal 
portinli da mi giorni KonI In lesloggloio con 
romoio In bocci 92 cml di attività 

IN CIFRI 

Tutti in nan i dati del traflieo tneici di GhH- ' 
lavecchia, stabili con alcune voci in ascesa 
quelli di Anzioe Caeta-Fomiia. 

Nel dettaglio, a Civitavecchia sono state 
lavorate nel 1988 989.230 tonnellate di 
ineici conno 1.486.298 del 1987.-l.a peiditaii 
secca à del 33,44% Nel primo semestre '89 : 
i dali'fanno comunque legislraie una buo¬ 
na ripresa per cromo, carbone e banane. 
Le voci principati delle meici lavorate a Ci> 
viiavecchia riguardano,per il 1988: il carbo¬ 
ne con 187.683 lonnellale' (-56,78% rispetto 
an'87)-, i ceieaU con 339.301 (-35%); i rot¬ 
tami di fello con 149.689 (-25, 60%); i la¬ 
mierini con 10.458 (-46,07); l'aigilla e il 
caolino con 72.393 (-20,15%); te banane 
con 44.550 (- 6,72%); in aumento te albe 
meici con 33.447 tonnellate e il cemento 
sfuaocon 149437. 

' Per Foimla-Gaela il dàlo globale del 
1988 parla di un balflco merei di 279.000 
tonnellate coniun leggeio incremento ri¬ 
spetto al 1987, confermato nel primo seme; ; 
sue 1989. Le voci per l'88 nguardano:,! ce¬ 
reali con 30:000 tonnellate;.l'argilla e il cao¬ 
lino con 56.000; Il caibone con SO.QOOii'al; 
luminio con 20.000;: la sabbia con 40.000; il 
legname con 2.500 e il granito con 2 200. - 

Il dato complesshio per Anzio parla di 
148.222 lonnellafe lavorate nel 1988 
(neir87 erano 115.000). La lieve crescita 6: 
confeimata nelI’SS. I dali principalt rtguaN - 
dano: i semi oleosi con 12.639 tonnellate; 
oli e grassi alimentari con4.456;.vini, liquo¬ 
ri, bevande con 9.489: prodotti chimici con < 
14.573; i container con 105.495; le lattine < 
per te Coca-Gola con 498 e te pani mecca¬ 
niche con 490. CI sono poi le 49S:tonneIla- 
te dei container'contenenti te scorie nu- . 
cleari della centrale di Boigo Sabotino: ' ■ 

In costante aumento il iraHico di passeg¬ 
geri e auto per le isole. 

A Giviiavecchla i collegamenti con Ca¬ 
gliari, Olbia e Collo Aranci effettuati dai tra¬ 
ghetti delle Fbnovte del» Stalo e dalla TIm 
tenia fanno registrale un totale di 1.394:191 : 
tonnellate per l'gg con un aumento del 
9,84% rispetto air87.:l passeggeri:.aona>.2i. 
milioni. 500.000 le auto e i veicoli conuneÀ -- 
clali 28.000 i ciDcerialt. Airiva a 300.000 <11: 
numeio di passeggeri che da Anzio,^'PDr> : 
mia, Terraeina raggiungono Poiiza e Ven- 
totene. Le eulo baghellate :aono 48,Q00( 
7.3501 meài pesanlL- La. voce prodotti pMt' 
i ttoliieif'lavngislrare 6647.000' tonnellate 
perClvitavecchiri.600.000perQaeta. ' 

Una rotta pèr Valencia 
da SOOmila passeggeri 


Uh parcheggio 
10 a 100 

iiÉlìoni 

'(àuto compresa) 


- Im sempre comprare. 

Ma dove onpeggiarla?' È soprattutto una 
i quegtione di soldL- Ma per le coste laziali 
conta molto la pazienza distarsene in teza 
o Quarta fila^ di aspettare il propno turno al-, 
l'interno di porticcioii In CUI le barche non 
fanno neppure-intravedere il mare. Ma se 
uno { soldi proprio ce li ha, e possiede una 
gran bella barca, gli SI presentano due pos¬ 
sibilità:-Può comprarsi un posto nei nuovis¬ 
simo porto tunstlco'«Mahna di Nettuno» o a 
'•Riva di Traianc^ di Civitavecchia. A Nettu- 
'HO un posto baica da lO metn viene a co- 
. stare 39 milioni, più cinque per i posto auto 
obbligatorio. Laffitto annuo va dai 
4.800i000 per 10 metri agli 11 milioni per i ^ 
20i Per «Riva di Traiano» peni momento si ' 
può solo comprare perché il porto non è 
ancora operativo. I costi?.50 milioni per Ì0 
metrt di banchina, 62 per 12 metri, IVO per 
ÌS metri con box e due posti auto. Ma c’è 
ancora disponibile un posto da 42 metri: 
costa 450 milioni, con due box e quattro 
postlauto, 

[)ecisamente più abbordabile l'ormeggio 
negli altri portkxioli. Ad Anzio i 19 soci del¬ 
la Cooperativa Ormeggiatóri garantiscono 
la custodia, l'acqua e relettrìcità per 
150.000 lire ai mese; con una soprattassa di 
20.000 lire a luglio-agosto. Ma qui come a 
Gaeta, a Sperlonga, a Terracìna, a San Feli¬ 
ce Circeo li problema è di trovare uri posto. 
Abbordabili le spese perla vigilanza e l'as¬ 
sistenza ne) porto canale di Fiurriicìno dóve 
opbra la Cooperativa Traiano e a Fiumara 
Grande. QuVsi pagano dalle 13 alle ISmila 
lire ai metro per un mese. La cifra varia 
continuamente perché foimeggio è garan¬ 
tito dal delegato di spiaggia delle Capitane^ 

' rie di porto e il contributo va a chi custodi¬ 
sce a vario titolo le imbarcazioni. È 11 caso 
di Ladlspoli e, soprattutto, di Santa Marinel¬ 
la dove i pescatori si accontentano di poco, 
magari di qualche pacchetto di sigarette. 
Stesse pretese per la Darsena Romana di 
CfvitavKChla e per Montalto. Ma l'impor¬ 
tante è conquistarsi il posto barca e mante¬ 
nerlo. L'appiicazione delle leggi sulla sicu¬ 
rezza hanno infatti dimezzato le capacità 
ricettive degli stabilimenti balneari. 
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Poche le strutturesper gli amanti del mare 

Febbre da eroderà- 
non d sono orm^gi 


■M La febbre di spiegare le vele e prende¬ 
re il largo e scoppiata irrefrenabile. Lungo i 
pontili, nel fine settimana, è scattata l’ope¬ 
razione «fai da te» per rimettere a nuovo, 
come ogni anno, ie imbarcazioni a Ruma- 
Ira Grande: il più grande porto turistico del 
Mediterraneo: 4000 imbarcazioni, tutte 
abusive. «Abbiamo pagato i condoni, ma i 
vìgili continuano a portarci ie intimazioni di 
sfratto -< si ribella la signora Alga del Club 
Nautico Punto Tevere Ma noi siamo qui 
da 25 anni e chissà quando verrà costruito. 


i! porto nuovo. E poi chi potrà permettersi 
di pagare 40 milioni per un posto barca?». 
Ma Fiumara Grande non é un'eccezione. 
Sono pochi gli scali delia costa laziale in 
piena regola. Ponza. Terracina, San Felice, 
Formia, Gaeta, Anzio, Nettuno, Santa Mari¬ 
nella, RVa di Traiano a Civitavecchia. 

•Proprio questi scali vanno potenziati e 
controllati - dice Giancarlo Bozzetto, coni¬ 
gliere regionale comunista, che sì occupa 
da tempo dei problemi della costa e dei 


18'^ 


l'Unità 

Martedì 

23 maggio 1989 


porti Certo non bisogna penalizzare tutti 
gii altri, ma nemmeno arrivare ad una ce- 
mentii'icazione generale, trasiomrando gli 
approdi in porticcìoli. Ma il problema da ri¬ 
solvere al più presto è quello di Fiumara 
Grande. Ci sono già cinque progetti presen¬ 
tati per il nuovo porto. lOO ettari del terréno 
sono di proprietà della Regione, sono state 
approvale le norme di salvaguardia am¬ 
bientale. Che aspetta la giunta regionale a 
sbloccare l’iter per la costruzione? È possi¬ 
bile creare un pool fra le imprese concor¬ 
renti e realizzare 3500 posti barca funziona- 
'U. lasciandone al Ubero approdo un mi¬ 
gliaio in gestione ad una cooperativa giova¬ 
nile». Ma la giunta ha gettalo le ancore e 
non si pronuncia. E c'è chi non ha troppa 
pazienza e il porto turìstico se lo costruisce 
da solo. È il caso della società Riva di 
Traiano che, alle porte di Civitavecchia, ha 
creato 1182 posti barca in una struttura ac¬ 


cattivante e razionale. Stessa classe per il 
Marina di Nettuno, 840 posti barca conse¬ 
gnati da tre anni. E gli altri? Attendono l’oc¬ 
casione propizia per una radicale rìsistema- 
zione. È il caso dì Anzio che potrebbe ave¬ 
re nuovi spazi con l'approvazione dei I^no 
regolatore generale: è il caso di Santa Mari¬ 
nella dove è previsto rampliamento del 
poiticciolo a 600 posti. Ma intanto riman¬ 
gono gli squilibri dì sempre. E la differenza 
sì vede nel costo delDormeggio: dai ^ mi¬ 
lioni nece^ari a Riva di Traiano per acqui¬ 
stare un posto barca da 10 metri, ai 44 di 
Marina di Nettuno. Ma non c'è da spaven¬ 
tarsi: con ISOmila lire ai mese si può or¬ 
meggiare la stessa barca al Moletto Panphi- 
li di Anzio o a Fiumara (>ande, con 
100.000 a Santa Marinella. E c'è chi se la 
cava con una stecca di sigarette al bagnino, 
che magari aiuta a rivoltare sulla spiaggia il 
piccolo guscio chiamato esageiatarnente 
barca. 


«Corsica Ferries» 
Da settembre 
Civitavecchia 
Spagna in 36 ore 


H Si chiama Coreica Frimes., in questi 
giomi ha fatto rotta su Baiceltona dove ha 
scaricato la ciurnia rossonera del cavalier 
Beriusconi impegnata a sostenere il Mflan 
nella sfida europea di Coppa dei.Camp'iO' 
ni. 

Ma da settembre questo Ùaghelto Ilio. 

. demissimo inaugurera la linea cròcertstica 
Givilavecchia''Valencla. In sole Sff ore'àl 
potrA raggiungere la Spagna, abbreviando 
quello che rimane, nonostante le autostra¬ 
de, uh rriaggio lungo e faticpso da affrónta- 
re iii auto, E con costi (ancora da dèfinire) 
ma probàbilmente inferiori aflè tarilfe àé; 
ree, Patesirà, piscina, cinema, sauna e sàia 
convegni evitérannp ai passeggeri di -àh- 
no'iarei nelia ttàvereàta cjie prevadè un 
Pàssag^ mozzafiato fra te Botxhe di Bo¬ 
nifacio. 

Sul traghetto potranno essere ospitati 
1500 passeggeri e 476 autovetture. Ancóra 
da delinire il «osto della crocera. Per orai! 
sa che il noleggio della Corsica Ferries» 
costerà un milione al giorno. 

A volere questa nuova rolla è stala so- 
prattutto la Provincia dì Roma. «Non è una 
scelta estemporanea, neppure un azzardo 
- dice l'assessore al bilancio della Provin¬ 
cia Pietro Tidei -, Abbiamo considerato 
due etementi: la lontananza della Spagna 
da Roma e il flusso contìnuo di spagnofl 
verso la capitate. È unà tendenza destinata 
ad ampliarei hotóvoliharile in occastoiie 
dei Camptotiàli mondiali di calcio dhl 9^, 
Per giunta si va estendendo net nostro paé- 
se l'interesse per nuove rotte crócatisllche. 

La Chniavéccbià-Vatencia potra atrivaie 
a creare un flusso di SqÒmilà passesBeri 
ràntro, contando su un traghetto conside¬ 
rato fra i più contortevoii e sicu'ri del M# 
terraneo. Si aggiùngeranno a! due miifeiji 
di persone che ogni anno affollano la rotta 
con la Sardegna. 
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Univocità, 


eìldnana 


W IMwIbo Ondi iMci « ha, comunque, puntalo n 
U dnama. Ptt vicini <11 quanto due docunwntan. Ftótrko 
potrebbe aambrare, un rap- Ctn/oloreo. 50 anos despues 
porto che II Canno cubuialeH : del 1986, documentano spa¬ 
da aocM apailai hadaciaa (nolo piadatto in occasione 
di sondare pia ananlaiHeme del cinquantenano della mor¬ 
ia Moboiia di una mlnlnssa- l*. con tesiimonlanze dirette 
fnaLarea a IS mm.. Lunedi <“ <*' lo ha coirnsciuto: ite- 
» e martedì aspseoo la Fa- sassirap di f.C. iora sceiM- 
coltt tu Lettere de da Sapien- 8'«odi PWduiione Rai sull ul- 

&rtr5S.‘i:S!S.2‘ui 

MTSei^iwSba^ jW?), prima assoluta In Ita- 

‘«SSa“??*c.TulSde?‘ll^S 

SpovM e dallasaeaaaiata dia per la rejta di M. Camfls. Lu- 
cutlura del Comune d nedi 29, presso la sala riunioni 
ttta)t : Il primo quello di evi- della lacotra di LeUere. arri 
deiraiare( ,aPirunlft;ll iapiro^ luogo un «seminario» su Loica 
:Lofcn/clnema; II; secondo far e il cinema, con l'introduzione 
cqnolirem in Italia alcuni lun- , 'di Carmelo Sainani è inter- 
gomeliaggl e dacumentail - vanii di studiosi e critici spa- 
cha hanno come «getto la il- gnoll e italiani. 

S ri e l'opera dtìSo acrlrtore 
perte Inedila rW pallone 


[u.Dfeve, mar rappicmmmv m 
Halli, che Lori kiIsm nel 
1028 le paKeniau di Baler 
Kdmon, pcRorio da iiqgpiillo- 
nl Cliremaiaglallcha e auiaeali- 
sia. Cosi come Inedita per noi 
a la scenagglalura llaggfo sul 
il MnaclM 8 pdèM Krirep a 
New Yoik w licnieau dal dire- 

« a .; gmlloo - mertÉfano 
Amato, par un corto¬ 
metraggio che non hi mal gl- 
fato. 

-Ma II clnmw il t ioitreiialo 
aLoicaancKe dotola morte 
dtilploètt (l998ìrlimi4aNdD 
spuplq, pai mrepH p nimp 
mmaiuaia, dalla «uq djiLdal- 
Ic sua paailani e dal mistero 
che ancora In halle ciRonda 
la sua scompaiH. La rassegna 


La chitan?! 
di Gambetta 
genovese 
in America 


MI Joim a Roma, dopo un. 
lour «olUario MgU Staièa, U 
chilamsla genovese Beppe 
«jBTnbetta Pei chi ama il suo* 
KK) della chitarra flatpickir^. 8 
un appuntamento da non 
mancare quello di stasera' al 
club : , Alexanderplalz (via 
Ostia, 9), Sia cod II «uo grep¬ 
po (i Red Whre)cht da aolQ, 
Oambetia conouce da anni 
una nceica musicale interes* 
»ante, volta a coniugare.! suo^ 
ni acustici delia tradiaione 
btuegrass con una sensibilità 
«9 un colore compositivi di sa* 
|)i)rtf pnMpesfiv 11 risultato 
pii) compiuto è un disco «au¬ 
togestito», intitolalo Di9h0,, 
che Gambetta ha leglstrato ! 
negli viUsa, con un piccolo i 
.Sony digitale, nelle case del i 
iniglion chitarristi della scerta i 
«custica (Norman Blake, Joe i 
Carr.DanCraiy...). i 
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A Casal Boccone 
pessimo 
trattamento 
per gli anziani 


Cara Unità, 

è da molli anni che mi reco ai 
Fiensionalo di Casal Boccone 112 
[Iter portare conforto ad una anzia¬ 
na, amica di mia madre (già dece¬ 
duta), 93cnne e completamente 
cieca. A riguardo desidero mettere 
In evidenza il pessimo trattamento 
alimentare che viene nseivalo àgli 
ospiti del pensionato: il latte distn- 
bullo è allungalo a tal punto che 
sembra acqua, caffè o ono ugual¬ 
mente dome sopra; tutte le carni 
cóh cui si confezionano i cibi - 
messi-in bella mosira Mli'tencQ dei 
pasti airingresso del ^nslònato - 


H Dal biieo neRi della (OS-. 
sicodipendenia David Crosfay 
è risorto. Appesantito dagli 
anni e dalle vicissitudini, an¬ 
cora roàllemno di aaluie; ma 
fion più tristemente assente. 
ccKi lo sguardo peno nel yaòr 
( 0 . amie lo avevarrm visto 
qualche anno fa. sul palco del 
Uve Aid. Ne siamo felici per 
lui, che avrà ritrovi una cer¬ 
ta amenità nella sua vita, e ne 
siamo felici per i suoi molti 
fans, non aoio quelli detror- 
mai mitica «generazione di 
Woodstocifli, che questa sera 
si faranno caiezùre : dolcei- 
mente dalla nòstàlgià pe7 un 
eroe cori vulnoablle, in kmdo 
cori umano: Crosta, ve lo ri¬ 
cordiamo ancora una volta, 
sarà alle ore 20 a piazza, del 
Popolo per un concerto gra¬ 
tuito nelrambito della manife¬ 
stazione contro la droga in¬ 
detta dal Partito sociàUsta. 

Cosi, come i gruppi di rap- 
pers americani « sono fitrèva- 
ti ad incidere dischi di con¬ 
danna del craefe, delle droghe 
pesanti e deità violènza che 
piiré rientravano rieirimmagi- 
nàfio della cultura hip hóp. 
Cfosby si libova oggi a far da 
bandiera ad una crociata che 
rispoivefa parole d'ordine 
proibizkNUile. picmhIo lui, , re¬ 
duce degli slanci ubeitarl de¬ 
gli anni Sereanta; liré tuit'è. 
egli st ess o ha appogniàto so¬ 
luzioni coercitive dl^iarando 
nelle sue più recenti interviste 
che se ri è liberato dalla sua 
schiavitù io deve anche alla 
prigiona 

Risuona più gradevole ed 
incora^ante il tilob dd suo 
fiuouo album. Va t éon, (ri, b 
posso). E Talbum del ritorno, 
cóme pure quello realizzato 
asriérhe ài suoi vecchi com¬ 
pagni StìUs, Nash e Young, 
American Dnant fona non ar¬ 
rivano più al cuore come un 
tempo, anche perchè non so¬ 
no più nei «cuore» delle cose 


come b potevano essere qua¬ 
si un ventennb fa; pure ri trat¬ 
ta del ritorno di musicisti che 
hanno ancora qualcosa da di*. 
re, emozioni da targete. Oi 
Crosby ih partioólafe stupisce, 
ha stupito anche lui, il ritrova¬ 
re intatta la sua celebre voce, 
la stem che diciotto anni pri¬ 
ma aveva delicatamente riem- 

E lio i solchi del suo primo sl¬ 
um solista, If f couia onfy re- 
membermy nome Nella storia 
della fwest coast» quél disco è 

f iiantato come una pietra mi- 
late; è una delle puine più li¬ 
riche dèlia tradizione folk rock 
amèricàna e ih particolare di 
quel mqrimentò nato negli 
anni Sesrenta dalle parti della 
Criitomia, che Crosby ha at¬ 
traversato prima con i mitici 
Byrds di Roger McGuinn (ab¬ 
bandonati per rivalità con il . 
leader), poi dopo la breve 

g auss solista, con gli amici 
tiUs e Nash. La consacrazio¬ 
ne porta il nome inevitabile di ; 
Woodslock. 

Qualche anno più tardi ai 
tre si unirà anche Neil Young, 
il niusicUta canadese la cui 
rioria personale ha molti punti 
in Gornune con quella di 
Crosby. Ma eU'epoica del man- 
dioso album doppio 9bar 
way Street» i rappoiti erano già 
deteriorati, il supogruppo si 
sciolse. Irilzia la discesa nel 
buco nero; neir82 Cro^ vie¬ 
ne arrestalo per delerizbne di 
cocaina e di una pistola trova¬ 
ta nella sua macchina, scam¬ 
pa per un po' alla prigbne e 
rifiuta tutte le cure-di disintos¬ 
sicazione, ma alla fine deve 
scontare un anno di galera. 

S uandò esce è, come ri suol 
ire. un uomo nuovo, o quasi. 

Il resto è àffidàto alte ciona- 
che -dri presento. ; A Mìlàno, 
dore ri è cribilo la «corea setti¬ 
mana. te; tooogUénze «ho 
state tièpide, e ii nòstro è àp- 
parM un pò'opaco. Ma non sì 
pud chiedere ad uomo di ri- 
«rgere ih un «tò giórno. 


Q violinista 

«vmdica» 

Riganini 


Cohsagm àocànto a' uh Tqtom in fèno; David Crosby tré Nash o 
StWs'. (sopra)' ' 


■HMMOVAUm 


■1 Vincenzo Bolognese; Vo¬ 
levano fame un violinista, su¬ 
bito, con l'idea del fanciullo- 
prodrib, ma la cosa non 
piacque aH'inteiessato. ac¬ 
costò alio siremenio più tardi, 
consapevolmento. attratto, 
non drii'esbìzionlsmo virtuo¬ 
sistico. ma dall'ansia, dell'e¬ 
spressione musicale. Avendo 
via via superato la tratìla di 
concorsi nazionali e intema¬ 
zionali, Vincenzo Bolognese è 
ora approdato a Santa Cecilia 
(auditorio della Conciliazio¬ 
ne), È un «vendicatore» di 
ganini (si ripromette dì resti¬ 
tuire anche le partiture orche¬ 
strali dei «Concerti» alla origi¬ 
naria versione dellautore). 


come ri è avvertito neli'inter- 
pietazione del quarto Crv°icer- 
. to per ^liho e orchestra, risa¬ 
lendo ai 1830. 

Bolognese sembra smentire 
quél che di demonico» è sta¬ 
to inventato intorno a Piani¬ 
ni, stentando il suo violino 
ad un suono razionate, inten¬ 
so, costruito con rigore e sai- - 
dezza dì stile, t'aidietto scrì- 
biola le «acrobàzie* e le rim¬ 
pasta in un suòno di inedita, 
luminosa vibrazione. Direm¬ 
mo che le tradizioni d'una 
•fantascienza» violinistica, si 
siano trasformate, nel violino 
di Bolognese, in una «scienza» 
moderna, perfetta e concreta. 


Abbiamo un violinista nuovo, 
che trasmette drib coirie del¬ 
lo stuperido :‘«^ttia Albani» 
quella torinìdàBile pienezza di 
suono Che ri aweiUvà nello 
«Stradivarius» di David Oistra- 
eh. 

Sarebbe stato necessario 
rinnovare dairiiitemo anche il 
sirano qict]terirate, ma il diret¬ 
tore parigino. Michel Plasson, 
che aveva conti da regolare 
con Berlìoz (41 carnevale ro¬ 
mano» op. 9 e la «Sinfonia 
fantasttea» op.!4), ha qui la¬ 
sciato ie cose alia «routine» 
più quieta. Come Karajan con 
il pianoforte di Ivo Po^relic, 
cosi Plasson non ha sospetta¬ 


to che il violino di Vincenzo 
Bolognese potesse pretendere 
un accompagnamento ade¬ 
guato alla sorprendente, 
esemplare Iniesltà dell’esecu¬ 
zione. E da urta realizzazione 
come questa che si capisce : 
come Uszt e Schumann fosse- ' 
ro siati attratti dall arte paga- < 
niniana. trasferendo al piano-1 
forte (e furono seguiti da' 
Brahms. Rachmaninov e altri 
fino a Lutoslavskl) le inven¬ 
zioni dei violino. Acclamatissi- 
mo, il giovane violinista (ven- 
lidue anni) ha concesso per 
«bis», in un denso spessore di 
suono, un «Fugato» di Ysaye. 
C'è ancora una replica, stase¬ 
ra, alle 19.30. 


Antologia 
di Pietro 
Consagra 
allaGnam 


a C^i. alle ore 18, alla 
Galleria nazionale d’arto mo¬ 
derna, si inaugura una mo¬ 
stra antologica dello scultore 
fteiro Cbnsagra. Con 106 
opere provenienti da colle¬ 
zioni pubbliche é privato, ita- 
lianeesirantereièstatorico- 
5tniito . il reo vario e ricco 
peiGoiso 'artistico da Anna 
Imponente e Rosella Siligato. 

La mostra; che durerà fino 
al 1* ottobre; ri; apre con l’o¬ 
pera bornia I» (dei 1947 - è 
U momento del greppo 
astratto di Forma 1 - e pro¬ 
se^ con la serie del «To¬ 
tem* in ferre. Si entra nei vi¬ 
vo delle ricerche dlConsagra 
con i molto variati «(^llbqui» 
che cominciano a sviluppare 
l'esperienza della scultura 
frontale e bidimensionale 
nel decènnio '50-’60. La 
scultura frontale viene svi¬ 
luppata, negUanni 60-70, ùi 
grande e ptecpla dimenrione 
mollo, le^re che vengono 
colontee smaltate. 

La scultura frontale nasce 
da una grande sensibilità ur¬ 
banìstica e sociale; è del '68 
l'opera monumentale della 
■Città frontale» che 6 uno 
stiaordinario progetto di oc¬ 
cupazione dello spazio urba¬ 
no. 

Negli anni 70-80, lo sculto¬ 
re si interessa sempre più al 
rappòrto forma-colore: usa 
marmi colorati e li combina 
come pietre preziose; dipin¬ 
ge te forme che spesso sono 
assai larghe e piatte, come 
ritagliate. Ancora sotto il se¬ 
gno della progettazione ur¬ 
bana sono le sculture ultime 
come i «FianeU» e «Tebe». 
Nella mostra sono esposte 
anche te opere che recente¬ 
mente Consagra ha donato 
allo Cnam. 

UDa.Mi. 


CARAUNIW... 


sono preventivamente bollite e se 
ne ricava una «specie» di brodo che 
è farimàrigiabile; te Carni residue, 
poi. vengono ulteriormente camuf¬ 
fate; la pasta asciutta o minestra in 
brodo è sempre stracotta e fredda; 
le verdure crude senza un minimo 
dì condimento, ma solo acqua e sa¬ 
le; quelle cotte con residui di terra, 
zeppi, scarti e non condite. 

Nel pensionalo dimorano 280- 
290 persone tra ì 65 e i 90 anni ed 
oltre che pagano regolarmente le 
loto rispettive quote, e tra gli ospiti 
stessi c) sono mdti elementi con 
una salute assai precaria. Kù di una 
volta si sono rivòlti eàucakunente al 
direttore che testualmente ha rispo¬ 
sto: «Se non vi va bene il cancello è 
sempre aperto». Un direttore che si 
awaìe, per lavori e servìzi nella sua 
abitazione, di elementi fisicamente 
più idonei e accondiscendenti e ai 
quali, ovviamente, è riservato un 
trattamento meno scadente. Qual¬ 
che volta (mollo raramente) sono 


venute vìsite dijncarìcati del Comu¬ 
ne, Regione, etc. ma in tale occasio¬ 
ne le cose sono preventivamente 
messe in ordine, poi lutto ritorna 
come prima se non peggio. Non sì 
esagera se per fatti cosi pesanti si 
può parlare di morte a fuoco lento. 

•egue filma 


Ci è sembrato 
educativo 
quel filmato 
suH’aborto 


AUVnità 

noi studenti dell'Istituto «Baccelìi» 


di Civitavecchia, in relazione agli ar¬ 
ticoli pubblicali su vari quotidiani 
intendiamo rispondere con «lettera 
aperta» per smentire le accuse che 
sono state rìvoile alla scuoia, al pr& 
side, ai professori e a noi alunni. 
Questa lettera nasce da un'essenza 
collettiva di coloro che hanno assi¬ 
stito volontariamente al filmato 
(suil'aborto, ndr). previa autorizza¬ 
zione -dei genitori se mincHenni. 
Possiamo dunque affermare che 
non c'è stata alcuna a)striztone psi¬ 
cologica da parte degli insegnanti di 
religione e che il filmalo, nonostan¬ 
te alcune immagini cruentò ma reali 
è stato recepito in modo positivo e 
senza alcun trauma. Naturalmente 
gli insegnanti si sono preoccupati di 
preparare preventivamente i giovani 
approfondendo con essi il tema 
proposto dal documento. La comu¬ 
nità scolastica si è decisa soltanto 
ora ad intervenire in questa poloni¬ 
ca tra i vari movimenti politici ed il 


preside, poiché gli ultimi servìzi 
giornalistici hanno suscitato in noi 
particolare sdegno. Vonemmo inol¬ 
tre sottolineare che noi studenti ab¬ 
biamo il diritto di essere informati 
sui problema aborto e sulle implica¬ 
zioni, e che per noi non conta, co¬ 
me è stato insinualo, «la legge di 
non esporsi troppo contro il Capo 
d’istituto in un perìodo decisivo co¬ 
me questo». In quanto la popolazio¬ 
ne scolastica del «Baccelli» è sempre 
stata libera di esprimere le proprie 
opinioni e portare avanti i propri 
ideali. 

È importante aggiungere che il fil¬ 
malo è si di parte, ma i ragazzi che 
vi hanno assistito, pur essendo di di¬ 
versa esttazione sociale ed ideologi¬ 
ca e di diverse idee si sono trovati 
concordi neiraffermare che il filma¬ 
to è istruttivo ed educativo. 
(Seguono 172 flnne di atudentl 
deUe eterei 3 e 4B. 5C. 3 e 4D, 4 
e5E,4F,4G»5H) 


Quasi 2 ore 
al telefono 
ma l’Acotral 
non risponde 


Orto Unita. 

un mattino di maggio, ore 10.55, 
formo il ru tei 5915551 per cono¬ 
scere l'orario deU’autobus Roma- 
Cori. Rimango aU’apparecchio fino 
alle 12.40 fchiamo nel frattempo 
anche il 57531, ma la direzione mi 
dice di «pazientare»). Ma dov'è an¬ 
dato il centralinista? Protesto con 
moltissima rabbia per un cosi totale 
disprezzo degli utenti e dei cittadini; 
pago le tasse alla fonte, perciò esigo 
che TAcotral che succhia Tniliatoi 
dairerario per mandare in giro vet¬ 
ture da Terzo e Quarto mondo non 
faccia attendere 1 ora e 45 minuti 
un cittadino per (non) dare una ri¬ 
sposta ai teleionof 

Glovuml Rocchi 


Olerenl ed Europa. Le auocluloni culturali Centofiori o Bàfri . 
bib organizzano por oogl. ore 18, in viaGoilo 36b; un dlbol« 
rito su «I giovani e la ■Inlstra in un'Europa mutttraiztalo*.: - 
Intervengono Raffaella BolinI, Godwin Chukwu e Ettore Mo- 

.aina. . 

Go^ aeel UnMè.. La Seziono Alborono (Via Appio Nuovo MI) 

: .aiuto I acci o quant'aiiri ne abbiano bisogno nella compila» ^ 
alone della denuncia dei redditi. Il venerdì ore 18-19 e li aa» t 
boto ore 9-12 eoel esperti sono a disposizione per lo oompi- 
lazione del mod. 740. 

Soilono SoIregenta. Nasce per Iniziativa della Seziono Pei di 
Torrespaccata (Via E. Canon Mora 7, tei. 26.74049) o ai oo- 
cuperà di informazioni, assistenza, consulenza, aoeMgno 
ed ailreulilità. In particolarei.lunedi, ore 18-20. casa,ftsebo 
pensioni; martedì, ore 18-20, lavoro e scuola, mereoledì, 
etesao orario, sanità, Usi. salute. 

Imm o gliil o pemterl per. ta oooperazlone Internazionalo. Sulle» ^ 
ma.un incontro giovedi, ore 19. presso l'Istituto superiore di 
fotografia; via Madonna dèi Riposo 89. Partecipano Fardi- 
nandò Sciannà, Pàolo Giorgi e Nicola Cavallone; conduce ; 

. Sebastiano Pprrotta. 

Moaea: la tom Roina; Opera dì rette àrtìsiì contemporànei a»- 
Vielld da dòmani (inaugurazibrié ore 18) presso la galleria 
Sala ir p.iàzzà.di. Porta $. Giovanni 10, La rrìostrà di Flllp» 
poVi Litichevsfct,:Of{ov, Prigov, Rbiter, Zscharòv e ZVezi^ " 
ciotov: rimarrà aperta per divefre settimane; ora 17-2Ò 
(martedì-sabato). 

fUornate della aottoartetà. E quetia di oggi a «l avolge al Tea^ ^ 
tro Olimpico (Piazza Gentile dà Fàbriàno 17): ore 9:30 intro» ^ 
duzione di Maria Antonietta Sartoria interventi di Ugo Polii» 
li. Elio TOàff, Pàsquala capo a Paolo Ricci; ore 1L3Q oon» 
certo dei cantanil Mario Càsialóuóvo, Paola Turel e Bunga- 
' ro. 

Invito e Peteito. Guida alte atanza del potere politico di Fabri* 
zio Ferragnl e Nazareno PletronI: il volume (La RiàzOti .Lh> 
bri) viene presentalo oggi, ore 19.30, presso ir Refètterlo 
della Biblioteca della Camera, via del Seminario 78: Iritof» 
verranno Emilio Colombo. Ugo Intln), Mino Màrtiriàiuól) • 
Renàto Zangheri (moderatore Massimo Franco). 

Dlvereamante ugualL ugualmente idiveral. Handicap: Inaàrt* 
merrto e integrazione eeotestiea,; riabilitazione, iniziativa^ 
dalla Cgii scuola e funzione pubblica:.domani, prà 9, Bàia' 
«A; Fredda» di via Buonarroti 12. Relazióne di tarahlo. te». 
tervenUdi Brunetti. Marchetti e Grassi, concluslOfti(li Qqltth 
alle 17 tavola rotonda con Guidi, Cattàneb, Ferrari,.SàlibO* 
ne. Sentinelll, Bianchi e Siefahàlli. - 
PèeaatBlo ltalteiié: cinema e ambiente tisico. E (à rasae^ or» 
gànizzate. da «La Ginestra» e dalie eoop:«VlHd)ànai«; odQv'' 
ore 20;30, presso i'Ioeall delia sezione Poi di viete MaziiM 
: 88. protezione del film «i pugni (n lasca» di Mareo Bafiaa» 

' chic.. V’ ■■ ■■ 

4tea ettatogia pif Rema eapNale. Coordinamento Inltfvqnil a r 
quèetloiie Sdo; convegno oggi (là sesslone ora 10,2a aiq*. 
àione ore 15.30) a Palazzo Rondanlhli via del Oorao 819. |n» 
tervengono Botta; Piérmartini, Caseétti, Cacàce; BegulnoL 
Nieòiìnl.' Petrieeionei Campanelte, Lùgli, Mlòtto^ BenedettOi 
Pela, Docci. Garano, Ceecarelii, Portoghesi; NiéaHrtH.Qaitt; 
conclusioni di Jognoli e Ferri. 

Turtemo e tema età. Oggi a bordo dalia motpnava «Tlbar IK 
porto di Ripa Grande (Porta Portese) oonvàgnó àfòtpèMh 
dai Comitato regionale Pei sul tema «Per una migliore qua¬ 
lità della vita degli anziani, per lo sviluppo del turtemo e^ 
date». Ore 9 Imbarcàzlòne, 9.30 partenza per Ostia AntiOa, 
dibattito e colazione buffet freddo. 16.30 rientro. 

CHtt Inqulneta: I monumenH. Mostre, volume, filmato a dibàtti* 
to organizzate da Italia Nostra: oggi, ore 16 , a Castel Béfpt 
l'Angelo. Numerosissimi glUntervenli. 


I Mirò di Mirò. Le opere del pittore.conservate nel auo atudlov 
120 pezzi tra olii, disegni, ceràmiche, graffiti. Accademia 
spagnola, piazza S. Pietro (n Montorio 3. Ora 9.30-^9.a0i sa¬ 
bato 9.30^24, dòmenica 9-19. Inéfessb lire S.ooo. Fino al 4 
giugno. 

Pop Àrt. La collezione Sbnhabend: opere dat1950 ad oggi di 
produzione europèa e américana. Galleria nazionale d'àrte 
modèrna. Viale delle Bèllé Arti 131. Ore 9-14, luhedi chiusp. 
Fino al'2;OHobre. , ‘ 

Otto ritratti del àeleeiito otendere. Dar depositi delia Oalterte 
d'arte antica, via delle Quattro Fontane 13. Ore te)4, doma- 
nica 9-13. Pino al 25 giugno. 

Kami, minatori ■uUe Anda.boIlvtene. Immagini e pensieri per 
la ebbperazioné internazionale. Mostra fotografica di Ff rdti 
nando Scianna. Istituto superiore di fotografia, via Madontti 
dei Riposo 89. Ore 9-21. sabato 9-13.30, domenica chluaoi 
Fino ai 3 giugno. 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (ioni 
centrò); 1922 (Saiario-Nomontano); 1923 (zona:Est); 1924 
(zona Eur); 192S (Aufeiio-Flaminib). Farmacie notturiia. 
pio: via Appia Nuova, 213. Aurèlle: via Cichi, 12; Latterai; 
via Gregorio VII, 154a. Esqulllnò: Galleria Testa Slazionè 
Tèrmini (tino ore 24); Via Cavour, 2. Eur. viete Europa, 
Ludeviti: piazza Barberirii. 49. Monti: via Nazionaie, 228. 
Patta Lido: via P. Rosa, 42. Parioll: via Bertoloni, 5. Plèiral»- 
(a: via Tiburtina. 437. Rioni: via XX Settembre. 47v vte Arm 
' nula, 73. Portuenre: via Portuense. 425. PreneilliNHCaiiiiré' 
celle: via delle Robinie. 61; via Collatlna, 112. Prenèalln»> 
UMcanò: via L'Aquila. 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; 
piazza Rlsorglmentei 44. Primevane: piazza Capecelatrp, 7. 
Quedraro-Clnecltlè-Oon Bosco: via Tuscolana, 927; via Tu- 
•eolana, 1258. 

■ NEL PAmirommmmmmmmmmmaam 

FEDERAZIONE ROMANA 

Avviso otte sezioni. Consegnare in Federazione, entro la gior¬ 
nata di domani, tutti i cartellini della tessere fatte del 1999, 
per la scadenza della 6» tappa dì Rilevamento nazionale. • 
Attive deBU onzteni. Mercoledì 24 maggio ore 16 presso II tea» 
Irò della Federazione si terrà un attivo cittadino degii anzia¬ 
ni in preparazione delia manifestazione nazionale del 4 giu¬ 
gno con Achlite Occhetto. Att'attlvo parteciperanno l cbmbà- 
gni Maurizio Bartoiuccl, Carlo Leoni e Ugo Mazza. 
Coerdlnamento lacp. Mercoledì 24 ore 18 c/o Federazione: ao» 
no invitate te sezioni con insediamenti lacp per valutuloria 
- proposte modifica legge 33. 

■ PiCGOìACWHAQkmmmmmmmìÈÈm 


Culle. E nata Gloria, auguri ad Eslerina e Giorgio. I compagrit 
della sezione di Lunghezza e della Federazione. 

) compagni Duilio Bernardi e Roberta Zoili sono stati allietati 
dalia nascita del loro primo figlio. Alessio. Ad Alessio ed al 
genitori I miglloriaugurl. 

Lutto. I compagni delia Sezione tetetonlc) SIp e il Gruppo dito¬ 
sa utenti telefonici al associano al dolore della famlgiia par 
la scomparla del compagno Leandro Salvi, di cui rloordario 
.. t'impegno potitico dato per oltre 40 anni e la sua partecipa¬ 
zione alte lòtta partiglana. 1 funerali avranno luògo Oool 
ore -16. In piazza della Balduina. Atte famiglia dei ooirSi- 
gno Salvi le condoglianze dell’Unità. 
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Oro 12 «U vallo dal pioppi» 
aoanagglato, 13 ala Dama da 
ftoaa», novala 14.30 Vdao- 
glornala, 16 Cartoni animati 
16 rò Vldanglornala 20 30 
Sport & Sport, 21 10 aGli ul¬ 
timi 6 minuti», talafllm 24 
aStorladl vita», t^lm 0 30 
Vldaognmala 


oiM»air»tW40»»iacwim*«a con 
Jtnntfimt H (19 22 30) 


No RETE ORO 

Or* 10 «Tha gevarty Htllbil 
lias». telefilm 10 30 «lllusio 
ne d amore» telenovela 
1B 30 La principessa delle 
stelle 10 4BtThe Beverly Hil 
Ibillies» telefilm 18 Cartoni 
animati 16 30 Teneramente 
rock 19 30 Tgr 21 16 
Catch thè catch 22 16 Cam 
pionato campionato 23 30 
Tgr flash 
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CINEMA ^ OTTIMO OOFINIZIONI a Awtnturoso BR Bnllsnt» C Corneo DA 

O SUONÒ Oifisgni snimsti DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
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0 Merrakech eipreu di Gabreie Sai «eeiTI MR \IAI iiitHiiiitiii i ni i iHi»iiiiiiiniiiiii»i|||||||||tlllllllllllW 
vaioras con Oiego Abstintuono 89 PER VOI llliliWIllllllHIIIllllllllllilllllllliliyillllllllllilllllllH^ 

_ (16 22 30) 

□ Un altra donna di Woody Aifan con O PtCCOU EQUIVOCI 
Gene Rowlind» 89 (16 3022 30) Inadlr^i da Cannai eccoSfrlva- 

■—r—--- e* iuflii acharml «Piccoli equivoci* 

0 La ralaiioni parieoloaa di Stephen di RkScy Tognaui vano dalla fortu ^ 

Fraare con John Makovich 09 nata commedia di Clauteo Bioagil > 

(17 30-22 30) AleunUmarprati aone cambia» ma 

Un Al nftvnm À '***■ CaitadittO nel tUOlO ^ 

^ pelea di noma Wanda 6 Chariee ^ attor* dlatmoraio • Inesetanta . 

con John ClaeM 


RETEMIA 

Ore 9 16 Donne & Compeny. 
12 3Q Scoppialecoppta 

14 30 Retemia notizie 

16 30 Cartoni animati 

16 3011 gioco di Retemta 17 
Pomeriggio insieme 19 06 A 
tavola con 20 Calcio 
20 30 Casinò Casinò 22 30 
Le capitale 23 Lo spettacolo 
continua 


TELETEVERE 

Ore 915 Mattinata non 
stop 14 t fatti del gtomo 
14 30 Pianeta fuori aeade 
16 I fatti de) giorno 16 30 
Immobiliare 19.301 fatti (M 
giorno 21 Casa, cittì, am¬ 
biente 21.30 «Cere una w)l- 
ta un piccolo naviglio», film 
23 Film 1 Film non-etop 


rialto 

VtalVNevafnbr* 156 

L 6 000 
Tal 6790763 

L* tagga dal dasidar» di-F Nmodov* 

OR (16 22301 

RITI 

VtataSomtiis. 109 

L 9000 
Tal 637481 

Il (taro dal» giung» di W Disney OA 
(16 30-22 aO) 


L 8 000 
Tal 460683 

L indiscreto foicin* dal paecato E 

(VM16I 117 30-22 30) 

EvTT'n’fniH 

L. 6000 
Td 864306 

New York atoriaa è M Scersatt F 

CoppotasW Alttn (17 22 30) 


(16 30-22 30) ! 


L 8000 
Tal 466496 

U Mary par aampra A Marco Rish con | 
Miehato Placida Cliudio Amandola OR 


[ÌT7ÌTTTW 4:T:T 


L 8 OM Sdslta Lumie» praneaace 0 Asdd 
Td 9NI084 (17)OeiiMrsddvs(2090l Trilogia 


8AUQRAN0E 8pÌMMleatnirte(17) 
Le seeccMo 116) Qusrtlara (20) 


___ taOQO OUne vedete sUsgreaiiAaaeeaaa 

PÌMÉ»le8eW»26 Td 4781707 eMJdna^ Damma con MicMIa 


L, 7000 O Tsriata par eaae d Lawranea Ka- 
Td 399380 daei conWP i m Hirt EatMaei Tene 
(17 22 30) 

LIOOO Un amare «mdts di Tede Hackbrd 
101 Td.8782488 conJNdciLeiga SE (172230) 


i. 8 000 RfPMO 

LIOOO Osmi dd neri con Tad Ketdiatt con 
Kurt RuaadL Kaly McGUNa A 
(18 22.30) 


L 8000 CRaewaldtdulsiMdlCdinaSeracu 
74 Td 8178862 con Oeiid Autdd f«mina WeMrd 89 
(1618 22 30) 

.000 8 ) filli par «re di Randa Vibe con 
0249 1% fMtc Metb Short 89 
^ ^ (1830-22 301 

L 1000 Unedsndi In airrierf di Mka Nicheli 
conMdeiloGrimh 89 (16 22 30) 


L 6000 • (OradaUsflMnglidi W Allei OA 

T d. 8010892) (18 30-22 30) 

L 8000 d Tdh redkTd Qker Stona con Ine 
Td,H2884 logodei 09 (1830-22 30) 


l7r' . MaITT .,", | . I ! I, 


□ Kainman é 6 ery Lavinion con Du 
itin Hofmann DR (15 30 22 16) 


Mary per ssmpr« 4 Meco Rial con 
Mididi Placido Ctaudb Amandola DR 
(18 30-22 30) 
PentMNiI da Mgmt di NaM Jedei con 
PileOToda PA (18 16 22 30) 
Ho ipoist» un sNona di RIehed Banjt- 
fdn, con Mn laange FA 

_ (1890-22 30) 

fimpirsMH di David Cronanbeg 
con Jesmy Iron» H (18 30-22 30) 
SAIA A Un pMo naia notto di Fred 
Schepiil con Mard Svaap $«m NeiU 
OR (15 30-22 30) 

SALA 0 0 PleooS eqdvooi d Ricky 
Tognmil oonSegbCaatatttto UnaSa- 

aW - BR _ (1646 22 301 

OBotteaeauaadUonathanKiplan con 
jBdiaFowe OR (1818 22 30) 

Profmaieo di liana Caved cdn Mi- 
dwRourtn OR (1830-22 30) 


FRASCATI 

POUTUMA Lego Paniaa 6 
Td 9420479 


QROTTAFERRATA 

AMU8UD0R 

L 7000Td 9456041 

^RÌ LTOOOTd 9454592 

MONTEHOTONDO 

NOVOMANCW Td 9001988 


OmOOfiV LIOOO HeipoMiounalitmdiRichedSfnia 

Vd^ioyiMOO Td 8380900 mb con Kim eaabM FA 

(18 30-22 30) 


OSTIA 

MV 8 TAU 

Via PMotmiTd. 6803166 1 8 000 
8I8T0 

Via dd Romagnoli Td 8810780 
_ L 8 000 

8 UPIRQA 

Via dilla Meba 44 Tal 6604076 
_ I 6000 

TIVOU 

GiUSEPPETTI Tal 0774/28278 


Pantaami da legare di Neil Jorden con 
PeteOTooie FA (16 30-22 30) 
□ Talk rodio d Ove Stone con Eric 
Sogofien OR (16 22 30) 

Il libro dalla giungla di W Disney OA 
(16 22 30) 


Una pallottoli spuntata di 0 Zucke 
BH 


0 i p iiBdof di E Scoli, con MecaUo 
Maavoiem Maaaimo Tiolai BR 

_ (16 22 30) 

b Mary par aampra di Meco Ria con 
MebdaPiacido OaudRoAmandina OR 

_ (16 30-2130) 

SALA A Cambio marito di Tad Ko- 
tchaN con KoiMaan Tume 69 
116 15 22 30) 
SALA 8 Matmlor di Paèo Almodovv 
con Aaaumpta Sama BR 

_ (16 16 22 301 

m fuga par ea é Francis Vibe con 
Nnk Noi» Martin Short 69 
11616 22 30) 
□ Vfdan e Soulavfnana Cisa* DR 

_ (16 30 22 30) 

FNm par adulti (16 22 30) 


Una fNdottda apuntata e D Zlucke 

89 _ (16 48 22 30) 

Paria by night di David Hea con Che 
lonaRwipIbg D9 (16 16 22 30) 
FHmaaMÉiiti (10-1130/16 22 30) 


□ fiaimnan di Barry Itvmacn con Qu 
•tb HoNman DR (17 22 30) 

N libre ddli giungla di W Oifiwy DA 

_ (1630 22 30) 

A fbh oaKad Wanda (verdona bdese) 
(16 30 2230) 
OerlVin oa)ortl»r mmIì baoddl- 
afam-f(VMlB) (16 22 30) 


CONVEGNO SUL TEVERE 

'TURISMO 

E TERZA ETÀ'' 

Martedì 23 maggio 1989 - ore 9,30 
NAVE "TIBER II" 

"PER UNA MIGLIORE QUALITÀ 
DELLA VITA DEGLI ANZIANI” 

“PER LO SVILUPPO 
DEL TURISMO SOCIALE” 

PA/?TrC/PANO I 

Matteo Amati Antonio Scudieri Renzo Carella Umberto Cerri 
Franco Cervi Leda Colombini Perniano Crucianelli Angiolo 
Marroni Pasqualina Napoletano Franca Prisco 
INTERVENGONO 

Parlemantsrl Consiglieri regionali Amministratori locali Rep 
presentanti dal Sindacati Pensionati Rappresentanti dei Centri 
Anziani Specialisti di madicina socu le Operatori turistici 
Causa dPagagg/o del fiume le neve resterà ferme 
nel porto di Ripe Grande (Porta Portesei 

« Comitato Regionale Pel Lazio 

Gruppo Contee Pei Regione Lazio 


20 ; 


O PtCCOU EQUIVOCI 
In «diratui da Cannai ecco arriva¬ 
re sugli acharml «Piccali equivoci* 
di Rkky Tognazzi Vitto dalla fortu 
nata commedia di Oauteo Btgagil 
Alcuni imarprati ione cambia» ma 
retta Sergio Caataiiitto nel ruolo 
dati attor* dlaamor^to* Ineoatant* 
oh* dopo aver abbandonato Fran 
casce conttruiatd abilita nella sua 
caia/ Pticodrtmma In interni raci 
tate in presa dirana de est giovani 
attori in piana forma •PleeoiDequ) 
Mei* eonf arme io stato di grazia dai 
nuovo elnama hatiano intiems a 
par aampra» * a «Marrakaeh 
Etrpraaa* è un film ••soluismenta 
da non mancare 

FIAMMA (Sala B) 


O UNA VEDOVA ALLiORA. 

ARA NON TROPPO 
Probabilmani* non piaearA come 
tOualooaa di fravelgen»» ma è 
ugualmente dlvartanta Inventore di 
una eommadla dai toni cupi • spiri 
tosi inaiama Jonathan Damme ai 
eortfronta qui con un olaaaico da) 
oinama americano a gsngBtar mo¬ 
vie di ambienta mafioti Ca vedova 
aliagra ma non troppo è una balla 
fanetuUa bionda (Michal)* Pfaiffar) 
stanca dal codici d onora mafiosi 
Rimuta tanca marito vuolo rifarai 
una idta a va a vivere in un modeato 
appanamanto mailbou innamo- 
rattdilai nenMdbtragua mantr* 
un maldastre agente daila Fb| la 
apia par altri metM Spuaosi i 
twat» tu la PfarfNr a Matthew Mo- 
óm rm la eòu migilar* tono i 
titoli di coda un autentica aorpra- 


O MARRAKECK EXPRESS 
Tino film di Gabr»l* SalvatorM 




MOUUNROUOE L 3 000 Ogni volta di pib E (VMIS) 

VbM Gabbo 23 Tal 6862350 _ (18-22 30) 

NUOVO L 8000 0 ObcMiwIIacqua di Patir Graan4- 

LargoAaciangN 1 Tal 688116 way con Samard Hill DR 

(16.30-22 30) 

ODEON L 2 000 Film par aduM 

Piaga RapiAbBu Td 464780 _ 

PAUAOMM L 3000 PaoottidaUaiMtt* E(VM18I 

P-mBRama» TU 6110203 

8PLEND9 L 4 000 Una acataMta mcglla inaaiiablia E 

Via Piar dtib Vigna 4 Tal 820208 (VM18) _ (18 22 30) 

UUSti L 4 500 Film per adulti 

VisTlwtini 364 Tal 433744 _ _ 

VOLTURNO iTbOOO FMtaal*morbosa E(VM18) 


VOLTURNO L 6 000 Fantasia morbosa eìVMIB) 

VbVoMfno 37 

■ aNECU» 

LA 80CKTA APERTA • CENTRO MisMma di P Schrodsr(15 30-1730) 

CULTURAU 

Via TfeiMiM Antica 18/18 

Tal 492406 _ 

■ lAAiiiaw rw I ennn SALAA 1 raoinidivbPanlspiirns'di 

Ma PttMu Ma»» 27 GlanriiAmaRo DR (162230) 

w«lA» 0 

■ FUORI MMA»B»j»»B»»m4Uu»»ai 


SALAA 0LaralBilenipericoloMdi 
Stsphan Pravi con John Makovich OR 
(1830 2230) 
SALAB I libre dotta giungla di W Di 
yiey DA (16 30-22 30) 

In fuga par tra 4 Francis Vabv con 
Nidi Noi» Mvtn Short BR 
_(16 30-22 30) 


Un grida noi» netta di Frad Schapids 
con Meryl Strasp Satn NsiU 09 

_ (16 22 30) 

Nightfflara 4 di Rsnny Hvlen con Ro 
bvtEntfund H __(16 22 30) 


Parvaraloni carnali 



TEULAZIO 

Or* 14 08 «Tom Smvywp, 
ttlefilm 16 Cartoni 
19 Quasi goal 19.46 «>AtAar 
na» novola, 20 26 N*inr«**A- 
ra 20.46 aTheBetmrty HilHblL 

li*8 tMlm)21.3FtUnwD9 

d* quattro atitèa» t«ilaf^7 
22.16 New* nott*. 22.FÒ 
Parliamon* maiem«> 23.26 
«Momhy Nash», tqlefilm 

... 


□ VEELEN 

InorMbi» ma vara « Y aalans t un 
film africano (dai per eeeare 
prae»i| «beiliiaimoiaipuÀvadBNp 
M otnifiHk Con i film di atfritir^ 
ch«iMn»Ìem) £uropa eAmafiea dà 
atard..apcada metta di rMaOMMa 
daSoulevmantiCiaaA urtoìMma*. 
glori ekwabl) «M Afrles n«s 
Mn» Ala star» di unaaattaUfatia. 
geni «Malati» ad una campMesE 


I sai IntArprM di «PtccoH equivoci» diretto dal Rtoky TocnsnI 


regista milenase nato col teatro s 
pestato al cinema Si chiame «Mer 
rakech Eepress» un roed movie 
epirltoio e sincero senza ia me»n 
eeogini tipiche del filone rimpatria 
te Quattro trantenni milanaai ob 
bediacono al ricatto dalla mamorla 
e partono pw II Marocco dova gia¬ 
ce in galve il loro vecchio amico 
Rudy Portano con loro 30mì)oni 
che dovrebbero servire ■ unger* » 
rotei» giuste Contreppuntato del 
» note bluesy di Roberto Ciotti e 
dal» canzoni di Della * De Gregcri 
«Merrakech Espreie* A un ottime 
prova d'attori (tutti )n prese diratte) 
e un viaggio epaseo commovente 
ettorno ai temi dell amicizie 

QUIRINALE 


■ PROSA ■■■■H 

AQOmVMtVtedetìePentanze 33 
' Tel 6896211) 

Alte 21 Lee feueeee oonfidew e ee 
di MenveuR con Marie Qabr ella 
Arena r«g a di Salvatore Di Mattia 
AL lOllOO IV» dai Panitenzeri 
11/c TU 6861926) 

Alis21 BalutideBtPtheaUde- 
nw dall insattielda Lerfcapur d 
Tennesee vyilliams Reg a di Anto¬ 
nio Serrar» 

ALEEUJNt (V» F Cetletii 8 Tel 
6744Q14 6783S95) 

Alle 22 Lane» Party Queel una 
cerrlde per debuttanti 
ALICE * COMPANY CLUB (Va 
Monta della Farna 35 Tel 
e87967<» 

Domani elle 18 Oi e c hi di eomuni- 
cailona • d eiprasatene II pubbi 
co come protsgon sta 
AROENTiNA iL«go Argent na 62 
Tel 6544601) 

Alle 21 PRIMA Qui cornine» ta 
•venttKti de) ligner Beneveniure 

d Sergo Tofano, con Marcello Bar 
toi B«s • rk Qu» Zempieri 
KAT 72 (Va ÓQ Belli 72 Tel 
317716) 

Alle2116 Teatromd YukioM 
shma con I AssociezkYie culturale 
Beat 72 Regia d Alberto Di Staso 
SELLI (Pazza 5 Apollons 11/a Tei 
5894876) 

Alle 2118 Giorno deatated Sla 
wom r Mrozeh etm Carknta Bar III 
Renato Ceeidietto Rag a di 0 ovari 
nt Pamp gflwie 

CATACOMBE 2000 (Va Lsbicana 
« Tei 76^^) 

Sor» aperte le iecrizon el Labore 
torio teatreia.d retto de Franco Ven 
lurtni (Informazoniain 7003495) 
COLOSfEO (VaCapodAfrica 5/A 
Tal 736255) 

Giovedì e!» 2115 PR^A Fuoco 
fatue da Or eu La Roctiel a con A 
berlo D Siasio Eleonora banco 
Rag e di Gutdarelio Ponlsn 
DELLE ARTI <V» Stella 59 Tei 
48185%) 

Alle21 Ang^ieettetaluna Se t 
to e d retto da Claudo Carafot e 
Pippo Carelli Mus che di Jean Hu 
gues Ròland 

OELU MUSE (Va ForA 43 Tel 
68313DD) 

Ai»17ea|l821 C «ra i» vorta In 
Trastevor* d S ivestro N codemi 
rag a di Serg o Bruschi 
DÉIÙ VOO (Va E Bomboni 24 
Tei 6610118) 

Ved spazi per ragazzi 
DE 8ERVt(VadeiMonaro22 Tal 
6795130) 

Giovedì alle 18 % Il merchee» del 
Grllto con Alf ero Alf e l Rag a di 
F Ambroglni 

EUSEO (Va Nazonale 183 Tel 
482114} 

Alle 2045 In principio Arturo 
creò H cielo • » t*rr* con Arturo 
Brechett regia d T no Sch r nz 
E TI QUmiNO (V a Merco M nghei 
ti 1 Tel 6794565) 

Domon alia 20 45 HyatrlodiMaro 
Luzi con Paola Borbon e Sebast a 
nolo Monaco Regia d SalivBion 

II 

ETL SAU UM9ERTO (Va della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Goved)aie21 PRIMA Geherd* 
da B Brecht con Du o De P ete 
reg a d R la Tambu 
E TI VALLE (V a del Teatro Val e 
23/a Te 6543794) 

Al e 21 la Net* del principe d P 
Barra e l Lambert n con Pappe a 
Concetta Ba a 

sunto CAMILLO (V a Cam a 44 
Te 7887721) 

Doman a e 2115 Leco dal Big 
Bang d e con Ch a a De Ange s 
Alessa d 0 Fo da 
QHlONEiVade eFornec 37 Tei 
6372294) 

A e 21 Quaalunuomod Gab el 
Cachb M et e Viait* *1 poeto DI 
no Campane nel manicomio d 
Castel Pu c egn la Compagn a 
Stab a de TeaioGhone Reg ad 
Mer 0 Ma ansa 

)LPUFF(VaGgg Zanazzo 4 Te 
6610721) 

A e 22 30 Magiioterdl che Re) d 
Amando a & Amando a con Landò 
Foro Gu9vValer Regadeg au 
to 

LA CHANSON (Lago Bancacco 
82/A Te 737277) 

A e 21 45 Beilisalmo due lemp 
d P Caste acc con Pe Ma a 
Cecch vonne Le Bozzetto sa 
bella Paolucc 

LA PIRAMIDE (Va G Benzon 51 
Tel 5762637 5746162) 

A e 21 PeSBOe poote pingitor» e 
L* music* dei tremonto con » 
Compagn a Teatro n ar a 


O ROMUALO 6 JULIETTE 
Dalla regiata di e7)« uomini • una 
culle» un altre commedie guatose 
che pg» con taggarezza di t*m) im 
portanti RomueldéunlmprendrtCK 
re dello yogurt giovane • epregiudi 
ceto meteo nsT guai da due soci 
Juliettf è una donna del» pulii» 
negre che moesa • compeeaiona 
risolvp ) proMeml de) padrone Ma 
net frattempo succedono tanto co¬ 
so I* più importont* dii» quali ei 
chiame emers Allego * vtvee* 
iRomueld ft Juliett** aNfont* le 
Quettions raaia» con invidieW» 
freechezzr H punto Q vista b ratti 
curante me non per questo meno 
importante Bel» » muelelw in alt» 


LA RAGNATELA (Va dei Coronar 
45 Tal 6877923) 

Alle 21 Lelbin Testo e reg e di 
Paolo Tadda con le Compagn e 
Teatrale La Ragnatela 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

SALAA elle21 Lampi»Beane • 
eorrieldieconDusIcBBiBConti con 
la Compagn a teatrale Itsl ana 
SALA B Riposo 

OROLOQtO (V a de FI pp n 17 A 
Tel 65487351 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Le donne dal capelli tinti con 
I henne di Mazzmo Bontempeli 
con Armando Bendln e Ludov ca 
Modugno Reg a d Sandro Meri 
Alle 22 30 Uff* che pelle) Scr tto 
e d retto da Posar o Gal) con la 
Cooperai va Teatro II 
SALA GRANDE govetfl alle 21 
PRIMA Rare • » roa* d Prence 
SCO S Ivesir con le Compagn a La 
Bianca Reg ad Pati ck Rosa Ga 
stsid 

SALA (3RFE0 (Tei 6544330} 

Alie21 U ppUticttiei B*ntim*nti 
di F Garofalo Alle 22 15 Quest* 
r‘*itu paia* ld*e con le Soreie 
Rand era 

PARIOU (Via Gosuè Bersi 20 Tel 
803523) 

Giovedì alle 21 Rassegnai Pado- 
ven con) Al egra Ergete Prema 
la Otta Maro Scacca Sofarcet 
Mau zoMcheli AnnaMezzamau- 
ro MaurzoDeRazza 
POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tal 3611501) 

Govedìaile PRIMA Mueil Neem- 
pimento dell amore con Giuliano 
Vas I cb Feb z a Felzett 
SISTINA (Via Sstna 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 I e*tt* R* di Rema due 

lemp d lug Magn con Gigi 
P 0 ett Reg a d P evo Gat ne» 
SPAZIO UNO (Va de Pane 3 Tel 
5896374) 

Al e 21 Ritretto di Sartre da gio¬ 
vane d Msrela Boggo Con P ero 
Sammata e R la Pensa Margherl 
le Pati Reg a d Juto Zuloeta 
STABILE DEL GIALLO (Va Cessa 
87VC Tel 36698P0) 

Alle 21 30 10 piccott indiani di 
Agalha Chrlst e con S Ivano Tran 
qu (( G ancarlo S s( 

STUDIOT8D (V 9 delle Pagi a 32 
Tel SB95205) 

Al e 2115 II dtarlo di un pano di 

Gogol reg a d G ano Pulone 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67B8259) 

Alle 1830 Nell altra itMin di Elio 
Pecora con Ou 1» Del Prete Anna 
Men cheti Reg a di Marco Lue 
ches 

TEATRO IN (Via degl Amairlc an 2 
Tei 6867610-8929719) 

Alle 21 30 Notti di luna piana 
se Ito e d retto da Mar a D Albert 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vcolo 
Moron 3 Tel 5B9S7B2) 

SALA CAFFÈ a(lQ21 SONonvam- 
te msngtatl d e con M mmo Man 
eoe Paolo De Vie 
SALA TEATRO R po o 
SALA PERFORMANCE Rposo 
TORDINONA {V a degl Acquaspar 
te 16 Tel 6545B90) 

Me 21 Doatoavak) non stop d C 

M gl or e S Porr no con Ar stode 
mo far nell Quattromni 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Va Labcana 
42 Tal 7553495) 

Sabato ale 17 Un cuor* grand* 
eoa) con F anco Ventu n reg a d 
F ancomagne 

DELIE VOCI (Va E Bombel 24 
Te 6810118) 

A e 10 30 Cuor* d E De Am c $ 
con la Compagn a La G ande Opera 
Reg a d Mass m I ano Tro an 
ENGUSH PUPPET THEATRE IVa 
Grottapnte 2 Tel 5896201 
6879670) 

A e IO Mati nata per le scuo e 
LA CASA DELLA CITTA IV a F Cr 
sp Te 6865116) 

A e 11 C ere une lelt* Il 1789 
Spettacoo-letiu a su a r voluz one 
( ancese Reg a d Idatberto Fe 
TEATRINO DEL CLOWN (Va Au e- 
i a Locai tà Ce reto Lad spoi ) 

Ale 1030 Spettacoopet le scuo¬ 
le Un pepa dal naso rosso con la 
scarpe ■ peperino d Gann Tallo¬ 
ne 

TEATROMONGIOViNOlVaG Ge 

nocch 15 Tel 51394051 
venercfelelS Le mila e una luna 
con la Scuola elementare A 6a oc 
co 

TEATRO VERDE IC convaliaz one 
G an colensa IO Tel 5892034) 
Alle 17 Camillo Kromo con con la 
Scucia elamema e S Gaeieno 


■ MUSICA HBSIH 

■ CLASSICA 

mno DEUOKU |Pi»ln B. 
nlamino Gigli 6 Tel 463641) 
Demani elle 20 30 AcfrtamLaeou- 

vraur di Francesco C les Direttore 
Daniel Oten ragia Meuto Botogniru 
M* coro Gianni Lazzari corsografia 
Roberto Fascina Intarpra» pr nei 
pali Rain» Kabsivanska Alberto 
Cupido Ivo Vinco Fiorenza Cossoi 
lo Orchestra coro e corpo di ballo 
de) Teatro 

AeCAOEMUL NA2IONALE •» CECI¬ 
LIA (Via dalle Conciliazione Tel 
6780742) 

Alle 19 3b Concerto d retto da Mi 
che) PlBsson vomiate Vincenzo 
Bolognase in programma Barlioz • 
«Il carneveie romano» ouvartura 
Paganmi aConeario n 4 in ra mino¬ 
ra» per vel no a orchestra Batl»z 
«Sinfonia fentaiica» 

AUDITORIUM SERAPMCUM (V* 
dal Serafico 1 Eur) 

Giovadlal)a20 45 Concerto dell or 
chestra da camera I aMtaii Aquils» 
ni d retti da Vttono Anione) ni 
Musiche di Mozart Stam tz Rossi 
n) SBimìnì 

CHRBA 6 ADNESE M AGONE 
(Piazza l7avona) 

Gloved)aila21 Concerto del Grup¬ 
po di Roma d retto da $ Ivano Cor 
ai Musicha di Brahms Dvorak 
QHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Giovedì alla 21 Concerto d ratto da 
Mark Varshavsky In programma 
Vivaldi. JS Bach Bcccherlni Bar 
tok 

OLIMPICO (Puzza Geni la da Fabna 
rw Tal 393304) 

Mercoledì alla 21 Concrto dal vio- 
loncsHiits Mischi Maisky In prt^ 
grammi ireauitasdiJS Bach per 
vioionceno solo 

PAIA220 DELLA CANCEUERIA 

IPzzeCanoelieris Tel 656B441) 
AIIe21 Concerto della divicamba 
lista Fioralla Brancacci 


□ MENVRNSEMMIt 

Alqulntofibn filireofi|«ifsiigr«R* 
da salto DaltaeaaarnMelaSQKtan» 
(i) tuo ttteito prMédania) psaas al 
carctt* minori»dPalarmo dov»é 
ambisntst* » viconds taM • «totar». 
ta di «Mary par aamprtit M iefiaiP 
Ptoeido 6 un pre(ti«acd« di oinnaaid 
eh* ac*gl» di (nsaanm • iglovati 
datanuti par kit òla a c onvwgBn f 
tmmaraion* in un univarto di sopn». 
ai duv* » taggi mafloa* non al dP 
scutono tn t ar j prttsMdaunyuppo 
di straordinari fagaisi prati ernia 
atrada» HfjlmaitapiraaEaafMrian' 
uraa» da) pradaaace AwaKe Gri¬ 
maldi Un on*a di impianto quaal 
fworaanma. Oa wdart 
EURCÌNE.KING SUPERaNEMA 


iAUMLDMKPtzaCamprtalIt 9 
Tal 694.16976) 

OggiaHaZt t*u>i »a la n aconnu. 
marosi pianisti In programma 
Bsathoviin Brahmi Rechmani* 
noti Ingraaao gratuito 
OomaRtal »21 Concerto duetto da 
Statano Valmaggi in programma 
Dabusiy Raipighi Vivaldi 

■jazz-rock*fouc 

AUXANMRPUTI (Via Oat» 9 

Tal 3599386) 

AH* 22 Biuei eon i) chitarnata 
Beppe Gambetta 

■IO RIAMA (VtoS Franeaaoo a Ri¬ 
pa 18-7*1 582651) 

Gnvadl alle 22 Concerto biuai con 
Msroo ManuaiA Mick enti Stala- 
no Gentili Ingraiso libero. 

MUV NOUDAY (Via degli Orti di 
Traatavara 43 Tal 6616121) 

Alla 22 Musica dsaeoito a vKtao 
■Ult LAI (Vico» dal Fico» 3 Tal 
6879076) 

GNMadI ai» 22 Cencarto daHa ean* 
tanta LaaCoibsrt 
iOCCACCiD (Piazza Triiuaia 41 

Tel 5818685) 

Al» 21 Ccnearie jazz con Franca- 
tea Sortino 


eon ) àép^ » aapiànta (a ll*otsra) 
dieuiagnodapoNtari Hfl^dOno 
di taro at rivolta] * Inii» tin Mirg 
oohfllstQlkAE P96» irifra R «(BÌ R p « 
Efiì^rib*» MaaaemaoanaobnI 
rigN di uM a ae ra rapp r a aa n tyriiy aj 

SmjnKwsaehunSI^^ 

tetto eon un elnantp ounmqttdQ, 
dhtarataalfnl dal neeiro. Oavt^ 
filAJEflIC 

O TAU NAoiÒ 
NfBmpMMlo agradavelsfclakdl 
Otivar Stona Dopo «PiMObn» a 
tWalSfraa» Il ragtata anwìcano 
ai ineunM naUineubo amaetttno 
prandando a prataetoia aurtar* » 
mortè di AItt Borg un an t artaRyat 
radioforilco (É Danvir uectao da unp 
■quadraeeia haztata. RIbattaMaio 
Barry Champlain a vaatarmato tii 
telano H pvaonaggio eampaogia 
dall Mtio aia fin* m questo fOm ain 
inttntia eh* douimanta aaraa ao-r 
cutv* ataaHoapattaterarifisnara 
•u quaat America paranofea «1x0* 
ta» fregi» a da*Q»t| 
latafono » propria eoli, 
da prova di Eric Bogoaii 
da Roberto Chav^l «ha aveva 
g» intwpratatQ a («atro quieto 
«non aroaa dietinato al mvtirla 
ESPERIA QOUDIN 


CAPPI LATINO (V» Menta Tastae- 

eio. 961 

Al» 2130 Concerto taci con i) 
gruppo dai Corvini Brothara Ingrai- 
ao libero 

CARUBO CAPPE (Via Monta di T*- 

ilaeoio. 35) 

Alia 2130. Concerto dai CHani CIr 
CUI Ingraiao libero 
CUBI«CO(V(aLib«tta 7) 

Al» 23 ConeartodtiPub Ingraaao 
libero 

POLRBTUOIO(V»G Secchi 3 Tal 
5692374) 

Alle 21 Foick-rock inghia eon Fati 
city Buiraky 

PONCLEA (Vi* Craspanz» S2/a 
Tal 

All* 22 Musica braaliian* con Ka 
naco a II suo gruppo 

OMOIO NOTTE (Via dei Pianaroli. 
30».Tei 5813249) 

A)» 22 Concarlo dagli Under 
ground Arrows 

PMJUD» 

Giovedì a venerdì alla 21 Concarto 
d» Simpi* Minds 

•AINT4.0UIB (Vi* dai Cardai». J3 

Tel 474SD 6) 

Al» 21 Concerto Cratai WhltiT 
quarieito 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


In Europa. 

A sinistra con il nuovo Pei. 


Martedì 23 maggio 
ore 18 

Piazza SS. Apostoli 

Alfredo Reichlin 
Pasqualina Napoletano 
Dacia Valent 
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iUno«6pot» 

di Bussotd apre (malìssimo) la Biennale Musica 
Un filmino di sd minuti 
e un >alzer. Godo dell’<4)aazione»: 350 niilioni 


■■ I ■■ I ■!! .1 Ultimi film 

in òonoorso a Canne& Oggi si 
«Old Grìngo» inteipretato 


chiude con 


Vedili. 



In mostra dai 20 giugno a Torino 

Carte lussa 
\a al Lingotto 


: M TORINO.: Il 20 giugnoaarA 
InnugurstA utflcialimntt r ia 
grande mostra «Aitai rnssa e 
: Mvttttict Ifl70/1930«: il giemo 
(^ma cl «ari la vernice per la 
•lampa e il 21 sarà aperta al 
pubblico e aarè visibile nno al 
20 ottobre; Curata da Qiovan* 
ni Carandepte. è itala itaHa* 
sala In colìaboraiione tra la 
Piai, Il minislero della Goltuni 
delCUrii e rAuoclaiiOne.lta*, 
lia-Uj» e pmentata a Roma 
'nel giorpl scorsi. Dopo la 
grande apertura di musei'e 
depositi sovietici per la moaira 
•ParlS'Moicout del \979 al 
Reaii^urg di Parigi; questa, 
nella sempre piO latgi apertu- 
ra^deC scmelici verso iOecI* 
dente. 0 la mostra pia^ricca e 
complessa dedloatA^ ail'erte 
< lussae sovleiica in^un fantasti*. 
co a iraglcQ mutamento epo¬ 
cale. U^opere^esposte sono 
260r la data più lontana it 
1S72'I873 della «Palude nel 
bosco* di Feodor-VasiHev e 
quella pio recente il 1932 del 
«Lenin e Smolnyb di Isaac 
Orodsky. 

L'aiiestlnuiDto d di Renso 
Piano; Ja.grafica della mostra 
e del catalogo è di Pleriutgi 
Cem; II- catalogo ^ edito da 
Fabbri, il percorso della mo¬ 
stra si snoda ner pianoterre 
nel primo padiglione ristnjttu- 
rato da Piano del futuro Cen¬ 
tro Fiere e Congressic SI tratta 
di urt'area di circa 10.000 mof . 
^ tri quadrati, strutture industria¬ 
li a vista, ambiente austero at- 
treualo con tecnologie sofisti- 
: cete Iq partlcoiare per nilumi- 
naalone con lampade e t ten¬ 
daggi automatici alle: gnndi 
vetrate, li nuovo Lingotto non 
rtaaconde II vecchio costruito 
sul progetto Matte-Trucco. A 
fianco delle opere un ricco 
materiale tconograrlco e info^ 
matlvo, manifesti e nvtste d'e¬ 
poca; video sul contesto stori¬ 
co Q artistico. Niente orna* 
monii, secondo Renzo Piano, 


ma un flusso che fa perno sul 
v l917:. la vecchia Russia col 
suo conservatorismo e il suo 
nazionalUmo slavo e i mille 
terremoti piccoii e grandi che 
la scuotevano e la nuova Rus¬ 
tia rivoluzionaria. L'interesse 
enorme è qui: rendersi conto 
delle radici, delle mediazioni, 
delle rotture, del grande pro¬ 
getto deirottobre al quale 
tanto gli artisti collaborarono. 
Cl sono voluti tre anni di pre¬ 
parazione per offrire questo 
vasto panorama che farà di- 
:: acuiere, acopriie e nscopnte. 
(orse rlicrtvère qualche capi- 
tolò di una storia dell'arte mo¬ 
derna un po' troppo europea 
occidentale. 

Tra l grandi dell'800 travia¬ 
mo Levitan, Sunkov, Repin, 
^VasnezQv, Nesterov, Serov, 
Korovin; poi, Vrubei un gran¬ 
de cardine su cui gira il seco- 
. lo; e il nuovo secolo di luon, 
Bonsov-Musatov, Kusnezov, 
' Bakst, Benois, Roerlch, Golo- 
vin, Oobujinsk/, il favoloso 
Kustodiev, Petrov-Vodkln, Sa- 
rian. Masckov, Falk, Lenlulov, 
iawlenslqr. Kandinslq', Cha- 
gall, Larionov, GoiKiarova, i 
due Burljuk. AJtman. Rozano- 
va, Popova, Exter, Udalzova, 
Kljun, Malevte, Punì, Qashnik, 
- Matjuacin, Malakowslor, Tatim, 
Rodeenko. Stepanova: E1 Li- 
sitslqr, Archipenko, Pevener, 
: Gabo, Nivinsky, Eisenstein. il 
grande Filonov. Oeineka, Wil¬ 
liams; e ancora Pimenov. Ri- 
tov, Rozdestvensy, Koncialovs- 
MI e Brodsky. Qualche assen¬ 
za: ad esempio Pirosmani, 
Cngoiev, Steienberg. Il catalo¬ 
go con una prefazione di Giu¬ 
lio Cario Argan e saggi di Gio¬ 
vanni Carandente, ha contn- 
buU importanti di Leniasin, 
Burleigh-Motley, Mister e 
Bowtt; Lavrentev, Terenzi, Ko- 
rotcv, Gusev^ Basner e Gubin. 
Tutte le opere esposte sono il¬ 
lustrate a colon. 





Mattini al làvoio Mlli can^ a (ina ORgeanto 


CULTURAeSPETTACOLI 



Un convegno a Roma 
sullo SGiittoFe americano 
Ecco come lo racconta 
il suo madore biografo 




jotim i. ■Lomn 


M William Paulkner aveva 
uh talento letterario proteifor¬ 
me. me ere mutevole anche 
nelle sembianze che poteva 
assumere e, naturalrnente; an- 
j che nei modelli di linguaggi. 

' Una volta, in un supermarket 
I di Charlottes^lle. una signoia 
' gli fece notare come sua mp* 
j glie fosse vestita in maniera 
I molto attraente. Lui rispc^ 

I nello ste^ modo in cui un 
contadino della contea di La- 
fayelte avrebbe potuto com¬ 
mentare Il vestito da festa del¬ 
la moglie: «£ venuta Ih città», 
disse. Ma pòi, un pomeri^io, 
durante un cocktail nella sua 
casa di Chartottesrille. parlan¬ 
do delle famose fotc^arie di 
Matthew Brady sulla Guerra 
Civile e dcltanfo quasi palba- 
bile che ne emanava, disse 
che esso non proveniva dai 
cadaveri dei Confederati. No, 
disse: «E l'effluvio del corpi dei 
Nordisti che imprésnano 
l'ambiente». Anche nel suo 
mondo narrativo era capace 
delie stesse oscillazioni. Negli 
anni SO disse a Jean Stein, 
una giovane ammiratrice; 
«Ishmael è lo spirilo del Mel¬ 
ville di D/dIrcome io so¬ 
no Quentin in l'mìo fil furo- 
r». Il tono era stato ben diNer- 
so vent'anni prima, a un cock¬ 
tail party. «Signor Faulkner - 
gli chiese una donna che gli 
stava antipatica - so che ogni 
scrittore In qualche modo 
mette se stesso nel suoi libri. 
Lei chi è in Santuario?». Solle¬ 
vando la testa, rispose: di 
granturco, signora». 

James 0. Watson ha descrìt¬ 
to le varie immagini che 
Faulkner elaborava per i suoi 
c(»Tìspondenti epistolari. (...ì 
Una volta, alle sue lezioni al¬ 
l'Università di Virginia uno stu¬ 
dente gli chiese se non aveva 
mai avuto dubbi sul Valore 
delle proprie opere. La rispo¬ 
sta fu un (énno no. E. nono¬ 
stante lunghi periodi dì sco¬ 
raggiamento, pare che sia pro¬ 
prio cosi. Ad esempiOi messo 
in crisi da un disperalo biso¬ 
gno di soldi, una volta, scrisse 
a un editore, descrivendosi in 
questo modo: «Io, un utista, 
sincero e di prima classe, che 
dovrebbe essere libero dal 
punto dì vista economico e 
senza alcun obbligo mora¬ 
le...». In un'altra lettere allo 
stesso editore, lo ripetè in ma¬ 
nièra anche più forte: «In Usa 
sono il migliore, perdio», scris¬ 
se. Qualche anno dopo, inve¬ 
ce, se ne uscì con un'espres¬ 
sione di tono ben diverso. 
«Ora « scrisse a Joan Williams 
- per la prima volta capisco 
che qualità sorprendente io 
possegga: incolto per quanto 


riguard« la forma, senza .nes¬ 
suna v^a educazione ietiere- 
ri^ ttittavia socio tt^ 
di scrivere le cose i^e ho scrit 
to. Non.so da dóve tutto ciò mi 
aia venuto. Non so perchè Dio 
o gli dei o chiunque altro sia 
mi hanno scelto come ricetta¬ 
colo di tante qualità. Credete¬ 
mi, questa non è umiltà p falsa 
modestia: è soltanto sorpresa* 
Sono più di una rnezza doz 
Zina i personaggi che Faulkner 
amò acen^tare nel corso 
della sua vita. E abbastanza 
semplice Individuare coppie 
di personaggi contrapposti, 1 
primi che vengono In mente 
sono ovviamente Bayaid Sar 



toris e Horeee Benbow in .Sar- 
A>/ì^ l'uomo d'azione e l'tio- 
mò di pensiero. Bayard Sarto- 
ris sembra più a suo agio 
quando va spericolatamente a 
«avallo o quando guida gli ae¬ 
rei. Horace Benbow, invece, 
quando soffia li vetro e crea 
[ vasi sottirissimi, oppure quan- 
' do riflette mUerevolente sulle 
sue di^razie nei tappoiu con 
: le dònne. Entrambi questi 
aspetti facevano parte del suo 
^ carattere e della sua persona¬ 
lità creativa. Non penso tanto' 
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etterata anzi metà 


■IroMA. L'emozione è venula a metà 
mattinate, quando Sergio Perosa ha riccNda- 
. (0 un suo iontenìssimo incontro con William 
Faulkner. Pelosa è chairniaii temporaneo in 
un seminario perfettamente oiganizzatò dal 
Dipartimento, di Anglistica deirUriiversità di 
Roma. La irégiomi è dedicata Uiteremerite a 
William Faulkner. è in particolare agH agretti 
metanarrativi della sua produzione. Il io* 
, mànziere di Shn/uorfò e dì L'urió é Sririon 
viene dunque ricordato a Villa Miraflori non 
tanto come dbcusao cultore d^ii ^tì Uniti 
del &d. della sua vìoiehza e della sfrega- 
zionè, Oppure come iò sceneggiatore della 
grande Hollywood, ma come il letteratò, il 
creatore di Una scrittura apparentemenite 
semplice, e invece con tanti strati. Insomma. 
un convegno che non ha cercato la grande 
risonanza, ma non per questo fqeno serio. 
Basta vedere la lista dei partecipanti, dal bio¬ 
grafo più famoso, Joseph L Biotner (di cui 
pubblichiamo una parte della retatone) a 
Louise K. Bamett, deiruniversità di New 
&unsvrick (New Jusey), Andrà Bleilv^ten, 
editore dei nostro nella Pleiade, Idchard 
Godden deU'unìvereità di Keeie in Inghilter¬ 
ra, Ikuko Ftijìhìra di Nagoja e Mkhiko Yo^t- 


da delFAoyama .Gakuin Unhersiiy. di Tokio 
e. naturalmente. Agostino Lombardo. 

‘ Ma si diceva di Sergio Perosa. Ragazzo, 
nei 1958. Perosa póte conoscere personal¬ 
mente Faubóter, quando, inrieme a un grup¬ 
po di studenti, hiRì ferreamente «new enti- 
cisù, andò a intervìstario. Cosi, con disbwoL 
tura; un biochiéie di whisl^ in mano, io scrit¬ 
tore putò a ruote libera di tutto: storse la 
bocca davanti al nome di Joyce, ripetendo 
U suo autore era Balzac. Disse dei suoi 
problemi verso l'Europa, dove pure visse a 
lungo. ■£ condizionate dai suo passato co¬ 
me da un fantasma», dbse. «Gli Stati Uniti 
no, conoscono adesso U loro Rinascimento», 
-GU :studenti. Immersi neUe idee del tempo 
sull'impegno degli ìnleUethiali, gli chiesero 
dei suo «impegno*, «lo ho gii stessi doveri 
degli altri», rispose seccato il premio Nobel. 
■Semmai, ho l'obbligo di fare dèi ddmned 
bo<^ quei dannati libri». E. domanda deli¬ 
cata, la segiezione? Qui Faulkner fu ancora 
più diuo. inerii è neri non si amano, tutto 
qui. O vuole tempo, e occoirérà che i neri 
vengano educati dai bìacKhi». Era ancora il 
1958. 


La 


Volete sapere com'era it .giardino d'Europa» quan¬ 
do lo visitavano Goethe e Stendhal? E come lo 
hanno trasformalo nei secoli l'agricoltura e le cala¬ 
mità naturali? Ecco una mostra ad hoc, aperta fino 
al 12 luglio per Iniziativa della Fondazione Basso e 
del ministero dell'Ambiente dal titolo L’ambieme 
nella storia d'ilalia È ospitata presso il monumen¬ 
to a Vittorio Emanuele il a piazza Venezia. 


Pimo BIVIUCPUA 


M la terra, l'acqua, il fuoco, 
rana. Sui quattro elementi 
che le più remote speculazio¬ 
ni naturalistiche ponevano a 
fondamento del mondo vìven¬ 
te, si articola la mostra. Un iti¬ 
nerario affascinante, sebbene 
difficile da tradurre nel lin¬ 
guaggio iconografico che una 
mostra impone: tanto più se 
essa - com'é il nostro carà - 
si arresta alUtalia preunitaria, 
e lascia perciò fuori la massa 
imponente di Immagini foto¬ 
grafiche e di manufatti che il 
XX secolo metterebbe a di¬ 
sposizione. Il fuoco, perciò, 
dliflcilmenle trova un'adegua¬ 


ta traduzione di immagini nel¬ 
la sezione che dovrebbe illu¬ 
strarne vicende e funzioni, se 
non nella traslazione ai luoghi 
che in genere lo alimentava¬ 
no: i boschi. Anche se. nelle 
proposte tematiche della mo¬ 
stra. privilegiata è soprattutto 
la polìtica di difesa e conser¬ 
vazione elaborata dagli Stati 
regionali, più che non il loro 
essere sede di risorse per il ri¬ 
scaldamento quotidiano delle 
popolazioni o area di Incen¬ 
dio (deòòio) e (ini di dissoda¬ 
mento agricolo. 

Un più affascinante iUnera- 


rio percorrono e suggeriscono 
le sezkmi dedicate alia terra e 
aH’acqua. Qui la verità del 
paesaggio agrario e naturalì¬ 
stico ha modo farsi rappre¬ 
sentare neli'fofinila varietà di 
temi efre ne compongono \ 
caratteri originari, e che costi¬ 
tuiscono al tempo stesso gli 
attori sitenziosi delta storia 
lunga e profonda del nostro 
paese. Possono così emerge¬ 
re, dai diversi contesti r^ìo- 
nalì, te varie forme deil'inse- 
diamento demografico e in¬ 
sieme 1 molteplici modelli di 
goverrK) dell'economia agri¬ 
cola (te cascine dcli'atea pa¬ 
dana, i poderi mezzadrili del¬ 
l'Italia centrale, le m<sserie e ì 
borghi arroccati del Mezzo- 
giorno) Insieme alle forme di 
economia che essi hanno as> 
sicurato e reso possibile per 
una lunga fase storica: i siste¬ 
mi di coitimione deiie risale 
nelle terre irrigue della Pada¬ 
na. le colture del mais. la Uan- 
sumanza pastorale ha monta¬ 
gna e pianure (che assumeva 


dimensioni imponenti nel Ta¬ 
voliere dì Puglia fino a metà 
'800), l'elegante modellazio¬ 
ne del paesaggio ad opera dei 
giardini d'agrumi sulle coste 
di Calabria e Sicilia. 

Sul versante del rapporto 
delle popolazioni con la iìsot- 
sa acqua il tema delle modifi¬ 
cazioni degli fuAitat naturali 
ad opera dell'uomo si fa più 
preciso e visibile: sia che ven¬ 
ga illustrata la vicenda di radi¬ 
cale mutamento subita dal Fu¬ 
cino, in Abruzzo - il terzo dei 
laghi italiani per dimensioni, 
prosciugato a metà '800 dalla 
famiglia Torionia >■ sia che 
venga data testimonianza del¬ 
ie inlinite storie dì intervento 
sui fiumi: per utilizzarne la for¬ 
za motrice, per proteggerne 
gli abitati con la costruzione 
di varie forme di a^lni, per ri¬ 
cavare canali irrigui tramite di¬ 
versioni tafora gigantesche del 
corsi. 

Esaminando I numerosi 
pannelli della mostra, colpi¬ 
sce la ricchezza di materici 
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alla sua infanzia, quanto alle 
atiivitA virili durante la giovi¬ 
nezza, la caccia nelle ffrauidi 
foreste, Tuomo maturo che 
volava sugli aerei e il vecchio 
che scolltnava su un cavMIo 
imbizzarrito. Nel brillante Po- 
menato ria Emest V. 
Truebfood descrive li suo Im¬ 
piegato: William Faulkner co> 
me una persona «pernatura 
quari violentemente sedenta- 
lui»; Come Mdetto della Rai 
assegnato a sgradevoli coivèe. 
mostrò chiaramente ai colle- 
ghi che a casa sua-non rima 
mai occupato di cose simili, 
perchè c'erano altri che lo fa¬ 
cevano. Moglie e figli, in segui¬ 
to, aviebbeto conlermato la 
sua abilità nel diiriostrarsi bi- 
SMDOSO di cure. La feroce Do* 
lòtny Parker a me unaì volta 
disse: iSembrava còsi vulnera¬ 
bile, senza speranza., lo desi¬ 
deravo solo una cosa, proteg¬ 
gerlo». Eppure, lo stesso uo¬ 
mo, alle ifmostraiùe della ma¬ 
dre per le sue spericolate ca¬ 
valcate. rispondeva: »Non po^ 
so farci niente. Madre, amo il 
pericolo». (...) 

Un alno problema più pro¬ 
fondo che si pone è perehé 
Faulkner aveva bisogno di ma- 
scheraisL (».) Senza fare 
graiKli esercizi di psicòlògia, si 
può osservate che Paulnier è 
stato sempre timido e insicu- 
rt>, ma alio stesso tempo an¬ 
che un dichiarato esibizióni* 
sta. E non c'è bisogno di fare 
appello, per spiegarìo, al gran* 
de amore per la mamma o al 
conflitto con il padre. Le cau*. 
se furono anche meno com* 
plicate. Per esempio l’aspetto 
tirico, cosi importante per tan¬ 
ti e in particolare durante l’in* 
tanzià. Da un late. Faulkner 
era 11 più basso di quattro fra¬ 
tèlli. inoltre; anche se in alcu* 
rré èaricàhne mise in partico¬ 
lare rilievo ia sproporzionata 
grandezza del suo naso, an¬ 
che questo particolare fu per 
lui un motivo d’imbarazzo. 
Aveva qualche litro tipo di in¬ 
sicurezza? Due del migliori 
amici di Faulkner, Bill Mai¬ 
ling e Ben Wasson, erano di* 
chiaralamente omosessuali 
Nel corso della sua dissipata 
giovinezza, quando uno dei 
suoi airiicì più «scafati». PhìI 
5tone. faceva sosta in tutti i 
bordelli di Memphis, altri fre¬ 
quentatori ricordano di còme 
preiidevano in giro Faulkner 
perchè «non andava di lopre». 
Per un giovane rpmanticò co¬ 
me lui non è loise una cosa 
strana, ma in quella situazione 
sollevò del commenti mMevo* 
il. Pérquantomi riguarda, non 
me la sento di supporre altro 
da uni prófonda amicizia ma¬ 
schile. Le lettere e le poesie di 
questo periodo a .Helen Baird 
lasciano trasparire un grande 
deùderìo sessuale, e lo ^esso 
vale per altre ad altre donne. 
Per contrasto, c'è poi il Faulk¬ 
ner che sì crogiolava nei restiti 
e nella divisa della Raf in un 
piccolo college dì Oxford e 
che, più avanti nella vita, 
sbronzo, poteva andare In giro 
nudo, e non solo a casa pro¬ 
pria, ma anche nei conidoi 
degli alberghi. 


CKsdISadsl 
dice b sua 
sui «Promessi 
sposi* Inglesi 


Muore rattrice 
Gilda Radner 
moglie 

di Mue Wllder 


È morta nel sonno, a 42 armi, all'Ospedale CedarsSìnM di i 
Los Angeles dov’era ricoverata da qualche tempo. Con (SL J 
da Radner, moglte deU'atlQie-reglite Qeite Wilder. acoftq»* 
re una delle interpreti più spiritoM dei cinema americana i 
Animatrice del famoso programma tv Satunkiy iiug I 
(quello che lanciò John BehuhL Dan Aykroyd, Bill Murray. i 
Eddie Murpt^r...) e caustica imitatrice, la Radner era mollo | 
amata dai pubblico statunitense: bruttina, magra, gli ocdii ? 
neri vivacissimi, una voce duttile, una specie di Fianca Va- : i 
Ieri d'olireoceano. Negli anni Ottanta aveva recitalo spesso > 
accanto al marito: la ri ricorderà in Mvrfo* Avrfov in LaaA i 
gnoro in rosso (strepitosa segretaria innamorata),nel re- : 
cente Luna rii miele sirqgata Scopertasi malata di tumore t : 
all'utero, l'attrice aveva raccontato lucidamente nel libro i 
//k ofoiqys somef/tfqgla sua lunga battaglia contro il «gran¬ 
de &;ineritandosi la copertina di Ifàr. 

Morir dal ridere Quando ri dice morire dal ; 
lln iHMllÀk Bentzen. un me- 

VPMnrewàiWv dico settantunenne grande I 

dSlttS€ UCebO estimatore dèi Monty IV* 

a-ul film .i.llf’enifraM tiions. ri è accasciato sulla 
flrel nini •Wwiflrete sedie del cinema di Cope¬ 
naghen dove era andato a 
vedere il film Un pesce di 
nome Wondft Pare che: un attacco di riso, causato da una 
gag del film diretto da Michael C^hton e John Cleese. at^ . 
Eia provocate una mortalecriricardiaca. Bentzen era noto- 
presso gli omici per la sua risata fragorosa e incontrollata: 
un'arma a doppio tagliOi che gli sì è ritorta contro. Mistero 
sulla «scena assassina» che avrebbe fatto saltare le cotona¬ 
rle al medico danese. 

Cresci (Sadsl CliafopàoioCièSci. ftnvrehti- 

éìéé là €IIÉ stratore delegato della Sa- 

■ * !? **^ 1 cis, ha sentito fU blsògrio di 

SUI «>PfOnMSSÌ dire la sua sui /Vomessf sp» 

«IMMIìs Inillèd s/ :Coih'è hòtQ. ;lè rtm 
»|KlSlte ingwsi gmp^ Trcqta hanrm^ r^ 

; g'n del t^bsriti da venS% 
liardi diretto da Salvatore Nocita. Da New* VortL dóve ri bp* 
va pei la presentazione della mlhlaèrle tv La bòtfogo 
re/ke (dal teste teatrale di Wojtyla) ; Cresci definisce «aMiiv* 
do e m^mprenribile* raKtggtenvrolò i^l doptriatbrii 
giungendo: «Finiranno per danneggiare un prodotto che è t 
rimane italiano al di là della Hn^a in cui è state girato. Hra- 
tendere di realizzare / promess/ qpòjd In italiano sarebbe 
come volere Cechov o Dostoiewriti ih russo»: Si capire 
la piebccupazioiìe della Sacis (che diriribuiacé aU'esiero 1 
prodotti della Rai), maCresdsa beneche ii proMemapc» v 
sto dalrindacaip «tegll attori esiste e non puòesseié accin» 
tonate in nome delle esigenze di meicato. 

Successo Antìrezzismo ri, purché ri 

l»tUd'.ltiipaeiLediiai'lt 

, , notili» cKe Mfcswtwi al¬ 
di «Mississippi n/ng «vendo lindlicriRp 

Riimlith» Mjccend nel clhema nd*. 

minuns» (mani. UxensuridiPWd. 

-i» tiàifi*'COncèsw'll'VÌ,ló'e)iliK';:. 

dendo «ilo il divieto «TinF 
noti di anni 19, qienndotoe). magari, dièppefit. apèita. 
liberale. Solo che il lUm di Fulier racconta l'America degli ~ 
anni Seuante,mentre l lUm che denunciano l'apanrield IlV: 
Siidairica contiritierio a eaèeie mesd ai bando: da OrtàoM; 
ìiberiù a Un móndo a pomi per non parlate del pia curioao; 
AtÙtanderCgitatoclandealinehienleaSowèìp), i; 

Molivi tecnici: L'impiesario David Zard 

-I ftifi» paria d);»motM tecnici», ma, 

I I DVte MteW C'è chi dice che s’cranòreri- 

non » SUOnOfnnnO duU pochi biglietti, saita èo-, 

, te ThvIiiA al la tappa torinese del Sée 

Q I vnnv jQ^ U celebre gruppo pop 

dre sta corioscervdo una 
I nuova fortuna discogralìca.r 

! ^ 1 biglietti venduti sonai comuiiqMe validi p^la data rnìlane- 
I se del 26 maggio (chi non o|^ per ii rimborso potrà «v- 
I valersi gratuitamente dei irellman speciali messi a disposi- 
I zlone da Zard)a Ché noni ci sia ratnrasfera delle grandi oc- 
I casionì sarebbe conteimate dai tetto ché aono àncora di- 
I ponlbUl toiletti per 11 Palrihiuarcti èUpalaèur. 

I Gionullsb Appariti riuda nel pagina 

^ fu samàrirana centrale di Atqybcprdi luglio, 

a» . I ma^sie glmUllcala-le to. 

I 08 16 diinissioni lo aonostaieKaHaie denà« 

narfniAncS ilsuopennesM,Ciciédei«i 

|ncr luau ste voi? in ogni ca», Shellw! 

Jambon, biorida e opulenta 
gìomalista di una stazione tv 
di Phoenix, ha ressegneio le dimissioni, togliendo cosi dal- 
l'impaockt i suoi dit^nli. Per ricambiate la cortesia, la sta- 
xiOne ha Unto di ciedeie alla versione utriciale. 


Successo 
inSudaMca 
di «Mississippi 
Buniingta 


Molivi tecnici: 
IBeeGees 
nonsuoneranno 
a Torino 


Giornalisb 
tv americana 
dà te diffllsiddni 
per foto osé 


documentari disseppelliti dai 
nostri archivi e biblioteche. 
Sono ben 25 istituti che hanno 
collaborate alla mostra. Essi 
testimoniano infatti, con non 
consueta efficacia, attraverso 
le stampe, 1 disegni, i progetti 
degli ingegneri, le piante, le 
parcelle di cabrei e calasti, te 
planimeliìe, il secolare lavorio 
delle generazioni impegnate a 
riplasmare ì connotati naturali 
delle terre. 

Si indovinano così le tracce 
largamente ignote di una di¬ 
versa e più appaltata storia 
del paese: quella delle varie e 
mutevoli tecniche di interven¬ 
to sul territorio, delle tradizio¬ 
ni empiriche e dei saperi ma¬ 
teriali delle comunità, degli 
adattamenti e della sapienza 
di manutenzione delie popo¬ 
lazioni delia scienza idraulica 
e agronomica uscita dagli stu¬ 
di cittadini o dalle università, 
della consolidata giurispru¬ 
denza di Stati e gruppi diri¬ 
genti, impegnati a gòremare 
una natura, quale quella pe¬ 
ninsulare, fra le più irrequiete 


e mobili deH'intera Europa. E 
se è vero che stanno anche' 
qui, in questa antica antropo 
Ic^ia dei rapporti fra gli uomi¬ 
ni e il loro hofriror, te radici di 
un atteggiamento dlstmttore 
nei conftonVv della natura non 
è men vero che in questa 
sommersa storia di uso quotì- 
dlario, delle risórse possono 
essere ancora rinvenute cultu¬ 
re e attori sociali su cui fonda¬ 
re un beri diverso rapporto di 
utilizzazione e insieme prote¬ 
zione deirambiente colitem¬ 
poraneo. 

In occasiiDne dell'Inaugura¬ 
zione delia mostra, ignoralo 
dal pubblico romano, sì è 
svolto un ìrKiontro intemazio¬ 
nale sul tema «Ambiente riatu* 
rate e rigeneraz'ione delle ri¬ 
sorse nell'Europa moderna. 
L'indagine storic^fica». Tra 
le relazioni quelle di Alberto 
Caracciolo, di D. e R. Groh 
deli Università di Costanza 
(«Le radici religiose delta crisi 
ecologica»), di Sergio Anselml 
(Utaml. cordimi, (Uolannacl 


e veleni neiragrìcoliura delle 
regioni, italiane: consumi e 
rapporti»), di Yrio Vasari del* 
l'Università dì Helsinki («L‘al- 
levamento e le sue basi ecefo* 
giche nella Finlandia del Nord 
dal XVU.al XX secolo»), <ti 
Emanuela Guidobonì dell’ktì* 
tute di Storia ambientale cU 
Bologna («Paesaggi semina¬ 
scosti: sismicità è disastri si¬ 
smici in Italia nel lungo perio¬ 
do»). Paesaggio «seminasco- 
sto» - ha osservalo la Guido- 
boni - iteichè esso non mo¬ 
stra in forma viabile le faglte 
inlnaccfose della crosta teme- 
sire su cui gli uomini vanno a 
edificale, ma sicuramente dà 
segni delie sue insklte latenti 
tramite la memoria storica dei 
terremoti e delle loro fr-aquen* 
ze. Perciò è grazie all'anam¬ 
nesi delle catastrofi succedu¬ 
tesi nel tempo che il paesàg¬ 
gio interno delia Terra diviene 
visibile e dà agì] uomini, 
quanto meno virtualmente, la 
possibilità di non trasloimare ì 
propri Insediamenti in «trap¬ 
pole sismiche». 


21 




















D mOUI ora 22.40 I 

De Gregori 
ospite 
a «Doc» 



Cultura e SpprTAGòLt ■ 

Stiualli^ apertura a Venezià 
della Bienn^e Musica 
Il direttore presenta solo 
un dilettantesco videoclip 


Sei, sette minuti di spot 
costati 350 milioni di denaro 
pubblico. La partitura? 

Un Valzerino da vergognarsi 


■I Fkanceaco De G.'egori è 
•I ospite eccelleniei dcllM- 
femfiona/ Doc dub di questa 
setumana. il programma di 
Remo Art>ore e Ugo Porcelli, 
piesemMo da Monica Nannini 
» Gegè Telesforo. in onda dal 
lunedi al giovedì alle 22,40 su 
Raidue. Questa sera ci sarà 
anche Jackson Browne, men* 
Ire David Crosta sarà ospite 
fisso di queste sere. Nella setti* 
mana di Doc un appuntamen* 
to con il jazz italiano, giovedì, 
con Stefania Bimbi (mterpete 
I i «alla maniera di Billie Moli* 
day«) e, lo stesso giorno, con 
'la musica classKannsieme al 
nimistà Andrea Cappelletti 
^ accompagnato dal pianista 
' Vovka Ashkenazy (figlio di 
.. .Vladimir); . Ancora, il Bu* 
. r .v: itowslv : ■ : della Camargue, 
"Maurice Camembert*, con 
Tbnr de mer e Armando de Ra* 
za coi SOI successi Come 
sempre, il Tg2 di Salvatore 
Marino. 

nmiUIIO ore 20.30 



Squallida apertura della Biennale Musica con un 
dilettantesco «videoclip» di Sylvano Bussotti, con¬ 
tornato dì musica infantile del medesimo: Spesa: 
350 milioni di pubblico danaro. Altri 700 séiviran- 
rio ai concerti dove il postmoderno accompagna i 
ritorni dì LupL Malipiero, Ravel e Musorgskij che 
non ne hanno colpa. La provocazione non provo¬ 
ca neppure il pubblico annoiato degli invitati: 


miBBNSTmSCNI 




1 V ».-.** S ' 

: 4. i 



■i VENEZIA. Al Casino del 
Lido, assieme al congresso 
dei maghi, si è aperta la 
Biennale Musica. I maghi sta¬ 
vano nella gran sala. Gli invi* 
tati della Biennale aspettava* 
no con pazienza nella saletta 
dei clnema^Perla. Cerano i 
cntKi di tre o quattro gioma* 
IL un editore e uiv po'di gen¬ 
te raccoglHiccia. che si guar¬ 
dava'attorno ceicarKk) vana¬ 
mente le celebrità annuncia¬ 
te. Non c'era neppure Sylva¬ 
no Bussotll, organtzsaiore 
della festa e direttore del set- 
;tore, che era'andato a casa a 
cambiarsi, è comparso con 
mezz’ora di ritardo in giacca 
blancat' cravattlno amaranto, 
cintura rossa fantasia e un 
paio di occhiali scur che da- 
vàivo al volto grassoccio una 
Vjsga ombra stile Chicago 
1929. 

/'Niente paura, fiussotti non 
spara più. Vuol solo divertir¬ 
si anche a coito di farlo del 
solo. S'è divertito, dke, a giq^ 


Sylym ButiottI 
(qm ip^ . . 

mwiMMate, 


care al cinema e alle nove 
muse. Apollo. cui era dedica¬ 
ta la manitestazione; era as¬ 
sente, assieme a Piera Degli 
Esposti che avrebbe dovuto 
rappresentare la Diva ma s^e- 
ra prudentemente defilala 
iniettandosi una- goccia di 
collirio negli occhi stanchi. 

la bennate Musica nasce 
cosi, orfana di padre e ma¬ 
dre.' Quel che testa è Bussotti 
che presenta se stesM e il 
proprio prodotto, come un 
piazzista di dentlfirci che si 
trovi in mano un tubetto 
mezzo, secco: 11 prodotto è i 
un tvideoclipa, ossia, per dir- * 
la in parole povere, un 




metttno di sei-sette minuti. 
' frutto delie fatiche bussotiia- 
ne nel^ l988: <^; peichfr lo 
scorso anpo non c'è stata 
Bie male Musica, ma li suo 
direttore, trovandosi in mano< 
«soltanto 350 milioni», ha 
pensato di diveitirsL dice, a 
fabbfKare uno «spot» per far 
vendere l'istituzione. 

Lo spot ri dtiama «Bienna¬ 
le. Apollo»':e coniuga, dice, 
Immaglni e musica tratte dal* 
rinfanzia del: medesimo Bus- 
sotti che,, «naicisista all'ec¬ 
cesso», dke. ri occupa di sé 
e ci chiede di fare altrettanto. 
;La ituirica, s'IntendCi è sua. 
O quasL perché,^ a dire il ve¬ 
ro, potrebbe essere di chiun- 
'qqe. E probabilmente lo è: 
un vatoerino che lui, dice, 
suonaochiava a^ cinque anni 
e mezzo su im quarto di vio¬ 
lino che. dke, c'è da vergo* 
ffiarsi a scrivere. Ma non si 
vigogna, and»: se assomi¬ 
glia alle musichette suonate 
in piazza dail'oichestrina del 


_ é ora •! dal:teiti ' ' 

lipiiBmetteQ- I moWogrgM ci 
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Caffè Florian che. forse, si 
vergognerebbe di suonarla. 

Rinnegata Tavanguaidia. 
lo stnitturalismo e gli altri 
ismi noiosi del decennio tra¬ 
scorso, l'ex enfant prodiga 
delia musica italiana ricade 
néirinfanzia per balbettarne i 
prodigi: lEro biondo ep'icco- 
lino • e col mìo mipuscolo 
violino - supnavo'sempie lui* 
to.il di*. Appena una bambi¬ 
nata, come si vede, che, can¬ 
tata ih tre o quattro versióni, 
realizza una copia slavata di 
Satle 1910. Ribattezzata 
■postmoderna», diventa l'eti¬ 
chetta culturale.per le imma¬ 
gini del. «videoclip» che l'au¬ 
tore, dopo un discorsino di 
un'ora e uh quarto^ accon¬ 
sente finalmente a mostrarci. 
Anzi, visto che s'è atteso tan¬ 
to. ce lo mostra due volte, 
con musica «dal vivo» e con 
miiska registrata; òssia con 
pasta dentifricia: fresca e ih 
tubetto. 

In altri tempi, se è lecito un 
ricordo anche a noi, ci hi.jn 
una lontana Biennale, una 
doppia esecuzione di un'o¬ 
pera di Stravinskij, Il Canth 
cum Sdcmm. Stravinskij, a 
queirépoca, era già avanti 
con gii anni é il lavoretto era 
solo una pagina di circostan¬ 
za, ma non sapeva di dentifri¬ 
cio. E neanche il vecchio tos¬ 
so. aveva l'aria di un piazzista. 
Continuava a divertirsi anche 
lui, ma lo taceva senza spot 
pubblicitari che allora non 
usavano. 

Non stiamo a sofisticale. 
Ognuno dà quel che ha. La 
premiata ditta Bussotti,. che 
aveva In passato uh magazà- 
no beh tornito, è ormai in li¬ 
quidazione. I sei-sette minuti 
di spcA sono squallidi alla vi¬ 
sta come aH'udilo, con l'a^ 
gravante di un ditettanUsmo 
peggio che infantiie: cartoli¬ 
ne: illustrate della Seienissi- 
m% un bimbo con • vittiino 
(lulobiogFanco), un glÌM- 


netto con un libro (bis cre¬ 
sciuto) , una fotografia dì Pie¬ 
ra. Degli Esposti in veste da 
cortigiana, gondola e gondo¬ 
liere per il color locale, un 
efebo nudo incastrato in 
un'arpa per onor di firma, as¬ 
sieme alle fotografie dei cin¬ 
que-sei elètti ingegni del con¬ 
siglio di amministrazione che 
hanno approvato l'impresa e 
aiitoriuàlò Tesborso di 350 
milioni. 

-Qui ii discorso, con buona 
pace di Bussotti, deli'aichitet- 
to Portoghesi che. l'ha impo¬ 
sto e dei consiglio che l'ha 
volato, si fa serio. Perchè 350 
milioni sono [tochi per un fe- 
slivàl, ma sono sèmpre dana¬ 
ro pubblico. E Un direttore di 
moslra chie si faccia pagare 
dallo Stato per esporre i pro¬ 
pri prodotti compie Un'azio¬ 
ne moralmente ripioveyoiè. 
Se lo sia anche giuridicamen¬ 
te spetta ài magistrato esami¬ 
narlo nei rigua^i di Bussotti 
e dei consiglio, 

Le considerazioni resteìfeb- 
bero valide anche se Bussotti 
avesse fatto un capolavoro. 
Ha sfornalo invece uno 
Kherzo, una barzelletta de- 
^a di Pierino, in uno stile 
deamicisiano che, dicè, fa 
melanconia. Infatti. La provo¬ 
cazione intelligente del lonta¬ 
no Bussotti s'è dimezzata 
peidendo l'aggettivo. E una 
provocazione senu . intelli¬ 
genza non è più nulla. È un 
fuoco d’artificio che non si 
accende. I maghi del còn- 
gresso accanto san far di me¬ 
glio. f^evedono il futuro, loro, 
méntre' Bussotti dimostra di 
non averne più. / 

Il postmoderno, rivelatt»! 
più noioso dello sliutturali- 
smo, non riesce neppure a 
provocare un fischio dal pub¬ 
blico di invitati che, essendo 
tali; applaudono stancamen¬ 
te, sorpresi di trovarsi fra i 
denti un gusto di dentifricio. 
Quei che resta, torse, della 
loro parte di 350 rhìiióni: 


Carmen Lodams è la protagonista del film tv «Mino rubri» 

Lattuada per la serie «Amori» 

«Sfrip-poka'» 
col morto? 


■ Irima immagine sul pro¬ 
filo di Parigi puntuto delia sua 
ovvia Tour Eiffel, In questo 
scenario poeuco si aggira un 
giovane uomo perseguitato da 
un'immagine femminile: quel¬ 
la di una bellissima ragazza 
che incontra ora qui ora là e. 
che, nelle sue notti tormenta¬ 
te, sogna di spogliare. Un'idea 
ossessiva che gli impedisce 
ormai di lavorare, di continua¬ 
re a sirrivereil libro che l'edi- 
tare auende. Finché, dopo nu- ; 
merose comparse e scompar- 
% della donna inawicinabìle, 
li nostro protagonista ha- ta' 
fortunà di incontrare la sua 
idea, l'issa^ durante una festa 
tiorghese noiósa e pettegola, 
li clima allora cambia e il gio- 
vanotto riesce a combinare un 
gioco dal quale si attende il ' 
compimento dei suoi sogni. E 
lino scóntàtp poker, chi'perde 
dève spogliarsi nudo. A meno 
che non decida, piuttosto di 
suicidaisi. di esibirsi. 

Eliminati tutti gli altri gioca¬ 
tori, rìmangóno al tavolo da 
gioco soltanto il protagonista 
e la bella, uno contro l’altra. 
Mentre si danqò le carte, en¬ 
trambi si fissano con occhio 
gelido. La fanciulla appare 
sempre più fredda e ostile. 
L'ucHno sempre più travolto 
emotivamente da un gioco al 
quale, alla fine, non rischia 
cohìunque niente. E infatti 
vince e, a questo punto, ecco 
il còlilo di scèna. La bella, an¬ 
ziché Spogliarsi nella mischia 
borghese, pretende il diritto di 
sukidani. Chiède e ottiene 


una pistola e se la punta alia 
tempia. 

E qui ci fermiamo per non 
togliervi il gusto della soqrre- 
sa. Ci limitiamo a dirvi che la 
storia è quella che Alberto 
Lattuada ha girato per la serie 
«àmorie che va in onda stasera 
su Canale 5 alle 20,30 seguita 
dalla appendice del Mwrìaìò 
Costenzo5Aou> (ora 21,45); É 
una vicenda tratta da un rac¬ 
conto del grande scrittole 
Tommaso Landollrma, nono¬ 
stante la suggestione dell'idea 
macchinosa, nella versione te* 

levisiva non ha niente, x ma 
proprio niente, della canea sa¬ 
turnina. poetica e misteriota, 
che fu propria di questo auto¬ 
re. L'ambiente è descritto un 
pov alla maniera di liala (sia 
detto con tutto il rispetto per 
questa popolarissima inventri¬ 
ce di trame) eglisviluppldel- 
la storia sono trascinati aH'epi* 
logò con una certa abile ten¬ 
sione, ma senza alcun senso 
del fantastico mistero interiore 
ché governò l'intera vita, oltre 
che l'opera, di Landolfi. 

Cosicchèanche questa iWÓ* 
no nròaftì viime ad aggiungersi 
alle delusioni provocate dalia 
serie affidate, da Reteitalla a rl- 
conosciuti autori del nostro ci¬ 
nema. E pazienza, Perchè soi- 
tentp lavorando per la tv si im* 
para a fare tv. Sempre che I : 
nostri cineasti non si limitinoà 
voler «usare» il mezzo cdrtte 
pura monete di scambio. Alto - 
re succede che II mezzo (che 
è davvero meschino) si vendi* 
ca. 
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02 . 00 . 
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COMMEDIA MUSICALE; 20.00 LA TE¬ 
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DUE SERA JAZZ; 20.36 FARI AOCESI; 
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FOYER; 14 POMERIGGIO MUSICALE; 
10.45 .ORIONE.,; 18 TERZA PÀGINA; 
10.50 POMERIQQIÓ MUSICALE; 2320 
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Il MIO AMICO JEKVLL 

Mogio di MOr^ Olrololiii, oon Ugo Tognoxol; noi. 
mondo Vlonollo. Abbo Unm Hollo |10M). 00 nAihmi^ . 
Una orando 44 coppi, comica schorao aul colonna. 
riccorito SteVeneoniano. Un prefeaaore al traifor*: 
ma in un sadico vizioso che insidia le giovani e 
graziose alunne di un collegio femminile. Tutta col¬ 
pa dei solito scienziato pazzo che si diverte e fare 
esperimenti; 


yUCIOCIARA 

AtglodI yillerl9Da8lea,een godo Lorwi, Hoono- 
ro Brawn, daon-Foùl ■itmdndò. Italia (1180). 100 
minali. 

Godotttvl questobrigìnain dopo II poco convlnconln. 
-reitiolio-.Troomoooo 01 rocontO 0(1 Onnalo 5. Qui’ 
'• " mnollo Ot OOiinnon por nienloal m». 

rito un pacar. E poi c'O In mano del grande De Bici 
che ha Iraapoalo II romanzo di Mòràvi* in un finn i 
dal robusto Impianto narrativo. ‘ 


•MOIMAONinCir CAVALCANO... 

Ragia dl JNmrga. MeOoinan, con La* Van Claa4, 
Sla1anla Po<vara, Mlcliaal Callan. usa (1072). 10 Q 
m|nilt|.' /■ ■ ' 

viene dodici anni dopo l'origlniile mo non ne poo*.': 
siede né la forza, né in mogia. Amaté tra II soguito 
ed II Tllacimentò, narra la Iona dallo ocarlWo Chria 
che, aiuiato da un gruppa li Oetanull, sbaraglia la 
banda del cattivo Shélléy, libera il pauso dal tèrrii- 
re In cu) viveva a vandica la moglls ohe era alala 
violentata a uccisa. 

HNTNOUATVWO 

aO.M LASCIAMI BACIARE LA ÉARFALLA 

"OOMBI M AvaibaCli, eòa Palar Stiitfa, db Vm 
F laai, David Artiln.Maa(tM|).Kmlnu(l. " 
Un avvocolp sla par sposarsi con la sua oagratarlt. 
ma ci al motte di mazzo Nancy, uni balla hippy otta 
gli Invada la casa con uno aiuolo di amici a gli ru- 
berà II cuore. Uno airaordinario Palor Sellerà ad 
una Oallzlosa laraa aul tigli dei llori. 
TNLNMPMtpC ANLO 

«S.2S LE COLLINE BLU 

Ragia di Monta Halbaan; oda dacli NleIwiMn. Minia 
P*rklna,:Cam*ron MIMnn. Usa<ig|*|. gg mlnuil. ^ 

Tre cowboy pi Iroyanp .. 1010110 * 11 . néllo vlcònOa di 

del. 

ìàdf!Jà4‘Ni?bbriS.'‘'^^^^^ 

; 'NfriOuA'nMò 

O.BO ANNA DÈI lilRACOLI 

'*■ ’'®"® *“0'^ •«•’òittii IV. mi 
nim eiFFole questo Intonsob drammélicó 

ri«rii?i.5lJ«iir.te')ii^® ""ir par la straordliià. 
r a IntarprelMioni di Ann Btncrblt a dalla aiovanlÉ. 
alma Paity Duka dia vlpsaro l'Osbar, u vicènda è 

quella diunlnsognanta olle càroa di rladubara una 
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PsititiAc Festival alle ultime battute. Mentre si aspetta 

ValUHgQ OU II verdetto della giurìa (vincerà l’Italia?) 
in concorso il brasiliano «Kuarup» e lo svedese «Le donne sul tetto», entrambi 
piuttosto deludenti. Anche «Scandal» (fuori gara) non convìnce 

^rduti nell’Amazzonia 



Antonioni 
al festival 
con tre 
suoi inediti 


DAL NOSTRO INVJATO 

lÉ CANNES II «piogetto Ad- 
IqnUnk piOmosM dall'Enle 
geitlone cinema, patrocinalo 
dal mlRlNeiO del Turismo e 
deijo spètacdlo ri baUeà:a>o 
I^MIo qui » Cannes l'anno 
KCfld.CoHttnun leflsono'sta- 
SpreaBilall 11 secondo deljsei 
ydinmi‘dedicati al teista, tre 
documentari inediti (o 
quaill), e somattutlo Cera lui. 
Il maalmo cineasta italiano 
vUieni# Inslerae a Feillnl Ac- 
compAlnato dalia mogile-Eri- 
rica. Aritoiilonl t semWato In 
buona torma Non ha rilascia¬ 
to nessuna dichiarazione per- 
qhè la malattia che l'ha colpi¬ 
to qualcl|e anno la il impedi¬ 
sce ancora di pariaie, ma ha 
amlaiito alla proiezione del 
suol medi» e ha ricevuto l'o¬ 
maggio commosso del pubbli¬ 
co del festival di Cannasi 
SI saie sicuramente ricorda¬ 
to, Antonlonli dei dissenri an¬ 
che htmoiosl che accolsero 
qui sulla Cmliette li’mmiun, 
tanti anni Ta, Il pia bello del 
tte Inediti A ptoprio una sorta 
di «mlnbmmaher di quel film, 
malizialo nell’83 (per un pto- 
gramma di Ralue poi mal 
completato) Antonioni e II 
suo ledale operatore Carlo Di 
Palma tornano a Usca Rianca, 
t'iefeillo delle Eolie dove, in 
apenura del lllm, scompariva 
U-petaonagglo di Anna toen- 
Ue si ascolta la vecchia colon¬ 
na sonora, con 1 diatoghl »a 
MqnKe Vini e Qabnele fensei- 
11 , la macchina da presa Iniga 
nel paesaggio, scopre I colon 
di quello acenano che nellllm 
reta Ówlamenle in bianco e 
,>neiar rittova addirittura sulle 
j mgce i segni, I resll del set di 
i 23 anni pnma,- Una sorta di Iti- 
nctatto «Ine-aicheologico d| 
! lodubbtolasclno 
1 Oli alUt due documentari 
1 erano un vecchio Titolo del 
I iSSOi da tempo ineperibiie-e 
ora rltraValo e restaurato La 
villa mostri, s»! parco di 
Bomatzo, e l'inedito Kumbha 
I Atoto, girato In india nel '77 
I durante una cerimonia reilgio- 
I sa sulle rive del Gange, ma 
I montata solo ora dai regista 
; medesimo. In questo caso, 
) non slamo di fronte a nveU- 
zloril Clamorose, mai due pre¬ 
vi lilmseiVDna se non altro a 
ricordami l'aliivlia di docu- 
< menlarista di Antonioni, dal 
I primissimo, storico Cane def 
} flp Uno al tempi del vibrante 
©lung-AUo Citta Al tre lllm 
eia accoppiata una lunga (e 
• rara, Vista Ih nota riservatezza 
del personaggio) Inteivisla 
; realliiata nella casa romana 
j di Antonioni da Uno Mlcci- 
qh«, trasmessa da Raldue II 18 
j marno dei 1978 in Occasione 
, dt un ciclo televisivo di suoi 
ìlilm DA/C 


Ultime battute a Cannes. Mentre si aspetta il ver¬ 
detto della giuria (pare che gli italiani Splendor e 
Nuom cinema Parmiso siano ben piazzati) scor¬ 
rono sugli schernii del festival i film di Ruy Guerra 
e dì Cari Gustav Nykvist: entrambi una mezza de¬ 
lusione, nonostante i nomi autorevoli. Non con¬ 
vince nemmeno la strombazzata ncostmzione del 
«caso Profumo, che amva dalla Gran Bretagna. 

DAL NOSTRO INVUtTO 

tAUHO Mliniu 


■i CANNES Per quanto fac¬ 
cialo e dicano i personali 
del film inglese Scandal (fuon 
concorso, ma collocalo nella 
rassegna ufficiale), non sì tro¬ 
va qui Una persona che si sia 
mmimamente turbata nel ve¬ 
dere snocciolate sullo scher¬ 
mo le pningmose vicende de¬ 
gii individui al centro nel '64. 
deli ambire Profumo {lirista 
Michael Caton-Jones, ha fatto 
un diligente lavoro di ncucilu- 
ra, di nevocaztone delle in¬ 
trecciale sione delle signore di 
piccola virtù Christine Keeler, 
Mandy Riche-Davìes. del loro 
Pìgihaììone-prosseneta il sedi¬ 
cente dottor Stepehen Ward, 
del minislro Profumo, altezzo¬ 
so snob e poi sbugiardalo put¬ 
taniere, oltre U bella congrega 
di lenoni dì proflltaton dt 
ogni genere che si accompa¬ 
gna di norma a tali situazioni 
più o meno, diciamo pure, 
scanda)<))se 

Al di là di ciò, Scandal non 
viene a proporre che un rac 
conto, oggi moderatamente 
sensazionale, destinato ad ap¬ 
passionare, come sembra. 


orecchie e occhi caahssimf o 
pervicacemente ipocnti degli 
spettatori inglesi, ma non cer¬ 
to ad allettare in alcun modo 
gli scafali frequentatori di un 
caravanserraglio convulso, di¬ 
stratto come quello dell ormai 
declinante 42<* Festival di Can¬ 
nes Un% cosa sola resta nella 
mente di Scandat la prova 
sempre superlativa di un gran¬ 
de attore come John Hurt per 
l’occasione nei panm del n- 
provevole Ward 
Per U resto, Cannes *89 va 
gradualmente stemperandosi 
verso formai imminente con¬ 
clusione pronostici, Illazioni 
SUI possibili vincitori della Pal¬ 
ma d oro e d^li altn premi in 
palio SI infittiscono di ora in 
ora peggio che le chiacchiere 
sul tempo o sulla salute 
La cosa più consolante, per 
1 nostri colon risulta il fatto 
che ben due film italiani, 
Splendor di Scola e Nuovo a- 
nema Paradiso di Tomatore, 
sembrano ottimamente piaz¬ 
zati per li nisfi finale, risoluti¬ 
vo I restanti favon, nostri e di 


La repressione nelle Filippine 
e il dramma dell’Amazzonia 


BnxkaeGuena 
la politica 
con la dnepresa 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALMKTOCIIISft 


■1 CANNES Mentre si accen¬ 
dono (si fa per dire) chiac¬ 
chiere e pronostici sulla Pal¬ 
ma d’oro che verrà assegnata 
stasera in diretta tv, a Cannes 
si parla - incredibile! - di poli¬ 
tica Ruy Guerra, brasiliano, e 
Lino Brocka, filippino, spara¬ 
no le ultime cartucce della se¬ 
lezione ufficiBle (che verrà 
chiusa da Old Gnngo) con 
film che sono anche atti d ac¬ 
cusa ai governi dei rispettivi 
p^esi intanto, i giornali fran¬ 
cesi nprendono con grande 
clamore le presunte dichiara¬ 
zioni, e le reali smentite, di 
Mick^ Rourke II divo ha già 
lasciato la Francia ma pnma 
ha negato recisamente di aver 
mai dato soldi all Ira In effetti, 
alla conferenza stampa, Rour¬ 
ke aveva «semplicemente» in¬ 
sultalo la Thatcher e In segui¬ 


lo aveva sostenuto di aver da¬ 
to fondi ad associazioni bene 
fiche dell Irlanda del Nord 
Patto sta che a Londra, le sue 
dichiarazioni sono state prese 
molto sul seno e un paio dì 
parlamentarì bntannici hanno 
chiesto di «bloccare» il denaro 
di Rourke, e di vietare addlnt- 
tura all attore I ingresso In 
Gran Bretagna 
Sembra avere tutte le inten¬ 
zioni di dare battaglia anche 
Lino Brocka, che len ha pre¬ 
sentato fuon concorso il suo 
nuovo film Les fnsoumis, gira¬ 
to clandestinamente nelle Fi¬ 
lippine Già qualche giorno fa, 
al simposio dedicato a «Cine¬ 
ma e libertà» Brocka si era 
lanciato in un discorso di fuo¬ 
co sulle condizioni di vita nel 
suo paese e non a caso il ma¬ 
tonaie dislnbuito alla stampa 


altn. vanno agli americani So- 
derbe^h per Sesso, menzogne 
e vtdeaiape, Jim Jumusch per 
Matery Train, Spike Lee per 
Do thè Riglht Thing, Jerry 
Shatzberg per L’amico ritrova* 
/o e via via, al canadese Oenys 
Aicand per Gesù di Montreal, 
al tedesco-occidentale Percy 
Adlon per Rosalie goes shop¬ 
ping e al francese Patrice Le- 
conte per MonstmrHire 
Frattanto, le ultime cose ap¬ 
prodate qui, nella rassegna 
competitiva, hanno destato 
generalmente più riserve che 
consensi Eppure, Ruy Guerra 
è un nobile «senatore» del ci¬ 
nema brasiliano e, in inspecie, 
deU'esaltante stagione ^1 ci 
nema qoua Cosi come, Cari 
Gustav Nykvist è già un attrez¬ 
zato esordiente svedese cre¬ 
sciuto alla scuola del padre, il 
prestigioso, magistrale diretto¬ 
re della fotografìa Sven Nyk¬ 
vist, assiduo collaboratore di 
Be^man e di tanti altri cinea¬ 
sti famosi La ragione di simile 


deludente esito è che la nucsra 
opera di Guerra, Kuarup toc¬ 
ca. Impala troppi eventi capi¬ 
tali per poi prospettare una lu¬ 
cida, incisiva dimensione 
drammaturgica e tematica di 
tanto e tale garbuglio Dal 
canto suo, CeA Gustav Nykvist, 
con la precipitazione e l'ansia 
tipictte deil'eaordiente, imba¬ 
stisce nel suo te donne sul tet¬ 
to una storia dislocata a caval¬ 
lo delia pnma guerra mondia¬ 
te mischiandola Incoi^rua- 
menle cot tonnenti privatissi¬ 
mi di due ragazze sbalestrate, 
soie e senza nsorse. nel gran 
gioco deila vita 
In particolare, Ruy Guerra, 
quasi invito dal ricordo tor¬ 
mentoso delle tragiche vicissi- 
hidmi dei suo popolo, del suo 
paese, specie tra ^i anni Cin¬ 
quanta e Sessanta e. poi, nel- 
l mtemunabile tunnel della 
dittatura militare, escogita in 
Kuarup un sovreccitato, visio- 
naru3 percorso narrativo attra¬ 
verso li quale scorre, si intrec¬ 
cia, li scioglie definitivamente 


U comune destino di una folla 
di personaggi (un gesuita pre¬ 
sto pentito, faccendieri e buro¬ 
crati di inetti governi, amanti e 
puttane di nobile sentimento, 
indios impenet'^ifi ^ colon¬ 
nelli feroci) speidutà e spro¬ 
fondata ora nei meandri della 
giungla amazzonica, ora nelle 
pastoie, nelb sfascio di lin 
Brasile che vive giorno per 
giorno quasi di frodo, allo 
sbando Per sintomi e avilxsa- 
glie anche spuri, si intuisce qui 
l'intento appassionato di Ruy 
Guerra di mionare un’epica 
ballata, colma d'amore p di 
sd^no. in glona del suo tribo¬ 
lato paese, ma l’enfosj, le sug¬ 
gestioni allucinatone tradisco¬ 
no poi la più generosa idea 
originaria td il film si disuni¬ 
sce, divaga in un parossismo 
barocco intollerabile 
Quanto a Cari Gustav Nyk¬ 
vist, la cifra cui impronta sche¬ 
maticamente e pregiudizievol¬ 
mente la sua «opera pnma» Le 
donne sul tetto è quel gusto 


tetto intimistico, chiaroscurate 
che lo spinge a seguire, a pe- 
dmare maniacalmente vicen¬ 
de e personali fncastiati in 
•interni» e in angustie psicolo¬ 
giche da ossessivo «teatro da 
camera» Lnnea e Anna, 
sprovveduta contedipa la pn¬ 
ma, apparentemente artista 
vi^uta la seconda, si ritrovano 
casualmente a percorrere in¬ 
sieme una miziazioiie alla vita, 
all amore in pnncipio m toni 
solati, poi con digressioni 
sempre più angosciose Tra di 
loro piomba airimprowiso un 
estroverso saltimbanco E con 
lui riaffili anche il passato 
mortificante della volitiva An¬ 
na Quindi, 1 casi intrecciati 
dei tre si complicano inestn- 
cabilmenie Fino a provocare 
un cruento epilogo Che cos è 
che non va riel film Le donne 
sul tetto> Niente e tutto U plot 
è allettante, ma convulso, 
spesso ermetico La recitazio¬ 
ne è vibrante, prodiga, eppure 
npelltiva, naturalisticamente 
prevedibile 



su Les /nsoumis contiene un 
lungo estratto di un rapporto 
di Amnesty International, da¬ 
tato 1988, sulle violazioni dei 
dintti umani nelle Filippine fi 
film è la stona di un sacerdote 
che lotta contro lOraprono- 
bis un gmppo clandestino di 
«vigilantes» assassini Bmka, 
che durante U regime di Mu- 
cos ha conosciuto più volte la 
galera, paria chiaro «Dicono 
tutti che con Coiy Aquino sia¬ 
mo diventali liben, ma libf*/! 
di fare che cosa? 1 ncchi sotio 
liben di diventare sempre più 
ricchi e i poven di essere 
sempre più poven, e di vende¬ 
re i propri figli ai pedofili eu¬ 
ropei e statunitensi Cory 
Aquino ha fallito ViVe isolata 
dal mondo, circondala da un 
' cordone sanitano inaccessi 
bile Viene da chiedersi chi la 


consigli, a chi tei dia retta Ai 
tempi di Maicos almeno le 
cose erano chiare, tutti sape¬ 
vano chi era l’awersano Do¬ 
po la sua caduta, te Filippine 
sono diventate un campo di 
battaglie politiche combattute 
sulla pelle del popolo L’Ora- 
pronobis, l'associazione di cui 
parlo nel film, è un'organizza¬ 
zione paramilitare sostenuta 
da diaristi ben legati al pote¬ 
re Amnesty Intemaboriai I ha 
detto chiaro e tondo nel mio 
paese i dintti umani sono vio¬ 
lati da tute, tutti I giomn 
Se Uno Brocka teme, al suo 
ritorno a Maniia, di trovare la 
polizia all’aeroporto Ruy 
Guerra è almeno riuscito a 
fondare in Brasile la «Fonda¬ 
zione Kuarup» (dal titolo del 
suo film), pef raccogliete fon¬ 


di e tentare di combattere la 
distruzione deil’Amazzonia 
L’argomento è di grande at¬ 
tualità e il film di Guerra lo af¬ 
fronta. anche se indirettamen¬ 
te Girato nel parco naturale 
dello Xmgu. Ira enormi diffi¬ 
coltà logistiche e paesaggi 
mozzafiato, Kuarup non 6, se- 
condaGuena, un fUm sugli In¬ 
diani «Riflette pur sempre il 
punto di vista di un bianco II 
vero film sugli indios resta an¬ 
cora da fare* Ma nello stesso 
tempo, afferma il regista, «la 
spanzione delle foreste nguar- 
da tulli noi non solo gk in- 
dios Annientando gli uomini 
della foresta, la loro civiUà, fi¬ 
niremo per distruggere noi 
stessi. Uno dei personaggi del 
mio film dice che l’Aniazzonia 
è un lemiono sacro, e che se 
1 uomo bianco tenterà di at¬ 


taccarla e di distruggerla, farà 
una brulla fine È un equili¬ 
brio non solo sociale, econo¬ 
mico e politico, ma spmtuale, 
che noi stiamo sconvolgen¬ 
do» Sulla ■moda» dellAmaz- 
zonia Guerra ha le idee chia¬ 
re «Voi europei avete un pun¬ 
to di vista esclusivamente eco- 
logKO, nobile ma limitato U 
governo brasiliano non deve 
certo esimersi dalle sue re¬ 
sponsabilità, ma non bisogna 
dimenticare che sono le so¬ 
cietà europee e nordamenca- 
ne che stanno sfnittando 1 A- 
mazzolila dopo aver latro 
scempio dell Africa e dell A- 
sia. Alle popolazioni brasilia¬ 
ne non 51 può chiedere, sem¬ 
plicemente. di nmanere pove¬ 
re Il problema è molto più va¬ 
sto e la responsabilità è di tut¬ 
ti, in tutto il mondo» 


«Route one Usa», 
lasoipesa 
viene dal Marché 

" ÉMMCouviuam 


■i CANNES. Alla fine il qua¬ 
dro non é risultato granché 
esaltante N^lte sezioni o Arte- 
re di questo Film - Quinzàine 
des réaiizateurs. Un certaJn re- 
gard, eccetera - si sono visti 
podi) film veramente interes¬ 
santi E neppure ai Marché, 
che di soIHo riserva le sorprese 
più intriganti, c'è stato que¬ 
st’anno quel (ilo informate di 
comunicazione tra festivalien 
cunosi, quel passaparole che 
segnala le cose da non perde¬ 
re tra le centinaia che si 
proiettano nette muhisale di 
Cannes Anche se, quasi buon 
ultimo, è arrivato Route one 
Usa, il film più recente di Ro¬ 
bert Kramer, regista america¬ 
no tra 1 più defiiau (vive tra 
l’altio abiiualmenle a Par^i) e 
tra i più intelligenti del cinema 
Indipenctettte Un viaggio verti¬ 
cale, dal Nord al Sud, attraver¬ 
so gli States compiuto da Doc, 
il protagonista del film che 
funge anche da «io narrante» 
Un percorso che è al tempo 
stesso un’inchiesta, una ricer¬ 
ca, una riflessione, una rico¬ 
gnizione lungo il ventre pro¬ 
fondo deir Amenca d'oggi Ro¬ 
bert Kramer, film-maker, mili¬ 
tante tra 1 più noti degli anni 
Sessanta-Settanta. autore -> 
(one unico - di un cinema 
che neace a tenere insieme, in 
una fusione perfetta, finzione 
e punto di vista documentano, 
sembra propno nmasto coe¬ 
rente con se stesso e stando 
contemporaneamente ben 
ancorato al tempo presente 11 
suo (i)m - quattro ore e venU 
di durata - é una sorta di con¬ 
tinuazione ideale del celebre 
Mitesiones, girato nel it. Ve¬ 
derlo é un emozione, un'affa¬ 
scinazione, un awentiua della 
mente un lasciarsi prendere 
dall indignazione, dal rancore, 
dalla malinconia e dalla tene¬ 
rezza. Fortuna che si potrà n- 
vedere alla prossima Mostra 
del cinema di Pesaro 
Per il resto, pochi film al di 
sopra della media Innanzitut¬ 
to Schwarze Sonde, di Jean- 
Mane Straub e Danièle Huillet, 
visto nella sezKMie Un certain 
regard Una manciata di in¬ 
quadrature con personaggi in 
costume greco classico che 
recitano Hòlderiing m tede¬ 
sco Nessun movimento di 
macchina Nessuna, spietata¬ 
mente nessuna, concessione 
alla platea. Che se I é presa a 
male mugugnando e fischian¬ 
do incivilmente Città Zero, de\ 
sovietico Karen Chakhnaza- 
rov, è invece il film forse più 
divertente tra gli ultimi passati 
alla Quinzame Un opera den¬ 
sa di humor, di sottili metafore 
e di un pizzico di acida dissa¬ 
crazione Situazione ai limiti 
dell assurdo e dei grottesco 


della vita quotidiana sovietica 
(ne he parlato len su queste 
pagine Alberto Crespi. 

Sempre alla Quinzaine an¬ 
che il curioso e originale Skle* 
walkstories, del imo america¬ 
no Charies Lane. Ita luicttaio 
risate e commozione in lala. E 
semplicemente Una sorta4i ri* 
facimento del Aéoneflb chapli¬ 
niano (giustappunto nel cen- 
tenano della morte) comirie- 
tamente mulo, cioè con ioli 
colonna musicate, e con un 
bianco e nero sdntUlante Neri 
tutti gli attori Nera la bimbet¬ 
ta, nero l'artista vagabondo 
che la raccoglie per strada, 
nera la ricca signora che la 
riempie dì regali e la vera ma¬ 
dre Una bhctKomedy cono- 
cala nel vlllage di New York, 
scevra da effetti melodramma¬ 
tici, venata di sottile IrcHila e 
girata con uno stile vohila- 
mente natt a ricordare l’illustie 
modello EaiabowfoffUs^l 
cinese-americano Wayne 
Wang. distribuito dalla Colum¬ 
bia, é invece un dignitoso film 
dallo stile piuttosto neoclassi¬ 
co che mette in scena una sto¬ 
ria ambientata fra gli Immigra¬ 
ti cinesi a New York alla fìne 
della seconda guerra mondia¬ 
le Stona di un maMmonto tra 
due giovani cinesi, • un lindi- 
mento, di una riconciliazione, 
che però non occulta i pfobte- 
mi, i deskten, la durezza di vi¬ 
ta di una comunità che co¬ 
minciava 10)0 allora a conqui¬ 
stare il proprio dintto di citta¬ 
dinanza nella società america¬ 
na. 

Tornando a Un certain le- 
gard, li tunisino Nouri Bouzkl, 
autore di L’uomo di cenere, 
non ha fallito il colpo c»n li 
crudo, intenso, amaio Les sa* 
tot en or (Gli toccofi d'oto), 
sconvolgente storia, dal risvolti 
autobiografici (Bouzld è stato 
in prigione per anni accusato 
d) trotzkismo), di un militante 
impngionato e tornio dal 
regime, incapace di ricostruire 
un rapporto con la realtà, con 
un mondo mutato, con i fami¬ 
liari stessi I colon caldi, a vol¬ 
te cupi, a volte splendenti Vi¬ 
sioni dt interni borghesi e di 
tuguri miserabili Campi lun¬ 
ghi SUI viali di Tunisi e sui vi¬ 
coli della casbah, volti di una 
umanità miserabile e dignito¬ 
sa E quei carrelli metaforici, 
agghiaccianti, allintemo de) 
macello, su quel cumuli di 
ammali sanguinolenti pronti 
per essere scuoiati Un film vi¬ 
sionano e a un tempo carico 
di realismo, girato con una sti¬ 
le rsf^'nato (peccato che ret¬ 
tore prot^nista non sia al- 
I altezza), coinvolgente nei 
SUOI momenti di alta intensità 
emotiva. 


■ Il disco. Jackson Browne parla del nuovo Ip 

i 

Il mio rock in movimento 


ALM SOUàRO 


■ WÈg ROMA «il mondo è In co 
f «tante movimento Tante cose 
I accadono e bisognerebbe ac¬ 
celerare i cambiamenti, foca¬ 
lizzare i problemi che più pre¬ 
mono e battersi per risolverli, 
( ecologia come pure i conflitti 
e le disparità fra paesi svilup- 
I pati e Terzo mondo» Più che 
un musiciste, Jackson Browne 
sembra un comiziante, ansio¬ 
so di ristaoiirre la giustizia so¬ 
ciale nel mondo, mentre se¬ 
duto in una saletia di un lus¬ 
suoso hotel della capitale rac¬ 
conta il suo nuovo album 
^ World m moUon «Ma il titolo 
per Intero suonerebbe ‘ World 
to mohon, speed your chan^ 
ge*»" (y tti opqp ù in movimen¬ 
to, acCeler^^ostri cambia¬ 
mento - precisa * perché, an¬ 
che «e abbiamo raggiunto 
qualche buon risultato, ci so¬ 
no ancora moiie cose impor¬ 
tanti a cui pensare» 
fimbarawante frequenza 
con cui 1 musicisti del circuito 


rock rispolverano richiami al- 
t impegno sta diventando qua¬ 
si imlanle Jackson Browne 
però é di quelli che praticano 
il «rock politico» da tempi non 
sospetti e quando ne parla lo 
fa con un trasporto per il qua¬ 
le è difficile non provare sim¬ 
patia. Ormai intorno ai qua¬ 
rantanni, conserva sempre il 
suo volto di ragazzino nato ad 
Heidelberg, Germania ma 
cresciuto a Los Angeles sotto 
I ala Idealista delta scena folk 
rock Ime anni Sessanta a cui 
ha contnbuito con ballate de¬ 
licate e fragranti, prima di sfu¬ 
mare più recentemente verso 
il rock dai toni leggeri A parte 
alcuni memorabili episodi co¬ 
me Late for thè sfy e Running 
on empty, Browne è di quei 
musicisti che mantengono un 
livello costantemente dignito¬ 
so di qualità compositiva 
Browne, parlando della pover¬ 
tà, usa un termine Insoiito più 


religioso che politico «Avidi¬ 
tà» Ma aggiunge «Mi é difficile 
puntare il dito contro qualcu¬ 
no Siamo un po tutti respon¬ 
sabili Nel mio paese la gente 
non è cosciente di ciò che ac 
cade perché il sistema li ineo 
raggia a non partecipare a 
guardare da un altra parte 
quando c è qualcuno che dor¬ 
me per strada Anchio un 
tempo credevo ci fosse demo 
crazia negli Stati Uniti oggi 
non ne sono più tanto certo II 
guaio è che loro si sentono 
ancora i guardiani della liber¬ 
tà mentre hanno un presiden¬ 
te coinvolto m uno dei più 
grossi scandali degli ultimi an¬ 
ni Ricordo un dibattito eletto¬ 
rale in tv con Bush e Geraldine 
Ferrare lui condannava i dint- 
ti civili in Nicaragua ed esalta 
va £1 Salvador Lei non osava 
nemmeno controbattere Ero 
cosi furioso che avrei spaccato 
il televisore] Non per questo 
lascerei gU Stati Uniti Sono il 
mio paese e se me ne andassi 


ci sarebbe una persona m me 
no a battersi per la giustizia» 

Di queste cose racconta in 
The word justux cantata con 
Crosby e nella cover di / m a 
palnot di Little Steven C è an 
che un bel reagge, irKtso in 
sterne a Sly & Robbie e alt afn 
pano Salii Keita Ma il brano 
più bello non Iha scntto lui 
My personal revenge é una 
ballata del Nicaragua Parla di 
Tomas Bone, t attuale ministro 
degli Esten, per anni imprigio¬ 
nato e torturato Quando lo li 
berarono disse al suo tortura¬ 
tore che sarebbe tornato per 
vendicarsi, e dopo la rivoluzio¬ 
ne andò in effetti a trovarlo 
Quello non io riconobbe ma 
Bone gli disse «Io ncordo be¬ 
ne la tua faccia e sono tomaio 
per la mia vendetta La mia 
vendetta sarà vedere ì nostri 
bambini tornare a scuola e nel 
giardini a giocare Ma la ven 
detta peggiore per te è che 
questa persona che tu hai tor¬ 
turato è ancora capace di te¬ 
nerezza» 


' Il concerto. Concluse a Napoli le Settimane 

Che armonioso Penderedd! 


BAMDIIO ROSSI 



M NAPOLI La prestigiosa 
presenza di Krzysizol Pende- 
recki ai San Carlo in veste di 
autore e di direttore d orche¬ 
stra e del violinista Salvatore 
Accardo a conclusione delle 
Settimane musicali intemazio¬ 
nali. ha impresso, per cosi di 
re, un colpo d ala ad una ma- 
nilestazione che non ha trova¬ 
to quest anno nel complesso, 
la stessa adesione da parte 
del pubblico rispetto alle pre¬ 
cedenti edizioni 
Il disegno di fare delle Setti¬ 
mane un avvenimento artisti 
co di grandissimo ntievo (li 
termine di paragone scelto 
dagli organizzalon è li Festival 
di Salisburgo) resta dunque 
una Intenzione purtroppo non 
ancora suffragata dai fatti Al- 
ielfetiivo decollo delle Setti¬ 
mane musicali manca in real¬ 
tà (apporto di un pubblico 
non limitato a quello cittadi¬ 
no, ma a questo punto entra 
no m ballo considerazioni che 


vanno al di là della organizza¬ 
zione artistica vera e propna, 
per altro di notevolissimo li 
vello, investendo problemi 
che r^uardano soprattutto le 
attuali risorse di Napoli come 
centro turistico d importanza 
intemazionale 
Il numeroso pubblico afflui¬ 
to ) altra sera al San Carlo ha 
tnbutato un vivo successo a 
Penderecki che guidava lor 
chestra sinfonica del Nord 
deutschen Rundfunks ed a 
Salvatore Accardo. interprete 
del concerto per violino e or¬ 
chestra (1977) dello stesso 
Penderecki il musicista polac¬ 
co attua nella composizione 
un ampio recupero di moduli 
tonali, un processo da lui già 
iniziato in precedenti lavon 
provocando le cntiche dei più 
ortodossi rappresentanti de\- 
i avanguardia musicale di cui 
egli è stato una delle punte 
più avanzate Nei concerto 


per violino e orchestra mette 
invece da parte ogni imgidi- 
mento dotlnnano raggiungen¬ 
do un felice per quanto diffi¬ 
cile equilibno tra tonalità ed 
atonalità 11 grande spessore e 
respiro sinfonico della com 
posizione nmandano ancora, 
per certi versi ai modelli del 
smfomsmo tardo romantico 
Colpisce nel concerto so¬ 
prattutto lo straordinario sen¬ 
so del colore orchestrale che 
il compositore possiede un 
raffinato amalgama di voci di 
ilmbn a stabilire, tra te diverse 
parti delta composizione, una 
coesione m gran parte rag¬ 
giunta anche se i 40 minuti 
dell unico tempo che costitui¬ 
sce il concerto generano nella 
sua complessiva economia 
qualche cedimento Le caden¬ 
ze affidate al violino solista 
appartengono alla prassi con¬ 
certistica tradlzionate pur trat¬ 
tandosi di passi di un virtuosi¬ 
smo scabro lontanissimo da 
ogni edonistica concezione 


del suono viohmstico 
Salvatore Accardo ha hmii- 
lo ancora una prova della sua 
straordinana versatilità tecnica 
ed interpretathte, doti che gli 
consentono di affrontare qual¬ 
siasi pagina del repertorio vio¬ 
linistico con immutabile sicu¬ 
rezza e dominio delia tecnica 
dello strumento e che gli han¬ 
no (atto superare ne) corso 
dell'esecuzione dilficollà im¬ 
pervie mascherate dalla natu¬ 
ra essenzialmente antUvioimi' 
suca dei concerto 
Nella seconda parte della 
serata, I esecuzione della 
Sinfonìa n 9 In mi minore 
«Dal nuovo mondo» di Anto- 
nin Dvorak et ha nvetafo ap¬ 
pieno un Penderecki direttore 
d orchestra di grandi risoree, 
soprattutto ne) rendere te se¬ 
duzioni colorìstiche di uria 
partitura ricca di preziosità 
timbriche e di un effuso liri¬ 
smo Eccellente. In ogni setto¬ 
re, I orchestra della Noiddeut- 
schen Rundfunks intensi, alla 
fine, gii applausi 
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Basket teiza finale 

Prosegue il tour-scudetto 
D’^toni contro F^tozzi 
sul parquet che «scotta» 

TeRO > <!8ongi> stasera a Livorno tra Philips e Eni- 
chem nella serie finale dei play-off. Si giocherà al¬ 
le 18 nella «saitna» di via Allende con diretta del- 
liinten partita su Raidue, Arbitreranno Cazzata e 
D’Està. Cosi D'AntonI e Fantozzi, i cervelli» delle 
due squadre’hanno vissuto la vigilia di questo in- 
conlrosche potrebbe anche risultare decisivo per 
l'assegnazione dello scudetto 1988-89. 


. v’IB AOMAì ^La inccJ^ indo* 
imbtle Mpi o la tresca novi- 
U dell’ Enlcheinr La lamlsera- 
IS dllq|a •t-3-l» dei milanesi', 
eppure if conlioplede di U- 
réino? La grinta da •scaipelte 
■ lossei di Franco Cassimi o la 
. voglia di vincere di Alberto 
BucèI che Ieri ha contestalo 
duramente l'arbittaggio di sa¬ 
bato dellnendolo (troppo pe^. 
misslvo con Meneghin a co ■? 

’ Eplicora,ranilcomagliieiDdi 
'Aismlo d’AntonI che, dopo 
sabato, scommetterebbe an- 
'%he le-mutande sulla vltlona 
I Unate della sua Milano oppure 
' gli slalom di FanlossI, irasci- 
', .'panté capocemurla della 
' SqliUia Uvomesd? Due Mitloile 
secche, una per pane ba Enl- 
- chem e Fhilips, non aiutano 
pia di tanto nella risoluzione 
■di tpiesti rebus. E alla vigilia 
ISSI terso e decisiva (?) Incon- 
.-itrt> et pievano proprio loro, 

' D'Anioni e FanUusI, I due di- 
rèIM d’omhesta di Fhlhps ed 
Enichem, reduci dalla secon- 
pattiladelFalatiusiaidl. i.y. 
raÌMal. «La maaiala di sa- 
. baio pi ha ripoitalf alla realtà 
dopo la "sbomla* del primo 
-Inòonlio di Uvomo. CI eiava- 
ipo biconaciamenle rilaosatl e 
'.yiMare cori la FhUIps wmbra- 
' va'dlviiilaiO'facile. Diciamo 
che. per assurdo, perdere a 
,'Hilena S Maio .quasi... saluta- 
ti::; 

. AfAtMsnli ' •dperlarho che la - 
' l«dia;Riilta,«la quella delia se^ 
'd;pD|ia.paHlte; «M>lama giocaf 

‘^im^StaSr^ndo'irhl’r " 
4«gilWh'>tl!Pph la ahonlMa di ; 


16 e sul paiquet larà caldo, in 
lutd iisenil. ma per vincere lo 
acudetto la Philips deve espu* 
gnare almeno una volta a Li¬ 
vorno». 

QMfifinBe In oaile finale 
vede praUfoolaH I floceto- 


aggjftgiSTT”'*" 

slmeSisare cpplAnche se. 
;i,|p)CiBoii«lnieclUMeqza pacr. 
cere di presunarone e mante 

S '= hendo Jg.lqmqmUllh. giusta,: 
Itip. aqtccare-bene la ; 
S-l.'L'mportanieanon 
anw» jt»l pa'ioiie «e ail'ini- 
.«ino mtllaipo due o ire askr- 

i-lliilr.>‘ -t .. 

' SfAWeal. dMrhlamo metlen; 
la^aul piallo psicdiogico. solo 
cqncenltali possiamo ‘sporca¬ 
re' le tom medie di tiro pien 
détd dmbalsl e lu» anche noi 
llcioivlfaptede SI giocherà a||e 


PIdo Guerderi airiplfim 

Ieri Tannundo ufficiale: 
Bianchini toma a Roma 
sul parquet di Cardini 


■I fiOMA. Mancava solo 
< rannunCk» uftKiale, arrivato 
teli pomcrig^. Valerio Blan- 
c^fhi toma ed alienare a Ro¬ 
ma Ut squadra con la quale 
nel 1983 vìnse il titolo italiano 
e net 1964 quello europeo. 
'L'Kcofdo è triennale, Lo ha 
comunicalo I ufficio stampa 
> del Onippo Teituzzi di cui fa - 
parie fa soctetA editrice «Il 
Messaggero» che, nei giorni 
scoiii, ha rilevato dal Banco- 
toma la Vlrtus Pallacanestro. 
Carlo Sama ammimstraiorc 
delegato del •Messaggero», as¬ 
sumerà anche la presidenza 
della società di bafket mentre 
r > vicepresidente Sarà Angelo 
'Rovati. Candidati ora per la 
panchina pesarese Bogdan 
Tanie^ e Giancarlo Sacco 


Basket nel caos la serie B2 
9 società in attesa di giudizio 


H RAVENNA. Un «caso» me- 
no eclatante (dato che si trat¬ 
ti di figure «minon») di quelli 
relMM al tesseramento di Sto- 
'kes o della monetina di Mene¬ 
ghin toma a mettere sotto ac¬ 
cusa l'attuale sistema della ge¬ 
stione della giustizia sportiva 
nella Federbaiket, Da quasi 
due mesi 9 società militanti 
nel campionato maschile di 
serie B/2, girone B, stanno 
aspettando di sapere quando 
potranno dare U via al play-off 
promozione e agii eventuali 
Ktare^l salvezza. 

Attendono il verdetto finale 
tulilcono riguardante U tesae- 
rementq del tecnico Corà del- 



Il Torino mette da parte ClaudinSala 
e affida k squadra al temkb dii 
Dopul liceiidamento di 
nuova dìsperaiaster^dMla società 


Valla chiamato al capezzale 




n (ae ooo 41 pifi) degU 
■ncikanl... 

Fuloutt «Da sempre una 
delle prerogative della nostra 
squadra à quella di basarsi sul 
gnjppo, fare quadrato; Per cut 
i nostri stranieri, pur essendo 
ottimi giocatori, sono solo due 
pedine nella scacchiera non 
due ■star» Usa. E questo, devo 
essere sincero, è una grossa- 
soddisfazione soprattutto per 
noi italiani». 

P'Anlolil: <6he, che King ab¬ 
bia ancora delle difficoltà fìsi¬ 
che mi sembra evidente. McA- 
doo invece è solo un po' stan¬ 
co e alcune volte arriva al tiro 
fuori equilibrio propno per 
questo. Ma rton mi sembra 
proprio il caso di sparargli ad¬ 
dosso». 

L'ImporlaBia della paaehi- 
M nm finale aendeltoT 

‘pMloait: «Non accetto il di¬ 
scorso che l'Enìchem è sfavo- 
: rita per la panchina "corta*. 
Sabato a Milarv> la partila è 
stata persa in campo, peccan¬ 
do come ho detto di presun¬ 
zione, di faciloneria. Abbiamo 
sbaglialo noi, Inutile dare la 
Acolpa alla panchina».. 
D*AaiaDl; «QuandoPitUs, Aldi 
e gli altri entrano In campo, 
tutti esaltano il loro lavoro m 
attacco, i tiri da tre, i contro- 
piedi. Senza accorgersi della 
grossa pressione difensiva che 
sfanno, e non solo nella l-3-t. 

; Anche se loro favoriu rispetto, 
per esempio, a King peichà la 
provano da anni in allena¬ 
mento». 

^ MpMfi M deddà dawe* 
^loillitaQlore? 

FantosMt «Ne sono convinto. 
U serie finale: finirà per 3-1, 
non so ae per noi o per Milano 
e L'Enìchem ha il 55% di pos' 
sibllltà dilaicela, ma solo per 
il fattore campo». 

» D*Asioalt «Quest'anno Uvor- 
no ci ha fatto la festa per tre 
volte su quattro incontri gioca- 
^tt per cui non mi sbilando. 
Possibilità? Diciamo ancora 
- cinquanta e cinquanta* 


Settimo 

«sisma» 

deirss^g 

in serie A 


■I Con l’esonero di. Claudio 
Sala' salgono a 7; in questo 
campionato, i licenziamenti 
del tecnici di A Ad apnre la 
serie e stalo lo stesso Torino 
che ri l dicembre scorso, alla 
nona giornata, esonerò Radi¬ 
ce. La settimana successiva, 
Berselllni ha preso il posto di 
Castagner àliAscoli. Poi alla 
diciotlesima giornata si è di¬ 
messo Nils Liedholm, direttore 
tecnico della Roma: al suo 
posto sonò subéhtrati Spinosi 
e Lupi. Alla ventunesirna il Pi¬ 
sa ha sostituito Bolchi con Lu¬ 
ca Giannini. Poi, a fine maree 
e alla vigilia dei ventitreesimo 
turno, liedholm ha fatto ritor¬ 
no alla Roma; Altri sette giorni 
e all'indomani di un pareggio 
casalingo col Veroria il Como 
ha allontanalo Marchesi nm- 
piazzandolo con Angelo Pere- 


li Torino tenta rultima, disperata carta-salvezza: ri¬ 
muove Sala e affida la squadra a Vatta, ti «mago 
della Primavera». Due esoneri in una stagione sola: 
non era maF successo nella storia .della società. A 
cinque giornate dal tennine, Vatta prende in mano 
una squadra svuotata e facile preda degli avversari. 
Si giocherà la salvezza soprattutto nel tre scontri 
diretti fuori casa, con Pisa, Como e Lecce. 


TULUO^AMta 


ÌH TORINO. Anche da queste 
parti ha preso piede ta inoda 
dell'esonero doppio. Messo 
tocca a Vaila tentare di rad- 
drizzare la navicelta granata 
che ormai ha mollato gli or¬ 
méggi e d affida solo più agli 
dei; Dalle parole di circostan¬ 
za affidate al pruidente Bor¬ 
sino; scuro in volto e teso ci> 
me mai si era visto nel corso 
della sua gestione bimestrale, 
6;-seminata una soluzione 
concordata tra entrambe le 
parti. In realtà, ieri mattina, >1 
preskfente ha chiamato Sala 
per chiedergli di farsi da par¬ 
te. «Non avevo dalla mia rùni¬ 
co argoménto che conti nel 
calcio, i risultati», afferma Sa¬ 
la. »Ma avevo già ereditato 
una squadra con problemi e 


limiti tecnici». Ma questo non 
conta; Contario solo i quindici 
puntt it) venti partite, urto solo 
. raggranellato tri nove trasferte. 
Vatta è chiamato a dare t'en- 
fwrima acòssa. come si dice 
ih questi baienti. £ un uomo 
soletto, secetto e profondo 
cohosdtMe di calciò, troppo 
inteliigente per fare proclami. 
«Non chiedetemi miracoli, ma 
solo coRvifizIone. Se non l'a¬ 
vessi avttta, non avrei accetta¬ 
to». Le stesse p^ie, Sala le 
aveva {MonuiKiate al suo 
esordio, ^ion si po^no eli¬ 
minare ì (Imiti lecnic! nà quelli 
.:di preparazione atletica, ma la 
\ paura d». Per questo motivo 
/ ha abolito il ritiro anticipato. 
Vattà espone il suo credo di 
stmpte, quello che è stato 


vincente negli undici anni alla 
guìda.della squadra primave¬ 
ra. «Il Tòro non à allenato a 
pensare. Enùa in campo.con 
le gambe molli e in debito 
d'ossigeno, ma é solo un fatto. 
psicologico. Credo di saper ti¬ 
rare fuori il meglio: il proble¬ 
ma è vedere se sarà sufficien¬ 
te, ma intanto, feniìàrno>.. l 4 
sua esperieriaa in prima squà-, 
dra finirà comunque quesl'aq- 
no. Ma' già un, contratto cire’ il 
presidente gli ha appena rin¬ 
novato per altri otto anni, ai fi¬ 
ne di garaniiisi un séltNe gió» 
vanite vincente. Dalla dia, ^la 
condizione psicologica di co¬ 
noscere perfettamente alme- 
no mezza squadra, i suol ex 
ragazzi e di non essere mai 
stato sul baiioo d^U accusati. 
Lui prepara la squadra non 
adattandola alTawersarto. È 
un’accusa indiretta a ^la, Ma 
Claudio ribatte che non si imò 
affrontare alia pari un avversa- ' 
rio che ha quindici punti più 
del Toro. La commedia conti¬ 
nua. Anche se gli interpreti so¬ 
no In buona fede, la. catena 
degli errori è infinita e fatal¬ 
mente ne genera altri. Nessu¬ 
no si attribuisce la responsabi¬ 
lità di quelli passati. Boisano 
parla di «squadra costruita 


■" ■ V Giro dltalia. Dopo la prima salita oggi cronometro a squadre 

Un vulcano dktinto di rosa 
Sùll^^ scatta Foia £ Da Silva 


Uamarteano liamond III «risi 


Phfftaiua velocct scatti e allunghi già aH'uacita di Catania. - 
Particolarmente atflvi ^ugna e un palo di aovtet|di(haoov 
Jdanqv)^rnj| dlìgriipriP «iitt* «qua sul fu 9 C(}^dgttjttafKapi|. i»- 
Ancor» «tefarrèii SUI dòssi ai Scordia, citazioni per Shaubet. ; 
Cerighiàlta, vannucci. Santaròmlta. Pavlic e Tonetu. un sestet¬ 
to accreditato di 3'S2‘! sul cocuzzolo di Ramacca dove Van- 
nuccl si aggiudica il massimo abbuono (5") del traguardo In- 
teigirò. f 

Il vaótifilo del fuggltlvlt non è da prendere alla leggera e 
dietro la Del Tongp di Pondriest organizza la caccia. ^ 

Cede OuabeC:Ifetemd annuncia 1 tornanti deli'Ema. Cala il . 
margine di Santaròmlta e compagni: ancora 56" a16chìloine- 
tri dalla conclusione molla Vannucci. 

U» Unte di ngBOQ e dei cotombani poriflono f ine al tofìtatlvo 
degli uomini rimasti in avanscoperta'per 74 chilometri, 
la crisi Lemond che perde sempre più le ruote del plotone. 
Allunga Gìovannetti e siamo agli ultimi 9 chilometri, cioè all'ar- 
rampicàta finale.. 

CUovannettl guadagna 22", ma non va lontano perchè rag¬ 
giunto e scavalcato da fvanov. 

Do aovietico ha scremato la fila. In testa una veritlna dì uomi¬ 
ni tra i quali non c'è Hampsten. Mancano 4 chilometrì, fa Fan- 
datura Roche e si capisce che nel gruppetto di testa non c'è 
nessuno capace di squagliarsela. 

VÙata col portoghese Da Sitva che contiene Menerà e va sui 



AHBiVO 

1) Aead» Da Sllvà (Carré- 

h ra): ip 

r- metto ^-i. 

^ 2) Hefiava (GafedeiColóm- 
Wa). 

3) Rominger (Chatèau 
d'Ax). 

4) Ujanela (Caja Rural) a 

4”. 

5) tvaiiov (Alfa Lum) it. 

6) ngDOBS.t 

7) COBUalat 
6) BagBas.t. 

9) CriqolelloD s.t 

10) Ugnimovs.t. 


CLASSIFICA 

JVOaSUva 

^)'Henw»a8r* T-f 

"’f' 

5) BugqoS'L 

6 ) Fl^n s.t. 

7) LijaiKUs.L 
8yRoclws.t 

9) CriquIdlOB s.t. 

10) Coailia5.L 

11) lviiiovs.1. 

12) Fondried S.L 

13) Glupppnl s.t. 

14) LelUst. 



OPEL 


Os SIva lhilsssa la maglia rosa 




• Da Torino arriva la nòttzìa ' 
del ntomo di Dido Guerrieri 
all'lpiflm che domenica è sta¬ 
ta retrocessa in sene A2. Guer- 
nen, 56 anni, ex allenatore 
deirirge Desio (con cui que¬ 
st’anno ha conquistato la pro¬ 
mozione in Al) ha firmato un 
contralto biennale. Intanto da 
Bologna, sponda Knonr, si re- 
gutra «movimento» nel Consi¬ 
glio d amministrazione della 
Vmus. Porelli ha ceduto buo¬ 
na parte delle sue azioni a fa¬ 
vore dei «nuovi» GiovanhetU e 
Gualandi mentre Paoloi Fran- 
eia sarà confermato alla presi¬ 
denza. Dan Pelerson, al 99%. 
lascerà Bologna. Analoga sor¬ 
te per Maicheselli, Bonamico 
e, torsei Villalta; □ LI. 


I Asola Montichian (Brescia) 
presentato dal Basket Oderzo 
(già il 3 apnle!) dopo la scon¬ 
fitta pauta in casa degli awer- 
san Se 1 Oderzo si vedesse re¬ 
stituiti quei due punti strappe¬ 
rebbe il quarto posto (rultlmo 
utile per i play-ofQ alio Ja- 
dran Tneste affiancandosi a 
San Lazzaro Bolc^na e De An- 
gelis Ravenna. Una condanna, 
inoltre, retrocederebbe diret¬ 
tamente l Asola salvando cosi 
da un maxispareggio Petrarca 
Padova. Popolare faenza e 
San Donà. Ora deve esprimer¬ 
si solo la Corte federale, ma 
non si paria di iniziare prima 
del 3 giugno: un ntardo davve¬ 
ro clamoroso. DC.B. 


M ETNA La prima monta¬ 
gna del Girò ha detto poco o 
niente. Tra i paesaggi dise¬ 
gnati dalla lava. ì campioni 
non hanno osato, forse, per¬ 
ché siamo appena aH'inìzio 
dell'avventura, forse perché 
fra di loro mancano gli ele¬ 
menti dì un certo spessore, iti- 
tengo più probabile la secon¬ 
da ipotesi, e comunque ieri al¬ 
le pendici del vulcano nessu¬ 
no dei ■big» ha voluto togliere 
le castagne dal fuoco. Paura 
di scottarsi, evidentemente, 
piccoli scatti, piccoli allunghi 
e bàsta. Bugno e Contini me¬ 
glio di Fondriest e Giupppni, 
Tomasini in ombra, Hamp¬ 
sten in affanno e Lemond che 
precipita, che accusa un ritar¬ 
do di quasi nove minuti a 
conferma che dopo l'inciden¬ 
te di caccia deirajpiìie '87 l'a¬ 
mericano non si è più ritrova¬ 
to, che 11 vincitore del Tour '86 
ha perso i mezzi che lo aveva¬ 
no portato a bettere Hinault 
sulle strade di Francia. Bravi i 
sovietici con Ivanov e Ugni- 
mov, e, tornando agli italiani, 
aggiungerò che in una giorna¬ 
ta senza aquile mi aspettavo 
un Bugno meno attendista. Il 
ragazzo si è invece acconten¬ 
tato di rimanere net drappello 
di punta e si sa che it calcolo 
non è figlio de) coraggio. 

Oggi la cronosquadre da 
Villafranca Tirrena a Messina, 
32 chilometri col tic-tac delie 
lancette che porteranno la ca¬ 
rovana a spKchiarsi nel lago 
dì Ganzlrri. Tracciato breve 
con leggere ondulazioni, 
qualche strettoia e curve am¬ 
pie sui finale, stando al comu¬ 


nicato della organizzazione, 
ma prove del genere lasciano 
semim il segno nel foglio 
valori individuaii perché diffì¬ 
cili da interpretare. Bisogna 
essere forti é uniti, bisogna 
possedere ritmo, potenza e 
sincronia per evitare distacchi 
pianti. Poche formazioni 
'Contano nelle loro fìle ele¬ 
menti capaci di pedalare con¬ 
tro il tempo. Gli speciaiisti, 
d'altronde, scarseggiano e do¬ 
vendo proteggersi il minusco¬ 
lo Herrera (55 chili di peso, 
1,68 di altezza) ha ingaggiato 
l'italiano Scirea, campione 
mondiale della Cento Chilo¬ 
metri, un lungone di un metro 
e 94 centimetri. Poterua e sin¬ 
cronia, dicevo, fiordo la Car- 
rera '87 pilotata da Roche, Vi- 
sentini e Bontempi, un treno 
che da Lerìci a Lido di Ca- 
maiore (distanza 43 chilome¬ 
trì) realizzava la media di 
54,468, un risultato cosi bril¬ 
lante da costituire un primato 
e non penso che nel plotone 
di questo Giro ci sia un corn- 
ple^ tanto dotato. Anche le 
pattuglie comandate da Sa- 
ronni si sono ripetutamente 
distinte. Stavolta Beppe guide¬ 
rà la Malvor che potendo con¬ 
tare sull'apporto di Pìasécki, 
e Contini ha buone pos¬ 
sibilità di vittoria. Da tenere in 
considerazione la Panasonic 
di Breukink, chissà come si 
comporterarmo. l componi dì 
Roche. Hampsten, Fignon* Bu¬ 
gno e Fondriest, ma è presso¬ 
ché certo che quando tirere¬ 
mo le somme il tabellone (PO' 
strerà qualche sorpresa e dif¬ 
ferenze che daranno una nuo¬ 
va faccia alia classifica. 


Eccolo e superstìzioso 
playboy in bid 


DAL NOSTRO INVIATO 

OARIO CICCAIIILU 


■i ETNA. Se (a rìde tutta il 
piatolo teacto Da Sitva. Bìso- 
grra capiriò: da ragazzino dò- 
vera aridare sul tetti a riparare 
le grondaie. Adesso va in ci- 
ina alla clas^fica del Giro d'I- 
UUia: dì sicuro un bel passo 
avanti. X»to che sono con¬ 
tento - raraonta saltellando 
qua e là nel capannello dei 
cronici io devo cercare di 
vincere que^e tappe. Ctopo le 
moruagne diventano troppo 
dure. DjsI mi son detto: oggi 
o mai più. Mi è andata bene e 
adesso indosso pure la maglia 
rosa, bella, non me la 
tòlgo più. Anzi, la userò anche 
come pigiama». 

fn una lappa che prean¬ 
nunciava bombardamenti e 
che poi, tolto il crollo di Le- 
mond, si è rivelata innocua 
come lo schioppetto di un 
bsmtùno, Speedy Acaclo è 
l'unico che ha fiutato subito 
l'aria che tirava e così ha vinto 
ta sua quinta tappa al Giro. La 
sua carriera tra i prof annove¬ 
ra 31 successi. Un’aria, soprat¬ 
tutto tra 1 big, di mezza ti^ua: 
stiamo banquilli, e non faccia¬ 
moci male. Chiudiamo un oc¬ 
chio e diamoci una mano. 

Da Sitva. che è nato 26 anni 
fa a MonUilegre in Pòrtogailo, 
è un tipo allegro, estroverso, 
che paria e gesticola con tutti. 


E superstizioso e vuole sem¬ 
pre numeri di gara che termi¬ 
nano con ri. Ieri curiosamen¬ 
te indossava un numero pari: 
62. Viene da una famiglia 
contadina ed ha. naturalmen¬ 
te, un sacco di fratelli. Proprio 
uno di questi, José, che corre¬ 
va da dilettante, diede ì soldi 
ad Acacio frerché » compras¬ 
se la sua prima bici. «Già, mio 
padre, Antonio, non è che ve¬ 
desse di buon occhio la mia 
passione per il ciclismo. Dopo 
però é stato contento...». Inter¬ 
rompe un attimo l'amarcord 
per sottolineare una probabile 
caratteristica di questo Giro; 
■Nessuna squadra si sente ab¬ 
bastanza forte da prendere in 
mano la corsa. Sono comun¬ 
que contento per la Camera: 
finora non aveva combinato 
granché, questa vittoria ci ser¬ 
virà per risollevarci il morate». 
La nuova maglia rosa l'anno 
scorso era emigralo alia corte 
di Re Kelly, correndo con la 
Kas. Ma il sodalizio è finito su¬ 
bito. «Mica per Kelly, con il 
quale sono amico da lungo 
tempo», sottolinea Da Silva. 
■No, il problema é che sto me¬ 
glio in Italia. A pane che qui 
vinco di più, poi c’é un altro 
clima, altra ^te. Insomma, 
mi diverto di più». Speedy 
Acaclo è un tipo cosi: piace a 
tutti. Alle ragazze (soprattutto 


una certa Brigitte) che lo tem¬ 
pestano di telefonate, e ai ge¬ 
nitori. Tanto che, da quando 
corre in bicicletta, vìve in Svìz¬ 
zera a Vintenthur in una fami¬ 
glia, 1 Collennulter, che gesti¬ 
sce un albergo e, praticamen¬ 
te, lo ha adottato. 

C*eni UM voHa Lemond. 
Brutte notizie siili'americano 
che ha reso popolare il cicli¬ 
smo negli Usa. FToprio non va, 
non tiene le salite. Dopo il ter¬ 
ribile incidente di caccia (fu 
impallinato alla schiena dal 
cognato due anni fa>. non si è 
più ripreso. Ieri é arrivato al 
traguardo con un ritardo di 
8,^”. È da due anni ^ ha 
commentato amaramente - 
che non faccio più vere salite. 
Sarebbe già tanto riuscire ad 
abituarmi per disputare un 
buon Tour..,». 

IlAlto alle conte. Partenza 
poco incoraggiante. Il primo 
degli italiani (7°) è stato Silva¬ 
no Contini, seguito subito do¬ 
po da Bugno. Maurizio Fon¬ 
driest (12°) ha tenuto nono- 
^ante un lieve cedimento all'i¬ 
nizio deila salita. «Sono soddi¬ 
sfatto lo stesso - ha racconta¬ 
lo -: dì solito in queste tappe 
faccio più fatica. Ho visto in 
difficoltà anche Hampsten e 
Breuldnk. Cosa farò? Cercherò 
dì vincere qualche tappa e poi 
vedrò...». Insomma: poche 
idee ma chiare. 


a Firenze 


Claudio Pbtolesi (nella>fòlo), eliminalo da Narglso agli Irtf 
ternazionali dì Roma. ìen ha accusato un'altra tottuta d'ar¬ 
resto anche al torneo «Città dì Firenze», apertosi sul centra¬ 
le» delie Cascine. È stato Irattuto in due set dallo statuniten¬ 
se Jimmy Arias (6-2.6-4). Non ha avuto storia neppure l'in¬ 
contro tra Claudio Panatta e lo staluntenae Lawson Dun- 
can Litaliano ha opposto una certa resistenza soltanto nel 
primo set (7-5) mentre U secondo si è chiuso 6-4, L'ecua¬ 
doriano Gomez^ testa di sene numero uno, ha vinto m due 
set sul tedesco Meinecke (6-2.7-5) . La partita trail braiito-: 
no Mattar e il venezuelano Péreira; vinta dal primo, è durata' 
tre set (&4,3-6,7-5) ; Stasera; alte20.30, il clou della prima 
parte del torneo: Camporese contro Clerc. 


senza «nso» e gioca ('ultima 
carta: ' «Non lasceiO partire 
nessuno, anche se andremo 
in B, còsi si renderanrio conto 
elle H Toro è una cosa sola e 
che chignon è da Toro se ne 
andrà, ma lo deciderò io». Gli 
chiedreto se non abbia mai 
pensato a richiamare Radice. 
Risponde sdegnosamente che 
le minestre riscaldate non gii 
piacciono. Ma Sala, al dì là 
degli attestali di fiducia retro¬ 
spettiva, ribaditi ancora ieri, 
era già in pericolo dopo la 
partita con il; Pescara. Bravino, 
sì diceva, ma iton ha il polso 
per far rispettare questa, ma¬ 
glia. il motivo per cui la deci¬ 
sione non sia stata irtesa pri¬ 
ma, rimane un mistero. Da al¬ 
meno un mese gira per TttaJla 
un Toro sfilacciato e Amoroso, 
che ha perso pimti preziosissi¬ 
mi. Ma la dìi^nza granata 
era intenta a poténàiare Tim- 
magine, a vendere fiducia a 
buon mercato. Ora, l'unico ad 
assumersi responsabilità con¬ 
crete è il presidente, che que¬ 
sto esonero ha fortemente vo¬ 
luto, dopo la rabbia dell'umi¬ 
liazione napoletana. : Rimane 
però un'impressione dì socie¬ 
tà estremamente labile e incli¬ 
ne a rincrerere gli eventi. 


TlMZdM Tragedia sfiorata alla «Tran- 

cllyiFaàa ^t» di rala Lonent-S; Ba^ 

thelemy-Lorient Due deUq I 

dlb Tf6lltt8P* imbaicazioni in gara si aòino 

iti ligia • rovesciate a dica 400 miglia 

àovestdelleAzzoneeikHO 
eouioaMi sono stati recupe- 
rati da due novi da carico in 
navigazione netta zona. Il primo a lanciare l'Sos è stato 
r«Etf Aquitania IH» dei navigatori Jean Maurel e Jean Lue 
Nelias. L'altra imbarcazione in difficoltà era il trimarano 
■Bottin Enterprise» del famoso navigatore Eric Tabarly. En- ': 
trambi gli incidenti sembra siano stati provocati dal forte i 
vento e dalle condizioni del mare. NeU'inddente Tabarly 
ha riportato ferite ad un braccio. 


Vasco de Gama n vicepresidente del Vasco 

Alen ai fMa de Gama di Rio de Janeiro, i 

Bulico Miranda, ha escluso^ 
lo SCZniDiO Is possiblitàdi dare Oeovani 

ìlMiianLPAiaaliA alla Roma in cambio di Re- 
WOVani-KCnaiO ^,(0 Miranda ha detto di 
aver saputo che fa sQitedra 
Italiana '' penserebbe ad 
un'op^azione del ghiere, pagando inoltre un milione di 
dollari alla società brasiliana. Per Miranda Tiidea» sarebbe 
partita da mediatori in vena di invenzioni. In ogni caso, ha 
aggiunto il vicepresidente, la società non sare^ d’acco^. 
do, perché Ceorani potrebbe semmai essere ceduto soltan¬ 
to a patto di pagarlo cinque milioni di dollan (7 miliardi e ; 
mezzo di lire), o in cambio dì un giocatore del livello di un 
Maradona. Quanto a Ruggeri Io stesso giocatore ha detto, 
ieri a Temi,dl aver iùrnato ^ il iteài Madrid. ^ 

Pallavolo Lo jugoslavo Vladimir Jan- 

l a. Panini kovic, 48 anni, insegnante 

lA *** pallavolo airuniveisità di 

Sdra ftllCItnS Zagabria, è il nuovo allena- 

'a|à JankAvil* tore della Panini di Modena 

iw w”*v**V campione ditalia. Jankovic, 

: v" ..■■■.■ dopo aver giocato aTriesfe 

e a Faenza, nel 1976-77 aL 
lenò la MovaVma dì Triesie, poi: la Spem Faenza quindi, do¬ 
po essere tornato in patria, guidò la nazionale jugoulava nol 
Ì983‘64; nel 1965-66 diresseTAiritalTicMso e nelle due dà» 
gioni successive il Petrarca Padova. Ha firmato un contratto 
Annuale e ha: annunciato che si trasferirà a Modena con la 
moglie e 11 figlio di 14 anni. Nei programmi del nuovo alle- 
natore figura la Coppa del Campiont, «anche se tra detto 
- noti pèrderemo di vista il campionato, dove In paittcotare 
temo MaxìconQ Panna e SisteyTrevlso». 


Basket Saranno cinque le squadra. 

MAiultDli. -’QA ^ *** 

sFiwiiwiviir^ pìonato europeo‘89. come 

deciso lo scorso anno « Ho- 
lA Miisfììio''''’ ^ ^ ad essere quallheate 

per-1 Mondiali del 1990. La 
decisione è stata presa teli ■ 
dalla Fiba (Federazione In- 
temadonale di basket), .netta conferenza permarienie eu¬ 
ropea di Hélsinki avallando così la tesi del presidente italia¬ 
no Virici. Ventuno reno stati ì voti favorevoli, undici 1 con¬ 
trari e tre gli astenuti. Inoltre la Piba ha deciso di abolire I 
gironi di qualificazione previsti a noverribre pra l'Europeo 
’9i; che avrebbero comportato dittgl al camptonato di ae* ; 
rie A. Il prossimo Europeo '91, per rorganizzazione del 
quale sono in lizza Italia e Portogallo, si disputerà con T2 
squrera anziché otto, dì cui* quattro qualificate dai pnmi 
quattro posti dell'Europeo-89 di Z^at>ria. Le altre quattro 
di Zagabria insieme a otto nazioni iscritte,.foiréeràrino due 
gironi di sei squadre che qualificherannò qualtib squadre : 
per ogni-girone. Inoltre TEuropeo sarà decisivo perle quali¬ 
ficazioni alte Olimpiadi del lw2. Per quanto concerne l'uti¬ 
lizzazione di giocatori professionisti già dai propino Euro¬ 
peo, la votazione ^ è conclùsa con 19 favorevoli. 9 àstenutt 
(tra cui l'Italia) e 8 contrari. 


mmcomiiTi 


LOSPQBTTWTV 

Riduno. 15.30 Cìclismò, da Messina, Giro d'Italia. 

Reldue. 15 Oggi sport; 18.45 Basket, Enichem-Phìììps, fìnale 
play-off; 20,15 Tg2 Lo sport. ' 

Raitre. 11.30 Atlet'ica leggera, daSantèremo, maratona; 15.30 
Football americano; 15.50 Off Shpre, da Montecariio; 16.10 
Hòckey su pista, da Novara, Novara-Noyà (coppa Campio¬ 
ni); 16.30PaÌlamario;18..45Derby. 

Trac. Ì4 Sport news e Sportìssimo; 23.10 Chrono, tempo di 
motori; 23.45 Ciclismo, Giro d’Italia (sintesi). 

Telecapodfetria. 13.40 Julre Box; 14 Basket Nba: Chkrago- 
New York; 16.10 Play-Off; 16.40 Sport spettacolo: ifòcltey: 
19 Campo 8^6; 19.30 Sportìme; 20 Juke Box; 20.30 Cicli¬ 
smo, Giro d'Italia; 21 Calcio. Inghilterra-Gile; 22.45 Mon- 
Gol-Fiera; 23.15 Boxe dV notte; 24 Campò (replica). 


_ BREVISSIME __ 

Tifoso condBmwto. Tre mesi dì rechisìùne per danne^ia- 
mento aggravato, a Romolo Donati, pregiudicato, recidente 
ad Ostia lido (Roma). Aveva numdato in frantumi una 
porta a vetri della stazione dopo Juventus-Roma. 

Noiveghu Battuto Cipro 3-1 a O^o nel quinto gruppo europeo 
delle quaiìfteazioni Mondiali di calcio. 

Jorge PÈez- Il messicano ha conservato il mondiale dei {riu- 
ma (Ibf) con un verdetto di match nuUo contro l'ex cèra' 
pione dei supeipiuma Louie Espinoza. 

Tennis. Prima giornata di Coppa del mondo a squadre a Dus¬ 
seldorf con successi dì Svezia e Argentina. Edberg ha batto- 
to Mecir 2-6, 6-3, 6-4 e Jariyd ha sconfìtto Srejber 6^, 7-5; 
Roldan ha vinto su Cahil 7-5, 6-1 e Jaite ha prevalso su 
Woodforde M, 6-1. 

MlchiU Wsteon. Ha conquistato il titolo dei pesi medi del 
Commonwealth battendo per ko Nigel Benri alla sesta ripre¬ 
sa. 

Coppa Rous. Due novità nelle convocazioni dell’Inghilterra 
che incontra oggi il Cile; al posto degli indtepdiiiblliunéker 
e Beardsley sono siati chiamati ì debuttaritrmhanu 
bledon) e Clough (Nottingham Forest). , 

Burnichw- Roma e Lazio sono interessate al giocatore 
geminò, in fona al Nantes. Potrebbe venire ceduto dppuira 
soltanto prestato a una delle due squadre. 

Deriw. In vista di Roma-Lazio tavola rotonda oggi nella sala 
delle conferenze di palazzo Valentini a Roma, avente por 
tema: «90® minuto: pace negUstadì*. 






















L’olandese resta il grande rebus per Sacchi: ieri si è allenato a lungo^senza accusare problemi 
Ma l’allenatore sarebbe orientato ad utilizzarlo inizialmente in panchina e a farlo giocare a metà gara 

GuUit a rassaso seimio 


«Mi sento meglio, però 
non voglio rischiare troppo 
come accadde a Bel^o» 
f Costacurta ed Evani subito 
v*^in campo contro i rumcm 
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Quumi nvA" 


<luiMioJno0nifo* gu»(^iiefr 
mé yà » llnim il iridava ql un 

ch« gH srgemipi 
É««h4f8 mpi»; 

, ...Ijjlqi «ienqore un vpL 
.4 IO «1 que«n^s^* AiKhg 

«MAlnlida àmararnadUt'^ia- 
I mó'^uìdaauil, eravamo riu- 
ieWsp()ita.Krqui lamaaioinM 
Ufiine dal nimdo, ma e t 
MtaNnaiKadàt W qaptdo da 
|i^.dqgi< iiaUtni*) "i" 
la cipnaca, la pamta t 
J iqrmlnaia f-ì l mI aonqjtaU 

I PMÓvIllaRuggert, 

Par dn giorno non cojdaya- 
(lojetnl paidia, ijigaiM di 
pleatnaa gl chieda al dM 
del palitne di mtden i loro 

muglili al unaemi' 

li ai ied qljiadca- 

■li (««tirtfindblllf È italo un 
(UW, raggi generale, Ariora 
k* «pod Àllliijìila 
ita Mi) Iterai In letqja ab 

|Ì4®^i Xòrf mS!5w» 

( datelcale i sono «naniti 
Marl%na, il cntloaliaima 

. ' la” dlgdo dna tekme Sle 
^ sMIeghlJIMlanPi al 

Jh^ri eiiieitti inglustmctU 
l'tVWj^^dl lolto coi.i^U 


Le «regine di Coppa» 
dal 1956 al 1988 


■i Quella che si concluderà domam a Barcellona è la trenta 
quattresima edizione della Coppa dei Camf^oni torneo nato a 
metà degli anni 50 Le fòrmazioni italiane I hanno vinta cinque 
volte duevolteconlntereMilan,unàconlaJuventus Altre set 
te volte una nostra squadra è giunta in finale la Rorentina (nel 
57) U Milan C58). I Inter (67 e 72). la iuve (73 e *83). la 
Roma ( 84) 

Questo I albo d'oro delia Coppa Campioni 1956 Reai Ma 
dfkl. 1957 Reai Madrid 1958 Reai Maddd, 1959 Reai Madrid. 
1960 Reai Madrid, 1961 Benlica ì962Benfica. 1963Mi!an 1964 
Inter. 1965 Inter. 1966 Reai Madrid 1967 Ceitk: Glasgow, 19681 
Martehester United. 1969 Milan 1970 Feyenoord, 1971 A)ax.' 
l979Ajiui» 1973 Alàx, 1974BaymM<maco, 1975 Bayem Mona* i 
co 1976 Bayem Monaco, 1977 Lnmpod, 1978 Liverpool. 1979i 
Nottingham Forest, 1980 Nottingham Porest, 1981 Liverpool 
1982 Aston Villa, 1963 Amburgo. 1984 Uverpool, 1985 Juventua, 
1986 Steaua Bucatesi, (967 1988 Eindhoven 


MMlLANEllOvte pnme te 
lefonate alliba» <. La pnma 
preoccupa:d^ di^B^uscom 
e dei suol più istiqtU collabcfa 
um al venlce dmla Fminvest 
ha un solo nome Gullu Ed è 
la preoccupazione di tutti nel¬ 
la galassia roSsonera ( segnali 
per capite come sta «l'hombre 
del partido* non sono facii 
mente decihabill e, in qualche 
modo al Mllah calcano di 
sfruttare questa situazione di 
mistero Stando alle parole ed 
agli sguardi di lutti ieri a Mila 
nello c era la voglia di comu¬ 
nicare ottimismo e va segnala* 
to che Ruud Gullil ha sostenu 
to un allenamenlo molto im 
p^nativo con i Compagni 
chiuso con una massiccia do¬ 
se di sortisi e parole piene di 
fiducia «Sto bene, ogni mlnu 
to che passa mi sento m^lio 
conto di essere m campo fin 
dai primo minuto» è il succm 
to bilancio fatto dall interessa¬ 
to ieri e, in qualche modo, le 
sue parole piene di ottimismo 
hanno trovato eco m quelle 
dei compagni «Sembra stia 
meglio» «È certamente molto 
migliorato» «l ho visto bene» e 
il coro dei commenu degli al 
Ili rossoneri Questo al primo 
impatto Poi 6 lo stesso Oulht 
che in qualche modo fa capi 
re che in realtà la sua non po¬ 
trà essere una gara nomale, 
ma pesantemente condizio¬ 
nata da un fisico che a posto 
non è «La realtà mi dice che 
devo giocate tranquillo Una 
partita come quella che giocai 
con la Stella Rossa, un tocco 
due tocchi in realtà io devo 
rendermi conto ette dovrò gio¬ 
care più con la testa che con 
le gambe, come a Belgrado» 
E qui sen^ chiaro a che 
prova 81 sua per sottoporre i) 
campione olandese In realtà 


a Jéigmdo Éèm in campo 
per>4mpite?uae ùnti bandldia 
che; era stata ammalhaia do- 
^ fio riMpituhiq di Donadon! e 
UgClqòb'^lsM^daRau^ Oullli 
àwe^ uhk còntrattura e dòpo 
queHa partita, giocata ^ttea- 
mente da termo ma eon gran 
de senso tattico OulUt miziò il 
suo calvario per i suol musco¬ 
li tu un metszb guaio Già il 
Milan è di hwite alla gara del 
I anno, si gioca tutto e il primo 
a sapere di dover n^xmdere 
alt appèllo e Ruud Finora 
Sacchi è nmatìo abbottonato 
il problema delie scelte è ri 
mesto solo suo e le ipotesi 
sulla formazione sono nate 
dalie dichiarazioni, non pro¬ 
prio limpide, dei giocatori len 
Gulllt ha cercato di convince 
re tutti che andrà in campo fin 
dal primo minuto e pRÀabil 
mente oggi pomeriggio am- 
vendo a Barcellona Sacchi la- 
scerà che questa ipotesi si raf 
forzi 

In realtà la scelta che co¬ 
munque sarà fatta solo dopo 
l'allenamento di mercoledì 
mattina potrebbe essere 
un altra schierare GulHt a ga 
ra avanzata per cercare di uU 
lizzare quello che il giocatore 
può dare nella fase finale, 
quando in ogni caso il Milan 
si prepara a dare il massimo 
Perché una cosa è ceda Gulllt 
non può giocare, dando un 
contributo importante, per no¬ 
vanta minuU Dentro subito o 
a gara Iniziata? in questo mo¬ 
mento è questa la scelta su 
cui Sacchi e i suoi collabora 
tori stanho riflettendo Questo 
anche sulla baie di una consi¬ 
derazione legata a quello che 
è il desUno teorfco della gara 
che avrà un inizio cvlco di 
tenoni, mà che vedrà le due 
squadre fronteggiarsi curando 


Steàp BttCaiest 11 figlio del premier, presidente onorario della sodetà, presenta i suoi uomini 
con iti testa il gioiello Hagi, il Maradona dell’Est «scippato» allo Sportul e mai riconsegnato 

Cesrasescu, «({uadira ^ come 
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iilUiÀtAokinaoÙM 



■RBARcaiONA, Un palo 
B^oià d^attesa e alla Ime il mi- 
sterloio charter dei rumeni 
fooca (eira 11 primo a scénde¬ 
re In «pista» è il presidente 
onorarlo della Steaua ma so- 
prattUlo figlio del «padrone» 
delia Romaniar Valentin 
Ceausescu Fisico e sguardo 
da «gigolò» li quarantenne 
rampollo accetta di offnrsi co¬ 
me preda alla muta dei croni 
ttl stremati» dalla lunga atte 
$8r Con un inglese sicuro co¬ 
me I sudi modi gemette di 
non poter rilasciate interviste 
ufficiali e di essere H come tu 
rista. Ma non si^ttrae a qual 
cha battuta In libera ufclta 
Raccdnla del suo passato di 
catelaiofe «Ho giocato in por 
ta. ma non ero niente di ecce- 
liònale» GII dicono che do¬ 
marti sera alio stadio potrebbe 
svolgersi un summit di figli ec 


celienti oltre a lui d laU an* 
che 11 figlio di Cretti Non sem* 
bra giustamente, sconvolto 
dalia clrcostartzà. Quàlcuno, 
forse ancora prigkmiéiò della 
logica della «cortina di jprro», 
gli domanda «Lei sa chi è 
Craxl?» E 11 primogenito del- 
I «imperatore» tiànquillò, con 
un sorriso beffardo risponde 
«Sure (sicuramente)» Q^a^ 
dando 1 SUOI occhi zingareschi 
si capisce che non dere esse¬ 
re una frottola la storta secon¬ 
do la quale avrebbe scippalo 
allo Sportul I allora astro na¬ 
scente del calcio rumeno 
Gheorghe Hagi 
Nell 87 la Steaua doveva sfi¬ 
dare per la Supetcoppa la Di¬ 
namo Kiev Valemine Ceause¬ 
scu chiese in prestito allo 
Sportul II giovane Hagi con la 
promessa di rìconsegnarfo 
una volta conclusa 1 operazio¬ 


ne Supeicoppa Hagi con un 
prezioso gol su punizione 
sbatKÒ Montecarlo dove si 
giocò la pwttta, la Steaua alla 
Coppa Campioni vinta I anno 
precedente aggiunse l( nuovo 
prestigioso trofeo, mà io Spoh 
tul sta ancora reclamando 
Vmeaufo prestito Ma éccolo 
Hagi, il Maradona deH’Est di 
cui tanto si parla A vederlo 
stretto nella nuova divisa so¬ 
date, color verde salsa che si 
dice disegnata da un sarto Ita 
liano, non fa molta Impressio¬ 
ne Ma anche Maradona in 
borghese nOn incute eccessivi 
timore CH parlare, U taléntoso 
traccagnotto, non ha molta 
vc^ia Poche (rasi In un l'' jte- 
se cerfo non superbo come il 
suo riiKMnàto palleggio e poi 
di corsa dentro il pullman Se 
Hagi non mette paura, incro¬ 
ciando Bumbescu si capisce 
subito che è «salutare» non 


cmttraddirfo Chissà che cosa 
gii sarà saltato h testa a Guliit 
di andare a dire hi giro che 
Bumbescu A uno che mena 
Non solo si intuisce che me¬ 
na, ma deve anche essere un 
tipo vendicativo E deve esse 
te un tipo da prendere con le 
molle aiKhe Manus Lacatus II 
«bomber», profilo alla Dlat an 
cqra più spigoloso Alle inter- 
vfstei>lacca8gio sfu^ono un 
po’ tetti II portiere Lung di 
nome e di fatto (L94), dice 
che II malanno alla schiena è 
passato e che sarà In campo a 
cercare di ripercorrere le or¬ 
me del suo mHco predeces- 
sene Ducadam che «da solo« 
vinse la Coppa Campioni 
deli 86 parando òuàttro rigon 
ai tiretert del Barcelloria Du- 
tadam due mesi dopo quella 
miracolosa notte di Slvfgiia fu 
colpito dalla trombosi ad un 
braccio Ora ò guarito é allena 
una squadra della serie B ru¬ 


mena, Per lui la Steaua attuate 
non dovrebbe aver bisogno di 
miracoli per fare 11 «bis» di 
Coppa «fW noi ehi un evento 
eccezionale eravamo molti 
tesi quella sera La squadra at 
teale è molto più consapevole 
dei propn mezzi» Ma Duca 
dam e fuori dalla mischia, un 
altro eroe di quella pnma 
Coppa, invece è ancora in 
ballo, anzi sul filo del rasoio 
Angél Jordanescu che a Sivi 
gha, già, anziano, entrò nei 
tempi supplementari, ora co 
manda il gioco dalla panchi 
na Con i suoi occhi celesti 
che raccontano stemature di 
vita ben più ampie dei suoi 
irentanore anni; fa la parte 
dei dignitoso pompiere «Il Mi 
lan è forte, noi cercheremo di 
imporre d nostro gioco» 

Una ragionevole dimostra' 
zlone di forza D'altra parte 
Una squadra che non perde 


da tre anni che dà alla Nazio¬ 
nale tredici giocaton della «Io¬ 
sa» (nove alla ■maggiore» e 
quattro alla Under 21) non 
può presentarsi in tono di¬ 
messo Ma questa sua forza 
potrebbe essere anche la sua 
debolezza Negli ultimi novan- 
tolto giorni questi giocaton a 
ciclo continuo ne hanno tra 
scorsi ben ottantuno m ritiro 
Mercoledì potrebbero prende¬ 
re una colta» Ma il «doping» 
dello statalismo può nuscire 
anche a mascherare una 
eventuale cnsi Loro più Che 
un club che poi è quello del 
] esercito rappresentano una 
nazione E poi m una Roma 
ma dove 1 energia elettrica ha 
watt da copnfuoco» e la car 
ne é merce da collezionisti lo 
stimolo di un avanzamento di 
grado o dell automobile mes 
sa in palio dallo sponsor ame 
beano Ford può lare di nuo 
vo il miracolo 




’92, dovrà rinunciare al Milan 

uria storia 
e dì gelorie 


LMnTA«ILVI 


^HWSAPCM P»nwn4p te 
{<,^11 dotti é»Mranawi a 
“ rlmaWre nella *u« prigione 
.. dotala lino ai 1992 u *ue 
«ftaftefiteta ,1 peritelfanHo nej 
*. Kulli 

«I toftttaii, «ì Spettano», 
*^tta ricontato Ferialrtoeutaio 
^ dopo avere appi^ del ten- 

•n 


^ pipite di ^Napofserettae 
A Oria «lauwta del precontrat- 
f to #4 depositato In Lega 
'* dU Napoli, clausola «Re 
, ,eonterreW»%P" vi?» di lor- 
^ iwnMwdo il dpets. 

Jientó dlnanei al» Cora- 
p (nissiqne di dWplIrta « 

> «oncilMone II giocatore 

> dtferma cliè potreblle otte¬ 
nere rannuilamémò del 

Ir contratte che lo lega al Na- 
poli per tre staglonla4>ntl- 
re dal protsltao giugno. A 
t» te Napoli non e piaciuto 


^tra I alUo I atteggiamento 
della società partenopea 
che ha depositato I atto rn 
Lega seitza chiedere il pa 
rete preventivo al gtocalorc 
Un PO quello che è acca 
duto con Careca Ma non è 
soltonto questo il motivo 
che ha spinto ri giocatore 
allo sfogo 

te Napoli, non è un mr- 
stero si sente sottovalutato 
La sua Irustrazlone è soprat¬ 
tutto dr ordrne tecnico Da 
quando nel Napoir e nen- 
trato Alemao il suo gioco è 
divenuto ancora meno ap¬ 
pariscente Tre l’altro il me¬ 
diano Irpino ha sempre di¬ 
chiarato di prefenre la posi¬ 
zione centrale, che nel Na¬ 
poli ora è diventata di prò- 
pneta di Alemao Forse il 

locatore si e stufato di lare 
fl poitatore d'acqua, seppur 
di lusso Vuole pld spazi. 


più gloria 

•No non è questione di 
soldi - ha nbadito anche ie¬ 
ri il suo procuratore nonché 
zio avvocato Antonio Naz- 
zaro - anche se sotto que¬ 
sto punto di visto et siamo 
sempre comportati meglio 
noi della società Mio nipo¬ 
te non è sufficientemente 
valutato per quello che ha 
dato al Napoli Ultimamen¬ 
te si è allenato spesso sul 
dolore per non saltare nes¬ 
sun appuntamento Ma nes¬ 
suno sembra accolgereene» 

De Napoli e Ferlalno do¬ 
vrebbero avere un colloquio 
nelle prossime ore. A que¬ 
sto punto sembra scontato 
che Milan e Juventus deb¬ 
bano rinunciare al centro¬ 
campista della Nazionale 
Una tegola ieri sul Napoli 
Ciro Feirara, dovrà essere 
operato per I infoiumlo alla 
tibia Resterà lenno 15 gior¬ 
ni 


(UNO & MICHELE 



f INItTllO AL VOLO 


Caio Bianchi 
ti fàrano evadere 


I nnanzitutto compliotenfi al 
Napoli ha vinto una duri»! 
ma Coppa Uefa lottando 
contro awenarì come il Ba 
MB yem la Juve il Bordeaux e 
lo Stoccarda Nell ultima 
parata il pareggio attenuto contro De 
Napoli gli ha definitivamente e meritata 
mente assegnato la coppa II Napoli è 
cosi non giocasse di conUnuo contro se 
stesso non avrebbe awenan ma forse 
neanche si divertirebbe De Napoli che 
era un grande giocatore col tempo è 
(ornato a essere un semplice comple¬ 
mento di argomento (De Napoli - m 
tomo ol Popoli stilNapolt come sugge¬ 
risce Il latino) e domenica ha creato 
una nuova grana se ne va non se ne 
va^ L argomento è dunque questo per 
ora. Ma 11 latino è una lingua morta bi¬ 
sognerà chiedere consiglio a Careca 
che é rimasto I unico esperto in materia 
«lingua morta» Già perché Careca con 
tinua II silenzio stampa Dopo la partita 
domenica sera Bianchi gli ha tirato una 
tremenda martellata sul ginocchio gri 
dando «Perehé non parli^» Segno del 
Rinascimento che toma a pervadere la 
città Ma è solo un segno Perché davan¬ 


ti a certe cose la pazienza la perdiamo 
solo noi che stiamo a 700 chilometri 1 
napoletani no loro anche nei momenti 
di maggior confusione somdono tanto 
samK) che uno scudetto una Coppa 
Uefa o uno straccio di Coppa Italia alla 
fura » rimedia sempre E se non do>tes- 
se succedere come I anno scorso nien 
te drammi i napoletani sono come i co 
munisti quando si asciugano una lacrl 
ma lo fanno per guardare più lontano 
Se li mellone é uscito bianco mo con 
chi ta vo pijà? Dunque non solo com 
plimenti alla squadra, ma anche ai suoi 
tifosi Detto questo e visto che comun¬ 
que neri continuiamo a lavorare à 700 
chilometri di distanza spenamo di cuo¬ 
re che Bianchi alla fine lo lascino andar 
via un altro anno di tiituramento di pai 
le come I ultimo sarebbe Insopportabi¬ 
le Ma avete visto In che condizioni é ri 
dotto? Ui che già per natura ha una 
faccia da vlr melancontcus gli è venuto 
uliimamente un ghigno alla Klaus 
Klnsi^ da terrorizzare la pattuglia di te¬ 
lecronisti napoletani che di solito non 
hanno paura di nessuno neanche di lo¬ 
ro stessi Candidiamolo alle elezioni eu 
rt^ee nascondiamolo nel doppio fon 


do di un auto ma facciamolo fuggire 
per carità Bianchi è il Gramsci della fine 
del secolo non lasciamo che un altra 
macchia infamante pesi sulla coscienza 
della nazione 

Non resta molto altro da dire Ap¬ 
prendiamo dalla cronaca che a Milano 
un figlio ha ammazzato a sprangate il 
padre perché gli aveva chiesto i soldi 
per andare a Barcellona a vedere il Mi- 
lan Non è una gran notizia Giornalisti 
camente siamo davanti al solito <ane 
che morsxra I uomo» Fosse stato il con 
treno un padre che prende a sprangate 
il figlio per costringerlo a andare a Bar 
cetlona allora si ci saremmo trovati da 
vanti allo-scoop «L uomo che morsica il 
cane» Non é cosi il Corriere e la Repub- 
btica SI rassegnino a fare articoli una 
volta tanto di routine 

Sentita al Comunale di Bologna du 
rante ta partita di domenica Interista 
«La nostra difesa è come il famoso ton 
no Insuperabile» Bolognese «Anche la 
nostra difesa é come il famoso tonno Si 
U^ia con un gassino» Le battute non 
sono un granché Sta di fatto che I Inte 
rista ride moltissimo il bolognese po¬ 
chino 


r^i particolare ton la massi 
ma attenzione à nqni^mmet 
tereeiTOn PotgbeqMiiibriu} 
minceranno a mutare e allora 
potrebbr^ essere decisivo ave 
ra un a&vO da Càlare uh Uorpo 
in grado di scardlriara lòrgà- 
mzzazione di gioco degli av¬ 
versari In quel caso nella for 
reazione iniziale che dovreb¬ 
be vedere Costacurta al centro 
della difesa potrebbe trovare 
posto Bvani, anche lui un gìo 
catore che hon ha 1 autonó 
mia dei novanta minuti 
Questo senza naturalmente 
fare i conti con lo Bteaua £ 
sono confi che col pacare di 
minuti si fanno minàcciosi le 
ri Tassotti ha pariate molto 
apertamente di quello che i 
tossonen si sono preparati ad 


affrontare doro aoAo 4 r m 
òttimo monteuM, ta loNteél- 
fiizzazione, ma fopmn^» 
nreniali» con » qua» nipo- 
stano te gare « da 
Certo ahbtefflo fqdMdttalò a 
«uni détiagll che tteta 
sfruttare, iter qiaSM ibi 

ettettuato degH aMlt_ 

rniiàil Certo «tabMainòtmiW- 
griaicl per portar tta tato ta 
palla ma quatto aanuiilii- 
geicl In pmiiing IHMI tolto ta 
loro area Sappiamo cha itali 
hanno .pudarit, non hawwril 
problema dt fare helto hmip, 
sono capaci di paitaie » i>al• 
» al poittaie tanta voto « la- 
guito PreàsMg iha (ton 
lucidità dunque, aenaa ttaélf' 
re mat lo apulo pto lloomp- 
piede. 



Glieoqitie Hagi, li (terlcoto niirnero 


Timori nel clima di festa 

La partita deiraltra Mikio 
«Niente risse e cortei 
Siamo deirinter» 


■ MILANO «Da noi come a 
Genova? Ma non scherziamo 
qui il clima è ben diverso e av 
visagUe per il momemo non 
ce Jie sono Certo può darsi 
che qualche ragazzo si metta 
a suonare il clacson se a Bar 
cellona le cose dovessero an 
dare in un certo modo ma si 
tratterebbe m ogni caso di mi 
ziative > oltreché di pessimo 
gusto -é assolutamente maigi 
nali e non oiganizzate» Come 
gli impone il dovere d ufficio 
(«anche se - ncorda - quan 
do 1 Inter fu eliminata dal Ba 
yem i milanisti vennero sotto 
casa mia a strombazzare») 

1 addetto stampa deli Inter 
Valberto Migliani butta acqua 
sul fuoco nella «malaugurata 
ipotesi» (come la chiama lui) 
che domàni sera 1 rossoneri 
dovessero uscire sconfitti dal 
Nou Camp catalano i cugini 
nerazzurri non faranno nessu 
na festa Niente bandiere ru 
mene alle finestre dunque e 
nessun corteo di auto verso 
piazza del Duomo ma al 
massimo qualche benevolo 
sfottò ed una fiacca sulle spai 
le Nulla a cne vedere co 
munque con la gigantesca 
rissa tra genoani e sampdoria 
ni che ha concluso due setti 
mane fa i «festeggiamenti» ros 
soblù per la sconfitta di VialU 
e soci nella finale di Coppa 
coppe con il Barcellona 
Ma basta lasciare gli ovattali 
uffici della sede interista di 
piazza Duse per capire che il 
clima che si respira In Città 
non é propno idilliaco E Che 
mentre il popolo del Diavolo 
SI prepara alla sbornia del 
tnonfo sotto sotto c è chi si 
sta attrezzando nella speranza 
-tenue ma assai dura a mon 
re - che le cose vadano diver 
samentó Se vince la Steaua 
insomma, la festa ci sarà co 
me fu memorabile il corteo di 
Utosv ìntenstt che invase W cen 
Irò gridando «Grazie Magato» 
quando il gol del tetfesco 
sconfìsse la iuve nella finale 
di Coppa dei Campioni ad 
Atene con 1 Ambuigo 


«Come Si fa ad impedira 
che qualcuno vada in giUò a 
fare lo spiritóso? - dkft Spro¬ 
no Ouette, feadar del CPbpo 
di coordinamento Inter Chib 

- L importante é che non ro¬ 
da a finire a boMe òolM itte* 
nova, e su questolronle lo so¬ 
no ottimista 1 tifosi delllnler e 
del Milan sono da anni in rap¬ 
porti sereni, se non addMttufa 
di amicizia, e la prova ai 6 
avuta nella totale tranqufUttA 
dell ultimo derby» 

Meno ottimismo, a dira il 
vero autonzza remMÉna 
prova di idiozia di uttà pane 
degli uUtà Interistf dto decite- 
Dica scorsa a Bok^ hanno 
fatto il verso dàlia àdìmmia al 
centravaottì Rublo poicbé 
ha la pelle acura Ed a pfOoc- 
cupara la questura e'ù aitehe 
la presenza dì tre grandi puntii 
di ntrovo di tifosi roOnnert U 
megaachermo alleaiito da Be^ 
lusconì in plazsa Duomo « 
quelli del cinema Anteo i del 
Palasport di Cinisello Da que¬ 
sti tre punti parfiranno in caso 
di vittoria le feste del MUan. 
ma verso di foro conromamn- 
DO -- nel caso opposto 
sfottò nerazzurri E te eoose- 
guenze dell impatto tra con¬ 
fitti e sfottenti sarebbero ov¬ 
viamente, hnprevedibili: do to 
schermo di piana dei Duomo 
1 avrei vietato per moUvt d| o^ 
dine pubblico - spiega Adelfo 
Riva avvocato, prasidNifodeK 
1 Inter Club di Padcrnod'Adda 

- perché é inevitabiie: se vin¬ 
ce te Steaua. quakha oofteo 
funebre con te bara losaonera 
ci sarà ih sicuro E i'ttaUa guel¬ 
fa e ghibellina che toma wxi 
persino io, anche se sambe 
più sagM non duto, se doma¬ 
ni li Milan perde taccio i saUl 
dimoia» 

E C^ancaito Querini, capo 
dei mllletiecento interisti di 
Crema. «Sicuro, te festa la fa 
rebbeio in tanti QùWMto gio¬ 
ca te nazionale sterno tufe Ua- 
liani ma quando toocàagB at¬ 
to club, dìa fella a me, se peh 
dono é festa grande n nsto é 
retorica» 
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LE PAGINE CON 


IL FCSn¥AL Voluto da pochi appassionati, oggi è intemaziotìalé^iè si apre 
■ " ad altre forme artistiche. Grossi nomi per uh mese di poncerti 


A luglio vacanze «intelli lM» 


SOCIETÀ FINANZIARIA 
INPU3TRIALE RINASCITA SARDEGNA 

società PER AZIONI « 
DIINTERESSENAZIONALE ' : 

CipHalf MeWt L 80 000.000 ÒOO i V 
(L 120 OOaOOO 000 dMwtte) 

09124 CAGLIARI 
VIA SANTA MARGHERITA 4 
TEL 070/668371 

TfLEFAX 070/863213. ÌELEX 711 111 ItfmS) 


H La Storia inizia dieci nario, visti i nomi che circo* 
anni fSi quando pochi ap* , lano: tra gli altri Stan 'Getz, 
passionati di musica decise* Kn Creole, i Manhattan 

10 di portare per pnmi il Transfert La manifestazio* 
tuz nell i»lB Uni sene di ne, onnal, si t guadagnale, 
coifóeiti all insegna della un prestigio ed un posto n* 
cmtaminazione tra musica conosciuto nel circuito dei 
«etmea» sarai e |azz afroa* grandi festival intemazionali 
nyricapo. Una scommessa 2i jazz. Soprattutto l'appun* 
affilata con molli nschi c tdmenlo cagliantano, il più 

mnlS^nrOa^llTn S 1^^"” ® ”8"““'™ 

de^l appuntamenti e dei ri- '“S'® ® »' continua 

chiami spettacolan piO sug- cadenza quotidiana fi- 
geslMedimponanhdeui ™ »' <<agosto ha 

State sarda grandi star e musicisti Italia* 

Sul palchi di Cagliari, Sas- nell'arena ed 

»ri,SÌinfAnna,/u^s,edel- “'“«o™ più racco e nel 
le altre cittì toccate dalla *•““ «" '«er- 

manifestazione si sono al- no della Fiera Campionana. 
temali I più celebri attisti con* 

del mondo: Miles Davis, certi valgono per i cagllan* 
Cbick Corea, Dizzy Gille* come l'unico grande 
spie, Art Ensemble of Chica* momento di fruizione cultu* 
fo, Oli Evans e tanti altri mie in cartellone. Tanto più 
americani, europei ed'afn* che negli ultimi anni il festi- 
cani. E naturalmente anche vai intemazionale «Jazz in 

11 pubblico e cresciuto. Nel* Sardegna» non è più solo 
la sola Cagliari Vanno scor* v musica lazz, ma tende a 
so sono state registrate spaziare verso gli altri gene* 
SOmila presenze. Ed anche n ed addirittura a coinvolge* 
per la prossima estate si re nei momenti spettacolari 
profila un successo straordi* proposti altre forme di co* 


■ matografici^ i maestri sardi mondiali *90-^ spiega Pai* 
didauneddasB'Con i musici* i m^ -r^ vogliamo ;dare alla 
sti minimalisti,- Aritico . Saidegna:‘.un;^i'impU!so per 
:^:nuovo, tradizione e tecnolo* . qpel’Che n^tiardald'pcriitiGa 
y;gia uniti da vUn unico. Iik> 'vdel > turismo: 'Saielri>e ora 
rosso, un'idiàa^tmiune::! vche la nostra isola offrisse ai 

:<^ i«(^jesto pN^r spiega r toriBti' f^^ ai* 

, Massimo Palinasii pie^den* . beighi. ma anche svaghi. 
; :to' di : “Jazz :to - momenti di relax,i spettacoli 

deve, andarei avanti^ con ic. di vano genm. Il tun^ co* 
queste iniztotive chercoin* ; V^fieiU-sere^w 
volgano il graride divertirsi ed insteme cresce* 

«Lw te confrontandosi: con una 

V ne ha prodótto, giù da que* culiura-.diveisa'dalla sua. La 
: : sfanno risultati soddisfa* Sardegna, a-, parte Cagliari 
centi nel neutro rapporto net mese di luglio, offre po* 
Stari Getz, con gli sponsor»» s .: • . v-che;- e ispesso' in maniera 

sti attesi a Cigtert , ;, . l^rtioppo^^ to sbagliata, odcasioni di que* 

' zione di imprese private alle rsto: tipo. Cagliari l'anno 
manifestazioni culturali in'> prossimo ospiterà i Mondia* 
municazione artistica, daf Sardegna è ancora uncaso v li di- calcio e noi siamo 
teatro alla danza, dai film raro; o comunque limitato ' pronti a geslireLuna propo* 
alla video*ait amvando per* . àd JrivestimerttV pubblicitari sta culturale''' speciale e, 
fino alla poesia» L idea è di piccolo calibro, nono* straordinana per questo^ 
propno quella di far diven* stante nella penisola la grande evento». Intanto, 
tare la Fiera Campionana sponsorizzazione culturale quest'anno sono previsti 
(l'area dove si svolgerne gli sia ormai una cosa acquisi* ^andi nomi delia scena 
spettacoli) come un punto ta. musicale intemazionale su) 

d'incontro estivo per le per* Lo staff di «Jazz in Sarde^ - palco di dazz in .Saidegna». 
sone con: gli interessi cultu* gna» non si preoccupa tan* li cartellone è quasi pronto 
rali più disparati» Gii appas* to dei problemi quotidiani, e sarà noto a tutti fin dalla 
stonati della pittura insieme ma tende sempre io.sguar- i prossima settimana. Per 
al creativi di computergra* do della sua. attività verso tanti appassionati le «vacan- 
fic, gli amanti del teatro con onzzonti sempre più ampi, ze intellijazz» sono già prò* 
i danzatori ed i registi cine* «Partendo "'dal progetto grammale 


SARDINYA 

TRADING 


Uil .è un nuovo ftruminte flnMiiirlo il f«vixio dogN opsrtterl 
Induitriali eht intondeno invMtIro.nilla Ragioni Sardi. v. 

Ubi. 8 itati penaata in fumiona dal raeupare daH'inganM patrtmo* 
mio InduavialalnutllitMto (Immobili a.)mpianti)oalatanit:ln Sarda*, 
gna: patrimonio lupcattibil* di produrrà ancora oeeupatlena o rad* 
dito.. 

Ual.. Intonda, quindi» coniaguira. attravarie una allena di «raindu^i 
atrialiuaiiona». fini promozionali, cha favoriacano lo ai^luppe dagli 
invaatimantl industriali, la produtlona aioceupazlona. 

Ual ha II finalità di acguiataram eencadara in laaaing agawolato; 
agli oparatori Intaraaaati, pravio adattamanto alla nuova aaiganza, 
la atrutturalnduatriaU aliatamimalia noatralaola. 

I aod dalla Laalaono; Sfira (Piananzlaria tnduatriala Rinaacita Sarda-, 
gna api). Pondo Spaclaia Lfl.e6/-7da Fimo (FlntralafiaMarldiena* 
la apa) ' - ^ 


S rdinyiB TTsding oltre tila uiituiionata iflivltà dt irading offre 
Birvizi di eoniulen» orgamaattva • cornmareisle igll oparzMrf:! 
cria Intendono Importara e taponare prodotti dalle SardecAe 
TNI avvizi includono eludi • riearehe di marcato, paokagino, 
'reetyttngi^peneelpaitone omortro^Rvi o^ineiMedlHloot^i^^ 
noli o mumezionaH par le promozioni di prodotti dardi.; 
SardinvIairadinaproffluove.eonoparMortnaiiMalìpd intamah^ 
zMnali la eraaziona di JoM'VonttMa o aobiaU mieta. 


settanta club ippici collegati 
». con alberghi e agriturismo 


jS dallaC(^,ta (osila fóto, qwliz Verdi vicino aManna di Arbus), ma ancor JHùIMl'lntsfnoE 


Ih scUa ad un cavallo 
par conoscere l’isola 


Nuova SamiiTi, la società caposettore del Gruppo Eoi pt la 
metallurgia dei non ferrosi, produce e commercialina tutte 
le sostanze ■ metaii, leghe e derivati necessarie per investk 
re nel futuro. Anche grazie all'ecologica azione di recupero 
e riciclo di rottani, batterie e pile esaurite, la Nuova Samim 
è in grado di rifornire, il mercato delle materie prime che 
servono all'industria per crescere, alla tecnologia per evol¬ 
versi, alla vita quotidiana per scorrere piacévole, Màteflali 
solidi e affidabili, perchè Nuova Samim con il controllo si¬ 
stematico della produzione, ne garantisce la qualità., , 

Ogni anno,;NuovaSamimproduGe oltre 500,OOOtonnellate 
di metalli e loro derivati e,, grazie alla sua vasta: struttura 
commerciale, porta sui mercati nazionali ed internazionali 


Tindotto che pud creare que¬ 
sta grande risorsa. Maestri sel¬ 
lai, maniscalchi, fabbri, tutte 
figure professionali che hanno 
1 numeri per diventare redditi¬ 
zie. Si recupererebbe In 
modo 


■■‘ U cavallo per aiutare il tu- 
. riamo sardo ad uscire dalla 
ataglonalità o a valonzzarc le 
risorse meno conosciute e re- 
; clamizzatev'L'idea non e nuo* 
^ va; ma solo da qualche tempo 
: comincia a prendere 'S forma 
. nel programmi degli enti pub¬ 
blici e no Del cosiddetto «tun- 
amo equestre» convince so¬ 
prattutto il carattere «ecologi¬ 
co». I) cavallo amva quasi 
ovunque, non Inquina e so- 
. prattuto insegna a vivere un 
rapporto con la natura non 
casuale 

Pitto a ieri il cavallo In Sar- 
V degna . . significava ; : esclusiva¬ 
mente sagre equestri (sparse 
'^un po' in tutta la regione e nei 
^ diversi mesi dell’anno) nono¬ 
stante Il vasto patnmonlo 
'equino presente neH'isola; 
rallevamento delle razze an¬ 
glo-arabo cd anglo-arabo-sar- 
do cottvl200 fattrici, copre ad¬ 
dirittura il 30% del mercato 
nazionale. Oggi il fronte tun- 
alico offre nuove opportunità 
airalievamento ippico isola¬ 
no, guidalo dall’ente di punta, 
ristituto per l'incremento ippi¬ 
co, che accanto alla produzio¬ 
ne delle razze adatte a parte¬ 
cipare al concorsi equestri di 
alto 1 livello affianca l'alleva- 
mento'riei puledri idonei alle 
escursioni naturalistiche. A ri¬ 
chiedete Animali .con tali, ca- 
ratterisUche sono alcuni priva¬ 
ti^ proprietari di complessi tu¬ 
ristici deirintomo, che hanno 
awiato'dei pacchetti-di pro¬ 
mozione della «vacanza lutto 
l'anno», sfruttando proprió CO-' 
me leit-motiv le escursioni a 
cavallo. 


Gli alberghi dolati di ma¬ 
neggio sono una quindicina 
in tutta l'isola, mentre sono 
sempre più numerosi i centn 
ippici ai quali si appoggiano 
gli alberghi che non hanno 
una vera e propria scudena 
all'jntemo del complesso resi¬ 
denziale. I club ippici sono 
circa 70. sparsi un po’ in tutto 
li territono con una,leggera 
prevalenza in proyiiKià di 
-'Sassari, i centri equestri lavo¬ 
rano anche con tutte le azien¬ 
de occwperative che s) occu¬ 
pano di ^riturismó. In Sarde¬ 
gna sonò 270 quelle indivi- 
duàte e registrate; il 10% di es¬ 
se sono dotate di un maneg¬ 
gio, spesso di una vera 
scuderìa di cavalli a disposi¬ 
zione degli ospiti. 

Purtròppo é ancora difficile 
calcolare il numero dei turisti 
che vengorio in Sardegna per 
montare à cavallo. Molti di es¬ 
si Iniatt) sbarcano suirisola 
per praticare li turismo escur¬ 
sionistico del quale le passeg¬ 
giate ippiche solo una 
parte. Ad ogni modo, TEsit, 
scavando fra l dati dei movi¬ 
mento turistico nei mési com¬ 
presi fra febbraio - giugno e 
agosto - dicembre, stima in 
circa il 6% .i turisti attratti da 
un'esperienza in sella ad un 
cavallo sarclp. 

Quest'ultimo sembra pro¬ 
prio un prodotto valido, da 
gestire e vendere in tantissimi 
settori. Accanto aH'ippo-turi» 
smo, e con l’espansione di es- 
^.potrebbero finalmente de- 
cbliare anche quel settori arti¬ 
gianali e più in generale lutto 


affermano all'Esit - 
una tradizione secolare e si 
creerebbe lavoro specializzato 
in tutti quel centri della regiÒT‘ 
ne dove le opportunità di oc¬ 
cupazione In sede sono molto 
ridotte. 

Tutto i| settore, quindi, pare 
In espansione contnbuendo 
ancora una volta ad azzerare 
l'annosa polemica fra-turismo 
di massa e d'élite. Vìvere il tu¬ 
rismo a cavallo significa cam¬ 
biare approccio con la vacan¬ 
za, cioè fruire delle risorse na¬ 
turali e culturali che l'isola of-. 
fre, senza consumarle nell’ar¬ 
co di un dècennio. Significa, I 
insomma, ìaKiarsi alle: spalle j 
gii sceìcchi arabi e: lè cOmòde 
case al mare per avventurarsi 
alla scoperta di una natura 
sempre mistenosa ed affasci¬ 
nante. Non é un caso, pertan¬ 
to, che già.da tre anni si svol¬ 
ga, nella giara di Gesturi, il più 
importante horse-raid d’Italia. 
Vero e proprio corso di so¬ 
pravvivenza a cavallo, la ma¬ 
nifestazione mette a dura pro¬ 
va i concorrenti (e non i ca¬ 
valli per. i quali, comunque; é 
previsto un continuo <heck- 
up*) che giungono, per Vóc- 
casione, da ogni régione, La 
gara è seguita direttamenté 
dall'Ante, l'Associazione na¬ 
zionale per il turismo eque¬ 
stre: che ci siano le premesse 
per fare della Sardegna il cen¬ 
tro turìstico equestre più irh^ 
portante d'Italia? 


E'così che:Nuo\)a:5arqini,:in;testa;àlla;RrodUzÉéiia^^ 

€ ai primi posti in:Europa, è sempre pronta a sostenere gli 
investimenti più ambiziosi consolide e adeguate sostanze. 

Perchè Nuova Samim è la nuova métallurgia, è un gruppo 
industriale ohe cresce nel rispetto dei'arnbiente nello svi¬ 
luppo dellaricetca sui nuovÉatèrìali, per iaffermazione in- 
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uamme In trenino da Cagliari Un nel cuore di Sorgono 
'■ - ■■, sulle orme del grande scrittore-viaggiatore 

T-t.^ __ 


I mHhgiQ duncator^hun» 

Ouliiuno'e^icone^MoAi^ 
ha ni^ ^losio nigglnè 

... ,. fàs hi 

naigenu dlein'dl noi. un no. 
do di nedbte xommitt, .bello, 
lanlasmagonca, foslomcenle di Ih dal lunj^l, aidul, apfonl 
Se non losloiescente, incan- nei quali slamo Ijnpieànati. 
descente; una grigia incande- PenHamo di vista ta.hlahoa 
acenaa d'oiD pallido di nmi massa montuosa per IMaa'd- ., 
nudi e di miriadidi ramoscelli . rai poi di coipù'ce la hovlamo 
dal heddo splendoK, che j quaslilnastiettaUilhehte dIriih* 
stranamente riluce: li dipinge- petio, la Srande Spalla gonilà >' 
lei, «e lassi vpitlare,' perché di neve: Com'é dlveno daUGt- 
paiono di carne viva, sensibi- na la solitaria auloddsclhile 
le. E sono avvolti dairombra. .. mqravIglla di ’ SicilIal Quésu h :. : 
' (...) I ripidi pendi; della vai- ' niOllo'pi|l umana, piu cono¬ 
le diventano quasi gole, e ci scibile, coh uh ampio petto e 
sono alberi: Non ioteue come metnbraitnasslccsi è un poh- . 
immaginavo: ma grigie queice aenlecihpodl nioniagnaiiSo- 
spane, piuttosto piccole, e miglia al suoiconladlhi ' 
qualche ileasuoso castagno. Mn netto, ecce Sorgine, 
Castagni dalle lunghe chionie graiiMameiiln nnnfdnU ira ) . 
e querce dai nani tool, sparsi pendìi boscosi diriinpmp, Ma- 
su ripide pendici rime aHIora- ^a, ptccola ciW termina è 
no rocce. Il Inno larpanieggla ganglio di tutte le strido, all'ln- 
pericolosanwnte inurtno, a le!l»deiriibli,epwllanligilnlo 
meitacotia Paidimpnswiso per un placwoln dbergo e 
si lancia su un pome ndanlva una pltcevòii eompagnial CI 
ad una ilaalone del nino im-' IstnieiemQ 'kaie up.^ómn o 
prevista (.„) due a StnffOno. Il ocpo tmìin 

CI coMotclamo adesso su uMmo leipiRh im .ultimo 
tra gli spioni del aennUgentu. smiioneesllirinadatanll'nl- 
NonvUriessunachnaiiplaia'. la Hnuteala statdorie .Wml- 
nessun'Etna di Sàidagria.'.,Co- naie. -<14 

me araeodl benoMoquUibia TrowislaiM 

su'per::gti;aidui.néhèhl (talli errdloedlriiii*, sstiibiwidm 


bi lidnbio de Cagliari a Mandas, nella Tiexenta, e 
poi i bosàhi'del'Genriargehiu, nel cuoK della 
Saidéll^ i ilho a' Sorgono. Un^itiherailó (altemali- 
vo>, attravthno luoghi selvaggi e sperduti, rimasti in 
paite'uguali a quelli di un secolo fa; quando d sta¬ 
ta Impiotata la fenovie. Un viaggio che suscita 
sensazlohl'iiTipehbiU. Come si puo giudicate da 
queste celebri «impressioni di viario» di Lawrence. 


ln,pHmo’lungo. 


BàviD HnmT LAWimiei: 

■i È siraordinario come noi ira la steip; 
questa ptocota locomotiva se verde e di corbe 
la cava sulle lallte contlnue e forma 11 sottob» 
ripide^ e come emme brava* vaHci contadini 
mento sul cHnale. È una atra- D irena Qui Ir 
na ferrovia; mi (tacerebbe sa- mirto, sonò alte 


pere chi i'ha fattoi Corre, il tre¬ 
nino^ su per i fflontf e giù per 
le vanii gira curve improvvise, 
con la maMlma Indlfferensa... 
ImprowiiamentoiD paesaggio 
irtota. Cominciano ad appari¬ 


la I lamoai boschi! Dapprima 
non sono che cespugli di noc¬ 
cioli: cMjomtoii^e cbllomettl 
dt cesali,di,flqe36}i.aalvag- 
gi, con. ttpchèdMe Itolo che 
^eici:dllnc|iiii^ di 




^:MlÉMna;direttamanté nano atiMi- 
jlpVÉafnaHanuminio di 'prìma fuaionel.: 
wénunHrMiitrasfòriTtosiorto della bauxite 
'Serdtoi fnél -oempo < delle eeeonde 
idtjm- tomiiniomniaM di estrusione e 


A tate Turris vnrrh prantpislT. 
piqmlitii « «iurtmtt I oMi di vbt-. 
(Mi «MjMdnWrtunsgrmdn t^,n‘; 
aifri;.,fuilt|M, »neh» eon In «)ftn- 

gM* e un isea srtilleltin dHi', 
litngihrinitmqntt vatrano . qo- 
MMW MmMut pumi di nrmusgip 

■ li toM NTdn, una isrln di 
«InAHl ssnnno garmllilnnv 
mm I nfsmmnb di vhrari t di esr« 


eatrual In oontlnuo: . / ^ 

un siatorna per H recupero dei trucioH ■ rottami di ' 

aUuminìQ aencarifutlQrw: 

una teenotogie par produrre getti cN alte quaNtà; 

enche.rinfomti con fibre; 

una tecrtioa .di prodtttiorto di peruieUi atlumlrtio- 

PVC. 


0tombrMuiione: aUuminio d) prima fitoiont in titoN 
1 Ì9;ÌK ed.in teoa.'ln iMnlda fonderia.'plBcehe 
I fBftrihadDbe e blltettf de eétru^one; cepecitè prò- 
iHMR 126.000 t/e di Itquido. 20.000 i/e di aemi- 
lmino/seeondarlo;,.occupailone al ‘31«12-1987: 
l%l<;!uhili:''--invMtimentl previilì dal piarro 
MU.0-183.9 di eul..12t6.p« n CTp. 


■:p-. rteohvereterv^'Pl ^aw nfclI^ 
rin;8ar. può èiaimrel Itpoalld^is 
'Interventi 

fitaara e gea^-dlrat t ndWdDS»* V 
corais Meontta'‘tor<'diramdrto.^''OjÌ^^^ 
•tendard previsti par potar 
dora ai contiibtftl'reoioitons mini- 
•tarlali a òomuriltàrto. 


La Moltaohs Sodata etatunItenae cM Gruppo diteehii 
epadaHneta nello evUuppe di toenotodo Innovative^ 
nd aattora delDatottrollar in odi fiids na affidato al 
Cantre taenleo di Portovaama ddi'Alumlnfa lo avilup- 
po di una eolia pilota par la aporimoniaiiono di una 
teQAQtogto innovativa ftol aatioie dnH’atottroltoi deV a^ 
hjminio. 

Il contratto di rioaroa : ha un vdoro .di 1,6 mlHoni di 
dollari; a taetimonla l'alto UvaHo di prtmiatonaUtà a 
compatanza dal ricercatori dal Centro. 
EURAtLUMINA • Portoacuflo lCAf: 

Siotorficto dsffo erabWmanfa' 77.T tra di cui 2,7 co¬ 
perti. 

Afeivftd; traafdrmaziorw dalla baudtt in aHumtna. 
CtotodtAprodutriito; 720,000 t/a. 

OocHtoàam d 31-f2r f967.'695 unità, 
inveaiiminii provimi dd plano fM7-90: MLD 29,6.^^ 

SARDAL T Igloolosp 

Superfìda dfffo atMmonto: 7,6 ha di cui 0^67 co* 
parti. 

AnoMone; profilati astrual in alluminio par odiliiia a 
relativa anodiuutona. 

Ctpaeiti prodattiv»; 7.0001/9, 

Occupadone a/3 f-f2-1967; 110 unitàv 
Investimenti prevlati dal plano 1967-90: MLD 5,6. 

Nel corto del 1987 la Sardd ha rogiatrato un notevoli 
mlQlioramanto ddl'andamanto gaationtto. 

Sotto ratpetto Induetriala la broduzlona di aatrusi è 
pasaata dalle 4i200t del 1966 a 6.700 1 nd 1887. 
con importanti miglioramenti di cerattera qualitativo. 
Sul mimioramantejgRnerda dalia dtuaiiona Sardai Ha 
Influito non pooofintagraiiona produttiva o commér- 
«ala con la Rai-Ahimìnia iraltra aoctotè ddl'Aluminia 
che a Foatanova - LT - produca aatruai par l'oditiilal 
ohe uaufruiace di una Introdusiona nattamanta aupo- 
rìora lul marcato. 


Iti hanno raao.poaalblta la rifila 


Ito in ùduml Mtogiiati dl’im* 
l'InoriménMdaMjtfodutlo- 


di eontribuziòna. 
Rlniirnd daf orup 
i lav^xionlwii 


Struttura 

agilissima 


S tempo). In moiflp medio? 

MRMMltoQuili fmiifr* ffòvàra ■ f*^**®* nomo l'ufficio itudl por chi '«gj va<dB un mimmo di 60 mAéi^ 
ooSuMllOM I lavaraiorl m cttti ' non può parmettarsdo. Motto (m- per la cosiddetti microintoiallhtor 
ifitMUtlonàìlfOvonlànfi dai i*Hdfl • POftanto è anoha r aiuto cho far- ganaralmente a eartttara^lndh^' 

In Mia MM rii SAasari o Ca-- niamo aul piano economico a fi- duale (ad atampio un artigiano eh# 

^ Obiettivo,d|dl'tn.Sar.,Indofinllir 

Gomo l'oDara I In Sar ? Na 'gerii alfa facilitazioni (ca na sono ratorio), al dodici miliardi e mazlib và; é solo quano di coUowa I tayo- 
pWllMno non lingagnar Plàrluigi moKn) previa,e risile laoginazionai .riastlnsti a un eantiara nairtlcoa., 

W** " Bh"*™ • ''S-ffiL, .rteolnr. un btinn- " Py*»""f ,.432 w dlpondanti Sh «ri an rin 

•mffllMabvtora (Magato dalla oo- -nort-trovato lavoro In quaa«» «no aooluhli 1 42Ò oanaitnnantl 
inni.. solo PIO (,.1 invero .vol.oflnor.7 

M quMdD hn niaumo I incarico). . «Abbiamo ricevuto $60 propoate «sono itati «nati oltre 1.600 pò- do il risultato avè stato raggiunto. 

b ri® abbiamo tecolra a rinlibarata „| di lavoro; altra mille dal quell cha cosa na sarà deSa aoolatÉ?; c£ 

Mtatita. meiitra no abbiamo m o,,t)naM al lavoratori et» ai trova- parqUoat(>—- liadi(;hìaralorèéan- 

!li.ltuiiP(ls UP slifu •P***nl*P*’vano In cassa Iniagranonaa: tsmanta II praaidanta huggaro: 

•Ih'P ‘PP® P'P ^ Ealits oùbNlhé vantàggio Niw«iatl, et» * alici» amitiiniatrr 

anche In quanti casi abhiaino f«nh " ter, dahigi» MMÓapi.:il magglo- 

to agl, aspiranti imprandltwl utili S^Jwarré di voi" - ra d« soci Iri.Snr. - ohe abWnmo 

contigli e suggarlmenti cha PO- rara omavaf». a eraato una àlhittura agSiaalma 

tranne isserà loro utili In futuro». «L'In.Ssr. è uno •trumanto strapT' grado di potdd^logliara ihchain 
_ E qual h stato II vostro rimano par wara idaamprendito- „„ ,n«aà, g inhrt 
Impagno aconomico? ha atluaNhatiM un:capi^,(ll 96 

•l'Mìénnn minnlaaiiva dal finan **' *‘P*P,^‘*J_! *■ Miliardisliràlw OOrIn laigihAr; rial, 
JlJ!^K.Z^«Maraun,ni» ,«ura madiamanta di» ,985,,g»„-,rtra,dovrabbaroas- 

ilam.ntld a n(.' arogati, a_un tnaim , « g,omo dopo el i aold, . v-,,:); ha «ritamo trsntó^^ 

r:,'*ni‘«rrr2Vra;i'’d: rRorsTcXtrJ 

“"irZ;L.tor..«on. 

raai*o'pwMntoIdagtt^ilalorilmManriital. 
ra al 60 par cento». eemimijf. caaalntagra^ di te^ suparquiiificatl. 

E rimporto dal finanzia- ti, che potrebbero non oaao- 


.wH^plmaawso è i^to masso In eeotoio un primo 
gnmjMi <i-26 Ibsfla coperte: («fase prototipo»): rulli- 
sgji^om^deili copertura dena eétja p previeta agli inizi 

l'iifitoi ìi jiìwyo, chi rappraianta il prinolpaie impegno 
.lÉcntodiitowemlrìP dl tutto II oomperto, ha una dupli- 
ai UBsfiìagabolaglca; Inquanto vsngorve migtlorsts la 
coiMbnioI lavoro ai'lnisrno e eenslbtlmente miglio- 
rata iaaondliiioni dsltterritorio cireostantei effioienzia- 
lalnquimo eonseme tra l’altro l'aumento delle durata 
<fi"^'dalto celle steeae. 


Naf '1967 eono etite inetallata due nuove macchine di 
co e trustone giapponeae per la próduziona di getti fusi 
di alta quawa con una nuova tecnologia raqueaza 
ceetlngl»', 

La nuova tamologla. il cui know-how è attualmenta 
poaafduto dalla aola Toyota, è potenzialmente idonea 
a produrre getti eeenn da difetti, ed elevati ritmi e e 
coati oenteRUtiiàJnoltra.utliittabilt anchaporprodur- 
reipatfi rinforzatt con fibra ieqmiwahl)ra^ cui ai ac- 
oanpafiO/inttopaajka raapettativa della Induaine più 
avaniatejpÌM^N aroaalmo decennio, É aiata avviata 
btoM to pHmefaae daiitevori per un implamo pilota 
par radlnaip'^tina preduziona industriale di laminati 
•sahdwjefià: pannalll Alupian (allumlnio-PVC-allumi-' 
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UAMì'VlAM'CK UQIAUTA 
Df-.U. \RU 


^LLARE GRATUITAMENTE 


AUTO. 


sììim —Una le^ di riftnma _ 

perlisdiiedaamti^^pbsidipst^ no^ 
nientrc km e amiate vanno in makxa piotai 


faunistica continuava a dòtO' 
riorani. La cilonna'pit)|iósta' 
da) pailamentail coihti'nlsd 
pone .(ijvece-;,le. basi; per 
un'alleanza.!.ràiale lrB'fln• 

bwntàUstl,é ciaociaibri; 'Inìl^' 

. gnau Insieme àcdf3va^ ^. 
espeià ridcònUlaU di nuMo;' 
-jiedtì caccia (>ib-‘ 

^grfinni&% auddi^ilA^sb' 
he di estensione vanabile, 
■eoo; HpopoIaineitU^natumlt, 
e claieunEkuatoie sari lè- 


■nél,;conlionti,del!a-.aelvaggi- te dl=e$tenùantt;Sonten*l(»Ìf^^^^^^ 

..ha.e.4ei.5uoi;:nabltat,'facon- ^con.le'pubblicHel^ltr|loBt^--:?^^^ 
dogli considerale le piede Oltre mito, spesso quésti' 
sollanfo in un'oUEa egoIsU- vieti sono spio sepolcri diri- 
caejsoncoheittlale, deterio- biancati; («iché'dlelro.lé Ut- 
fèndo. I Immagine della cac- belle legnnleiiche c é solo II 
^claI:neirop[nione pubblica, deserto faunistico.-^ . 

1*"’*****°''* •fP®’ Secqndoilavptopiài^^t^^ SS 

®.sÌi'..é“P!!*>»--pii«'» » 'Iw 

suo vfntagglo hanno’Unito prdffraìhlnàWBliìfWnfg-*’^^*^ 
.P«= non opera» pUOielian- niaaÌij|>lo,’id*ptbbfìeiari;ae( 
tciesae di un aupériore prin -1 tondL§lw;pw8» Bpìf& 

. . - ---- Siplo.:^tole, o|hech4 de-: ! entro dUBjiiiesii^se roppqsir^’t^ 

il vtncotp del domicilio ve- niocialtco. berid-soltanto zlone’.vténd'accolta,-ìufc'n- schlei 
hatorto (^ntii»..pd!S4-.cloè-,'.conie;iùv;M*^^ tta’ll’dMet&'ai.'caccla per cóslil 

caKlan s0K>;ne(la ;,^na di ^ àirafhjc' ddvtihque-^quanta chiunqimVì>rob^tarìtiÌ!intn>'^^^^^ a 

« scelto • pia selvagglqà possibile co- preso AllrInienU il teneno quanì 
--^Milhitnstli^ a co^i- -, me djmpsbà.R . W critra fia qùéìli-a gea^ipne conlh 




'j ' .jun argomento-eli grande in- llllliì 
.,h‘- r (eresse: il coptrollo dei gas di scarico 

A-S, 'tTsY s ,r * 

ferwisi^tclellfa'lHoBagM s • 


il rendimento del motore è n^' 
abbassa i consumi- un aspetto 
economico da non sottovalutate, 

aggiungiamo subito un altro i Conces- 
«ondri Mat, Alla Romeo e làiicia’ 
sono pronti a effettuare il controllo 
gratuitamente. EV consigliabile ipreno- ’’ 
tare con una telefonata. , ' ' 

Non perdete l'occasione, di di- : 
mo.strarc la vostra attenzione ai proble¬ 
mi dell’ambiente: venite a scoprire che 
aria tira nel vostro motore 


- „ Jn^i^ano col dini 'Che hur con- 

".tettare le«;pis$ioniidi ga$1del motore è 

Utile e vantaggioso sia dal punto di vista 

ambicotalé, sia da quello economico. 

Questa semplice operazione in- 
iatti, è il primo passo da compiere se si 
vuole cpntribuire a ridurre la presenza 
di gas inquinanti nclliatmosicra. lai re- 
golazionc delle emissioni poi, migliora 


I CONCÈSSIONARI FIAt, ALFA ROMEO E LANCIA SONO PRONTI A CONTRI 
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